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Martedì 21 marzo 2000 



Anche in Francia è primavera peri poeti 


D a ieri e per una settimana, la Francia 
i ntera sarà i nvasa dal I a poesi a, si a es¬ 
sa sotto forma di letture pubbliche^ 
affissioni in strada e metrò, ed addi ri¬ 
tura sotto l'audacefòrma di letteredistribuite 
gratuitamente nellebuchedellelettere, assie¬ 
me (e idealmente contro) alla pubblicità. Ha 
difatti preso il via lunedì il secondo «Prin- 
tempsdesPoètes», ultima invenzionein ordi¬ 
ne di tempo dell'ex ministro al la cultura - ma 
sempreideal mente «incarica», nonchèfuturo 
candidato a sindaco di Parigi -Jack Lang,che 
dopo la Festa ella Musica e la Techno Parade 
(nonché l'avallo fin dagli inizi ai festeggia¬ 


menti del Gay Pride) rimane sicuramente il 
ministrodellacultu rapiù proposi tivod'oltral- 
pe. Circa 16.000sventi quindi (perloppiù rea- 
di nged i ncontri con i poeti ) attraverseran noia 
Francia in quest'inizio di primavera, una ma¬ 
rea di versi che inonderanno caffèescuol e, li¬ 
brerie, piazze dei centri storici e periferia me¬ 
tropolitane e autobus, alcuni dei quali con a 
bordo autori cheallieterannoil tragitto ai pas¬ 
seggeri conleloro ri ma 
Tutto ciò per una popolazionecha secondo 
un recentissimosondaggioelaboratodallaSo- 
fresa fi ne febbraio scorso, per il 39% conosce 
almeno un poema a memoria, edi cui oltreil 
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54% pensa chela poesi aai uti a rendere gl i esse¬ 
ri umani piùfelici.Grazieall'aiutoditremini- 
steri congiunti quindi (Educazione^ Cultura, 
Apicultura), la seconda edi zi onedel «PdP»ha 
triplicatoi suoi sventi,sempretotalmentegra¬ 
tuiti, checopri ranno circa 1.100 citta, cittadi- 
neevillaggi francesi, ai quali parteciperanno 
tuttelepiùnotepiumefrancesi.echesaranno 
idealmente dedicati alla ricorrenza dei cen¬ 
tanni (purtropponon raggi unti)di Robert De- 
snosej acques Prevert, questuiti mo festeggi a- 
toin gran pompa ieri nel suo quartierenatale 
deHe"Abbesses", nel diciottesimoArrondisse- 
ment. 



IL TEMA ■ FESTA OGGI A ROMA: L'UNESCO HA PROCLAMATO UNA «GIORNATA MONDIALE» 


Politica in crisi? Arriva la Poesia 


■v 

E stato l'Unesco, nello scorso ot¬ 
tobre, a proclamare il 21 mar¬ 
zo Prima giornata mondiale 
della poesia. Auspicando «la diffusio¬ 
ne della poesia possa contribuire a 
riempirequel vuoto di ideali equella 
mancanza di radici che le società 
contemporanee, e in particolari le 
generazioni più giovani, lamenta¬ 
no». Invito che è stato accolto dal 
ministero dei Beni culturali che, di 
concerto con l'assessorato alle Politi¬ 
che culturali del Comune di Roma, 
dell' Istituto internazionale per T 
Opera e la Poesia e dello stesso Une- 
sco, ha allestito la Prima festa della 
Poesia. Che oggi, sarà ospitato al 
Classico Village di Roma, nel quar¬ 
tiere Ostiense, per una kermesse che 
prenderà il via alle 18. Il programma 
prevede: alle 18, proiezioni di due 
documentari relativi al festival Ro- 
mapoesia '99: «Laboratorio Apocalis¬ 
se» e «Indiapoesia»; alle 19, presen¬ 
tazione del numero speciale di «Leg¬ 
gendaria» (di cui si parla nell'articolo 
a fianco): dalle 20, in contempora¬ 
nea nelle due sale e nel cortile del 
Classico Village, letture e musiche: i 
Kletzroym, il violino di Nicola Di- 
klie, la poesia/canto dell' Albania di 
Silvana Licursi, le rappers Malaisa e 
Julie: al le ore 22 I a festa si concentre¬ 
rà attorno ai Novissimi (gruppofor- 
matosi negli anni Sessanta): lettura- 
spettacolo, accompagnata da musi¬ 
che, con Nanni Balestrini, Alfredo 
Giuliani, Elio Pagiiarani, Edoardo 
Sanguinei, materiali video-sonori 
inediti di Antonio Porta, 
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LA RIVISTA 


«Un gesto macpiifìco 
e senza secondi fini» 


Un'immaginedi 
Alien Ginsberg 
durante il 
festival di 
Castelporziano 
(1979). 

In alto Jacques 
Preverte l'ex 
ministro della 
cultura Jack 
Lang 


Innomedellapoesia. «PerchéPoesiaè 
un'altralingua, ...,unaltro mondo, ricco, 
variegato, complesso, duttile, articolato, 
mobile. Èvoceecorpo chesi fanno parola, 
gesto, performance, artevisuale. Èsconfi- 
namento oltreogni confine, esplorazione 
dei I i miti, conoscenzadel l'Altro». Al le ra¬ 
gioni, ed allevoci, della poesiaètuto dedi¬ 
cato!' ultimonumerodi «Leggendaria», 
mensiledi «libri, letture, linguaggi». Con un 
suo specifico spazioall'intemodellagrande 
festadedicataallapoesiaeai suoi doppi; alle 
19, infatti, il programmaprevedelapresen- 
tazionedel numero speci al e del I a ri vi sta, al- 
lapresenzadi poeti ed autori. Rivistachesi 
aprecon unacopertinacheèquasi unadi- 
chiarazioneprogrammaticadelfarepoesia; 
la riproduzionedel lemma «poesia» ripreso 
daun dizionario. Del fare, appunto, cioè 
dell'elemento artigianale, umiledato tecni¬ 
co, contenuto in quel «poiein»chedaalcuni 
millenni, dallaGreciadi PlatoneeAristotele, 
connota lemultiforrriiesperienzechevan- 
no sotto il nomedi poesiaequel destino, 
non di rado caratterizzato datragichecu- 
pezze, ricompreso sotto il sostantivo poeta. 
Poesiaè«l'artedi fareversi, odi rappresen¬ 
tare per mezzo delleaprolecoseofatti con 
veritàebellezza», assicurai! dizionario, che 
concludeil suo percorso descrittivo con 
l'accezionepiùdivulgataebanalizzata:«di 
cose belleo nobili cheispirano». Più pra- 


gmaticamentejarivistametteincampouna 
seriedi interventi critici, riflessioni etesti poetici 
veri epropri. Con Franca Rovigatti, citatagià 
nell'editorialeriportatopiùsopra,cheadditala 
poesiacome «semoventefuturo, madredi ogni 
idioma, esploratricedei propri edegli altri terri¬ 
tori linguistici». Con LuisaRicaldonecheaffer- 
mache«Forsenessunadellaartiportaconsé 
così vivo il "fatecelo davoi" quanto lapoesia. A 
differenzadellafruizionedi un'opera vi sivao 
musicale, laletturadi untestodi poesiaprelude 
quasi sistematicamente, o comunque molto di 
frequente, all'imitazioneeall'emulazionedello 
scriverei proprio». Con PaolaM astrocolache 
definiscelapoesia «perfettamente i ntatta, co¬ 
me sempreedasempre, nel suo essere. Assolu- 
tamenteinesistentecomeeffetto nel mondo. 
Un magnifico gesto, perfetto, divinoforse. ma 
slegato daogniqualsivolgia"telos", autosuffi¬ 
ciente, unmagnifico"gestoinsé"», lamentan¬ 
do comeoggi siasenzalettori, «o meglio, ha 
lettori di una specie molto particolare: i poeti 
stessi (ei critici, ei critici-poeti) oppuregentese- 
minascostachescriveasuavolta poesie, ovor- 
rebbescriverne, ocrededi scriverne». Con un 
inserto centrale, intitolato «Testi in un quarti¬ 
no», cheèunaminiantologiadi versi quasi sem- 
preinediti, «daassaporareapiccoli sorsi lenti, o 
daingoiaretutti insiemeemescolareperpoi ri- 
trovarelavocechemeglio ci suona/risuona, pa- 
rolechearrivanocomefreccesenza sapere be- 
nedadoveprovengono»; esi susseguono brani 
di M arisaTolve, SantaCigliano, AngelaGianni- 
trapani, M ariaCleliaCardona, Rita Degli Espo¬ 
sti, LisabettaSerra, Robin M organ, Franca Rovi- 
gatti, AnnaSantoro,ValeriaRossella,PaolaFeb- 
braro, AntonellaAnedda, PaolaM astrocola, 
Serge Pey, LauraGuadagnin. Nel solco della 
promessacontenuta nell' editoriale: «Ciascu- 
no/ciascunari usci ràatrovarelasua Poesia». 


IL PREMIO 

Il «Guggenham» 
a Battiate) 
eaPamonchi 

Alessandro Parronchi, con l'anto¬ 
logia di poesie «Diadema», e Fran¬ 
co Battiato, per il complesso della 
sua ricerca verbale e musicale, so¬ 
no i vincitori dél'edizione 2000 
dei premio Librex-Guggenheim 
«Eugenio Montale per la poesia», 
celebrata ieri sera al teatro San 
Babiladi Milano. 

Parronchi, fiorentino, ha esor¬ 
dito come poeta in pieno clima er¬ 
metico, insieme con Luzi, Bigon- 
giari e l'intero gruppo di «Campo 
di Marte». Francesista, ha tradotto 
molti autori moderni, da Nerval a 
Rimbaud a Mallarmé. «Diadema», 
edita da Mondadori einsignitadel 
premio Mondello '99, è un'antolo¬ 
gia da lui stesso curata. 

La targa d'oro della sezione 
«Versi per la musica» è andata a 
Battiato in quanto autore e inter¬ 
prete «che dallo sperimentalismo 
radicale degli esordi» è approdato 
a «esiti espressivi la cui singolare 
eleganza e arditezza appare soste¬ 
nuta da una raffinatissima cultu¬ 
ra fi I osof i ca-l etterari a e, insieme, 
da una magistrale capacità di at¬ 
traversamento critico delle gran¬ 
di esperienze musicali della mo¬ 
dernità» recita la motivazione. 


INTERVISrA/1 


Balestrini: «Liberiamo 
le paroledalla carta» 



Con musica 
e immagi ni 
il verso 
può tornare 
nel le strade 
tra la gente 

n 


Gl ULI ANO CAP ECE LATRO 

«La poesia come pura parola è un' 
invenzione recente; nasce dopo 
Gutenberg, dopo la stampa. Un fe¬ 
nomeno che, grosso modo, dura 
dal '600 fino alla fine del secolo 
scorso; la parola si rinchiude nei 
piombi, nella carta, e perde quello 
che era aspetto fisico, la corporeità 
della parola pronunciata, del suono 
della parola, e anche del gesto di 
chi la dice». 

Da decenni Nanni Balestrini na¬ 
viga nel mare della parola, e della 
parola poetica. Con un passato da 
enfant terrible, insieme ad altri per¬ 
turbatori della quiete, come Edoar¬ 
do Sanguineti, del mondo lettera¬ 
rio. La parola è ancora oggi il suo 
orizzonte; su cui si stagliano figure 
nuove e mutazioni, o contamina¬ 
zioni, che qualche decennio fa ap¬ 
parivano impensabili, 

«Si sono allentati - prosegue Bale¬ 
strini - i confini tra la poesia e altre 
forme espressive che hanno in 
qualche modo a che fare con la pa¬ 
rola, come la canzone. Esistono 
molte canzoni con testi assoluta- 
mente poetici. C'è il rap, ad esem¬ 
pio, che è una musica tutta fatta 
con le parole, e che rientra secondo 
me a pieno titolo nella poesia. Ci 
sono performance di vario tipo, col 


gesto, con effetti visivi, proiezioni. 
E sono tutte manifestazioni che 
possono coinvolgere molta gente». 

La prima giornata mondialedella 
poesia, in effetti, si innesta su un 
terreno già consolidato. Conferma 
Balestrini: «Lo abbiamo visto al fe¬ 
stival di Romapoesia, nel novembre 
dell'anno scorso: c'è stato uno spet¬ 
talo all' India, con poeti africani, 
dove sono venute più di mille per¬ 
sone; al Mattatoio si è svolto un al¬ 
tro spettacolo per tutta la notte, da¬ 
vanti a tremila persone». 

Un successo che ha una spiega¬ 
zione semplice. «La maggior parte 
della gente - dice Balestrini - quan¬ 
do sente la parola poesia ha un ri¬ 
cordo scolastico, noioso, polveroso; 
comedi una cosa cheha perso ogni 
attrattiva una volta usciti da quelle 
aule. Ma ascoltare un poeta che re¬ 
cita le sue poesie, può essere una 
cosa nuova, interessante, che 
smuove del le corde». 

Eppure, di sperimentazione in 
sperimentazione, di performancein 
performance, qualcosa di iniziatico, 
una voce che sembra indirizzarsi a 
una ristretta conventicola, sembra 
sopravvivere. «Ma questo -obietta 
Balestrini - riguardava piuttosto gli 
anni Sessanta, e aveva il suo centro 
sempre nella poesia scritta. Al con¬ 
trario, una poesia fatta per essere 
ascoltata, ha bisogno di un tipo di 


comunicazione più diretto, più im¬ 
mediato. Con questo non voglio di¬ 
re che deve essere semplice e bana¬ 
le, però non può avere quel tipo di 
complessità lì, che aveva la poesia 
degli anni Sessanta, o degli anni 
precedenti, fatta per essere letta. 
Quando si legge, ci si ferma coll' oc¬ 
chio, si torna indietro, ci si soffer¬ 
ma; con l'ascolto, invece, quello 
che uno ha trattenuto ha trattenu¬ 
to». Al centro, resta sempre la paro¬ 
la. La sua ancestrale dote magica, 
evocatrice. «Certo. Ricordiamoci 
però che all'origine la poesia era 
sempre accompagnata dalla musica 
e spesso dal canto. Bisogna vedere 
la poesia del libro come una piccola 
parentesi di un paio di secoli. Una 
costrizione che ha prodotto anche 
cose molto notevoli, però la poesia 
è molto di più di questo. Eia delle 
possibilità molto più ampie. Ed è 
interessante che oggi si stia cercan¬ 
do di utilizzarle in tutte le direzio¬ 
ni». 

Con la poesia che sembra assu¬ 
mere una fisonomia da metalin¬ 
guaggio. «Direi di sì. La partenza è 
appunto una commistione di lin¬ 
guaggi, dove la parola ha un ruolo 
centrale. Poi certo la poesia, da ulti¬ 
mo, finisce quasi sempre per parla¬ 
re di se stessa. Il problema, comun¬ 
que, è avere una comunicazione 
che la porta ad assomigliare, relati¬ 
vamente s'intende, ad altre forme 
di comunicazione che sono più di 
massa. Per cui subisce influssi sia da 
un cert tipo di musica, dal cinema, 
dalla tv, influssi che vengono ela¬ 
borati, trasformati in un percorso 
che è proprio della poesia. M a non 
è più un ghetto che difende accani¬ 
tamente le sue caratteristiche pura¬ 
mente linguistiche». 


INTERVISTA/ 2 


Ottonieri : «Rap e I ntemét 
le passioni vanno in scena» 



Resta 

l'intimismo 
del poeta 
ma senza 
torri 
d'avorio 

n 


«Più che della poesia, la definirei 
una festa della parola, di tutto quel¬ 
lo che significa la parola legata alla 
dimensione dell'esecuzione. La fe¬ 
sta, infatti, conta moltissimo su 
questo carattere pubblico, di condi¬ 
visione della parola poetica. E ha 
una grande importanza I' aspetto 
musicale della parola ritmata. Si 
crea una dimensione molto più al¬ 
largata della parola poetica, non 
più confinata nella pagina, e il mo¬ 
mento dell' esecuzione, della conta¬ 
minazione con altre forme di lin¬ 
guaggio, con altri ritmi, diventa 
fondamentale». 

Quarantadue anni, napoletano 
con ascendenze abruzzesi, Tomma¬ 
so Ottonieri, nom de piume di un fi¬ 
glio d'arte, ha pubblicato il suo pri¬ 
mo libro nell' 80 con Feltrinelli 
(«Delle memorie di un piccolo iper¬ 
trofico»); ha scritto su riviste, lavo¬ 
rato alla radio, sta per pubblicare 
una raccolta di saggi («La plastica 
della lingua») scritti dalla metà de¬ 
gli anni Novanta «sulla scena con¬ 
temporanea della parola». Per la Fe¬ 
sta della poesia ha indicato «alcuni 
giovani performer». 

Lo spettro che si intravvede die¬ 
tro le contaminazioni è un univer¬ 
so tecnologi zzato in cui la poesia 
sia residuo, ornamento. Ottonieri 
non è d'accordo: «Direi chela linea 
di tendenza degli ultimi anni, al li¬ 


mite, sia stata piuttosto antitecno¬ 
logica. E nell' ultimo decennio, tra i 
linguaggi giovanili, il rap ha rappre¬ 
sentato una sorta di rinascenza del¬ 
la parola poetica in forma non tec¬ 
nologica, anzi rivendicando il valo¬ 
re del corpo, dell'esecuzione, della 
presenza, con una tecnologia di 
basso profilo. E la parola poetica, 
proprio attraverso questi esperi¬ 
menti, è venuta a contatto con la 
vita quotidiana. In fondo, devo dire 
che non credo che adesso ci siano 
enormi elementi di novità rispetto 
a quanto si è visto nel Novecento in 
tema di contaminazione, di sincre¬ 
tismi tra learti». 

Ma anche la poesia deve fare i 
conti I' informatica, il virtuale. 
«Certo, adesso c'è questa possibilità 
in più che è la scrittura ipertestuale 
e multimediale. In cui effettiva¬ 
mente la poesia ha la possibilità di 
svilupparsi attraverso scrittura, suo¬ 
ni, immagini, Ecco, su Internet, 
non in Italia per ora, si muovono 
alcuni scrittori a metà tra narrativa 
e poesia, come ad esempio Mark 
America, che hanno sviluppato una 
forma d'arte specifica di poesa nar¬ 
rativa pensata proprio per Internet, 
chegirasu Internet enon su carta». 

E dovrebbe contribuire a relegare 
in soffitta il vecchio cliché romanti¬ 
co, ma tuttora in vigore, del poeta 
isolato dal mondo. «La poesia resta 


comunque una forma di arte, mol¬ 
to, come dire?, introiettiva, anche 
se c'è questo momento dinamico, 
di contaminazione. È un gesto forte 
per il poeta leggere, decidere di 
mettere in pubblico in questa for¬ 
ma leggera, volatile, un lavoro che 
magari è nato in prima battuta sulla 
pagina, frutto di lunghe riflessioni, 
di un lungo soppesare le parole, i 
concetti, quella che è l'alchimia del 
verbo. Quindi si assiste a questo 
doppio movimento, una poesia più 
legata alla forma pubblica in una 
sorta di tensione con una scena, 
che è quella interiore, delle passio¬ 
ni, su cui si basa il mito del poeta 
come entità un po' a parte, isolato, 
incomunicabile per antonomasia. 
Una mitologia sostanzialmente ro¬ 
mantica, ma che paradossalmente 
ci deriva da una comprensione ro¬ 
mantica di un antiromantico come 
Leopardi». 

Retaggi che sono come incrosta¬ 
zioni, «C'è un'attualità del silenzio 
- riprende Ottonieri - che vede la 
poesia come qualcosa di legato al 
silenzio, un' eredità che ci portia¬ 
mo soprattutto noi italiani, dal si¬ 
lenzio all' incomunicabilità, allo 
scacco, allo smacco, e poi, nel gelo 
del ventennio, la poesia della torre 
d'avorio, Ma questo silenzio in- 
troiettato è una specie di autosuffi¬ 
cienza della parola, un' orgogliosa 
resistenza della parola a tutto quel¬ 
lo che in fondo l'attacca; in questo 
caso la sfera comunicativa, mediati- 
ca. E tuttora resiste un atteggiamen¬ 
to del genere, per cui eventi come 
Romapoesia e la festa della poesia 
agiscono in coraggiosa e necessaria 
controtendenza rispetto a questo 
paludamento». 

GIU. CA. 
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♦ Né pomeriggio di ieri dall'Inghilterra 
il portavoce di Tony Blair ha precisato: 
«Non èun'elaborazionedi economisti» 


♦ Una indiretta polemica con Roma 
che aveva preso le distanze dallo studio 
in vista del vertice di Lisbona 


♦ E contro le proposte del piano Guterres 
si schiera anche il premier spagnolo 
«Bisogna li mi tare gli aiuti pubblici» 


Londra insiste: «Quel testo è ufficiale» 

Downing Street rilancia la polemica sul documento anti-disoccupazione 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES II documento sulle 
poiiticheperi11avoro sottoscritto 
da M assi mo D'Al ema eTony Bl ai r 
«doperàdei dueprimi ministri»e 
«non il risultato di contributi di 
econornisti »: esso perci ò ha «tutta 
l'autori tà deri van tedal I afi rma dei 
duecapi di governo». Amen. Arri¬ 
va da Lo n d ra, secca secca, l'ultima 
complicazione della vigilia, già 
abbastanza confusa di suo, del 
verticedei Quindici cheaLisbona, 
giovedì e venerdì, dovrà definire 
l'iniziativa deH'Unione europea 
per I a ri presa econ orni ca e l'occu- 
pazione. 

La precisazione di Downing 
Street è implicitamente polemica 
con il governo di Roma,ilqualeda 
quando la lettera èdiventata pub¬ 
blica, sul Financial Times, con il 
seguito di polemichechesi èpor- 
tato di etra, h a sottol i n eato i n tutti 
i modi che il rapporto non impe¬ 
gna I a posi zi on ech el'I tal i a soster¬ 
rà al summit. La strategia anti-di- 
soccupazion e del l'Italia, hasotto- 
lineato Palazzo Chigi, è invece 
quella delineata nel «contributo» 
fatto avere, secondo tradizione, 
alla presidenza portoghese. E a 
giudicaredaquantoneèstato reso 
pubblico,si articolasuindicazioni 
menocontroversedi quelleconte- 
nutenel rapporto della polemica, 
certamentepiù in sintoniacon gli 
orientamenti della stessa presi¬ 
denza Guterres.L'incertezza che 
deriva dal contrasto di interpreta¬ 
zioni tra Londra e Roma non ha 
avuto solo l'effetto di rinfocolare 
lepolemiche, provocando fra l'al¬ 
tro una dura presa di posizione 


nella delegazione Ds in seno al- 
l'euro-gruppo soci al i sta, contrari a 
al I e tesi sostenutene! rapporto e 
soprattutto preoccupata per i I fat¬ 
to cheesso «i n deboi i scel a posi zi o- 
ne» del presidente di turno («e 
compagno di partito») Guterres, 
ma ha scombussolato il quadro 
degli schieramenti con cui i diver¬ 
si paesi, la stessa presidenza e la 
CommissioneUesi presentano al 
vertice. I contenuti del rapporto 
infatti collocherebbero la Gran 
Bretagn a e I ' I tal i a (serri p re eh e, co¬ 
me sostiene _ 


KTsano '«CAMPO 
proprio quelle AZNAR 

le posizioni del Anche Madrid 
governo di Ro- , 
ma) tra le file SI Schiera 
dd critici della contro | a |inea 
linea della pre- „ 
sidenza, così Guterres 
com'essa è sta- Q ure reaz j on j 

ta resa pubbli- . 

ca nei docu- dei sindacati 
mento su «Oc¬ 
cupazione, riformeeconomichee 
coesione sociale; per un'Europa 
dell'Innovazione e della cono¬ 
scenza» il quale riprende, a sua 
volta, oltre al contributo offerto 
dalla Commissione, anche molti 
spunti offerti dalla elaborazione 
politica del gruppo socialista sul 
mododi «rinnovareil modelloso¬ 
ciale europeo» realizzando nello 
stesso tempo «più occupazione e 
più coesione sociale». Le «grandi 
pri ori tà per l'occu pazi on e» - affer- 
mail pianodellapresidenza-van- 
noindividuatenella«creazionedi 
posti di lavoro nel settoredei servi¬ 
zi», nel «rovesciamento decisivo 
della tendenza all'anticipo del 


pensionamento», neH'aumento 
«dell'occupazionefemminile». Il 
tutto con «una strategia positiva 
di rinnovamento del modello so¬ 
ci al eeuropeo»volto a «crearepos- 
sibilitàdi lavoropertutti»etaleda 
«combinarei principi di iniziativa 
edi responsabilità»con «lagiusti- 
ziasocialeelasolidarietà».Toni e 
contenuti, insomma, decisamen- 
tediversi da quelli del rapporto e 
più corrispondenti alle idee che 
circolano nella sinistra di quasi 
tutti i paesi europei. 

Britannici e (sempreche...) ita¬ 
liani si troverebbero, insomma, 
sulla sponda opposta alla forma¬ 
zione politica della quale sono 
espressionei loro capi di governo. 
Per Blair, eh esui temi sociali esulle 
politichedel lavoro haavutosem¬ 
pre posizioni poco allineate su 
quelle della «famiglia socialista», 
questa non sarebbeuna novità as¬ 
soluta, ma per D'Alema potrebbe 
essere motivo di un nota/ole im¬ 
barazzo, non solo in Italia ma an- 
chenellacapitaleportoghese. 

Tanto più che, con una scelta 
dei tempi certocasualemachepa- 
ra/a studiata a tavolino, proprio 
mentre a Roma, Londra e Bruxel¬ 
les si riaccendevano lepolemiche 
sul rapporto, da Madrid si è fatto 
vivo, econ un certo fracasso, quel¬ 
lo che si prepara ad assumere la 
I eadersh i p del lo schi eramento an- 
ti-presidenza a Lisbona: José Ma¬ 
ri a Aznar. 

Il documento «Obiditivo 2010: 
un progetto di riforme in tre fasi 
perl'occupazione»cheil sottose¬ 
gretario all'Economia Cristobai 
Montoro ha presentato ieri alla 
stampa è, infatti, una specie di 
«contro-piano» rispetto al docu¬ 



II premier ingleseTony Blair 


mento del la presidenza portoghe¬ 
se, al I a q ual e Azn ar ri m proverà d i 
non aver voluto sottolineare «la 
necessitàdi riformarein senso ra¬ 
dicale il mercato del lavoro» e di 
non aver fissato «un calendario 
per limitare gli aiuti pubblici». Le 
politiche per l'occupazione, se¬ 
condo il progetto di Aznar, do¬ 
vrebbero puntare tutto su «una 
maggiore flessibilità del mercato 
del lavoro», sullo sviluppo tecno¬ 


Butler/ Ap 


logico esul la «riduzionedel lo sta¬ 
to soci al e per ren derl o 'sosten ibi- 
le'». Secondoi sindacati spagnoli, 
le misure previste in «Obiettivo 
2010» avrebbero come effetto un 
peggioramento della qualità del 
lavoro e un aumento dell'esciu- 
sionesociale. 3 tratta, enon ècer- 
to una coincidenza, delle stesse 
critiche che sono state rivolte al 
rapporto anglo-italiano, special- 
men teda partedel I a Franci a. 


«Crescita economica, 
pieno impiego e coesione» 


ROMA Crescita economica, lavo¬ 
ro per tutti, coesione sociale: su 
questi grandi ecentrali obiettivi di 
tutta la politica deH'Europa unita 
si innestai! progetto del la rincorsa 
italiana all'Ueche il premier D'A¬ 
lema ha messo nero su bianco per 
presentarlo tra qualche giorno a 
Lisbona. L'azione italiana, è scrit¬ 
to sui documenti preparatori, 
punterà perciò su welfareeinno- 
vazi on e, faci I i tazi on e del l'accesso 
a Internet, sul le poi itiche del l'oc¬ 
cupazione nelle regioni arretrate 
(Mezzogiorno), il coordinamento 
degli investimenti per le infra¬ 
strutture e miglioramento dell'e¬ 
ducazione e del funzionamento 
della pubblica amministrazione 
oltre cheil sostegno alle Piccole e 
medieimprese. 

Una strategia, quindi, tutta im¬ 
prontata alla new economy, l'a¬ 
pertura di «una nuova fase basata 
sul rafforzamento del dialogo con 
le parti sociali egli obiettivi dell'a¬ 
zione che deve essere portata 
avanti dall'Unione». Questi, si 
legge ancora, «saranno raggiunti 
megl i o se verran n o fi ssate esplici¬ 
te scadenze e parametri di riferi¬ 
mento per vai utarel'azione nelle 
areedoveènecessarioagire». Inol¬ 
tre «la via principale per incre¬ 
mentare la crescita e il contenuto 
occu pazi o n al edel I a cresci ta èp ro- 


muovereun'economi a basata sul¬ 
la conoscenza» mentre «le politi¬ 
chi especifichepermigliorareadat- 
tabi I ità, flessi bil itàecapacitàdi i n- 
clusionedei mercati dei lavoro do¬ 
vrebbero esserestrettamenteinte- 
gratecon politiche miranti a sti- 
mol are l'i n n ovazi on e esoprattut- 
to ad accelerare la diffusione e 
l'adozione dei risultati dell'inno¬ 
vazione in tutti i paesi e regioni 
d’Europa». 

Europa cheperlosviluppo inve¬ 
ste in rapporto al pii meno degli 
Usa (1,9 contro 2,5% nel ‘95), un 
gap eh edovrebbeessereel i m i n ato 
siadell'Uechea livello nazionale 
con maggiori sforzi rivolti al l'i n- 
n ovazi one.Uncapitoloèdedi cato 
alnternd:dove«un accessoabas- 
so costo per tutti èfondamentale 
per evi tared i seri m i n azi on i ». 

Sono quattro i testi chearrive- 
rannoaLisbona:il documento uf¬ 
ficiale del Governo (5 cartelle) di 
cui abbiamo scritto; i documenti 
dei ministri del Lavoro francese, 
Italianoebelgasu pieno impiegoe 
coesione sociale; un documento 
i tal o-o I an d ese su 11'ed u cazi on e e i I 
fantomatico studio di 36 pagine, 
contri butodi treeeonomisti (l'ita- 
lianoTito Boeri egli inglesi Robert 
LayardeSmon Nickell) accompa¬ 
gnato dalla lettera D'Alema-Blair 
inviata a Guterres. 


Duisnbetg: «la flessibilità e la ricetta per il lavoro» 

Il presidente della Bce ai governi: «Vi martelliamo perché facciate le riforme» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Wim Duisenberg 
scuote la testa bianca, guarda la 
sala sopra i suoi occhialini da pre¬ 
sbite e butta lì, in pillole, la ricetta 
della flessibilità. Anche il presi¬ 
dente della Banca centrale, appe 
na reduce - giovedì scorso - dal 
nuovo aumento del tasso di scon¬ 
to, dà il suo particolare benvenuto 
al summit di Lisbona. Spiega per¬ 
ché è stato deciso di portare il li¬ 
vello del tasso al 3,50%, - «È il pe 
ricolo di inflazione che si vuole 
scongiurare e prevenire» - ma ap¬ 
profitta per ricantare, davanti alla 
commissione economica e mone 
taria del Parlamento europeo, il ri¬ 


tornello delle riforme strutturali. 
Incalza i governi, rimprovera 
quelli che può, la Francia in primo 
luogo, perii fatto che utilizzano le 
risorse liberate dalla crescita per 
l'alleggerimento del le tasse invece 
che per la riduzione del deficit di 
bilancio, e al tempo stesso, mette 
le mani in pasta sui compiti dei 
governi. «Sarebbe molto meglio - 
incalza - che si risparmi oggi per i 
costi che i governi dovranno sop¬ 
portare in futuro per fronteggiare 
l'invecchiamento della popolazio¬ 
ne, cioè il costo delle pensioni». 
Per carità, sembra dire, sono con¬ 
sigli e ciascuno faccia come me¬ 
glio creda. Però, tanto per dime 
un'altra, guardiamo alla flessibili¬ 
tà del mercato del lavoro. Il ban¬ 


chiere dell'euro dice: «Adesso è 
difficiledirequali riforme sarebbe¬ 
ro necessarie per questo o quel 
paese. Bisogna che siano tagliate 
su misura. In ogni caso è necessa¬ 
rio rendere elastico il mercato del 
lavoro». 3 ferma e poi pronuncia 
la frase chiave: «Bisogna rendere 
più facili le assunzioni ei licenzia¬ 
menti». Ecco altro pane peri denti 
dei leader europei in partenza per 
la capitale portoghese. 

Il grande banchiere dell'euro in¬ 
siste nel «raccomandare» ai gover¬ 
ni di applicarsi nella ricerca delle 
rispettive strade di riforma struttu¬ 
rale. Sostiene Duisenberg: «Noi 
continuiamo a martellare perché i 
governi realizzino delle riforme 
ulteriori». Riconosce che «già mol¬ 


to si sta facendo» ma non basta. 
Dalla torre di Francoforte, i ban¬ 
chieri, come dice il loro capo, 
martellano. Fanno pressione: «Bi¬ 
sogna fare di più», perché è l'alto 
tasso di disoccupazione che lo ri¬ 
chiede. E ce n'è anche per i sinda¬ 
cati. L'invito è alla «moderazione» 
nei negoziati di rinnovo dei con¬ 
tratti. Specie di fronte all'occasio- 
nedi una riduzionedel tasso di di¬ 
soccupazione e dell'aumento del¬ 
l'occupazione dovute al clima di 
«robusta e duratura crescita» (an¬ 
che sopra il 3% nel 2000 e nel 
2001) che si profila nell'Unione e 
nell'area dell'euro. L'ammoni¬ 
mento di Duisenberg: «È impor¬ 
tante che le attese di un migliora¬ 
mento economico e le prospettive 


del mercato del lavoro non venga¬ 
no danneggiate dagli accordi sala¬ 
riali». Per la Bce, la moderazione 
contrattuale «aiuterà a contenere 
l'inflazione e porterà ad ulteriori 
progressi nella creazione di posti 
di lavoro». Non c'è ragione per ri¬ 
vendicare aumenti di una certa ri¬ 
levanza. Nemmeno la corsa in alto 
del prezzo del petrolio «dovrebbe 
costituire lo spunto per una ri¬ 
chiesta di più alti salari». 

La preoccupazione maggiore 
della Banca centrale riguarda l'in¬ 
flazione. «Il nostro obiettivo pri¬ 
mario è la stabilità dei prezzi. Ce 
lo impone lo statuto». È il nemico 
numero uno. Duisenberg ricorda 
che l'intervento sui tassi, di natu¬ 
ra «preventiva» e frutto di «sensi¬ 



bilità», è stato deciso perché si sti¬ 
ma che l'inflazione possa arrivare 
alla soglia di allarme, il 2%. «In ta¬ 
luni paesi, come Italia, Spagna e 
Irlanda - avverte- siamo oltreque 
sto limite massimo ma noi apprez¬ 
ziamo le misure che i governi 
hanno preso per fronteggiare il fe¬ 


Willem Duisenberg, presidente 
della Banca Centrale Europea 

Eckel/ Reuters 


nomeno». Palazzo Chigi incassa. 
Conforta, però, il fatto che ci si 
trovi di fronte ad aumenti dei 
prezzi a «caratterealternato». 

Il presidente della Banca del¬ 
l'euro scommette anche sulla ri¬ 
presa della moneta unica. Premes¬ 
so che l'aumento del tasso d'inte¬ 
resse non è stato «provocato dal¬ 
l'andamento dei cambi», Duisen¬ 
berg dice che «il potenziale del¬ 
l'euro è in forte aumento» e an¬ 
nuncia che, prima o poi, la diffe¬ 
renza di crescita tra Usa e Ue si 
ridurrà. Poi rivela che la Banca di 
Francoforte non è sinora mai in¬ 
tervenuta a sostegno dell'euro ma 
lo ha fatto, su richiesta, per conto 
della Banca centrale giapponese e 
«a sue spese». 
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Per la supervalutazione 
del tuo usato scegli Autotech, 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Verrà detta al congresso di aprile 
A le spetterà il compito di 
superare l'onda degli scandali 


♦La signora ha 46 anni. Nata ad 
Amburgo è cresciuta ndla 
Repubblica democratica tedesca 


Sarà Angela Merkel 
il futuro della Gdu 


Candidata a prendere la guida del partito 


BERLINO II vertice del Cdu ha ap¬ 
provato aM'unanimità la candidatu¬ 
ra di Angela Merkel a futuro presi¬ 
dente del partito. «È la persona giu¬ 
sta», ha detto il vicepresidente de¬ 
ll! nione cristiano-democratica, 
Volker Ruehe ha commentato, La 
Merkel succederà a Wolfgang 
Schàuble, dimissionario dopo lo 
scandalo dei fondi neri del partito, 
La sua nomina dovrà essere appro¬ 
vata dal congresso della Cdu che si 
terràaEssen tra il 9 e 111 aprile. 

«Il fatto che una donna della Ger¬ 
mania dell'Est diventi presidente è 
un grande passo nell'unità tedesca», 
è stato il primo commento di Kurt 
Biedenkopf, ministro-presidente 
della Sassonia e rivale della Merkel 
nella corsa alla guida della Cdu. E 
per Angela Merkel, essere donna e 
averevissuto oltre il Muro sono stati 
motivo di dure battaglie. Dopo le 
dimissioni di Schàuble, l'ala conser¬ 
vatrice della Cdu avrebbe voluto 
eleggere un successore più ortodos¬ 
so: la carriera della Merkel non dava 
sufficienti garanzie e in particolare 


la Csu, l'ala bavarese dei cristiano¬ 
democratici, avrebbe preferito un 
veterano di comprovata esperienza 
come Biedenkopf. Ma la Merkel è 
riuscita a raccogliere consensi cre¬ 
scenti dalla base: la sua intransigen¬ 
za nell'affare fondi neri alla fine ha 
pagato, Fino a questa mattina, la 
Merkel ha mantenuto uno silenzio 
discreto sulla sua probabile candida¬ 
tura, Solo propo prima della riunio- 
nedella presidenza della Cdu, ha di¬ 
chiarato di essere disposta a presen¬ 
tarsi come candidata alla guida del 
partito durante il prossimo congres¬ 
so, E tutti i 44 membri del vertice 
cristiano-democratico l'hanno so¬ 
stenuta. 

Nata ad Amburgo nel 1954, Ange¬ 
la Merkel è cresciuta poi nella Re¬ 
pubblica democratica tedesca dove 
il padre, pastore protestante, si era 
trasferito pochi mesi dopo la sua na¬ 
scita. Studentessa modello, laureata 
in fisica, la Merkel iniziò la carriera 
politica poco prima della caduta del 
Muro di Berlino, nel 1989, aderen¬ 
do al movimento «Risveglio demo¬ 


cratico». Pochi mesi dopo, entrò 
nella Cdu e divenne portavoce del¬ 
l'ultimo governo della Ddr, guidato 
dal cristiano-democratico Lothar De 
M aziere: fu durante le trattative per 
la riunificazione che l'allora cancel¬ 
liere Helmut Kohl la notò, Fu lui a 
volerla nel primo governo della 
Germania unita: nel 1991 la Merkel 
divenne ministro per la Gioventù e 
le pari opportunità, e nel 1994 le fu 
affidato il dicastero dell'Ambiente. 
Dal '91 al '98 è stata vicepresidente 
della Cdu, poi fu nominata segreta¬ 
ria generale. Fu Kohl a definirla su¬ 
bito «das Maedchen», la bambina, 
senza immaginare che nel futuro sa¬ 
rebbe diventata una delle sue più 
dure oppositrici, Ora la «bambina» 
si prepara a raccogliere l'eredità del 
grande padre della riunificazioneea 
ricostruire l'immagine di un partito 
che negli ultimi mesi ha affrontato 
l'onta dello scandalo più umiliante 
della storia della politica tedesca del 
Dopoguerra, L'annuncio della sua 
candidatura, unanimemente appog¬ 
giata, è stato dato ufficialmente da 


Wolfgang Schàuble durante una 
conferenza stampa. Al fianco del 
presidente uscente c'era anche la 
Merkel, che ha confermato di essere 
pronta ad assumere l'incarico per la¬ 
vorare a «un nuovo inizio» nel par¬ 
tito, Sulla sua decisione, ha aggiun¬ 
to, ha pesato «il grande appoggio ri¬ 
cevuto dalla base del partito». 
Quanto alle sue radici nella Germa¬ 
nia orientale, la Merkel ha spiegato 
che la candidatura rappresenta «un 
frammento dell'unità tedesca». E 
sul fatto di essere donna, ha pun¬ 
tualizzato, il lavoro che l'aspetta 
non ha nulla a chetare con il suo 
genere. La Merkel ha poi reso un 
omaggio, sebbene parziale, a Kohl, 
spiegando che gli errori commessi 
nella vicenda fondi neri vanno se¬ 
parati dal contributo dell'ex cancel¬ 
liere alla riunificazione tedesca e al¬ 
la coesione dell'Europa, Il prossimo 
presidente della Cdu ha vestito im¬ 
mediatamente i panni del capo del¬ 
l'opposizione: il cancelliere Gerhard 
Schròder, ha annunciato la Merkel, 
dovrà aspettarsi una battaglia dura, 



Bill Clinton annulla i debiti del Bangladesh 

Visita blindata del presidente Test atomici eKashmir, l'agenda con l'India 


Angela Merkel 
In basso Chelsea 
Clinton durante 
il viaggio 

con il padre in India 


GABRIEL BERTI NETTO 

Primi incontri ufficiali, primi risultati eprimediffi- 
coltà per Bill Clinton, nell'itinerario asiatico, che 
dopo la tappa di ieri in Bangladesh, prevede ben 
quattro giorni di colloqui in Indiaedunafugacema 
non meno significativa apparizione in Pakistan. 
Per non meglio precisate ragioni di sicurezza sono 
stati cancellati due appuntamenti cui siaWashin- 
gton che Dacca, per diverse ragioni, attribuivano 
grande importanza simbolica. Il capo della Casa 
Bianca ha dovuto rinunciareall'ultimo istantealla 
visita nel villaggio di Joypura, uno dei tanti in cui 
viene sperimentata la nuova economia basata sul 
m i crocred i to a tassi agevo I at i ssi m i, varata da u n ex¬ 
professore universitario bengalese, trasformatosi 
in banchiere dei poveri. Parte degli abitanti sono 
comunquestati ricevuti daClinton presso l'amba¬ 
sciata am eri canaa Dacca. 11 presidenteUsahasalta- 
toancheil tradizionaleomaggioal monumento in 
onore dei caduti per l'indipendenza, equesto epi¬ 
sodio ha suscitato polemiche, perché a Dacca nes¬ 
suno dimentica che nel 1971, quando il Bangla¬ 
desh si separò dal Pakistan, gli Stati Uniti rimasero 
sinoall'ultimoschieratiafiancodi Islamabad. 

M a nel l'incontro con i I capo di governo, signora 
Sheikh HasinaWajed, sono stati messi in cantiere 
importanti progetti. Clinton ha annunciato aiuti 
alimentari per 97 milioni di dollari, un prestito di 
84miIioni di dollari perpromuoverel'utilizzodi ri- 
sorseenergetichenon inquinanti,ealtri 14peratti- 
vità volte a fermare il dramma dello sfruttamento 
minorile. È stata anche annunciata la cancellazio¬ 
ne di un debito dello Stato bengalese pari a sei mi¬ 
lioni di dollari. Il presidenteUsaha lodato la «vigo¬ 
rosa» democrazia del Bangladesh, un paeseche«ha 
un gran defuturo», ancheseattuai menteoccupagl i 
ultimi posti nel la classifica mondialedel la ricchez¬ 
za. L'interesse statunitense per il Bangladesh èrela- 
tivamente recente ed è in buona parte legato alla 
scoperta di ricchi giacimenti di gas naturale nel 
Golfo del Bengala. Le compagnie petrolifere non 
hanno perso tempo nel farsi avanti egli investi¬ 
menti degli Usanel paesesonorapidamentepassati 
dai 25miIioni di dollari del 1996ai circa700milio- 
ni dell'anno scorso. Al terminedei colloqui Sheik 
Hasinahadetto chei due paesi «hanno riconosciu¬ 
to l'enorme potenzialedellacooperazionein cam¬ 
po en erget i co ». 11 pri mo m i n i stro h a aggi u n to però 
cheil Bangladesh non esporteràil gasnaturalefino 
aquando non saranno statecostituitescortesuffi- 
cienti agarantirei consumi interni peralmenocin- 
quanta anni. Sheik Hasina ha inoltre attirato l'at- 
tenzionedel suo ospite su di un problema eh e lesta 
personalmente a cuore: tredellequindici persone 
condannate per l'assassinio di suo padre, il fonda- 
toredel Bangladesh, MujiburRahman, vivono ne¬ 
gli Usa e il primo ministro vorrebbe che fossero 
consegnate alla magistratura locale. Clinton ha ri¬ 
sposto chelafirmadi untrattatodiestradizionetrai 
duepaesi potrebbefaci I itarei I procedi mento. 

In serata Bill Clinton ha lasciato Dacca al la volta 
di New Delhi.Tragli argomenti chediscuteràoggi e 
nei prossimi giorni con leautorità locali, avranno 
unapartedi rilievo siai modi per porre termi ne al¬ 
l'endemico conflitto fra India e Pakistan in Ka¬ 
shmir, sia l'auspicata firma del trattato sul bando 
dei test atomici dapartedi New Delhi edi Islama- 
bad. 




L'ANALISI 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Nell'affannoso ten¬ 
tativo di raggiungere uno o due risul¬ 
tati concreti in politica estera nel mo¬ 
mento in cui il suo mandato si avvici¬ 
na alla scadenza, con il suo viaggio in 
India e in Pakistan, quattro giorni e 
mezzo da una parte e quattro ore e 
mezzo dall'altra, Clinton cerca di rea¬ 
gire a qualcuna delle frustrazioni ac¬ 
cumulate negli ultimi due anni, fru¬ 
strazioni che si chiamano Medio 
Oriente, Irlanda del Nord, conflitto in¬ 
do-pakistano. E significativo che non 
appena sbarcato in Bangladesh per 
una tappa nell'ignominia della pover¬ 
tà assoluta invece di dedicarsi, appun¬ 
to, all’India e al Pakistan abbia an¬ 
nunciato un altro appuntamento della 
sua diplomazia all’ultimo respiro, do¬ 
menica a Ginevra con il presidente si¬ 
riano Hafez al-Assad. E che abbia do¬ 
vuto occuparsi non di spiegare perché 
non riuscirà a convincere il premier 
indiano a firmare il trattato sullo stop 
ai test nucleari, ma di quali carte gio¬ 
care nelle prossime ore con Pechino 
dopo la vittoria del leader dell'opposi- 


zionetaiwaneseChen Shui-bian. 

Per una serie di misteriose ragioni è 
come se lui, il presidente degli Stati 
Uniti, si trovasse nel posto sbagliato 
tanto più che se c'è una cosa certa di 
questo viaggio asiatico di Clinton or¬ 
mai anatra-zoppa è che non raggiun¬ 
gerà obiettivi diplomatici concreti, 
non ha una chiara linea da affermare 
ed è segnato fin dall'inizio da sostan¬ 
ziosi contrasti. «È solo l'occasione per 
un corteggiamento, non aspettatevi 
matrimoni improvvisi», sostiene 
George Perkovich, autore di un famo¬ 
so libro sulla bomba nucleare india¬ 
na. «È importante che India e Paki¬ 
stan non abbiano ancora dispiegato le 
testate nucleari», ha raccontato il 
consigliere per la sicurezza nazionale 
Samuel Berger. Ma resta il fatto che i 
due paesi si rifiutano di firmare il 
trattato di messa al bando da test nu¬ 
cleari. Dopo essersi incontrato ben do¬ 
dici volte con i partner indiani prima 
dà viaggio presidenziale senza riusci¬ 
re a trovare un solo demento comune 
fra Usa e India sulla sicurezza strate¬ 
gica, Samuà Berger non aspetta altro 
che lasciare il sud per volare a Pechino 
e consegnare al presidente Jiang Ze¬ 


li presidente 
americano 
Bill 
Clinton 


min e al premier Zhu Rongi l'estratto 
dà Clinton-pensiero: in questa fase è 
meglio che i dirigenti cinesi non dica¬ 
no niente in pubblico e stendano la 
mano al neopresidente taiwanese 
piuttosto che fornire buoni argomenti 
ai falchi. 

Improvvisamente è cambiato lo sce¬ 
nario nd quale la politica asiatica 
Usa si è mossa abbastanza agevol¬ 
mente dalla fine della guerra fredda: 
alleanza di ferro con il Giappone, 
/'«ambiguità positiva» con la Cina 
per cui la «one China policy» (la Re¬ 


pubblica Popolare) procedeva di pari 
passo con il sostegno militare di Tai¬ 
wan, il contenimento ddl'escalation 
nucleare nd continente asiatico. To¬ 
kyo sta esercitando forti pressioni po¬ 
litiche per «asiatizzare» l'intero siste¬ 
ma di cooperazione economica e di si¬ 
curezza contro le crisi finanziarie in 
totale contrapposizione con il G 7. 
Una mossa sbagliata di Pechino o 
Taipd può mettere gli Usa ndla sco¬ 
moda situazione di dover assumere 
decisioni politico-diplomatiche molto 
difficili. A Washington circola uno 


La variabile nucleare 
e la diplomazia Usa dell'ultima ora» 


Bosnia, processo 
agli stupratori 
di Foca 

ROMA Lo stupro quale vile arma 
di guerra, perumiliareil nemico 
colpendolasuadonna,èunadel- 
lepaginepiùatrocideHaguerrain 
Bosnia. M adaieri mattinagli stu¬ 
pratori devono risponderedelle 
loro azioni davanti allagiustizia 
Onu. Dopo5annidi istruttoriasiè 
aperto al l'Aja i I processo contro la 
gang degli stupratori di Foca, un 
gruppodi miliziani serbo-bosnia¬ 
ci accusati di avereorganizzato 
nel 1992 lo stupro sistematico di 
civili musulmane, donneebam- 
bine,inquestacittadinadellaBo- 
sniasud-orientale.Allasbarrasolo 
treimputati, DragoIjubKunarac, 
RadomirKovaceZoranVukovic, 
perchégli altri sonoancora lati¬ 
tanti .Mail processo ai tred i Foca, 
volutamentepuntatodalTpi con¬ 
tro laviolenza sessuale, hagiàuna 
valenzastorica: nell' atto d'accusa 
iltribunaleOnuhagiàproclama- 
to perla primavoltanellastoria 
«criminecontrol'umanità»lostu- 
pro in guerra. Se saranno ricono¬ 
sci uti col pevol i, i tre, i neri minati 
anche per cri mi ni di g uerra etor- 
tura, rischiano l'ergastolo, lapena 
massi ma previstadal tribunale. 
Kunarac, KovaceVukovicstando 
all'accusahanno violentato deci¬ 
nedi donneedi bambinemusul- 
manedetenuteaFoca, usandole 
come"schiave sessuali", venden- 
dolein"casedegli stupri" ein bor¬ 
delli, ogettandolein premio, per 
violenzeestupri di gruppo, ai loro 
camerati. A Foca, ha accusato i n 
aperturadel processo il procura- 
toredelTpi DirkRynveld, «donne 
ebambine, alcuneavevanosolo 
12 anni, hanno subito inimmagi¬ 
nabili orrori, mentreil mondo 
crollavaalloraaddosso». L'atto 
d'accusa ri percorreil momento, il 
3lugliol992, incui lavitanorma- 
ledi decinedi mamme, mogli, 
quasi bambine,èdiventato un in- 
femo:il3lugliol992quando Fo¬ 
ca ( Bosnia sud- orientale) cade 
nellemanidelleforzeserbe. 


studio preparato da un gruppo di ac¬ 
cademici, ex alti funzionari governati¬ 
vi e funzionari attualmente al lavoro 
al Dipartimento ddl a Difesa, che con¬ 
siglia di prendere in considerazione 
l'ipotesi che in futuro la Cina possa 
persuadere Corea dd Sud e Giappone 
a chiudere le basi americane e spartir¬ 
si con l'India trequarti del continente. 
Ma chiunque arrivi alla Casa Bianca 
non vorrebbe trovarsi ndla stessa si¬ 
tuazione di quattro anni fa quando 
vennero inviate due portaerd nello 
Stretto dopo chela Cina aveva lancia¬ 
to dd missili nelle acque vicino a Tai¬ 
wan giusto prima ddledezioni. 

Infine, il rompicapo indo-pakista¬ 
no. Per un verso, mai momento per il 
viaggio di un presidente americano 
(l'ultimo è stato 22 anni fa) sarebbe 
così opportuno: il 60% dd ricavi da 
esportazione ddl'lndia proviene dagli 
Usa, la nuova generazione della New 
Economy indiana emigra negli States 
e non più in Gran Bretagna, la popo¬ 
lazione indiana-americana dall'epoca 
di Carter è triplicata e oggi ndla Ca¬ 
mera dd Rappresentanti conta quasi 
un quarto dd membri. Sul piano poli¬ 
tico, però, il momento è dà peggiori 
non solo e non tanto per il passato, vi¬ 
sto che l'India ha fatto parte ddlo 
schieramento nemico nella guerra 
fredda, ma per la scdta di rompere il 
silenzio nucleare nella primavera dd 
1998. 

Da allora le tensioni con il Pakistan 
sono aumentate pericolosamente. Se¬ 
condo Gary Samore, chefa partedello 
staff del Consiglio di Sicurezza Nazio¬ 
nale, né l’India né il Pakistan hanno 
effettivamente compreso il rischio di 
instabilità per tutta la regione: «Tan¬ 
to per peggiorare le cose entrambi i 
paesi stanno cercando lo scontro nd 
Kashmir, ma un altro conflitto su un 
territorio per il quale ci sono già state 
tre guerre lancerebbe scintille di un 
confronto nucleare». La segretaria di 
Stato Maddane Albright ha dato un 
colpo al cerchio e uno alla botte: ha 
sostenuto che il test nucleare indiano 
è stato «un errore storico», ma cheil 
Pakistan deve prendere misure «per 
gestire gli effetti dd terrore tra i vicini, 
segnatamente in India». Gli Usa han¬ 
no chiesto al Pakistan di mettere al 
bando i gruppi fondamentalisti isla¬ 
mici accusati di terrorismo ed è impro¬ 
babile che il generale Musharraf gli 
dia pubblicamente soddisfazione. An¬ 
che M usharraf vede il Kashmir come 
il teatro di una guerra santa, una 
guerra contro il terrorismo indiano in 
una provincia a maggioranza musul¬ 
mana. 

Nonostante tutto, Clinton deve con¬ 
vincerlo che la seduzione dell'India 
non cancdla i legami storici con il Pa¬ 
kistan. 
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♦// Su procuratore «Mandai una 
nota a Palazzo dei Marescialli 
ma poi non ho più saputo nulla» 


♦// vicepresidente del Plenum: 

«Il capo della Dna non ci avvisò 
delle inchieste su Lembo» 


Caso Messina, scontro 
tra il Csm e Vigna 

Verde: attenti ai pentiti che delegittimano i giudici 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Vigna contro Csm. Csm 
contro Vigna. Il caso Lembo ri Ri¬ 
balza dal laSciliaaRomaelepole- 
miche investono anche il procu¬ 
ratore gen eral e presso I a C assazi o- 
neeil ministroGuardasigilli,tito¬ 
lari dell'azione disciplinare. Co- 
memai il magistrato finito in ma¬ 
nette l'altro ieri è rimasto al suo 
posto di sostituto procuratore na¬ 
zionale antimafia malgrado l'e¬ 
sposto presentato contro di lui nel 
1997 dall'avvocato messinese 
Ugo Colonna, malgrado leaccuse 
dei pentiti, malgrado gli a/iluppi 
dell'i nehiestà cataneseaperta due 
an n i fa, mal grado I a ri eh i està d'ar¬ 
resto che risale al dicembre del 
1999? Il capo della Dda, Pierluigi 
Vigna: «Mi rivolsi al Csm e parlai 
con il vicepresidente Grosso... 
Mandai a Palazzo dei Marescialli 
una nota scritta... Poi non ne ho 
saputo più nulla». Il vicepresiden- 
tedel Csm, Giovanni Verde: «C'è 
il rischio che si pronuncino con- 
dannea carico del Csm perii solo 
fatto cheèl'ultimoan ellodellaca- 
tena. E questo non lo posso accet¬ 
tare. L'esposto dell'avvocato Co- 
lonnaarrivaal Csm l'ilmarzodel 
1997,con unasemplicenotad'ac- 
compagnamento del procuratore 
Vigna, chedopo di allora non ha 
segnalato altro. Il Consiglio nulla 
sa del procedimento penale ini¬ 
ziato a Catania e ciò fino al la fine 
del 1998. Pertanto fi no a quel mo¬ 
mento non c'era ragione per rite- 
n erei n suff i ci en te I a cautel a d i spo¬ 
sta dal dottor Vigna econsistente 
nel l'assegnare il dottor Lembo a 
zo n ed i verseda q u el I esi ci I i an e». 

Domanda: ma l'avvocato Co¬ 
lonna non aveva inviato il suo 
esposto al Csm e solo per cono¬ 
scenza anche alla Dna? Perché il 
Consiglio aveva bisogno delle ri- 
chiestedi Vigna per intervenire? E 
chefinefeceil procedimento per 
«incompatibilità ambientai e» av- 
viatoasuotempoacaricodi Lem¬ 
bo edel qualenon si èsaputo più 
nulla? Diamo un occhio al calen¬ 
dario, visto chela polemica si gio¬ 
ca a colpi di date che scorrono 
mentre Lembo continuarne! frat¬ 
tempo, a ri copri re lo stesso del i ca- 
to i n cari co assegn atogl i da3 cl ari. 

L'esposto che chiama in causa 
Lembo per i trattamenti di favore 


riservati al pentito Sparacio risale 
a tre anni fa. Vigna ne parla con 
l'alloravicepresidenteGrossoche 
oggi, però, non ricorda la circo¬ 
stanza anchesenon mettein dub¬ 
bio le affermazioni del superpro- 
curatoreantimafia. Dopo il collo¬ 
quio il capo della Dna invia «la 
semplice nota di accompagna¬ 
mento», dellaqualehaparlato ieri 
polemicamente Verde, a Palazzo 
dei Marescialli. «Non conteneva 
richieste e non si menzionavano 
reati», dicono al Csm. «Da allora 
non hosaputo pi ù n u 11 a», ri battea 
suavoltaVigna. 

Si arri va così al marzo del 1998 e 
al I en oti zi edel l'i n eh i està catan ese 
che rimbalzano sulla stampa na¬ 
zionale. A quel punto, ricostrui¬ 
scono alla procuranazionalean ti- 
mafia, il capo della Dna revoca a 
Lembo l'applicazione al le indagi¬ 
ni cheriguardanoSparacio. Poi,in 


■ POLEMICHE 
E ACCUSE 
«Perché quel 
magistrato 
è rimasto al suo 
posto malgrado 
la richiesta 
d'arresto?» 


seguito ad altri articoli pubblicati 
dai giornali - e agli interrogatori 
cui viene sottoposto il magistrato 
sotto inchiesta - il 7 settembredel 
1998 Vigna chiede alla procura 
della Repubblica di Catania noti¬ 
zie sull'esistenza di un procedi¬ 
mento a carico di Lembo. Otto 
giorni dopo i magistrati catanesi 
confermano l'inchiesta e, eoa, il 
18successivo, il superprocuratore 
antimafia revoca a Lembo tutte 
«leapplicazioni resi due»e«lo spo¬ 
sta sui versante Ancona». La rico¬ 
struzione lascia un interrogativo 
insol uto: al Csm ri sul terebbel a co¬ 
municazione, datata primo set¬ 
tembre 1998, con la qualeVigna 
annuncia l'applicazione di Lem¬ 
bo adueinchiestecheri guardano 
Messina. «È possi bilechein prece¬ 
denza si anocontinuateun paiodi 
applicazioni che tuttavia non ri¬ 
guardavano Sparacio - affermano 
gli uffici di via Giulia - Ma anche 
questesono staterevocatedopo la 


n ota uffi ci al egi u n ta da C atan i a». 

Una considerazione: il salto 
temporaletraunatappael'altradi 
questa ingarbugliata vicenda la¬ 
scia intatto il sospetto che il caso 
non si a stato consi derato con l'at- 
tenzionechemeritava. Anchedal 
Csm, se è vero che soltanto il 22 
febbraio scorso è stato avviato il 
procedimento per incompatibili¬ 
tà funzionale a carico del magi¬ 
stratofinito in manettel'altroieri. 

«3amo stati informati del pro¬ 
cedimento penalein corsoaCata- 
nia, dalla procura e dallo stesso 
Lembo, ma non da Vigna. Anche 
se si n o a q ual eh etem po fa sapeva¬ 
mo cheven iva contestato solo l'a- 
buso d'ufficio», ribatte Verde. E 
continua: «Nel momento in cui 
abbiamo avuto notizia del proce¬ 
dimento penaleabbiamodatoini- 
zio a una procedura di trasferi¬ 
mento d'ufficio. Di più non si po¬ 
teva farevisto cheil Csmnon hail 
poteredi sospenderedal servizio i 
magistrati e che la sospensione 
può essere disposta su iniziativa 
del titolare del l'azionedisci pii na- 
reenel l'ambito del l'apposito pro¬ 
cedi mento» (cioè del ministro e 
del procuratoregeneralepresso la 
Cassazione). 

Ritardi del Csm?Verdenegaeri- 
corda che per la procedura di tra- 
sferimento d'ufficio «il sospetto 
non basta». 

Poi un invitoallacautela:«Non 
èun caso-dice-eh e oggi vicende 
delittuose che riguardano magi¬ 
strati non si stiano verificando 
perché c'è una maniera più sem¬ 
plice per ottenerelo stesso scopo: 
delegittimarli attraverso ledi chi a- 
razioni incrociate dei pentiti». 
Cioè: prima si usava il tritolo oggi 
la del azione. Questo anchenel ca¬ 
so di Lembo? «Non ho elementi 
per dirlo», risponde il vice presi- 
dentedelCsm. 

Poi altrefrecciateal procuratore 
Vignaaccusatodi non aver avver¬ 
tito per tempo Palazzo dei Mare¬ 
scialli: «Il probiemaèsenel perio¬ 
do 1998-2000 il dottor Lembo ha 
avuto modo di interferi renellein- 
dagini messinesi. Se così fosse 
qualcosa nel sistema non avrebbe 
funzionato e bisognerebbe accer¬ 
tare cosa c'è che non è andato e 
chenon va. M a soprattutto ciò bi- 
sognerebbechiederloal dottorVi- 
gnasotto lacui direzioneil dottor 
Lembo I avoravaelavora» 


Collaboratori di gusbzia 
Il ddl fermo da 3 anni 


ECatania indaga su altri due magistrati 

Il bossSparacio parla eaggrava la posizione del l'ex pm Lembo 


ROMA Altri due magistrati sono in¬ 
dagati dalla Procura di Catania nella 
stessa inchiesta che ha portato all'ar¬ 
resto del sostituto procuratore della 
Dna Giovanni Lembo e dell'ex capo 
dei gip, Marcello Mondello. Nel regi¬ 
stro degli indagati sono stati iscritti i 
nomi di Carmelo Marino, presidente 
della sezione misure di prevenzione 
del Tribunale di Messina, e di Dome¬ 
nico Mollace, gip di Reggio Calabria. 
Secondo il pentito Antonio Cariolo 
Marino non avrebbe dato alcun peso 
alle dichiarazioni sui contatti tra 
Lembo e esponenti mafiosi messinesi. 
Dagli atti dell'inchiesta catanese ri¬ 
sulta intanto che lo stesso Sparacio 
ha fornito conferme e nuovi partico¬ 
lari utili alle indagini. Il «boss dei 
boss» messi n ese h a d i eh i arato eh e per 
intervenire a favore di un proprio af¬ 
filiato in un processo per omicidio, si 
rivolse, attraverso il presunto capo¬ 
mafia Santo Sfameni, «in virtù del¬ 
l'appartenenza massonica», al giudice 
Marcello Mondello chegli suggerì «di 
procurare dei falsi testimoni per for¬ 
nirgli un alibi». Sparacio sostiene an¬ 
che di non aver accusato Mondello 
davanti al pm di Reggio Calabria, 


Francesco Mollace - che stava inda¬ 
gando su di lui - su «suggerimento», 
anche se non esplicito, di Lembo. 
«Mi risulta - afferma il collaboratore- 
che sulla base della mia dichiarazione 
il processo a carico del Mondello ven¬ 
ne archiviato». Il «pentito» rivela di 
avere incontrato Lembo, il primo 
aprile del 1998, negli uffici della Pro¬ 
cura nazionale antimafia dove anda¬ 
va «spesso a trovarlo». Quel giorno, a 
suo dire, Sparacio parlò con il pm - 
che lo tranquillizzò - delle accuse lan¬ 
ciate nei suoi confronti dell'avvocato 
Ugo Colonna. «M i ha detto di non te¬ 
lefonargli più - aggiunge - solo dopo 
l'inizio delle indagini della Procura di 
Catania». Un capitolo centrale del 
provvedimento dei magistrati catane- 
si ruota attorno a Michelangelo Alfa¬ 
no, presunto uomo d'onore di Baghe- 
ria traferitosi a M essi na, ex presidente 
del Messina Calcio e ricco imprendi¬ 
tore. Se Lembo afferma di «non avere 
avuto rapporti con lui negli ultimi 10 
anni», Sparacio sostiene il contrario: 
«Nell'ottobre del 1990 l'ho visto, con 
la famiglia, nella villa di Rodia del- 
l'Alfano». Sparacio sostiene anche 
che ancora prima dell'inizio della sua 


collaborazione Alfano gli aveva confi¬ 
dato di potere arrivare a Lembo e 
spiega che Alfano gli chiese di «non 
gambizzare» un imprenditore, che 
non pagava il pizzo, «perché amico 
suo e di Lembo». Sempre da Alfano, 
Sparacio sostiene di avere appreso 
che «il dottore Lembo investiva nel¬ 
l'attività di Tra¬ 
via», il costrutto¬ 
re messinese ar¬ 
restato l'altro ie¬ 
ri: «Tuttavia - ag¬ 
giunge lo stesso 
Sparacio - posso 
dire che i soldi 
da investire per il 
dott. Lembo ve¬ 
nivano material¬ 
mente sborsati 
dall'Alfano». Ed 
è sempre Alfano 
a rivelare a Sparacio che Lembo era 
massone, garantendogli anche di 
«staretranquillo» perché non appena 
si fosse «pentito» avrebbe ottenuto 
«in tempi brevi la restituzione della 
libertà e dei beni» sequestratigli. Ma 
ad una condizione: non avrebbe do¬ 
vuto coinvolgere né Alfano né Lem¬ 


bo. «In effetti - ricorda Sparacio - io 
non li ho coinvolti ed ho avuto in 
breve tempo patrimonio e libertà». 
L'atto di accusa dei pm contro Gio¬ 
vanni Lembo è molto duro: «cointe¬ 
ressenze economiche» con Michelan¬ 
gelo Alfano: comportamenti tali da 
consentire al pentito Luigi Sparacio 
di poter dire di «averlo in pugno»; 
avere permesso che le «verità» di Spa¬ 
racio diventassero «linee guida» per 
gli altri pentiti che dovevano «ade¬ 
guarsi». Santi Timpani, cognato di 
Sparacio, riferisce che il Rolex e i «10 
milioni di lire dati al legaledi Lembo, 
quando era indagato dalla Procura di 
Catania per la gestione Sparacio», 
uscirono talle tasche di quest'ultimo. 
Sparacio, dice Timpani, «accusava 
tutte le persone che gli interessavano 
e ne salvava altre». Agli «amici» Spa¬ 
racio era in grado di «garantire» persi¬ 
no brevi periodi di detenzione grazie 
a Lembo. «Sparacio - continua Tim¬ 
pani - parlava sempre con Lembo che 
poi si rivolgeva agli altri magistrati». 
Un rapporto privilegiato che il boss 
pentito voleva tutelare ad ogni costo 
tanto da dire al cognato: «Lembo e al¬ 
tri magistrati non si toccano» 


I I NUOVI 
INDAGATI 

Sono i giudici 
Marino 
(di Messina) 
e Mollace 
(di Reggio 
Calabria) 


Èfermadatreanni in Parlamento la leggedi rifor- 
madellagestionedei pentiti chedovrebbe metter 
ordinesul cosiddetto pentitismo di comodo. Ecco 
in sintesi l'iter: varato nel febbraio '97 dal Consi- 
gliodei M inistri (con lafirmaaquattro mani degli 
alloraministri dellaGiustizia, FlickedeN'Interno 
Napolitano), il ddl avevaotten uto un primo viali- 
beradallaCommissioneGiustiziadi Palazzo M a- 
damail7ottobrel999. Dopoqualchesettimana- 
nel climadi generaleconcordiachesi respiravate 
Poloemaggioranzaaseguitodel sì al giusto pro¬ 
cesso - si eradeciso di ri assegnarlo allaCommissio- 
neGiustiziainsededeliberanteperpoteiloconse- 
gnarerapidamenteallaCamera, evitando il pas¬ 
saggio inaula. Poi, un nuovo stop, con laraccolta 
di firmedapartedel Polo perriassegnareil prowe- 
dimentoinsedereferente. Edaalloraèstallo. 


L'entrata e sotto l'esterno del Palazzo di Giustizia di Messina 


Villa/Ap 


PRIMO PIANO 


I PRECEDENTI 


Ma la città dello Sbietto è ancora un «verminaio»? 



MARIO CENTORRINO 

Da più anni, dopo cioè l’inter¬ 
vento della Commissione par¬ 
lamentare antimafia al quale 
seguirono un immediato avvi¬ 
cendamento di vertici (Procura, 
Università) eia defenestrazione 
di un sottosegretario, Messina 
vive immersa in questo dubbio 
permanente: c’è un riscatto in 
corso visibile o magari solo 
sommerso (anche se non meno 
efficace) rispetto all'immagine 
del «verminaio» con la quale 
fu contrassegnata appunto dal¬ 
la Commissione antimafia? 

Una domanda che, per 
quanto possa apparire parados¬ 
sale, trova risposte alterne qua¬ 
si a secondo dei giorni. Incorag¬ 
gia l’alto profilo di alcune nuo¬ 
ve cariche (Procura, Universi¬ 
tà), scoraggia il permanere di 
fenomeni che fanno definire 
Messina città «scartata» dal 
punto di vista dell’interesse po¬ 
sto in atto dagli organi istitu¬ 
zionali nei confronti dell'am¬ 
ministrazione della giustizia 
ovvero la ricostruzione di infil¬ 
trazioni mafiose in alcuni luo¬ 
ghi eletti dei sapere (facoltà di 
medicina) che evidentemente 
nessuno in passato ha avuto la 


capacità (o l'interesse) a repri¬ 
mere. 

Percorrere questa sorta di 
«montagne russe» innalza o 
deforma l'umore della città ed 
ha come risultato finale una 
passività complessiva a livello 
politico, economico, socia- 
IeVale la pena giusto per com¬ 
prendere il contesto che fa da 
sfondo agli avvenimenti di cui 
parliamo passare in rapida ras¬ 
segna le dina¬ 
miche della 
città nei livelli 
prima ricorda¬ 
ti. 

La politica 
è contrasse¬ 
gnata da una 
fortissima in¬ 
stabilità, dal 
permanere di 
un modello 
clientelare per 
la cattura del 
consenso, dalla mancanza di 
una classe dirigente «forte» ca¬ 
pace di governare senza aver 
l’occhio a futuri posizionamen¬ 
ti o al ricatto delle forze che la 
esprimono. 

L'economia è in ristagno an¬ 
che se due sollecitazioni sem¬ 
brano da qualche tempo sotto¬ 
porla a fibrillazione: da un lato 


la progressiva perdita di aree di 
influenza ad opera di altri si¬ 
stemi urbani dell’isola assai 
più attivi (Palermo e Catania). 

Dall’altro l'effetto-annunzio 
di grandi opere: il ponte ovvero 
in caso di decisione negativa 
un secondo porto ed altre infra¬ 
strutture collegate ai trasporti. 
Nel sociale c’è impegno e parte¬ 


cipazione scarso insieme causa 
ed effetto delle dinamiche fino¬ 
ra accennate. Ma quel che 
preoccupa in particolare è la si¬ 
curezza. Non tanto per il possi¬ 
bile carattere di zona franca 
assunto dalla città rispetto alle 
due organizzazioni mafiose 
(cosa nostra e 'ndrangheta) che 
a Messina appunto saldano al¬ 


leanze, dividono aree di in¬ 
fluenza, stabiliscono regole di 
non interferenza. 

Quanto per la ghettizzazione 
di alcuni quartieri ormai defi¬ 
nitivamente perduti alla sovra¬ 
nità dello stato e governati da 
organizzazioni malavitose. Un 
dualismo all'interno della stes¬ 
sa città che esalta il ruolo dei 
mediatori, dei soggetti in grado 
cioè nella politica, nell'econo¬ 
mia, nel sociale di interloquire 
con il centro e con la periferia, 
di sapere volta per volta orien¬ 
tare la seconda al servizio del 
primo o viceversa. 

Muovendosi in una sorta di 
zona grigia ma al tempo stesso 
risultando indispensabili ed in¬ 
sostituibili fattori di coesione, 
una chiave di lettura assai utile 
questa per capire tentazioni e 
degenerazioni. 

Né model li di regolazione del 
pietismo né tentativi di rico¬ 
struire identità ed orgoglio co¬ 
mune come a Palermo o a Ca¬ 
tania: Messina attende ancora 
rispetto a queste due città sici¬ 
liane la sua primavera politica. 
Chea leggere le cronache alme¬ 
no per quest’anno non sembra 
possa coincidere che la stagione 
climatica. 


■ L'ATTESA 
DELLA CITTÀ 

Messina 

aspetta 

ancora 

una sua 

primavera 

politica 


In venti in manettedal 1993 
Quattro anni fa il caso Squillante 


Sono oltre20 gli arresti eseguiti ne¬ 
gli ultimi sette anni a carico di ma¬ 
gistrati. Ecco la cronologia: 

1993, maggio: giudice Alfonso 
Lamberti, per le accuse del pentito 
della camorra Pasquale Galasso; lu¬ 
glio: Giuseppe Recupero, gip del 
tribunale di Messina, per il feri¬ 
mento di Giuseppe Penrice, corru¬ 
zione in atti d'ufficio e atti contrari 
ai doveri di ufficio; settembre: Die¬ 
go Curtò, presidente vi cario del tri¬ 
bunale di Milano, per corruzione 
in atti giudiziari (vicenda Eni- 
mont). 

1994, marzo: Armando Cono 
Lancuba, procuratore della Repub¬ 
blica di Melfi, per associazione per 
delinquere di tipo mafioso e corru- 
zionecontinuataeaggravatain atti 
giudiziari. Vito Masi, giudice del 
tribunaledi Napoli, per corruzione. 
Antonio La Torre ex presidente 
del Tribunaledi Messina, e France¬ 
sco Mancuso, presidente del Tri¬ 
bunale di sorveglianza, per corru¬ 
zione aggravata e falso; maggio: 
Romano Dolce, procuratore di 
Brescia, per associazione per delin¬ 
quere; giugno: il procuratore della 
Repubblica di Vallo della Lucania, 
Nicola Boccassini, e il suo sostitu¬ 
to, Anacleto Dolce, per corruzio¬ 
ne; novembre: il giudice civile 


Mauro Drassich, per corruzione e 
abuso d'ufficio. 

1995, gennaio: Ciro Demma, con¬ 
sigliere di Corted'Appello di Anco¬ 
na, per concorso esterno in associa¬ 
zionecamorristica, corruzione e ca¬ 
lunnia; Antonio Esti, consigliere 
della Corte d'Appello di Bologna, 
per associazione camorristica; mar¬ 
zo: Raffaele Sapienza, gip del Tri¬ 
bunale di Potenza, per concussio¬ 
ne; luglio: Giacomo Foti, presi¬ 
dente della Corte d'Assise di R. Ca¬ 
labria, per concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa e abuso d'uffi¬ 
cio. 

1996, marzo: il capo dei Gip di Ro¬ 
ma, Renato Squillante, per con¬ 
corso in corruzione; maggio: Filip¬ 
po Verde, presidente della com¬ 
missione tributaria di Roma per 
corruzione aggravata in atti giudi¬ 
ziari; luglio: Antonio Pelaggi, del 
tribunale civile di Roma, per corru¬ 
zione; settembre: i procuratori del¬ 
la Repubblica di Grosseto, Roberto 
Napolitano, e di Cassino, Orazio 
Savia, per corruzione e per atti 
contrari ai doveri d'ufficio. 

1997, maggio: il magistrato Ora- 
zio Savia, per corruzione. 

1998, febbraio: il magistrato Gior¬ 
gio Castellucci, neH’ambito del¬ 
l'inchiesta sull'alta velocità. 
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♦ Presentato a Napoli il «manifesto ♦ Assieme al candidato campano, 

di Eboli» per un'alleanza Fava (Calabria), Di Stasi (Molise), 




meridionalista e federali sta 


Bubbico (Basilicata), Sinisi (Puglia) 


Bassolino: un patto per il Sud 
' batteremo Polo e Lega 

I candidati presidenti: bastaingerenzedei partiti 



I candidati: Stasi, Bassolino, Bibbico, Sinisi e Fava 


DALL'INVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

NAPOLI Nasce un'Alleanza meri¬ 
dionale federalista e automoni¬ 
sta. Che cos’è? E’un «patto per il 
Sud», fra i candidati del centrosi¬ 
nistra alla presidenza delle regio¬ 
ni meridionali, creato per con¬ 
trastare l'asse Polo-Lega del Nord 
e le alleanze con l'Ms-Fiamma 
tricolore al Sud. Il «patto» va ol¬ 
tre le elezioni, si propone come 
alleanza parmanente di chi go¬ 
verna il territorio, marcando la 
sua indipendenza dai partiti. Un 
vero e proprio «Manifesto» sarà 
messo a punto dai cinque candi¬ 
dati che ieri si sono riuniti a Na¬ 
poli, invitati dal «padronedi ca¬ 
sa» in corsa per la Campania, 
Antonio Bassolino: Nuccio Fava 
per la Calabria (Ppi), Giannicola 
Sinisi per la Puglia (indipenden¬ 


ROMA II colmo, oggi? Premiare i 
clandestini di Gladio, davvero all'im¬ 
pudenza non c'è fine e al tentativo di 
cancellare la memoria storica. Ci han¬ 
no provato, gli è andata male. Ma la 
storia merita d'essere raccontata. 

Dunque, tutti ricordano la oscura 
vicenda di Gladio, la struttura segre¬ 
tissima alle dipendenze del governo 
italiano e della Nato che negli anni 
della guerra fredda (forse nel '56, o 
anche prima) fu messa in piedi, con il 
sostegno dei servizi segreti deviati, 
per preparare uno strumento, ufficial¬ 
mente di difesa, nella eventualità di 
un'invasione sovietica o dello scop¬ 
pio di una nuova guerra mondiale. 

Dell'esistenza di Gladiosi seppe nel 


te), Gianni Di Stasi per il Molise 
(Ds), Filippo Bubbico per la Basi¬ 
licata (Ds). Lunedì sarà presenta¬ 
to il «Manifesto» a Eboli. Dalla 
città simbolo di «confine» se¬ 
gnato nel libro di Carlo Levi 
«Cristo si è fermato a Eboli», per 
«andare più a Sud», per ribaltare 
l'immagine pietistica del Meri¬ 
dione, e «farlo contare di più in 
Italia e a livello internazionale» 
con tanto di una sua «politica 
estera». E per venerdì 31 marzo 
un'intera giornata per il Meri¬ 
dione a Reggio Calabria, alla 
quale è invitato Massimo D'Ale- 
ma. 

L'idea del «Manifesto di Eboli» 
è venuta due giorni fa a Bassoli¬ 
no: l'ha proposta ai partner delle 
altre regioni che ne hanno di¬ 
scusso ieri due ore: tutti d'accor¬ 
do. Fino alle elezioni il «fronte» 
del centrosinistra meridionale 


IL CASO 


dovrà fare muro: al Nord, secon¬ 
do Bassolino, «si rischia che la 
Lega riacquisti un ruolo di pri¬ 
mo piano», dove dovesse vince¬ 
re il Polo, «e c’è il pericolo che 
conquisti la presidenza delle as¬ 
semblee regionali», condizione 
implicita dell'intesa fra Bossi e 
Berlusconi. Tanto più che dopo 
le elezioni si apre la partita della 
fase costituente. E se Bassolino 
non sottovaluta gli appelli sepa¬ 
ratisti del leghista Mario Borghe- 
zio, («la Padania è un'invenzio¬ 
ne. Il Meridione ha una storia»), 
al Sud allarmano le alleanze fra 
il Polo e Rauti: «È difficile imma¬ 
ginare che si tratti solo di fatti 
locali, sarebbe offensivo per i cit¬ 
tadini». 

Ma l'insistenza sulla parola 
«autonomia», oltre che una vo¬ 
lontà di valorizzare il ruolo di 
Comuni, Province e Regioni, ri¬ 


vela un'esigenza comune fra i 
candidati del centrosinistra: 
l'autonomia dai partiti. Bassoli¬ 
no porta un «esempio astratto»: 
«Sarà d i ff i ci I e eh e possa avven i re 
in futuro che D'Alema o Veltro- 
_ ni chiamino 


AUTONOMI rgari'a caì 

DAI PARTITI loro, egli di ca- 

«Non potrà " 0: dimettiti : 

r Se qualcuno si 

accadere Che deve dimettere 

Veltroni o lo . decidia ™ 

noi in modo 

DAIema autonomo», 

ci chiedano Re ? a , a P er / a ' 

, naturalmente, 

di dimetterci» tutta la dispo¬ 

nibilità «al 
confronto e al dialogo con Ro¬ 
ma» e con la coalizione. E' anco¬ 
ra più esplicito Bubbico: «Non 
prenderemo ordini dai partiti né 


D’Alema 
ci chiedano 
di dimetterci» 


in sede locale, né nazionale». In- 
somma, sta nascendo il «partito 
dei Governatori del Meridione»? 
Di partito non se ne vuole senti¬ 
re parlare, nella conferenza 
stampa di ieri mattina all'Hotel 
Vesuvio: «Ce ne sono già troppi, 
non ne serve un altro», chiarisce 
Bassolino, «noi vogliamo fare 
qualcosa di più che un partito, 
più ambizioso: un'alleanza meri¬ 
dionale federalista e autonomi¬ 
sta, perché la politica è più am¬ 
pia dei partiti». Un patto concre¬ 
to, sotto forma di coordinamen¬ 
to dei presidenti regionali del 
centrosinistra con tanto di sedi 
stabili, che rafforzi il ruolo delle 
istituzioni radicate sul territorio: 
«Perché le Regioni devono go¬ 
vernare di più e gestire di me¬ 
no», aggiunge Di Stasi. Per con¬ 
tare di più i primi obiettivi sono 
due: utilizzare pienamente i fon¬ 


di dell'Unione Europea; comple¬ 
tare il meccanismo di deleghe ai 
Comuni. Creare inoltre una rete 
dei centri minori, e dare vita a 
progetti interregionali su acqua, 
energia, cultura eturismo. 

E anche se il centrosinistra do¬ 
vesse perdere in qualche regione 
del Sud, il coordinamento andrà 
avanti lo stesso, assicurano i cin¬ 
que candidati. Bassolino è con¬ 
sapevole della sua forza, ed è an¬ 
che convinto che «ci sarebbe si¬ 
curamente il rischio di astensio¬ 
nismo più alto se non fossi io il 
candidato». 

Certo è che il «travaglio» della 
sua candidatura e di quella di 
Nuccio Fava in Calabria (che ha 
chiesto «scusa ai calabresi» per i 
litigi della coalizione) ha pesato 
sulla nascita del «Manifesto di 
Empoli». Però «O' Sindaco» non 
nasconde la sua insofferenza 


Taradash chiede la pensione per cji ex di Gladio 


1990: fu l'allora presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti a rivelarne strut¬ 
tura, nomi degli appartenenti, luoghi 
in cui si esercitavano, depositi di ar¬ 
mi, e ad annunciarne lo scioglimen¬ 
to. La decisione di Andreotti, in cui 
giocò con tutta evidenza anche un 
calcolo politico, fu determinata (me¬ 
glio: obbligata) dal fatto cheil sostitu¬ 
to procuratore di Venezia Felice Cas- 
son, nel riprendere le fila dell'indagi¬ 
ne sulla strage nera di Peteano (una 


trappola assassina per una pattuglia 
di carabinieri), scoprì ad Aurisina un 
deposito di armi ed esplosivi. 

Molti ricorderanno la furibonda 
reazione del presidente della Repub¬ 
blica di allora, Francesco Cossiga, alla 
rottura andreottiana del silenzio. Nel¬ 
l'imbarazzo della De e tra le proteste 
del l'opposizione di sinistra, solo la 
destra e Cossiga presero le difese di 
Gladio e dei gladiatori: almeno uffi¬ 
cialmente un'accozzaglia di 622 tra 


uomini e donne attempati, acciaccati, 
in molti casi ex militari, che rivendi¬ 
cavano come un onore quello di es¬ 
sersi mobilitati contro i fantasmi. Co¬ 
munque quei gladiatori, per quanto 
acciaccati (e ammesso e mai provato 
che fossero proprio e solo quei 622), 
avevano la piena disponibilità di mol¬ 
ti depositi di armi e di esplosivi. 

Storia chiusa? Macché. Siamo o 
non siamo in campagna elettorale? 
Ed ecco allora il deputato M arco Tara¬ 


dash, ex radicale, ex forzista ed oratra 
i riformatori-liberaldemocratici del 
Patto Segni, farsi portavoce delle 
istanze avanzate da alcuni ex gladia¬ 
tori e intervenire alla Camera per sol¬ 
lecitare nientemeno che il riconosci¬ 
mento dello stato giuridico di militari 
per gli appartenenti a Gladio: «Hanno 
agito in clandestinità perché questo 
era il loro compito istituzionale, ma 
nella legalità di disposizioni decise a 
livello di governo e di alleanze inter¬ 


nazionali». Dunque, «Al di là delle va¬ 
lutazioni che ciascuno di noi può 
esprimere sull'utilità di questo stru¬ 
mento, il governo deve adempiere al- 
l'obbligo» di riconoscere ai gladiatori 
lo stato giuridico di militari anziché 
«maltrattarli». 

La risposta del sottosegretario alla 
Difesa Gianni Rivera (dei Democrati¬ 
ci) è stata sin troppo cortese. Intanto 
«la loro era una mera prestazione per¬ 
sonale e volontaria, non subordinata 


Fusco/Ansa 


verso i partiti: «E basta, non se 
ne può più, lasciateci lavora¬ 
re...». Così, da una parte, è stata 
raccolta l'indicazione di contra¬ 
stare al Sud l'accordo Polo-Lega 
mossa da Walter Veltroni («nel 
Sud chi vota Polo vota Bossi», ha 
detto ieri) e da Massimo D'Ale¬ 
ma: d'altra parte però, anche se 
il presidente del Consiglio è in¬ 
vitato all'appuntamento di Reg¬ 
gio Calabria, l'idea del «Manife¬ 
sto» è un'ultima sorpresa di Bas¬ 
solino: «Sono un candidato, 
avrò la mia autonomia, non pos¬ 
so mica fare la campagna eletto¬ 
rale via fax», commenta nella 
hall del «Vesuvio». 

Comunque, tanti auguri, «ma 
solo per il compleanno», precisa 
lo scaramantico sindaco, che ieri 
sera ha festeggiato i suoi 53 anni 
in un cena-kermesse di sottoscri- 
zioneelettoraleal «Gallo nero». 


ad eventuali controprestazioni». Poi 
«l'estrema saltuarietà e alcatorietà 
del l'incarico non è in alcun modo as¬ 
si milabile ad un vero e proprio atto di 
arruolamento indispensabile per l'as¬ 
sunzione dello status militare». Infine 
«l'esiguità e l'inadeguatezza degli ele¬ 
menti di riscontro non consentono di 
aderì re al I e ri eh i este degl i i n teressati ». 
Insomma, niente da fare. Marco Tara¬ 
dash ha replicato tra l'indignato e il 
disgustato: «Altro che risposta negati¬ 
va alla mia interpellanza: dico che 
non vi è proprio sensibilità!». Insensi¬ 
bile questo governo che, «al di là del¬ 
le valutazioni» su Gladio, vive ancora 
su quelli che l'ex radicalforzista ha 
definito «pregiudizi»... G.F.P. 


WiCCiam 


Shakesv 
maestro 
ael cinema. 


eare 


Amori e tradimenti, lacrime e 
sangue: i più sorprendenti 
effetti speciali inventati e scritti 
da William Shakespeare, 
il primo e il più grande 
sceneggiatore della 
storia del cinema. 

Dall’EnricoV a 
Romeo + Juliet, 
da Marion Brando 
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a Leonardo Di Caprio, 
da Kurosawa a Laurence Olivier, 
oggi Elle U Multimedia presenta 
“I love Shakespeare” la collana 
dei film e dei libri scritti 
dal maestro del cinema. 

10 film capolavoro e 
IO libri in lingua originale 
con traduzioni 
in “ipertesto”. 
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NELLE SALE E POI IN TV 

Gesù diventa 
un carbone ani malo 

■ Storiadi Gesù acartoni animati : il film ècostato dieci mi¬ 
liardi di costo, quattro anni di lavorazione, un'inedita 
collaborazionetragli esperti russi dell'animazione, ca¬ 
peggiati daStanislavSokoloveunasquad radi esperti di- 
segnatoriinglesiguidatadalregistaDerekHayes. Nelle 
700 saledel circuito cattolico cinematografico ilfilmT/ie 
mirade maker uscirà il 24 marzo. «Si tratta di un im¬ 
pegno importante, il primo che il cinema abbia af¬ 
frontato in questo campo - ha detto Giuliano M on- 
taldo, presidente di Raicinema, che presenta il film 
in Italia - per raccontare la storia di Gesù destinan¬ 
dola soprattutto al pubblico dei giovanissimi. Cia¬ 
scuno nella sua mente ha un diverso volto di Cristo 
e un diverso retaggio di esperienze culturali e artisti¬ 
che. Il Gesù di questo film si ispira a un capo bedui¬ 
no dei nostri giorni». Nulla di trasgressivo, comun¬ 
que: The mirade maker ha già ricevuto l'approvazio¬ 
ne dello studioso benedettino Dominic Millroy. 



Oscar rubati: erano nella spazzatura 

Los Angeles, ritrovate le preziose statuétte nei bidoni dei rifiuti 


LOS ANGELES Colpo di scena. A 
poche ore dalla consegna degli 
Oscar (domenica), rispuntano 
fuori lepreziosestatuetterubatelo 
scorso 10 marzo in California, 
quasi al terminedel viaggio dalla 
fabbri cadi Chicagodovesonosta- 
tefuse: eran o n el la spazzatu ra, pi ù 
precisamente in duegrossi bidoni 
sistemati in un parcheggioallape- 
riferi a di LosAngeles. Lapoliziadi 
Los Angeles ri tiene di averindivi- 
duato i ladri, ma non ha voluto 
anticipare i particolari che saran¬ 
no rivelati oggi in un'apposita 
conferenza stampa. 

Le statuette risulterebbero in 
buonecondizioni, ma ci sono un 


paiodi problemi : si trattadi 53sta- 
tuette ritrovate su un total e di 55 
man canti; inoltre, non èdetto che 
saranno restituite in tempo perla 
cerimoniadi con segna al la Ameri¬ 
can Academy of Motion Pictures 
Arts and Sciences, giacché prima 
dovranno essere espilate le for- 
malitàdi polizia. 

Afarelafortunatascopertaèsta- 
to un certo Willie Fulgear che 
mentre rovistava nel la spazzatura 
alla ricerca di cartone da riciclare, 
si è vi sto sotto gli occhi gli Oscar 
scomparsi. Hanotatoalcuni gros¬ 
si scatoloni pieni e,unavoltaaper- 
ti, sono saltate fuori le statuette: 
ancora avvolte nel cellophane, 


ciascunainseritain scatoledi poli¬ 
stirolo più piccole. Fulgear le ha 
immediatamentecaricatenel ba- 
gagliaiodellapropriaauto, quindi 
hadatol'allarmeawertendoil ne¬ 
twork «C bs Tv» e n atu ral men te I e 
forze dell'ordine. «C'era tutta 
quella roba bianca dentro, ho 
aperto ed ecco lì, gli Oscar!», ha 
raccontato. Gli agenti hanno pri¬ 
mafatto un controllo chiamando 
la sede della Academy a Beverly 
Hills, poi hanno scoperchiato un 
con ten i tore e veri fi cato chele sta¬ 
tuette recavano la stampigliatura 
di fabbricazione che ne compro¬ 
vava l'autenticità. Un portavoce 
degli inquirenti hainoltreawerti- 


to eh e da ora a domen i ca sera po¬ 
trebbe non esserci tempo suffi¬ 
ci entepersi stemaretutto (tra l'al¬ 
tro occorrerà effettuare le incisio¬ 
ni relative alla categoria premia¬ 
ta): «Sesi trattassesemplicemente 
di recuperaregli Oscarnessun pro¬ 
blema, io stesso direi di apri re su¬ 
bito tutte le scatole», ha spiegato 
l'ufficiale. «Qui però c'e stato un 
furto, èin corsoun'inchiestaaca- 
rattere penale ed è nostro dovere 
procederecon ogni precauzione». 
La polizia ha peraltro assicurato 
che Fulgear non èin alcun modo 
sospettatodel furto. «M i sono bec¬ 
cato più Oscariochequalsiasi stel- 
ladel cinema», biadetto. 



Caloprastì: «Il mio 
cinema in bilico 
tra il Sud eTorino» 


Mimmo Calo¬ 
presti, cineasta 
nato in Cala¬ 
bria e cresciuto 
a Torino, in bi¬ 
lico tra i riflessi 
del Mediterra¬ 
neo e i clangori 
della Fiat. «Di 
Preferisco il ru¬ 
more del mare 
amo soprattut¬ 
to il "preferi¬ 
sco"», spiega il 
quarantaquat¬ 
trenne regista: 

«È un verbo in¬ 
solente, che in¬ 
dica il coraggio 
di decidere, la 
non rassegna¬ 
zione, il piace¬ 
re di scegliere 
le cose giuste 
da fare. Perché 
non c’è niente 
di peggio che 
di farsi schian¬ 
tare dalla vita 
rinunciando a viverla». 

Nel le sai e venerdì prossimo, di¬ 
stribuito dalla Mikado, il film di 
Calopresti non è poetizzante co¬ 
me pure quel titolo indurrebbe a 
credere. Tanto è vero che all'ini¬ 
zio doveva chiamarsi Testa storta, 
dal modo in cui il calabrese «tori- 
nizzato» interpretato da Silvio 
Orlando chiama uno dei due ra¬ 
gazzi protagonisti della storia. 
L'uno, Rosario, nato e cresciuto 
in Calabria, ha visto il padre fini¬ 
re in carcere e la madre uccisa in 
una faida malavitosa: è silenzio¬ 
so, dignitoso, pervaso da senti¬ 
menti religiosi, poco incline a fa¬ 
re gruppo. L'altro, Matteo, nato e 
cresciuto a Torino, è figlio ap¬ 
punto del dirigente d'azienda Or¬ 
lando: viziato, scostante, pronto 
a stordirsi di musica, sembra un 
decerebrato, ma in realtà custodi¬ 
sce una sensibilità artistica e una 
gran voglia di ribellarsi. Quando 
Rosario arriva a Torino dietro 
suggerimento del manager, accol¬ 
to in una comunità per ragazzi «a 


rischio» gestita da un giovane 
prete alla Don Ciotti, i destini dei 
due ragazzi finiscono con l'in¬ 
trecciarsi: sulle prime Matteo mal 
sopporta la semplicità e il rigore 
di quel «terrone», poi qualcosa 
cambia, esarà un riflesso positivo 
anche sul la vita degl i adulti. 

«Fio una grande, ottimistica 
convinzione: che ogni momento 
della nostra vita sia quello giusto 
per cambiare, per crescere, per ri¬ 
cominciare. In questa storia l’oc¬ 
casione del cambiamento è l'in¬ 
contro tra due adolescenti diversi 
tra loro per cultura e origini so¬ 


ciali, ma capaci di rispettarsi e di 
volersi bene». Così Mimmo Calo¬ 
presti sulle note di regia. E ag¬ 
giunge: «È una storia che non 
pretende di insegnare niente a 
nessuno, che semina molti dubbi 
e una certezza: perché non basta¬ 
no le buone intenzioni e le gran¬ 
di parai e per aiutare gli altri». 

Circondato dai suoi attori (Sl- 
vio Orlando, FabriziaSacchi, i de¬ 
buttanti Michele Raso e Paolo Ci¬ 
rio nonché Palma Valentina Di 
Nunno) e affiancato dal co-sce- 
neggiatore Francesco Bruni, il re¬ 
gista è più loquace del solito. Di 


nuovo si è ritagliato una parte 
d’attore, quella tutt'altro che 
marginale del fattivo e generoso 
Don Lorenzo: «Lo faccio per 
compromettermi, per stare con 
gli altri interpreti dentro il film. E 
un po' anche perché sento una 
profonda ammirazione per certi 
preti impegnati nel sociale, per 
l'ambiente del volontariato». 

I n Preferisco il rumore dd mare 
tornano, variamente mischiati, i 
temi cari al regista di 
La seconda volta e La 
parola amore esiste: i I 
rapporto nord-sud, 
la fascinazione nei 
confronti della bor¬ 
ghesia, gli echi della 
corruzione, l’irreso¬ 
lutezza sentimentale, 
il valore della scon¬ 
fitta. «Vero, ho 
un’alta considerazio¬ 
ne morale della 
sconfitta. In questo 
film rivendico il di¬ 
ritto individuale, per 


chiunque, di essere padrone del 
proprio destino. Anche a costo di 
sbagliare o di perdere, come alla 
fine succede al prete», spiega Ca¬ 
lopresti. Un certo pessimismo 
traspare dalle sue parole, specie 
nei confronti della politica: «Non 
riesce più a svolgere quel ruolo 
centrale che ricopriva un tempo. 
Forse perché nessuno ha più cose 
forti da dire. Si moltiplicano i 
mezzi di comunicazione, ma di¬ 
fettano le cose da co¬ 
municare. Ormai è 
più importante il po¬ 
stino (penso a Inter¬ 
net, ad esempio) della 
lettera d’amore cheti 
deve recapitare». 

Annuiscono Fran¬ 
cesco Bruni e Silvio 
Orlando. Il primo, fe 
del e sceneggiatore di 
Paolo Virzì, ha cerca¬ 
to di introdurre nel 
film «una narrazione 
più ricca e compiu¬ 
ta», dialogando tal¬ 


volta in modo serrato con Calo¬ 
presti, che invece «mi tirava dal¬ 
l’altra parte», cioè verso una scrit¬ 
tura più rarefatta, meno piena; il 
secondo confessa di essere stanco 
di fare «personaggi simpatici a 
tutti i costi», per questo, come già 
un po' in Fuori dal mondo, ha ac¬ 
cettato volentieri di interpretare 
questo manager affilato e autori¬ 
tario, depresso, a un passo dalla 
crisi. «Quando accetto una parte 
penso in italiano, non in napole 
tano», sorride l’attore; «del resto, 
se sto troppo al sole mi viene il 
cervello di burro. Sono un napo¬ 
letano di collina, mi sento più vi¬ 
cino a Pavese che a De Crescen¬ 
zo». Quel Pavese che Calopresti, 
insieme al Fabrizio De André af¬ 
fettuosamente ricordato nel film, 
ama da sempre e cita volentieri. 
Così: «Al mondo non si è mai del 
tutto soli. Alla peggio si ha la 
compagnia di un ragazzo, di un 
adolescente e via di un uomo fat¬ 
to - Quello che siamo stati noi» 
(da II mestieredi vivere). 


Il 

Venerdì esce 
«Preferisco 
il rumore 
del mare»: 
due adolescenti 
a confronto 

n 


A destra 
Mimmo 
Calopresti 
e Paolo Cirio 
sul set del film 
Qui sotto 
M ichele Raso 


MICHELE ANSELMI 


ROMA Viene da un verso di Dino 
Campana - «Fabbricare, fabbrica¬ 
re, fabbricare... Preferisco il rumo¬ 
re del mare» - il 
titolo del nuo- 



LA POLEMICA 

E sugli incassi: 
«Basta con quelle 
li^beinfamanti» 

ROMA Suonano a morto le campane 
del cinema italiano, eMimmo Calo¬ 
presti non ci sta. «Non neposso più di 
questodima funereo, diquesto conti¬ 
nuo parlaredi morteci el nostro cine 
masuigiomali.Ungioco al massacro 
chenon servea nienteea nessuno, so¬ 
lo afarequalchetitoloaeffetto», si le 
mentail regista. Eraddoppia: «Cheha 
senso pubblicareperiodicamente 
q uel lei istei nfamanti, con tanto di foto 
segnaletiche, chemettonoaconfron- 
to incassi nellesaleecifredel finanzia¬ 
mento pubblico? Letrovo scandalisti- 
cheeancheingiuste. lo ci sonofinito 
perla parola amore esiste. Eppure 
abbiamo restituito tutti i soldi allo 
Stato, fino all'ultima lira. È giusto 
confrontarsi con il pubblico, ma 
nessuno ha la ricetta in tasca. Ma¬ 
gari c'è chi fa la cresta su quei fondi 
pubblici, e se lo fa deve essere puni¬ 
to, ma ricordiamoci che senza di es¬ 
si molti film belli e importanti sa¬ 
rebbero rimasti nel cassetto». 

La polemica scoppia alla fine del¬ 
la conferenza stampa per il lancio di 
Preferisco il rumore del mare Sono 
mesi che i film italiani incassano po¬ 
co, anche quelli comici (l'insuccesso 
di Verdone insegna): una brutta aria 
grava sull’ambiente, ormai ci si 
aspetta il peggio, produttori, distri¬ 
butori e registi appaiono rassegnati, 
«lo invece no», reagisce Calopresti. 
«Smettiamo di avere paura dei no¬ 
stri film, finiamola di essere terroriz¬ 
zati dai giornalisti, dai critici, dalle 
sparate dei tuttologi. Se le cose 
stanno così, preferisco che non si 
parli più di cinema italiano». 

Realizzato senza contributo stata¬ 
le, al quale pure poteva accedere, 
Preferisco il rumore del maree stato 
prodotto dalla Biancafilm in colla¬ 
borazione con Rai, Regione Pie¬ 
monte e Comune di Torino. «Ov¬ 
viamente spero che il film vada be¬ 
ne, che si costruisca un suo pubbli¬ 
co, ma è una battaglia dura. Devi 
confrontarti con una sfiducia diffu¬ 
sa, con lo stesso pessimismo delle 
tv, alle quali pure siamo legati mani 
e piedi. Perché la Rai non trasmette 
mai un film italiano in prima serata? 
Perché il mio La seconda volta, che è 
di cinque anni fa, non è ancora mai 
andato in onda?». MI. AN. 



Ecco «Titus», cannibale ma non pulp 

La registaJulieTaymon «Shakespeare vi olente? S, ma con la morale» 


Qui accanto 
Anthony 
Hopkins 
nei panni 
di Titus 
Andronicus 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Unamascheraferrigna-un 
lupo con zanne paurose - sta po¬ 
polando le nostre città. È la pub¬ 
blicità di Titus, fiImone (per du¬ 
rata, 155 minuti, e per cast) 
ispirato al Tito Andronico di Sha¬ 
kespeare e girato interamente a 
Roma, a Cinecittà e nelle strade 
dell'Eur. È un film che schiera 
un bel numero di premi Oscar o 
comunque di grandi nomi: da¬ 
gli attori (Anthony Hopkinsche 
è Tito, Jessica Langecheèla re¬ 
gina dei Goti Tamora) ai tecnici 
(come lo scenografo Dante Fer¬ 
retti, la costumista Milena Ca- 
nonero, il direttore della foto¬ 
grafia Luciano Tovoli). Eppure 
la regista è un'esordiente: Julie 
Taymor, una signora minuta ed 
energica che ieri è tornata sul 
luogo del delitto, ovvero a Ro¬ 
ma, per promuovere il film. Ma 


sarà bene dire cheJulieTaymor 
è una debuttante per modo di 
dire: in America è un'apprezza- 
ta regista teatrale, oltre a Shake¬ 
speare ha affrontato con succes¬ 
so anche l'opera lirica (un Olan¬ 
dese volante di Wagner, una Sa- 
lomè di Strauss e un Flauto magi¬ 


co di Mozart al Maggio di Firen¬ 
ze nel suo curriculum) e il musi¬ 
cal (ha diretto, pensate un po', 
il musical tratto dal film Disney 
Il reLeone: regia, per inciso, pre¬ 
miata con un Tony Award). 

Titus nasce da uno spettacolo 
teatrale del '94 e la primissima 


idea di JulieTaymor, per trarne 
un film, era di girarlo a Las Ve¬ 
gas, nel famoso Caesar's Pai ace: 
l'antica Roma secondo Holly¬ 
wood... «Ma sarebbe stata una 
cosa del tutto artificiale e molto 
camp, di un cattivo gusto pro¬ 
grammatico e un po' intellet¬ 
tualistico», spiega. Il film è cam¬ 
biato, ed è divenuto quel eh e è, 
nella Roma vera: «Dante Ferret¬ 
ti mi ha portato a visitare l'Eur, 
che non conoscevo. E si è acce¬ 
sa la scintilla». 

«Tito Andronico» è una tragedia 
giovaniledi Shakespeare:èmolto 
violenta, con toni da Grand Gui- 
gnol,enonèparticolarmentece- 
I ebre. Perchél 'ha scel to? 
«Sostanzialmente per tre motivi. 
Perché è molto sottovalutata, 
molto moderna, molto compren¬ 
sibile. Èscrittain un linguaggioas- 
sai diretto,diverso dalleoperedel- 
lamaturità. È pienadi humourne¬ 
ro, graziesoprattutto al personag- 


giodi Aronne(il primo nero nella 
stori a del teatro i n I i n gua i n gl ese, e 
l'unico, assieme ovviamente ad 
Otello, in tutta l'opera di Shake¬ 
speare): un nichilista assoluto, la 
sconfessione totale del "politica- 
mente corretto". È una disserta- 
zionesulla violenza, analizzata in 
tutteleformepossibili:laguerra,il 
ritualedei sacrifici umani, il delit- 
tod'onore,lalussuria,lavendetta, 
il cannibalismo, le mutilazioni. 
Sonocoseche awen go n o an cora, 
enon soloin Rwandaoin Kosovo 
oaTimorEst,maanchenei civilis¬ 
simi Stati Uniti d'America. Su que- 
sto tema, Shakespeareva molto i n 
profondità, pur avendo scritto il 
testo a soli 24 anni. Racconta le 
motivazioni e soprattutto le con- 
seguenzedellaviolenza. Ci spinge 
aunariflessionemorale». 

Scusi l'ovvietà della domanda: è 
unoShakespeare«pulp»? 

«No, perché pur cosciente che la 
violenza è spettacolo, Shakespea¬ 


re la rappresenta fuori scena-eia 
stessa cosa h o fatto i o, n el f i I m - eci 
mostra, invece, il dolore del le vit¬ 
time. Non la rende un cartoon, 
non la sfrutta, non larendediver- 
tentené-cosafondamentale-/m- 
provvisa. Non discuto il valore 
di un film come Pulp Fiction, ma 
trovo lievemente irresponsabile 
mostrare due tizi che chiacchie¬ 
rano o mangiano un hambur¬ 
ger e all'improvviso, senza un 
motivo, fanno sai tare le cervella 
a qualcuno. In Shakespeare 
questa gratuità non c'è mai». 
Alla storia del generale romano 
Tito, della lotta per l'impero e 
della detenzionedeila regina dei 
Goti, con il massacro dei suoi fi¬ 
gli,lei ha aggiunto un soloperso- 
naggio: il bambino che apre e 
chiudeil film.Perché? 
«All'inizioil bimbo gioca con i sol¬ 
datini: per lui gli antichi romani,i 
marinesei robot di Guerre stei la ri 
sono la stessa cosa, e ciò stabili¬ 


sce il tono generale del film: 
che è un "pastiche" di epoche, 
di culture, di suggestioni visive 
diversissime. Alla fine libera il 
neonato in catene - il figlio di 
Aronne e di Tamora - e si avvia 
con lui verso il mare: solo spez¬ 
zando la catena della violenza si 
potrà interrompere la faida. Vo¬ 
levo chiudere il film su una no¬ 
ta di speranza. Anche perché 
doveva pur sempre uscire a Na¬ 
tale!». 

E la scelta della Roma moderna, 

con gli esterni girati al l'Eur? 

«La traged iaèanticaemodernaal 
tempo stesso. Farla tutta in abiti 
contemporanei sarebbesbagliato. 
Ma anche lasciarla nella Roma 
classica la distanzierebbe troppo. 
L'u n i ca vi a era mescol are I a Roma 
di Mussolini con la Roma del le ro¬ 
vi needei Fori. Èunastratificazio- 
necherendeil film molto stilizza¬ 
to, macheesaltatuttelepotenzia- 
litàdel testo». 
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Calcio, lo qoot diventa virtuale 

Programmi Rai per l'estero: pubblicità inserita dal la tv 


ROMA La pubblicità virtuale, ovve¬ 
ro quella che non esiste sul campo 
da gioco ma che invece si vede dalla 
tv, arriverà per la prima volta nel 
Campionato italiano di serie A, per 
chi lo guarda dall’estero a partire 
dalla prossima stagione. Rai Trade, 
Sport-t- e Sci Del technologies sono 
entrate insieme nel più grande pro¬ 
gramma unico per offrire la sposo- 
rizzazione della pubblicità virtuale 
nel mondo. Si tratta appunto di 
quella pubblicità che utilizza un me¬ 
todo elettronico che consente di so¬ 
vrapporre ai cartelloni ai margini 
del campo di gioco altre scritte che 
nella realtà non esistono o anche di 
crearle dove non ci sono. Le regole 


della Fifa, a cui ovviamente l'accor¬ 
do si attiene, escludono però dalla 
possibilità di pubblicità virtuale il 
terreno del campo da gioco e i gio¬ 
catori, compresi i marchi degli 
sponsor che compaiono sulle loro 
maglie. 

I primi programmi nati dall'accor¬ 
do richiedono dei pacchetti per il 
mondo intero da offrire ad un grup¬ 
po selezionato di società di alto li¬ 
vello che possono beneficiare di 
questa opportunità, la prima nel suo 
genere. 

II Campionato italiano di serie A 
diventerà così il primo campionato 
degli sport di maggior rilievo cheof- 
fre un'esposizione globale per utiliz¬ 


zare il segnale virtuale per la mag¬ 
gior parte delle partite di campiona¬ 
to. 

Gli accordi già sottoscritti con le 
squadre assicurano piena copertura 
settimanale alla maggior parte delle 
partite più importanti, e sono in 
corso intese per la copertura totale 
che partirà a pieno regime dal pros¬ 
simo campionato, mentre sono già 
iniziate le prime sperimentazioni. 
Perii presidente di Rai Trade, Rober¬ 
to Di Russo, «l'alleanza Rai Trade- 
Sport+, continua a dare buoni frutti, 
Il Campionato italiano di calcio di 
serie A è atteso, distribuito evisto in 
tutto il mondo. L'accordo con Sci- 
Dei per il nuovo sistema avanzato di 


pubblicità è un valore aggiunto sia 
per Rai Trade e Sport+, oltre che na¬ 
turalmente per i club e per gli spon¬ 
sor, che possono constatare l'impor¬ 
tanza ed il valore dell’esposizione 
dei loro marchi grazie alla diffusione 
del calcio italiano». 

È infatti Sci Del la soci età eh e offre 
il segnale, mentre il programma è 
stato progettato da RaiTrade e 
Sport+che hanno già portato sport 
professionali televisivi di prim'ordi- 
ne all'audience mondiale. Per Kobi 
Bendel, presidentedi Sci Del, dall'ac¬ 
cordo nasce «la più grande associa¬ 
zione mai creata nel campo della 
pubblicità virtuale e SciDel è orgo¬ 
gliosa di essere una punta di questo 
importante passo avanti nel pro¬ 
gramma di sponsorizzazione». 

Il consigliere delegato di Sport-h 
Jerome Valcke, ha spiegato che il 
progetto è di «fare di questo pro¬ 
gramma lo standard per questo nuo¬ 
vo mezzo dal quale si a/iluperanno 
molti altri rapporti». 


Scudetto, soldi e calma 
È il modello Juventus 

Ancdotti: «Cog ho vinto lascommessa» 




1 Ut 



V. 



STEFANO BOLDRINI 

Il solito gruppetto di spettatori a 
seguirel'allenamento, nessun co¬ 
ro , n essu n a saraban da, an zi, q ual - 
cuno(gli ultraslrriducibili)hapu- 
re I a facci a tosta d i d i re «An cel otti 
ancora non ci convince»: ecco 
perchélajuveèlajuve: la vittoria 
nel derbycomenormalità, loscu- 
detto ormai prossimo come even¬ 
to al qualesi èabituati (25in un se¬ 
colo sono un buon modo per 
prendere confidenza), una città 
cheil giornodoposi èrimessaal la¬ 
voro eapensareal profitto. 

Il primo lunedì di quiete dopo 
mesi di «compìotti»,di «sospetti», 
di «polemiche» è anche il lunedì 
delle statistiche, dei confronti, 
dellean alisi. Lajuventusèun mo¬ 
dello da imitare? La storia di que¬ 
sta stagione insegna che anche 
nell'èra del turn over e del le rose 
superaffollatesi puòpuntaresulla 
formazione-base. Il fatto che sia 
accaduto nella Juventus, che ha 
giocato più di tutti (44gareufficia¬ 
li, di cui 26 campionato, 8 coppa 
Uefa, 61 ntertotoe4 Coppa Italia), 
è un segnale importante: certe 
voltelasicurezzadel postoeruoli 
ben definiti (titolari/riserve) pos¬ 
sono limitarei danni del I a fati ca. 
Sono appena 21 i giocatori utiliz¬ 
zati in campionato e la forza è il 
centrocampo: Zidane 25 presen¬ 
ze, Zambrotta24,Tacchinardi 23, 
Davidsl9. Lajuventusèunasqua- 
dra di carattere e, all'occorrenza, 
persi n o catti va: an cora i n campi o- 
nato hacommessoqualcosacome 
637 falli, media-partita di 23,7. 
Ben 7 gli espulsi, ma in inferiorità 
numerica la Juventus ha sempre 
fatto risultato. Nell'unicasconfit- 
tadel torneo,il 25settembre 1999 



aLecce(0-2), lajuvechiuseinfatti 
11 contro 11 eun solo ammonito 
(Birindelli). 

Unajuvecosì èamicadellafor- 
tuna(nel giornoin cui levengono 
fischiati contro due rigori incassa 
il benefit di dueautoreti )edei sol¬ 
di. Nel 1999 èstata la soci età di cal¬ 
ci oche ha regi strato il più elevato 
incremento finanzi ario in Europa 
(10,1 miliardi l'attivo del bilancio 
presentato i I 30 gi ugno 1999), su¬ 
periore anche a quello dei Man¬ 
chi esterUnited,ci oèil club più ric¬ 
co del mondoequotato in Borsa. 
Pi azza Affari non ha mai sedottola 
J uventus, ma gl i affari sì : i n mate- 
ria di sponsor, co-partners, mer¬ 


chandising e marchio in conces¬ 
sione è all'avanguardia in Italia. 
L'am m i n i strato re delegato,Anto¬ 
nio Giraudo, personaggio in chia- 
roscu ro, potrebbe passaredal laj u- 
vealla Ferrari. Giraudo non èen- 
tusi asta, ma per uno chetifavaTo- 
rinoeharisanatolajuventuscon i 
modi del caterpillar, ni ente è im¬ 
possibile. Intanto, in questolune 
dì di quiete, altri sassolini cheven- 
gono tolti dallescarpe. Dice Ales¬ 
sandro Dei Piero: «Lepolemichee 
i sospetti ci hannodatounacarica 
in più. Dasemprelasquadra in te¬ 
sta dà fastidio, maquest'anno si è 
esagerato». Ed ecco An cel otti: «A 
inizio anno la mia avventura era 


una scommessa, anche ri schi osa. 
In campionato abbiamo scelto la 
lineadi unaformazionebaseil più 
possibile, mentrealtri hanno pre¬ 
feritoli turn over, ma l'anno pros¬ 
simo, se disputeremo la Cham- 
pionsLeague,saremocostretti an¬ 
che noi ad adottarla. Del Piero? 
Non ho mai pensato di toglierlo. 
Ho pensato, invece, di inserire di 
più Kovacevicin campionato, ma 
non ci sonoriuscito. Lajuventusè 
con creta, prati ca, determ i n ata, af- 
fidabile. Lepartitechiavedellasta- 
gionesonostatedue:quellacon il 
Venezia all'andata equella con la 
Roma al ritorno». Fiato alletrom- 
be. 


Ftoma, un disastro capitale 

Cragnotti liquida Eriksson: «Scelte sbagliate» 

Roman Beauty: manon èun film. Èlacronacadi un disastro non annunciato: il 
flopsu tuttalalineadeilacapitalenegli sport più popolari: calcio, pallacane¬ 
stro epallavolo.Undisastrochesorprendeancheifrancesi:sabatoscorsoil 
magazinede«L'Èquipe»hadedicato un ampio servizio (ben 32 pagine) al 
derbycalcistico in programmai! 25 marzoeallo sport romano in generale. 
Qualcunodirachehaportatomale,vistimsultati:RornaurniliatadallaReggi- 
na,LaziobastonataaVeronaeciao ciao scudetto, nel basket AdrRomascon- 
fittadallaBipop ReggioEmilia, nellapallavolo Piaggio Ftomastrapazzatadalla 
Brescialat nella Al. 

Lafranaèawenutanel calcio. La Romafarebbeimpazzireanchegli007 più 
abili. Èscomparsanell'intervallodel match notturno in casadellajuventus, 27 
febbraio scorso: daallora, non si hanno piùtraccedellasquadrache, almeno 
infattodigol, erada primato. DamianoTommasi, intervenuto allaDomeni- 
caSportivaduegiomifa,sostienechela«squadranonsièpiùripresa, cheil 
gol segnato dalnzaghièstatounamazzata, macheunasquadraveradoveva 
rialzarelatesta.Forseècolpaanchediunacittàdovebasta poco per esaltar¬ 
si». Dallanottejuventina, laRomahapersoduevolteincampionato(Cagliari 
eReggina)ehasalutatolaCoppaUefa(0-0e0-lconilLeeds).Dalpuntodi 
vistatecnico il problemaèsemplice: la Roma non segna più. M ontellaèasec- 
codal 19febbraio,Tottidaottogiomate. Altri problemLCapelloelo staff me 
dico sonoai ferri corti (i recuperi di Assungao, Zanetti eZago sono unacomi- 
ca), N akata non si èinserito, Totti èin crisi evorrebbeandarvia (il M ilan è 
pronto ad accoglierlo), il presidenteSensi toccaferro allavigiliadell'ingresso 
in Borsa. Capellotemeunawersarioinsidioso: la paura. «Dovremo allenarela 
testa», biadetto ieri al suo staff in vistadel derbydi sabato. 

La Lazio èa un passo dall'ennesima rifondazione. 11 campionato èandato, la 
finaledi Coppa ItaliaperCragnotti non conta, non restachelaChampions 
League, dovelasquadradi Eriksson si giocadomani seraincasadel Chelseail 
passaggio ai quarti di finale. PerSven èl'unica possibilitàdi conservareil po¬ 
sto: una LaziofuoridairEuropasignificachefra48oreCragnotti avvi eràicon- 
tatti perii nuovo allenatore:fardelli, enonSacchi, èil grandefavorito. Ieri ha 
praticamenteliquidato Eriksson: «Ci hafattovinceremolto,madoveva esse 
repiù efficacenellescelte». Intanto, i guai aumentano: Nesta, stiramento, sa- 
ràoutperalmeno 15giorni. I tifosi sonofuribondi. La Lazio ieri haevitato la 
contestazioneanticipando l'allenamento al mattino. Cragnotti ha preferito 
volareperaffariaParma, dovehaincontratoTanzi perquestioni legateall'in- 
dustriadel latte. 11 presidentelazialehachiesto il prezzo del cartellino di Buf¬ 
fon: operazionepossibile. M a intanto, perevitareun crollo in Borsa, serveuna 
grandeLazioaLondra.NonserveunaperformanceallaCity: basta un risulta¬ 
to sul campo del Chelsea. S.B. 


Lagioia 
dei giocatori 
juventini 
In alto 
la delusione 
dei laziali 


SERI E B 

Ai rossoblu il derby 
In coma giovane 
caduto dalletribune 


A Marassi «Creuza de Mà» diventa l'inno di Genova 


tifosi cantano DeAndré prima del derby. Dori Ghezzi: «Un'emozione). Madai doriani molti fischi 


IN BREVE 


Coppe, stasera 
Fiorentina-Bordeaux 

■ Stasera(direttasu Italia! 20,45) la 
Fiorentinasi giocalaquaiificazione 
allasecondafasediChampions 
Leaguecontro i francesi del Bor¬ 
deaux. Ai viola però non basterà 
vincerelagaradicasa; laformazio- 
nedelTrap, perpassareallasecon- 
dafase, dovrà sperareneH'impresa 
del Valencia. Gli spagnoli - in con- 
temporaneacon lagaradeilaFio- 
rentina-giocherannocontroigià 
qualificati inglesi del M anchester 
United. Pertutti pariail capitano 
dellaFiorentina: «Forsesto pergio- 
carei miei ultimi novantaminuti in 
ChampionsLeague-diceBatistuta 
-, ma preferisco non pensarci: la 
mig I iorcosa ècercared i vincere 
peruscireatestaalta». 

Pantani si ferma 
Giro d'Italia a rischio 

Kl Pantanisifermadinuovo.llfisico 
va bene, dice, ma latesta meno. 
Nonèlaprima volta cheil Pirata 
parladi stress, di problemi psicolo¬ 
gici, di pressioneformidabile. L'il- 
lusioneeraduratasolo337km: 
quelli delleunicheduetappedella 
Vuelta Valencianadifebbraiodove 
si era rimesso il numero sullaschie- 
na. Il ritorno tanto atteso di Panta¬ 
ni allecorse, dopo otto mesi, si era 
arenato di nuovo al terminedi quei 
duegiomi spagnoli. Dovevarien- 
traread Almeria, poi alla Vuelta 
M urcia. M aniente, il Pi rata era 
rientrato in Italiaallaricercadi se 
stesso, lasciando intenderedi voler 
riaffnontarelecorsein Italia. 

Vertice in Lega 
Moratti da Guariniello 

■ Oggi in LegaCalcioriunioneinfor- 
maledei presidenti di serieAeB 
convocati dal presidenteFranco 
Carrara. O rdinedel giorno, farcii 
punto sul la situazionedel lecom- 
petizioni nella Lega nazionalePro- 
fessionisti. Si discuteràdellaraffica 
di accuselanciateda M assimo M o- 
ratti (sentito ieri daGuariniello) 
contro il sistemaarbitraleei vertici 
federali. Carrara sembradecisoa 
farelavocegrossacon i presidenti, 
forseaddiritturaaminacciaredi 
andarsenesel’unitàdellasuaLega 
venisse messaarepentaglio. 

Boxe, anche la fialia 
di Frazier sale suf ring 

■ Un'altrafigliafamosadellaboxeè 
salitasul ring: èjacqui Frazier-Lyde, 
figliadiJoeFrazer, chesabatosera 
hamandato ko in treripreseun'av- 
versariadilOannipiùgiovanedi 
lei. Il papàl'haamorevolmentese- 
guitapasso passo mentretirava 
pugni tra lecorde.Toltii guantoni, 
la Frazier-Lyde, chedi mestierefa 
l'avvocato, si èmessalatogaeha 
accompagnatori padreintribuna- 
leperdifenderioinunacausacon- 
trolapoliziadi Filadelfia perché 
guidavainstatod'ebbrezza. 

Coppa America 
Nuova sfida nel 2002 

■ Ottobredel2002èladatafatale 
pergli sfidanti dellaprossimaCop- 
pa Ameri ca. Il Comitato della Louis 
Vuitton Cup hacomunicato chei 
Round Robin perlaselezionedegli 
sfidanti si disputeranno ancora 
neileacquedel golfo di Hauraki, di 
fronteadAuckland. Novità rispet¬ 
to all'ultima edizione: i Round Ro¬ 
bin sarannodueenontreed in 
ogni sfidail vincitoreguadagnerà 
un punteggio chesarà lo stesso in 
tutteleregate, mentrefinorai pun- 
teggi eranodifferenziati. 


Il Genoa ha battuto la Sampdo- 
ria nel posticipo di serie B, di¬ 
sputato ieri sera a M arassi. La 
rete realizzata da Carparei li al 
quattordicesimo della ripresa. 
Esaurito II Ferraris, per questo 
ottantanovesimo derby della 
Lanterna. 

Sugli spalti, un giovane è rima¬ 
sto ferito. È un tifoso sampdo- 
riano di 32 anni, Daniele Bordo, 
in coma dopo essere caduto, 
poco dopo l’inizio della partita, 
nella buca tra la gradinata sud e 
il campo di gioco. Il giovane è 
caduto sembra accidentalmen¬ 
te, secondo quanto hanno rife¬ 
rito alla polizia i suoi amici. 

Il tifoso è stato immediatamen¬ 
te trasportato all’ospedale «San 
Martino», dove i medici del 
pronto soccorso ne hanno im¬ 
mediatamente disposto il rico¬ 
vero. La prognosi è riservata e il 
giovane è stato sottoposto ad 
unatac. 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA Un derby antico, due 
squadre che incarnano la storia 
del calcio, il loro triste declino. 
Un manto da vecchie glorie, da 
nomi altisonanti, da match in cui 
i ricordi si mischiano ai rimpian¬ 
ti. Ma Sampdoria-Genoa di ieri 
sera non è stato un match delu¬ 
dente, uno malinconico scontro 
tra due blasoni logori e impolve¬ 
rati. Le due tifoserie si sono af¬ 
frontate nella consueta e vivace 
battaglia di coreografie e di stri¬ 
scioni colorati, ma si sono unite 
nel ricordo di Fabrizio DeAndré. 
Migliaia di voci hanno cantato 
«Creuza de Mà», in onore del 
cantautore scomparso un anno fa 
(e ricordato recentemente , ma 
anche in onore della città, della 
sua storia, dei suoi rappresentanti 
sportivi imbrigliati ora in una 
umiliante serie B. Ma non tutti i 


tifosi si sono uniti alla festa: dal 
settore degli ultra doriani si sono 
alzati anche dei fischi. Anche se 
non abbastanza da far naufragare 
l'iniziativa. 

Così, il Ferraris di Marassi, tea¬ 
tro di trionfi e tragedie, di scudet¬ 
ti, di coppe e di tifosi accoltellati, 
si può dire che ha battezzato ieri 
(nonostante qualche defezione) 
l’inno di Genova e di uno dei 
suoi figli più cari, e si leggeva in 
quelle migliaia di voci un deside¬ 
rio di riscatto per una condizione 
di crisi, non solo sportiva, che 
sembra aver segnato una città af¬ 
fascinante e misteriosa. I caruggi, 
le lotte operaie e portuali, i ca¬ 
malli, la crisi industriale, l'immi¬ 
grazione extracomunitaria, mille 
immagini di una storia che ha 
lentamente cambiato il volto del¬ 
la città ma non il carattere dei 
suoi abitanti. Fiero, orgoglioso 
ancheseapparentementechiuso. 

«Creuza de M à», che canta i vi¬ 


coli liguri, la misteriosa atmosfera 
dei luoghi e lo spirito della gente 
che li anima, metafora della pe¬ 
culiarità genovese, è diventata 
una bandiera non dei rossoblù, 
non dei blucerchiati. Di Genova. 

«Ombre de muri, muri de mai¬ 
nò, dunde ne veni, dunde l’è 
chainé (Fantasmi di facce, facce 
di marinai da dove venite, dov’è 
che andate?), era scritto ieri su un 
lunghissimo striscione esposto al¬ 
l’interno dello stadio di Marassi a 
ricordare le parole in dialetto del¬ 
la canzone di De André. Poche 
sillabe, per descrivere una realtà 
di città di mare, di gente avvezza 
all'avventura e all’accoglienza. 
Forse De André non aveva conce¬ 
pito Creuza de Mà come inno, 
ma quante poesie, quante canzo¬ 
ni, quanti versi sono stati presi e 
utilizzati come bandiere, come 
simboli, come riferimenti? È un 
processo spontaneo, non può es¬ 
serepilotato. 


Così, «Creuza de Mà» è diven¬ 
tato l'inno della città, neri'ottan- 
tanovesimo derby delia Lanterna. 
E per una volta il calcio è riuscito 
a fare da collante, da cemento per 
un sentire comune. Canzone del¬ 
la città. «Lo sta diventando per 
forza di cose - dice Dori Ghezzi -. 
Ci siamo accorti che il brano di 
Fabrizio veniva usato come co¬ 
lonna sonora per i documentari 
sulla città, che la gente lo associa¬ 
va a Genova». E così, piano pia¬ 
no, l’identificazione è diventata 
completa. «A noi familiari - pro¬ 
segue Dori Ghezzi - fa particolar¬ 
mente piacere sapere che due 
gruppi antagonisti si sono trovati 
uniti in queste parole». Poi, parla 
dell'associazione creata in ricordo 
di De André per aiutare ragazzi in 
difficoltà, giovani musicisti e 
non. Ma il pensiero torna a 
«Creuza de Mà» cantata da uno 
stadio intero, da una città intera. 
E confessa: «Mi emoziona». 


AVVISO DI GARA 

Cooperativa Edilizia FARNESINA DUE a r.l. 

È indetta una licitazione privata da esperirsi con le modalità di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2/ 2/1973 
n. 14 per l'aggiudicazione al miglior offerente dell'appalto riguardante la costruzione dell'edificio sociale di n. 
12 alloggi e servizi comuni nel comune di Roma, localitù P.Z. c/ 6 terTor Pagnotta comparto n. 1/ P. L'impor¬ 
to a base di appalto, è di Lire 1.365.040.000. Iscrizione ANC categoria Gl classifica non inferiore a Lire 
1.500.000.000. I termini e le modalità per le domande di partecipazione che dovranno pervenire entro e 
non oltre la data del 10 aprile 2000 sono riportate nel «bando di gara» pubblicato sul BUR Lazio n. 8 del 20 
marzo 2000. Le domande di partecipazione non vincolano la cooperativa all'invito. 

IL PRESIDENTE: Partenza 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre ai testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome deila carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



22 

Erano le persone - italiani 
ed extracomunitari - al lavoro 
in un laboratorio clandestino 
di confezioni sequestrato 
a M artina Franca (Ta) 


100 

Sono i lavoratori stranieri 
(soprattutto cinesi) "in nero" 
scoperti nel corso di una serie 
di controlli in diverse aziende 
dell'area vesuviana 


159 

Sono le persone denunciate 
dopo una serie di controlli 
eseguiti nei cantieri edili di 
Napoli, L’accusa: mancata 
adozione di misure di sicurezza 


2mila 

Sono i miliardi di evasione 
contributiva derivante dalla 
pratica del lavoro nero nei 
cantieri edili di Napoli. La 
denuncia è della Fillea-Cgil 


5mila 

Sono gli operai edili che 
lavorano nei cantieri 
napoletani senza tutele e 
senza diritti. Anche questa 
denuncia è della Fillea-Cgil 


40 

Sono i morti sul lavoro nei 
cantieri edili campani 
registrati nel corso del 1999. 
Nei primi due mesi del 2000 se 
ne sono già aggiunti altri sei 


L ! A R T I C 0...L.0 

Sulla 626 impegni 
e ritardi 

E il dato infortuni 
resta gravissimo 

CARLO SMURAGLIA 


L a situazione degli infortuni edellemalattie 
da lavoro, nel nostro Paese, rimanegravee 
sostanzi almenteimmutata.Gravissimo, in 
particolare,èil dato relativo agli infortuni mortali, 
lacui mediaresta sostanzi almenteattornoai 3al 
gi orno.E 'quanto emerge dai dati forn i ti dal I 'IN AIL 
perl'anno 1999.L aCommissionelavorodel Senato 
ha voi uto approfondi re- attraverso un'i ndagi neco- 
noscitiva-ieragioni di questasortadi "stallo"nel¬ 
l'andamento degli infortuni edellemalattiedalavo- 
roenellostessotempoverificarequaliequantedel- 
leindicazioniformulatealterminedeN'indagine 
svolta nel 1997, con laCommissionelavorodella 
C amera,siano statenel frattempo recepì te. D all'in- 
dagi neèemerso un quadrodi luci ed ombre, che 
spi ega am pi amente le ragion i del perduraredel la 
gravità del fenomeno.T ragli aspetti positivi si regi- 
strano:il maggiorimpegnodel M inistrodel lavoro 
peri ntegrareil quadro normativoei ntensificarela 
battagl ia per la sicurezzaecontro i I lavoro nero; la 
desti nazionedi risorseedi attività, ancheda parte 
dell'l N Al L ,i n favoredella prevenzione; l'adozione 
dimisurelegislativeeamministrativeperlaristrut- 
turazionedei D iparti menti di prevenzioneeperuna 
pi ù adeguata desti nazionedel personalesan i torio 
al leatti vità di vigi lanzaedi prevenzione; la deci sio¬ 
ne, da partedelleRegioni,di compiereun'operadi 
monitoraggio,alivellonazionale,sull'attuazione 
del D .L gs.n.626/94; un'accentuazionedell'impe- 
gnodelleparti sociali perlasicurezza;l'approvazio- 
nedel documento che va sotto i I nomedi "C arta 
2000",checontienegli impegni congiunti - perii 
breve e medi operi odo-del G overno, del le parti so¬ 
ciali edelleRegioni, per raggiungeregiàentrol'an- 
no un decisi vo mi gl i oramentodel lecondizioni di si¬ 
curezza sul lavoroA questi aspetti -chenon hanno 
potuto ancora produrreeffetti sensibili ed evidenti - 
si contrappone peraltro unaseriedi lacune, ina- 
dempienzeeri tardi,di tal e entità da porrea repen¬ 
taglio gli stessi effetti potenziai mente positivi dei 
comportamenti edellemisureinnovativepure 
adottati inquestoperiodo.l ntermini altrettanto 
schemati ci :sonoancora da emanare molti provve¬ 
dimenti integrativi del D .L gs.n.626del 1994eperfi- 
nodel D .L gs.n.277del 1991; i I processodiazienda- 
lizzazionedelleASL haavutoeffetti negativi perla 
prevenzione: nel compì esso,menodell'l%del per- 
sonalesanitarioèstato desti natoallavigilanza ed 
allaprevenzione;gli stessi organici degli Ispettorati 
del lavoro,perlapartedi lorocompetenza(control- 
losul rispetto del le normein materiadi lavoro,re- 
pressionedellavoroirregolareosommerso,tutela 
del la sicurezza nel l'edi I izi a) sono largamentesotto- 
di mensionati;il coordinamento fra i vari organismi 
preposti al la prevenzioneeal la vigi lanza èancora 
moltocarente,al punto da nonconsenti reun'effica- 
ceprogrammazionedegli interventi;il livellodi os¬ 
servanza del le normedi sicurezza è molto basso, so¬ 
prattutto per le i mpresedi piccoledi mensioni. I n 
parti colare, fontedi ri sch i gravi ssi m i è i I si sterna 
degl i appalti conferiti da soci etàdi maggi ori di men¬ 
sioni aimpreseminori;seriefonti di rischioderiva- 
no tuttora dal sommerso: nonostantegli sforzi di re- 
pressioneegli incentivi perl’emersionejlfenome- 
noconti n ua a restare grave; I estesse m i sure gi à i n- 
trodotteincontranofortidifficoltàeresistenze;la 
reai i zzazionedel la "fi losofia parteci pati va" cheè 
allabasedel D .L gs.n.626/94edei successivi prov¬ 
vedimenti èancoralontanadaunaefficaciasostan- 
ziale. Deve essere ancora completato, soprattutto al 
Sud,il reticolodei rappresentanti dei lavoratori per 
lasicurezzaespesso,anchelàdoveesistono,essiin- 
contrano notevoli difficoltà nel lo svolgimentodel le 
loro funzioni. lnoltre,i Comitati paritetici previsti 
dall'articolo20del .L gs.n.626/94funzionanosoloin 
parte o, inqualchecaso, esistono sol tanto sullacar- 
tajsullafòrmazionedegli addetti allasicurezzac'è 
ancora moltodafare: seppure esistono iniziati ve 
positive, esse sono spesso f ram mentate e non 

segue a pagina 5 



V isto dal basso, con gli occhi 
di chi ne subirà le conse¬ 
guenze, l'intesa Fiat-Gm è 
un bivio che decide il futuro. La 
strada intrapresa porterà salute alla 
casa torinese, ma prevedere se per 
l'occupazione recherà benefici op¬ 
pure sacrifici, questo lo si potrà ca¬ 
pire quando sarà noto il piano in¬ 
dustriale, dicono in coro gli operai, 
da Mirafiori ad Arese a Pomiglia- 
no. È guardingo perfino Bonaven¬ 
tura Alfano, neo pensionato Fiat 
che tre giorni fa ha ricevuto la tar¬ 
ga-ricordo dalla Quinta lega Fiom 
per l'impegno profuso in 35 anni, 
sempre alla testa del sindacato: «È 
assodato che a livello mondiale è in 
atto la tendenza ad accorparsi. Al¬ 
trettanto certo è che la Fiat era alla 
ricerca di par¬ 
tner. È impor¬ 
tante il come, il 
fatto che Fiat 
non sia stata 
assorbita, ma 
abbia stretto 
una comparte¬ 
cipazione. Il 
discrimine più 
importante, 
primario, è la 
ricaduta sul¬ 
l'occupazione: 
se ci saranno 


sinergie, come 
dice l'Avvoca¬ 
to, ma senza 
intaccare i li¬ 
velli occupazio¬ 
nali, allora sarà 
positivo». M a 
americani o te¬ 
deschi, sarebbe 
stata la stessa 
cosa? «Se si do¬ 
veva fare un'al- 
lenza, meglio 
farla con il 


gruppo più 
grosso. Certo, i 
tedeschi sono 
più vicini alla 
nostra mentali¬ 
tà, in fatto di 
gestione di mo¬ 
bilità, cassa in¬ 
tegrazione, esu¬ 
beri. Mentre si 
sente dire che 
questi americani tagliano20-30miIa 
posti al colpo. Però quello che con¬ 
ta è il piano industriale e la sua ri¬ 
caduta sull'occupazione. Perchè 
importante? Perché già in Mecca¬ 
nica parlano di 700 esuberi. E allo¬ 
ra meglio verificare, prima di sbi¬ 
lanciarsi». 

E poi in Fiat non tutti i gatti so¬ 
no grigi. La spinta alla terziarizza¬ 
zione lascia tracce anche nei giudi¬ 
zi. Antonio Isaia, da Rivalta: «Noi 
dello stampaggio saremo terziariz¬ 
zati presso la Stola Group di Rivoli, 
che acquisterà le Presse di Rivalta: 
il nostro cuore non batte a Detroit, 
ma a Rivoli accanto all'accordo dal 
quale dipende il nostro futuro. Il 30 
c'è la trattativa. Noi già dal primo 
ottobre si amo ramo d'azienda». 

A Mirafiori invece la cautela si 
sposa con un pizzico d'ottimismo, 
come spiega Tonino Ferrante, delle 
Meccaniche: «A noi interessa che ci 
sia sviluppo, occupazione, che ci 
siano le produzioni che ci tirino 
fuori dalla situazione critica. Gli 
americani? lo avrei preferito i tede¬ 
schi, perché saremmo rimasti in 
Europa. Verso gli amercani ho dub¬ 
bi dal punto di vista del liberismo». 
Ma c'è anche il timore che, dietro 
l'angolo, come sempre accade con i 
grandi abbracci finanziari, sia in 
agguato la solita potatura di posti: 
«Dipende dal piano industriale. È 
tutto da verificare». Ed è una preoc¬ 
cupazione reale, alle Meccaniche, 
dove si fa cassa i ntegrazi one a tutto 
andare: «Lavoriamo questa setti¬ 
mana, ma saremo a casa le prossime 
due e, per alcuni pezzi, saranno ad¬ 
dirittura tre. Noi speriamo che da 
questo piano esca la garanzia di oc¬ 
cupazione per il Piemonte e, anzi, 
per l'Italia». Anche Claudio Melis 
lavora alle Meccaniche: «Se avremo 
investimenti e sviluppo, allora va 
bene e non importa chi sia il par¬ 
tner. 11 timore èil futuro: sarà me¬ 
glio o peggio? Senza sapere i veri 
obiettivi, siamo tutti quanti per¬ 
plessi». 

Rosario Scavo invece è alle Ver¬ 
niciature: «Penso di parlare anche a 
nome di tanti compagni: dal mo¬ 
mento che la Fiat era obbligata, 
questo era il miglior patto possibi- 


N esaurì preconcetto. A II'intesa tra il L ingotto e il colosso U sa 
i lavoratori chiedono «solo» a/iluppo e occupazione. 

Anche se preoccupano gli eccesa liberisti ci d'oltreoceano 


«Yankees o tedeschi 
conta il piano industriale» 


GIOVANNI LACCABO 


l.'analjsi/i. 

Trentanni di relazioni industriali in Fiat 

CESARE GAMI ANO- PI ERO RESSA A RAGNA 4 

l.;a.n.a.l„i.s.i./2.. 

Generai Motors, ia svoìta nei rapporti sindacali 

MASSIMOCAVALUNI a RAGNA5 


le, sia dal punto di vista della tec¬ 
nologia che possiede Gm, sia per i 
nostri modelli, come l'Alfa, che noi 
possiamo lanciare sul mercato ame¬ 
ricano. Poi si tratterà di conoscerei 
particolari, anche i motori, la mec¬ 
canica, i cambi. Secondo me Fiat è 
arrivata in ritardo, un ritardo in 
qualche misura compensato dal fat¬ 
to cheGm è il gruppo più grande». 

Stesso «polso» alle Carrozzerie, 
come dice Attilio Longo: «Il pro¬ 
blema non è tra americani o tede¬ 
schi. Certo i tedeschi avevano un 
settore di auto che non è lo stesso 
della Fiat. Invece con la Gm si fan¬ 
no le Opel che sono, in qualche 
modo, i modelli che produciamo 
noi. M a a prescindere da tutto ciò, 
il problema è verificare il piano in¬ 


dustriale: solo dopo si potrà stabili¬ 
re cos'era meglio. Di sicuro c'era la 
necessità di un'alleanza». 

Agli impiegati già la scorsa setti¬ 
mana i dirigenti avevano spiegato 
che I ejont venture sono due, una re¬ 
lativa agli acquisti della componen¬ 
tistica, l'altra ai ricambi. Se siano 
meglio gli americani o i tedeschi è 
un dilemma ormai alle spalle. Biso¬ 
gna puntare sul contenuto delle 
nozze con G m, come spi ega, con ra- 
zionalità, Giacomo Lippolis che la¬ 
vora agli acquisti: «Il progetto pre¬ 
vede la costituzione di una società 
che riunisce tutti i colleghi degli 
acquisti con i colleghi della Gm te¬ 
desca, che rappresenta l'Europa, 
per ora allo scopo di verificare i co¬ 
sti dei componenti». Agli impiega¬ 


ti, il dirigente ha spiegato che a suo 
avviso, per quanto riguarda i costi 
standard, Gm-Europa è più compe¬ 
titiva, mentre Fiat è più forte sui 
prezzi dei componenti specifici per 
le vetture. M a tutta questa materia 
è da sottoporre a verifi ca congiunta, 
allo scopo di creare risparmi, visto 
che le tre voci - produzione motori, 
cambi e acquisti - compongono I'80 
per cento del costo di un'auto. 

Ad A rese, dove tutt'ora impera la 
cassa integrazione e dove la produ¬ 
zione va a rilento, l'ingresso di Gm 
accende la speranza che finisca il 
tunnel della crisi, speranza che, per 
Luigi Banfi, la reazione della Borsa 
ha riacceso: «Di solito in Borsa ci 
vanno gli speculatori, ai quali non 
gliene frega nulla se poi le aziende 
neH'immediato lasciano a casa ven¬ 
timila persone. Con questo scambio 
di azioni, e con l'opzione anche alla 
cessione delle azioni di Fiat Auto 
nei 9 anni, la Fiat ha avuto atten¬ 
zione al management, da Cantarella 
in giù, e soprattutto ai lavoratori i 
quali hanno tempo per esaminare il 
da farsi, nella malaugurata ipotesi 
che emerga qualche sovrapposizio¬ 
ne di stabilimenti. Certo, molto più 
interessante sarebbe stato se il sin¬ 
dacato fosse stato informato pre¬ 
ventivamente. La partecipazione 


avrebbe giovato». 

Pochi dubbi a Pomigliano dove, 
secondo il segretario Fiom, Luigi 
Nuzzi, i lavoratori preferiscono il 
partner d'oltreoceano: «Già nell'86, 
quand'era in discussione la cessio¬ 
ne dell'Alfa a Ford o alla Fiat, c'era 
stata amarezza quando il governo 
aveva scelto la Fiat, in quanto la 
F ord aveva i motori che erano pro¬ 
dotti a Pomigliano». 

Nel giudizio a favore gioca, natu¬ 
ralmente la prospettiva di un mer¬ 
cato ben disposto verso il marchio 
del Biscione. 

Ma per Valeria Cielo, delegata 
Fiom degli impiegati, il dilemma 
«di chi acquista» non turba i sonni 
dei lavoratori: «Qui prevale la pau¬ 
ra, perché noi siamo già stati ogget¬ 
to di vendite, ed abbiamo tribolato 
molto a recuperare un buon nome: 
con il sacrificio di tutti, oggi Pomi¬ 
gliano è un bello stabilimento. Ma 
ora c'è il timore che una vendita 
possa incrinare questo risultato e 
che si debba ricominciare tutto da 
capo. Però il fatto che sia stata una 
vendita solo parziale ci ha rincuo¬ 
rati. Ci sentiamo più garantiti. Tut- 
tavla il fatto che l'America sia libe¬ 
rista, ci fa stare in guardia: abbia¬ 
mo davanti agli occhi l'esempio 
del la GoodYear». 


Proroga 
a luglio 
peri 


Saranno pro¬ 
rogati finoa 
fine luglioi 
contratti di 
lavoro dei 
mille interi¬ 
nali assunti 
in Fiatlntan- 
toècomin- 
ciata l’attivi¬ 
tà dei gruppi 
di lavoro mi¬ 
sti Fiat-GM 
che entro 3-6 
mesi dovran¬ 
no definire la 
struttura del- 
leduejoint 
venture che 
opereranno 
nelcampodi 
motorie 
cambienell' 
area degli 
acquisti. 
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Il premier: non esiste un piano Blair-D'Alema 

C'èsolo un documento italiano per Lisbona e punta al Sud. Sindacati soddisfatti. Inflazione verso altremisure 
I sindaci meridionali del centrosinistra lanciano un appello: alleanza contro l'asse Beriusconi-Bossi-Rauti 



IN PRIMO PIANO 


Rapa Giovanni Raolo II ad Amman: 
«Qui c'è bisogno di giustizia» 

Il viaggio del Ponteficeèiniziato sulleormedi Mosè 


DE GIOVANNANGELI 


A PAGINA 13 


MESSAGGERO DI PACE IN TERRE DIFFICILI 

ALCESTE SANTINI 


INVIATO AD AMMAN 


L eprimeparolesonosullapace,esui 
diritti dei popoli violati. La prima 
tappa del pellegrinaggio di Gio¬ 
vanni Paolo II in Terra Santa, dopo il Si¬ 
nai, non poteva eh e essere la Giordania, 
con lapreghieradi paceedigiustiziaperi 
popol i del l'area recitatasi M onteN ebo, 
dove M osé vide la terra promessa e poi 
morì. Ed èda questaterra, cheevoca sof¬ 
ferenze e tensioni di ieri e di oggi che, 
con moltaforza, hadetto appenaarriva- 


to all'aeroporto: «In quest'area del mon¬ 
do vi sono gravi e urgenti questioni ri¬ 
guardanti lagiustizia, i diritti dei popoli e 
delle nazioni che devono essere risolte 
perii benedi tutti colorochesonocoin¬ 
volti ecomecondizioneperunapacedu- 
ratura». È stato chiaro il richiamo a pro¬ 
blemi aperti comequellodel popolo pa¬ 
lestinese che aspetta ancora uno Stato 


SEGUE A PAGINA 13 


ROMA D'Alemarintuzza lepole- 
michesul documento elaborato 
dagli esperti in vistadel verticedi 
Lisbona. E consegna ai sindacati 
un testo che punta allo sviluppo 
del Sud. In unaconferenzastam¬ 
pa dichiara: «C'èsolo un docu¬ 
mento italiano, con Blair abbia¬ 
mo sottoscritto una lettera di ac- 
co m pagn am en to a u n sagg i o eh e 
non impegnailgovernoitaliano. 
Trovo singolare che questo ma¬ 
teriale preparatorio del summit 
europeo sia usato afini scandali¬ 
stici». 

Intanto sale ancora l'inflazio- 
neesonoprontealtremisure. 

Non si placa la polemica per le 
alleanze del Polo con l'estrema 
destraecon i legh isti : da Napoi i i 
sindaci meridionali del centrosi¬ 
nistra lanciano un appello con¬ 
tro l'asse Berlusconi - Bossi - Rau¬ 
ti. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA6 


IL COMMENTO 


IL NOSTRO OBIETTIVO: CREARE LAVORO 

PIER CARLO PADOAN 


N elle ulti me setti mane è cresciuto il 
tono del dibattito sulleprospettive 
dell'Economia Europea, sulle op¬ 
portunità offertedalla «new economy»e 
su 11 e n uo ve proposte eh e potran n o scatu¬ 
rì redal Consigliostraordinariodi Lisbona 
del 23 e 24 prassi mi. Si èdiscusso molto su 
cosa effettivamente volesse dire per una 
economia a crescita lenta come la nostra 
(e di altri paesi europei) lo sfruttamento 
dell'economia dell'informazione e, in 
molti casi, sono emerse idee e proposte 
concretesul lequal i èsenz'altro uti lerif let¬ 
tere. Nelleultimeoreil dibattito ha in vece 
preso una strada diversa, in gran partedi- 
stortadal desideriodi molti commentato- 
ri (ecertamentenon solo italiani) di iden¬ 
tificare strategie di contrapposizione, 


sch ieramenti tra gruppi paesi del l'U n ione 
«contro»altri paesi membri o,addirittura, 
schieramenti contrapposti all'interno dei 
Governi. Il dibattitosullestrategiedi poli¬ 
tica economica per l'Europadel dopo euro 
è qualcosa certamente da incoraggiare e 
chedevecoinvolgeretutteleforzesocialie 
politichechehanno acuoreil futuro del- 
ì'Unioneedel nostro paese. Ciò chenon 
serveèun dibattito basato sulla informa¬ 
zione incompleta o, spesso, errata. Non 
esisteun «piano Blair-D'Alemasull'occu- 
pazione», ma una letteradi accompagna¬ 
mento di uno studio redatto datreeeono- 
misti indipendenti sulla efficacia delle 
«nuove politiche per il lavoro» in due 


SEGUE A PAGINA 11 


Fuoco a un rifugio d'immigrati 

Roma, 4 ultra tentano di baciare un gruppo di stranieri 


ROMA Quattro estremisti di de¬ 
stra, ultra romanisti di «Opposta 
fazione», hanno cercato la scorsa 
nottedi dare fuoco ad una decina 
di immigrati chedi solito trovano 
ricovero in un sottopassaggio nei 
pressi dei lo scalo di San Lorenzo, a 
Roma. La polizia ha individuato i 
quattro, graziealla descrizionedi 
un uomo appena uscito da un 
pub. Duedegli ultrà-GinoVasselli 
e Si mone Santi ni, di 21 anni, en¬ 
trambi con precedenti - sono stati 
sottoposti a fermo di polizia. Il ter¬ 
zo èun ragazzo di 17 an n i, ri affi da¬ 
to ai gen i tori eh esarà i n dagato i n - 
siemeal quarto, un detenuto in 
permesso premio. Tutti sono ac¬ 
cusati di tentato omicidio, dan¬ 
neggiamento, con l'aggravante 
della discriminazione razziale. 
Nei le abitazioni dei duefermati la 
polizia ha sequestrato croci celti- 
cheedrappi con svastiche. 

TARQUINI 

A PAGINA8 


L'ARTICOLO 


INFLESSIBILI CONTRO IL NUOVO RAZZISMO 

_ MARY ROBINSON _ 

ALTA COMMISSARIA DELL’ONU PER I DIRITTI UMANI 


L I arrivo in Europa di una ventata 
nostalgica di estrema destra a fa¬ 
vore del nazismo, i recenti attac¬ 
chi contro gli immigrati nel la Spagna me¬ 
ridionale, gli atteggiamenti xenofobi in 
alcuni dei paesi africani economicamente 
agiati, il razzismo istituzionalizzato all'in¬ 
terno di certeforzedi poliziaein alcuni si¬ 
stemi di prigionia: questo sinistro (epur¬ 
troppo incompleto elenco) ci ricorda, in 
modo pi uttosto duro, che i I fanatismo e i I 
pregiudizio sono ancora vivi, proprio nel 
momento in cui ci prepariamo avivere la 
prima Giornata Internazionale contro la 
D i seri mi n azi on e Razzi al e del nuovo seco¬ 
lo. Contrastare il razzismo e la xenofobia 
deve essere una delle nostre principali 
priorità. È evidente che l'affermazione 


contenuta nel primo articolo della Di¬ 
chiarazione dei Diritti Umani , «ognuno 
nasce libero ed egualeperdignitàediritti» 
non èdiventata una realtà. Il luogo in cui 
si nasce e il proprio status sociale spesso 
determinano i diritti e la dignità di cui si 
gode. Sonostati stabiliti degli standard in¬ 
ternazionali per prevenire ed eliminarela 
discriminazione , ma la realtà politica e 
quel la sociale insidiano la promessa del la 
legge sui diritti umani. Nel settembre 
2001 i governi ei rappresentanti del la so¬ 
cietà civile si riuniranno nella 
Conferenza Mondiale contro il Razzismo 
per affrontare e tentare di correggere 
questi difetti. I delegati si incontreran- 


SEGUE A PAGINA 8 


LA POLEMICA 


SENSAZIONALISMO 
LA MALATTIA 
DELL'INFORMAZIONE 

VITTORIO EMILIANI 


A scolto un po' distratto 
l'attacco di un pezzo di 
tg di qualche giorno fa: 
«Questo caldo primaveri le de¬ 
vastante...». Sobbalzo. Si parla 
della primavera anticipata e 
della siccità che un così osti¬ 
nato bel tempo (già finito, è 
tornata la neve) sta provocan¬ 
do al Nord. Siccità preoccu¬ 
pante, dannosa, certamente, 
anzi molto dannosa, ma per¬ 
ché usare subito l'aggettivo 
«devastante»? 

È il prezzo inesorabile che 
ormai sembra dovuto ad un 
sensazionalismo di maniera. 
Ieri sulle prime pagine dei 
giornali la notizia, quella sì 
tragica, che nel mondo ogni 
anno tre milioni e mezzo di 
persone muoiono letteral¬ 
mente di sete. Quali aggettivi 
dovremmo usare per definire 
questo immane dramma dei 
Paesi poveri? Come dovrem¬ 
mo porci di fronte ad esso da 
un Paese eh e figura fra i primi 
nello spreco assurdo di risorse 
idriche e fra gli ultimi nel li¬ 
vello del I e tariffe? 

A Roma il consumo di ac¬ 
qua potabile a persona è dop¬ 
pio rispetto a Londra: saran¬ 
no soltanto un bel po' di doc¬ 
ce estive in più, e non invece 
sprechi, rubinetti aperti a gar¬ 
ganella, un po' dovunque? 
Per non parlare di quegli ac¬ 
quedotti nostrani che dalle 
sorgenti alle città si perdono 
per strada la metà del prezio¬ 
so carico. O del riciclaggio la¬ 
titante per cui si usano co¬ 
munque buone acque potabi¬ 
li, an eh e per i rri gare magari. 

Sulla cronaca di un quoti¬ 
diano leggo che sei romani su 
dieci «hanno paura di uscire». 
Lo sostiene un sondaggio. Sa¬ 
rà pure vero, ma se c'è una 
città dove la gente circola an¬ 
che di notte, e non soltanto 
nel cuore dei quartieri turisti¬ 
ci e quindi ludici, questa è 
proprio Roma. Il cui posto - 
statistiche internazionali alla 
mano - ètuttorafra i primi in 
materia di sicurezza persona¬ 
le. 

Eppure si fa presto ad ali¬ 
mentare una psicosi negativa 
ponendo le premesse per rea¬ 
zioni concitate, irrazionali, di 
chiusura e di paura. 


SEGUE A PAGINA 11 


La ruspa nella Valle dei Templi 

Cominciateledemolizioni. Altri eco-mostri nel mirino 

AGRIGENTO Un presidio massic¬ 
cio di polizia, carabinieri e vigili 
urbani, lapresenzadi dueministri 
(degli interni Bianco edei lavori 
pubblici Bordon) a sottolineare 
l'impegno del governo. Eunasola 
ruspa, chein unadecinadi minuti 
hademolitoil primo edificio abu¬ 
sivo, un magazzino. Ècominciata 
così, ieri mattina, la «bonifica» 
della Valle dei Templi, una delle 
zone archeologiche più impor¬ 
tanti del Paesedeturpata da centi¬ 
naia di costruzioni abusive. «Èun 
segnai e forte per il ripristino della 
legalità», ha dichiarato Bianco. 
Con questo intervento «èstata ri¬ 
pristinata la legalità sotto un du¬ 
plice aspetto: dal punto di vista 
ambientale, perché si tratta del 
primo atto per il recupero più 
complessivo della Val Ie dei Tem¬ 
pli, edal punto di vista della lotta 
al la mafia». 

BADUEL 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il meglio di sé 

C on la consueta, malvagia franchezza, il professor Colletti 
esprime, in un'intervista al «Corriere», le sue perplessità sulla 
classe dirigente dà centrodestra. «Altrimenti non saremmo ri¬ 
dotti a candidare i Galan e gli Storace». Curioso, però. La destra 
aziendalista ha allestito, negli ultimi anni, gragnuoledi convention, 
stage, supercorsi e altri raduni incravattati, con dovizia di insegna- 
menti su comesi diventa capi. Ben oltre l'arcaico «chetare» lenini¬ 
sta, ci si è diffusi, in quàle sontuose sedi, anche nà «che dire», «co- 
me pettinarsi», e «come vestirsi», forti dàla certezza che attraverso le 
tecniche di reclutamento e sgrezzamento aziendale una qualunque 
truppa potesse mutarsi in corpo scàto. Che tanto sforzo non abbia 
prodotto, infine, molto di meglio di quanto potesse produrre, sul fron¬ 
teopposto, il mortificato «rompete le ri ghee» dà quadri dirigenti dà¬ 
la sinistra, è una magnifica notizia. Significa chenon esiste una via 
«tecnica» alla leadership, e che la sola scuola che davvero forma alia 
politica, così come ad ogni altra cosa, èia vita: le amicizie, le espe¬ 
rienze, le làture. Spesso è in pigiama e con i capàli in disordine che 
vengono le idee migliori. Il pàtine e il blazer arrivano quando ora¬ 
mai, infilatelemutandeelavati i denti, si è già dato il meglio di sé. 
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Mafia, è polemica Csm-Vigna 

«Il Supeprocuratoregiocaallo scaricabarile» 


ROMA Un roventescambiodi ac- 
cusetrail superprocuratoreanti¬ 
mafia, Piero Luigi Vigna, e il 
Csm: l'organo di autogoverno 
dei magistrati si difende dall'ac¬ 
cusa di aver sottovalutato le se¬ 
gnalazioni dello stesso Vigna sul 
suosostitutoGiovanni Lembo. Il 
vicepresidente, Giovanni Verde: 
«Attenzioneanon delegittimare 
i pentiti». 

Altri duemagistrati sono inda¬ 
gati per abuso a Messina. Emerge 
una pista massonica sui legami 
che univano giudici e mafiosi. 
Gli interrogatori mirano ad ac- 
certaregl i scambi di favori erega- 
li accertati tra mafiosi, pentiti e 
magistrati, mentre riesplode la 
polemica politica sulla riforma 
della legge sui pentiti: il capo¬ 
gruppo ds al Senato Gavino An- 
giusaccusail Polodi averblocca- 
toilprovvedimento. 

ANDRIOLO 

A PAGINA 7 


ACCORDO STATO-CHIESE 


9 a Buddisti eTestimoni di Geova 


ROMA È stata fir¬ 
mata ieri mattina a 
Palazzo Chigi l'in¬ 
tesa tra lo Stato ita¬ 
liano, l'Unionedei 
buddisti italiani e i 
Testimoni di Geo¬ 
va. Tante le novità 
previste dall'accor¬ 
do: a chi segueque- 
ste due religioni sa¬ 
rà consentito di 
avere l'assistenza spirituale in 
ospedale, in carcere e nelle ca¬ 
serme, l'istituzionedi unafesta 
perlapropriafede, il trattamen¬ 
to dei defunti secondo le pro- 
prieregole. Importanti cambia¬ 
menti anche a livello pratico: 


sarà possibile parte¬ 
cipare alla ri parti- 
zionedeil'8 per mil¬ 
le del gettito Irpef 
già previsto oggi, ol- 
trecheperi cattolici, 
anche peri valdesi e 
l'Unione delle co¬ 
munità ebraiche. 
L'intesa firmata ieri 
non è immediata¬ 
mente operativa. Il 
provvedimento dovrà tornare 
nuovamente a Palazzo Chigi, 
questavoltasottoformadi dise¬ 
gno di legge, per poi passareal- 
l'esamedel Parlamento. 

MONTEFORTE SETTIMELLI 
A PAGINA 11 
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Martedì 21 marzo 2000 



la Cultura 


l'Unità 


ROSSELLA BATTISTI 


S ono il miglior scrittore 
scozzese»: dice David 
Harrower, trentacin¬ 
quenne di Glasgow, che finora 
ha prodotto un paio di testi perii 
teatro, un libretto d'opera e una 
commedia radiofonica. La mo¬ 
destia può metterla da parte, al- 
menosul pai co del Quirino, dove 
èstato coccolato ospite, con altri 
tregiovani autori, di unagiorna- 
ta dedicata dall'Eti alla nuova 
drammaturgiainglese,con inter¬ 
venti eletturedal vivo con lapar- 
tecipazionedi Luca Barbareschi, 
Maddalena Crippa, Maurizio 
Donadon i eC h i ara N osch ese. 

Omaggio d'obbligo, vista l'in¬ 
sinuante presenza sulle nostre 
scene di testi d'oltre Manica e 
dunquetendenzada ufficiai izza- 
re, complice un sotterraneo 
«promo» per lo spettacolo «La 


L'invasionecld britannici «arrabbiati» 

La fortuna italiana dei giovani drammaturghi gallesi, scozzesi e irlandesi 


grandetruffa»di Nigel Williams, 
di stanzain questi giorni proprio 
al Quirino con Luca Barbareschi 
(cheèstato ancheil coordinatore 
dell'incontro assieme al com¬ 
missario dell'Eti, Renzo Tian). I 
nuovi «arrabbiati»hannogiàfat- 
to notizia, dal «compra e scopa» 
di Mark Ravenhill («Shopping 
and Fucking») che, solo in Italia, 
èstato già proposto con tre regie 
diverse nel giro di pochi mesi, 
agli «scoppiati» di Sarah Kane 
(«Blasted»), morta suicida a ven¬ 
tisette anni. E della potenza di- 
rompentedi questa gioventù ro- 
ventesi èaccorto giàqualchean- 
nofail festival fiorentino Interci¬ 


ty, seguito da altre esplorazioni 
piùomenoconcentriche(soloin 
questa stagione, ricordiamo al¬ 
meno la rassegna XS al Teatro 
Colosseo di Roma, le ospitalità 
del Festival d'Autunno, quelleir- 
landesi del lo Stabi ledi Genova). 

Una stagione creativa che ha 
avuto risonanza in tutta Europa 
e, senza toglier meriti, un con¬ 
corso determinante! nquestafio- 
ritura ce l'ha l'attività di promo- 
zionedel British Council al Teste 
ro e, in patria, il Royal Court 
Theatre, vivace centro di produ¬ 
zione. «Venti novità all'anno 
con duemiliardi, un decimo del 
bilancio del Piccolo di Milano», 


sotto I i n ea m ef i stofel i co Barbare 
schi, lasciando aleggiare la pole 
m i ca n el Tari a. GI i f a eco, soffi an - 
do ignaro sul fuoco, proprio uno 
dei manager del Royal Court, 
Graham Whybrow, dicendo: 
«Noi ospiteremmo volentieri 
del lenovità italiane, se solo aves¬ 
simo un bacino di riferimento 
dove trovarle. La nostra idea è 
semplice da esportare: gli artisti 
sannochec'èun postodovepos- 
sonomandareleloroopereeche 
verranno allestite rispettando le 
loro intenzioni». Del resto, an¬ 
che da loro capita che autori e 
spettami i trovi n o al trestrade: è i I 
caso, stranamente, degli ospiti 


intervenuti per l'occasione, il ci¬ 
tato David Flarrower, il nordir¬ 
landese Owen McCafferty, il gal¬ 
lese Ed ward Th om ase T i ri an dese 
Enda Walsh. «Esistono piccole 
compagnie - spiega Whybrow - 
chesvolgono un lavoro molto vi¬ 
tale nel lanciare la nuova dram¬ 
maturgia attraverso delle tour- 
néecheil Royal Court non preve¬ 
de, limitandosi alla produzio¬ 
ne». È il caso di «Disco Pigs» di 
Enda Walsh, scritto per la sua 
compagnia «Corcadorca», storia 
cruda di due adolescenti e della 
loro iniziazionealla vita tra peri¬ 
feria e discoteca, così comeTho- 
mas, protagonista del monologo 


«Misterman», del quale è stato 
proposto un estratto, è un altro 
anti-eroesopralerighe. 

Ladifficoitàdi viveretornaan- 
che nella storia selvaggia e om¬ 
brosa di David Flarrower, «Kni- 
vesin Hens»(«coIteiIi nellegalli- 
ne»), ambientata nel Cinque 
cento, in cui una giovaneconta¬ 
dina cerca il riscatto da una vita 
m i serevol e e oppressi va attraver¬ 
so un faticoso recupero del le pa¬ 
role per dirlo. Quasi un'epopea 
ruralealla Ugo Chiti, scarna, ru¬ 
vidissima e fatta di una lingua 
senza aggettivi, secca e nuda co¬ 
me un sasso. «Non mi piaceva 
quel tono sentimentale, nostal¬ 


gico e populista che ascoltavo a 
teatro - racconta Flarrower -, vo¬ 
levo raccontare qualcosa di di¬ 
verso». A suo modo «inventore» 
si considera anche Edward Tho¬ 
mas: «Scrivere opere in Galles - 
dice-ècomescriveregraffiti edi- 
mostrare la propria esistenza. I 
gallesi sono invisibili: non abbia¬ 
mo tradizione, stile. Qualsiasi 
forma deveessere i mmagi n ata i n 
un posto meno misero di quello 
dovesononato...». Ecco dunque 
«Gas Station Angel», dove il suo 
Galles resta sospeso fra sogno e 
realtà, dove le montagne diven¬ 
tano spiagge e gli aeroporti su¬ 
permercati. Microcosmo semi¬ 
fatato agli antipodi quasi del 
nord Irlanda di Owen McCaffer¬ 
ty e del suo «Mojo M ickybo», al¬ 
tra storia dolorosa di iniziazione 
al la vitadi dueragazzi, unocatto¬ 
lico e l'altro protestante, travolti 
dallelacerazioni poiitico-religio- 
sedegl i an n i di pi om bo a Belfast. 


Il Sud riscopre 
i meriti dei Bortone 

Da maggio settanta occasioni di arte e cultura 
E la Marina recupera il primo battello a vapore 


GABRIELLA MECUCCI 

ROMA Era il regno più grande 
d'Italiaelasuacapitaleeralater- 
za città d'Europa. Parliamo di 
Napoli e della monarchia bor- 
bonicafrail 1734eil 1861,anno 
delTunità. Su quei 125 anni 
spesso so no stati espressi giudizi 
liquidatori. Maorail Meridione 
torna a «rileggere» la storia del 
«regnodelledueSicilie». Non si 
trattadi fareunaimproponibile 
riabilitazione dei Borbone con 
tanto di maledizione contro i 
Savoia. Si tratta 
piuttosto di fare i 
conti con quella vi¬ 
cenda: di indagarne 
i segni, i monumen¬ 
ti, di riscoprirne le 
caratteristiche e di 
mettere tutto que¬ 
sto a disposizione 
del la «memoria col¬ 
lettiva». 

Edècosì che, appro¬ 
fittando del Giubi¬ 
leo, con la collabo- 
razionedi sei Regio¬ 
ni meridionali, in 
testa ovvi am ente la Campania, 
delleSovrintendenze,di 18 Pro- 
vincieedi centoComuni, ènata 
l'iniziativa dal titolo: «I Borbo¬ 
ne, viaggio nel la memoria 1734 
-1861». Da maggio a dicembre 
potranno esserevisitati ben set¬ 
tanta siti storici, spesso aperti al 
pu bbl i co per I a pri ma voIta, e 10 
musei, nonché numerose mo¬ 
stre eh e raccon teran n o del I a vi - 
ta economica, sociale, cultura¬ 
le, militare del Regno del le due 
Sicilie. 

Di questograndeprogettoin iti¬ 
nere, una sorta di «cantiere 


aperto», hanno parlato ieri aRo- 
manel lasplendida«Vil laM ada¬ 
ma» chefu dei Borbone, il vice- 
presidente della Regione Cam¬ 
pania, Gaetano Daniele, i So¬ 
vrintendenti di Napoli,di Pom¬ 
pei edi Caserta, Giuseppe Zam¬ 
pino, Giovanni Guzzo e Livio 
Ricciardi, e, fatto sorprendente, 
il capo di stato maggiore della 
M ari na, U mbertoGuarn ieri. 

A Napoli si potrano vi si tare luo¬ 
ghi straordinari come il Palazzo 
reale, la Reggia, l'Osservatorio 
astronomico, la Scuola militare 
dellaNunziatella, l'Orto Botan- 
nico, le Officine 
Meccaniche di Pie- 
trarsa, i I Conservato- 
rio di Musica, il Tea¬ 
tro San Carlo. Ac¬ 
canto a questi, nei 
pressi di Caserta, sa¬ 
ranno aperte I e sete- 
riedi San Leucio, fra 
le più importanti 
d'Europa, il Pontedi 
ferro sul Garigliano, 
la fabbrica d'armi di 
Torre An nan u n zi ata 
e tanti monumenti, 
peraltro di grande 
bellezza, chetestimoniano del¬ 
la vivacità economica del «re¬ 
gnodelledueSicilie». 

Accanto allo sviluppo artigiano 
re industriale c'era anche, in 
epoca borbonica, una notevole 
atten zi o n e verso I a cu I tu ra e ver¬ 
so il recupero dellevestigia del 
passato. Nonècertouncasoche 
i primi scavi ad Ercolano, Pom¬ 
pei eStabiainiziarononelTordi- 
ne nel 1738, nel 1748 e nel 
1749. Durante l'iniziativa «I 
Borbone, viaggio nella memo¬ 
ria 1734-1861»verranno aperti 
al pubblico ben settesiti archeo¬ 


logici: la Casa di Apollo, laCasa 
del poetaTragico, Casa del Chi¬ 
rurgo, la Vi I ladi Diomede, laPa- 
lestra Sannitica, il Tempio di 
Giove Meilichio, il Tempio di 
Iside. 

Macheci facevaieri mattinaun 
ammiraglio alla conferenza 
stampa dove venivano presen¬ 
tate mostre e restauri? La Mari¬ 
na Militare ripescherà nelleac- 
que delTAbruzzo la pirofregata 
Torquato Tasso, che fu la pri¬ 
ma nave a vapore costruita i n 
Italia, nei cantieri navali di 
Castel I amare di Stabi a. Ieri 
mattina Umberto Guarnieri, 
capo di stato maggiore, ha ri¬ 
cordato come la Marina italia¬ 
na siafigliadi quella borboni¬ 
ca che aveva raggiunto un 
elevato livello tecnico e mili¬ 
tare. Insomma, se non è una 
riabilitazione dei Borbone, 
quantomeno è una riconcilia¬ 
zione. 

E per rendere più visibile la fi¬ 
ne della diffidenza fra Napoli 
ei Borbone per l'inaugurazio¬ 
ne dell'intera iniziativa do¬ 
vrebbe visitare il capoluogo 
campano il redi Spagna Juan 
Carlos, erede appunto del ca¬ 
sato borbonico. 

In occasione del Giubileo, in¬ 
somma, il Meridione d'Italia 
si mette a festa e riporta alla 
luce un pezzo della sua storia. 
Monumenti restaurati, mo¬ 
numenti la cui sistemazione 
non è ancora completata, 
mostre, siti archeologici final¬ 
mente resi agibili verranno 
offerti ai visitatori. Il tutto sa¬ 
rà collegato da un sistena di 
navette che renderanno i 
«luoghi borbonici» più facil¬ 
mente raggiungibili. 


Il 

Un «viaggio 
della memoria» 
in quello 
chefu il 
«Regno delle 
due Sci li e» 

lì 



Un ritratto di Federico II di Borbone 


Leonardo: restaurata 
l'Annunciazione 

Il dipinto propone nuovi misteri 


FIRENZE Apre nuovi interro¬ 
gativi il restauro dell’An¬ 
nunciazione di Leonardo da 
Vinci conservata agli Uffizi. 
La tavola, (olio di cm 98 per 
217), realizzata nel 1472-3 
dall’artista a Firenze quando 
era poco più che ventenne e 
di cui non si sa quasi nulla, 
è stata infatti restaurata per 
le sofferenze che denuncia¬ 
va il supporto ligneo e per 
alcune cadute di colore ma 
anche ripulita delle altera¬ 
zioni dei precedenti inter¬ 
venti che l’avevano per certi 
aspetti deturpata oltreché 
fortemente alterata nelle to¬ 
nalità. 

Sono così ancora più visi¬ 
bili quei particolari, molti, 
su cui si concentrano le at¬ 
tenzioni degli studiosi con¬ 
sapevoli che, soprattutto nel 
Quattrocento, nessun aspet¬ 
to di un’opera d’arte era la¬ 
sciato al caso. A cominciare, 
ha spiegato ieri mattina alla 
stampa lo storico dell’arte 
Antonio Natali che ha assi¬ 
stito il restauratore Alfio Del 
Serra nel delicato interven¬ 
to, dal paesaggio marino 
che è posto al centro della 
tavola e che ora risulta di 
maggiore nitidezza e su cui 
convergono tutte le direttri¬ 
ci prospettiche tanto da su¬ 
perare, nell’attenzione del¬ 
l’osservatore, le figure di 
Maria e dell'arcangelo Ga¬ 
briele. 

Questa fuga di barche e la 
città turrita che si affaccia 
sul mare devono avere, se¬ 
condo Natali, un significato 
ben più profondo di quello 
che appare ad un primo 
sguardo tanto che ritenere 
che «le ragioni di una scelta 
espressiva così originale si 
possono trovare solo da un 
supporto teologico e nei te¬ 
sti sacri». 


Nuove risposte lo studio¬ 
so, che scriverà un libro su 
questa appassionante ricer¬ 
ca, le sta cercando per altri 
particolari apparentemente 
secondari. Ad esempio il pa¬ 
lazzo regai e che sta al le spal¬ 
le della Vergine, il preziosis¬ 
simo I eggi o verrocch i esco 
lavorato di cesello nel mar¬ 
mo su cui è poggiato il libro 
che Maria sta sfogliando al 
momento dell’annuncio, il 
letto che si intravede, dalla 
porta socchiusa, nella came¬ 
ra appena rischiarata da una 
tenue luce. 

Natali, che è direttore del 
dipartimento della pittura 
del Rinascimento e del ma¬ 
nierismo degli Uffizi, ha poi 
evidenziato la sproporzione 
delle gambe di Maria e l’as¬ 
setto errato del suo braccio 
destro, come se tutta l’im¬ 
magine fosse stata concepita 
per essere vista non certa- 
mentedi fronte, comeinve- 
ce è ora nella saia degli Uffi¬ 
zi. Ne consegue che l’opera, 
giunta al museo nel 1867 
proveniente dal complesso 
di San Bartolomeo a Mon- 
teoliveto, alla periferia di Fi¬ 
renze, potesse avere una col- 
locazione tale da richiedere 
q uesta I ettu ra «sbi I an ci ata». 

Il restauro dell'Annuncia¬ 
zione, sponsorizzato dal 
gruppo Vegè e costato ot¬ 
tanta milioni di lire, era sta¬ 
to programmato nell’ambi¬ 
to del progetto di revisione- 
delie tavole leonardesche 
degli Uffizi. Il lavoro è stato 
presentato alla stampa dal 
soprintendente ai beni arti¬ 
stici e storici Antonio Pao- 
lucci e dalla direttrice degli 
Uffizi Anna Maria Petrioli. Il 
dipinto è stato già collocato 
nel percorso museale degli 
Uffizi. 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 
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Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 
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♦// premier smorza la querelle innescata 
dalla diffusione del rapporto sul «workfare» 
firmato da Boeri , Layard e Nickdl 


♦E diffonde il «vero» documento 
che punta su coesione sociale 
pieno impiego e crescita economica 


♦ Soddisfatti i sindacati Cgil, Cisl e UH 
Ma Palazzo Chigi de/e poi rispondere 
allediverseinterpretazioni di Londra 


D'Alena: «Il nostro piano è per il Sud» 


Il programma italiano per Lisbona parla di formazione e qual ita 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sel'ltaliariuscìràaportare 
a casa, dal vertice di Lisbona sul- 
l'occupazione, i I vi a I i bera a poi iti- 
che d i fferen zi ate per I e «aree d i sa¬ 
gi atedel Paese», leggi Mezzogior¬ 
no, avrà avuto u n sen so u n avi gi I i a 
i nfuocata nel laqual eèstata pi aca- 
tal'iradei sindacati ed èstato ne¬ 
cessario anche tranquillizzare 
«Downing Street». 3 èchi usa con 
una conferenza stampa del pre- 
mierecon unagran confusionedi 
documenti «ufficiali» e di «studi 
interessanti», la giornata degli 
equivoci sul la strategia che il Go¬ 
verno i tal i an o segu i rà gi o vedi a Li¬ 
sbona. Mezzogiorno, piccole e 
medieimprese, innovazione,for¬ 
mazione, effi ci en za del I a pu bbl i ca 
amministrazione, sono alla base 
del testo ufficiale, firmato da Pa- 
lazzoChigi cheieri mattinaèstato 
consegnato ai sindacati e poi di¬ 
stribuito ai media ediffuso via in¬ 
ternet. Tutto il resto, tutto quello 
eh e h a gen erato eq u i voci, reazi o- 
ni sindacali, precisazioni dall'In¬ 
ghilterra, èf rutto di unostudio«di 
saggi checontieneproposteinte- 
ressanti, ma che non impegna il 
Governo». 

M a per arri vareal I a f i n e bi sogn a 
cominciare almeno da mezzo- 
giornodi ieri, quando i tresegreta- 
ri generali di Cgil Cisl eli il sono ar¬ 
rivati a Palazzo Chigi perché con¬ 
vocati adiscutereunastrategiaan- 
ti-inflazionedopo lemisurevara- 
tedal consiglio dei ministri di ve¬ 


nerdì. Sulla riunione pesava un 
macigno: un documento che sa¬ 
bato era stato pubblicato sul «Fi¬ 
nancial Times» e che era arrivato 
domenica sui quotidiani italiani. 
Un documento sull'occupazione 
realizzato da un professore italia- 
noedueinglesi, accom pagn ato da 
unaletteradei premier D'AI ernia e 
Blair. Un «contributo»alladiscus- 
sionedi Lisbonacheaffrontavail 
temadelladisoccupazione,maso- 
prattutto del I e poi iti eh e atti vedel 
lavoro in modo che non era pia¬ 
ciuto ai sindacati. «Se questo è il 
pianodel Governo italiano sul la¬ 
voro, sarà rottura», aveva reagi to i I 
leaderdellaCgil. 

Con queste 
premesse è co¬ 
minciato l'in¬ 
contro sull'in¬ 
flazione dal 
quale il pre¬ 
mier ha voluto 
tirar fuori ogni 
altro argomen¬ 
to: di occupa¬ 
zione e svilup¬ 
po si parlerà al 
ritorno dal ver- 
ticedi Lisbona. 
Quello di cui si èl etto sui giornali è 
unostudiodi economisti,eccovi il 
documento uffici al edel l'Italia. 

Una rapida scorsa al testo in in¬ 
glese, sei pagine, nellequali si leg¬ 
ge di «economia basata sulla co¬ 
noscenza», di «crescita economi¬ 
ca, pieno impiego e coesione so¬ 
ci al e» eh e «devon o essere stretta- 
mente col legate», di una «nuova 


fase che richiede una forte guida 
politica». Di tre scadenze «un an¬ 
no, ci nqueanni elOanni al l'inter¬ 
no delle quali devono essere rag¬ 
giunti una serie di obiettivi»; di 
«confini del le aree dove le azioni 
devono essereintraprese»edi «ri¬ 
sorse Uè per le specifiche azio¬ 
ni».... È bastato questo equalcosa 
in più afar dire al leader Cgil: «Il 
documento inviato dal Governo 
italianoal presidentedi turnodel- 


l'Ue è un documento diverso da 
quello che il professor Boeri e i 
suoi colleghi inglesi hanno pro¬ 
posto. Non c'è dunque il proble¬ 
ma eh e si poteva creare, con tutte 
leconseguenzenegativedel caso, 
sequel documento fossediventa- 
to laposizionedel Governo italia- 
no».L'importante, per Cofferati è 
chei contenuti del documento uf- 
fi ci al e i n vi ato a G uterres «è corri - 
spondenteallecosecheil governo 


italiano sta facendo in attuazione 
del Pattodellosviluppocheabbia- 
mo firmato insieme nel 1998». 
Quindi, sul frontesindacale, pole¬ 
micachiusa. 

Maqualcosanon deveaverfun- 
zionato lontano da Roma. Un'a¬ 
genzia Ansa arrivata da Londra 
sembrava rimettere tutto in di¬ 
scussione: nessun testo di econo¬ 
misti, è opera dei capi di Stato. 
Chiudere la questione era neces¬ 


sario, anche perché nel dispaccio 
d'Ansaeral'ufficiostampadel pre¬ 
mi eringi esea pari are. 

La convocazione per un incon¬ 
tro-stampa con il presidente del 
Consiglio arriva a fine giornata. 
Dopo i vertici coi sindacati econ i 
commercianti sull'inflazione,do¬ 
po uno scatenarsi di polemiche 
politiche sul fantomatico asse 
Blair-D'Alema, dopo il plauso di 
Confindustria. 


Su tutto le parole del premier 
che, dopo aver mostrato ottimi¬ 
smo sul futurodell'infl azione, tor¬ 
na sulla polemica del giorno. E 
spiega che non esiste un patto 
Blair-D'Alema, cheun vertice, co¬ 
me quello di Lisbona, si prepara 
con più documenti. L'Italia ne 
porta quattro, ma soprattutto ne 
presenta uno ufficiale. Nel quale 
chiede che l'Europa ci consenta 
«d i fare politichepiùdi fferen zi ate 
in grado di sostenerel'occupazio- 
n en el I eareemen o awantaggi ate. 
Questoèunodei temi cheporròa 
Lisbona con molta forza». E insi¬ 
ste «M i sta a cuore la tematica di 
un mercatodel lavoropiùdinami- 
co in grado di creareoccupazione. 
Nello stesso tempo mi sta a cuore 
cheil Consiglio europeo di Lisbo¬ 
na consenta di fare una politica 
differenziata per le aree più arre¬ 
trate dove c'è maggiore disoccu¬ 
pazione». 

E il testo Boeri-Layard-Nickell? 
«Uno studio interessante», nel 
qual e per I a parte eh e ri guarda I 'I - 
tali a si sostengono cose «che già 
stiamo facendo». E le polemiche, 
lereazioni, quelladi Sergio Coffe- 
rati?^ èdiscussodi qualcosa che 
non si sapeva-chiude il premi er- 
di testi che non erano ancora co¬ 
nosci uti ». Pai azzo Chigi distribui¬ 
sce i documenti perii consiglio di 
Lisbona, tutti, con date e firme. 
Sperandochelapolemicasiachiu- 
sa easpettan do i I vero euti I edocu- 
mento. Quello che venerdì sera i 
premier europei sottoscriveran¬ 
no. 



Il ministro del Lavoro Salvi, il presidente del Consiglio D'Alema e il ministro del Tesoro Amato a Palazzo Chigi poco prima dell'incontro con i sindacati Giglia/ Ansa 


■ GIORNATA 
CONVULSA 
Bocciato 
da Cofferati 
il rapporto 
diventa solo 
«uno studio 
interessante» 


Boeri: «ho àudio? Proposte ideate in piena autonomia» 

I tre economisti chiariscono: i due governi non hanno toccato una virgola 


IL CASO 

E sui prepensionamenti 
si inceppa la vertenza Telecom 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Palazzo Chigi e Downing Street ci 
hanno chiesto un contributo sulla politica 
per l'occupazione in Europa, noi abbiamo 
preteso lagaranziadi indipendenzacheèsta- 
ta ri spettata perch è n é i I govern o ital i an o n è 
quelloinglesehannocambiatounavirgoladi 
quanto abbiamo scritto». In questi termini si 
risolve il giallo sulla paternità delle analisi 
compiuteesoprattuttodellericettesuggerite 
chealmeno in Italia ha provocato il terremo¬ 
to nei rapporti fra governo esindacati. La so¬ 
luzioneelei giallo vieneproprio dai treprota- 
gon isti, Layard e Nickel I per l'Inghilterra, Ti¬ 
to Boeri per l'Italia, dopo una rapida inchie- 
stanegli ambienti in cui operano. 

Come conferma anche una prima lettura 
del documento incriminato, esso tiene ben 
separate l'esperi en za i n gl ese e q uel I a i tal i an a 
al la cui stesura si èdedicatoTito Boeri. Il qua¬ 
le, dopo aver descri tto I a si tuazi o n e i tal i an a a 
cominciaredaquelladel Mezzogiorno, lare- 
tedi protezione esistente, le contraddizioni 
del sistema, haformulato alcuneproposte. Il 


primo obiettivo èquel lo di aumentarei posti 
di lavoro nel Sud. Boeri sostiene di non pro¬ 
porre l'abo li zi on e del contratto nazionale, e 
parla di una sorta di reddito minimo nazio¬ 
nale stabi I ito per I egge. Egl i i nvece vuo I e po- 
tenziarelacontrattazionedecentrataali vello 
territorialeaumentandolequotadi salario di 
competenza,oralimitataal 3%. 

Sotto questo profilo, relativamenteallezo- 
nein cui piùelevataèladisoccupazione, Boe¬ 
ri evita un approccio territoriale, e preferisce 
riferirsi al livello dei salari in mododaincen- 
tivare l'assunzione a basso costo del lavoro. 
La proposta è infatti quelladi i ntrodurre sus¬ 
sidi o forme di decontribuzioni per le basse 
retribuzioni, fino a un certo livello. Si tratte¬ 
rebbe di una forma di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, evitandonelageneralizzazione 
in certe zone del paese che incontrerebbe 
l'opposi zionedeH'Unioneeuropea. 

Inoltre Boeri proponeunariformadei trat¬ 
tamenti di disoccupazione in modochesia- 
no accessibili atutti in base al le stesse regol e. 
Gli assegni sarebbero così attribuibili senza 
alcuna discriminazione tra imprese grandi, 
medieo piccole, tra aziende industriali edei 


servizi. L'ammortizzatore sociale contro la 
disoccupazione dovrebbe essere esteso an- 
cheai lavoratori atempo parziale, senzaalcu- 
na differenza rispetto ai lavoratori a tempo 
indeterminato. 

Così in Italia. E in Europa? Dopo aver con¬ 
statato che la disoccupazione è principal- 
mentedi lungo periodo e che l'obiettivo del- 
l'Unionedeveessere«lapienaoccupazione», 
i tre economisti individuano alcunepropo¬ 
ste per una strategia di riforme europee. Per 
evitarechegli individui cadano nelladisoc- 
cupazionedi lunga durata si chiedono «poli¬ 
ti eh e atti ve del lavoro per assicurare ai disoc¬ 
cupati di poter ricevere, entro un anno dal l'i¬ 
nizio della disoccupazione, una proposta di 
lavoro ounaopportunitàdi formazionepro¬ 
fessionale» (possibilmente con datori priva¬ 
ti) eun moderno eadeguatamentefinanzia- 
to servizio pubblico del l'impiego in competi- 
zionecon leagenzieprivate. È necessario pe¬ 
rò un sistema di diritti e responsabilità reci¬ 
proche. Il cittadino deve aspettarsi un aiuto 
qualificatonellaricercadi lavoro ma, in cam¬ 
bio, deve accettarei posti chegli vengono of¬ 
ferti «ocessaredi riceverei I sussidio». 


Confindustria: 
«La lettera? 
Condivisi bile» 

■ Laposizionedel presidentedel 
Consiglio M assimo D'Alema, 
esp ressa nellaletterainsiemeal 
premieringleseTonyBlairè 
«del tutto condivisibile». Per 
lnnocenzoCipolletta(Confin- 
dustria), «bisognerebbecheil 
governo D'Alema, lasuamag- 
gioranzafossero d'accordo, 
mentredal la levata d i scudi 
sembra invecechelatendenza 
siaopposta. Nel Parlamento 
italiano leleggi sul mercato del 
lavorovannototalmenteal- 
l'oppostodiquellocheèconte- 
nuto in questa letteradi D'AIe- 
maeBlair». 


LE REAZIONI 


Veltroni: <€iso^iafarconvivereflesEibilitàediritti» 


ROMA Sconcerto e anche qualco¬ 
sa di più. La lettera di D'Alema edi 
Blair, insomma, qualche problema 
l’ha creato lo stesso. Soprattutto a 
sinistra, soprattutto fra le fila dei 
diesse. Meno visibile, magari, nelle 
parole del leader di Botteghe Oscu¬ 
re. Ieri Veltroni era a Cosenza, ad 
un convegno all'università equi è 
stato circondato dai giornalisti che 
gli hanno chiesto un commento 
sul documento italo-inglesee sulle 
reazioni negative che aveva susci¬ 
tato nella Cgil. La risposta è stata 
diplomatica: «È difficile commen¬ 
tare un documento che ho letto 
sull'Unità e che da parte di Palazzo 
Chigi viene considerato non impe¬ 
gnativo». Ed allora - ha aggiunto - 
«meglio vedere i risultati del verti¬ 
ce di Lisbona e poi commentare 
quelli». Risposta che a qualcuno è 
sembrata un po' defilata, anche se 
poi il segretario ha aggiunto qual¬ 
cosa. Questo: «Per quanto riguarda 
i diesse, su questo argomento ab¬ 
biamo discusso e concordato al 
congresso sull'esigenza di far con¬ 


vivere flessibilità e diritti». E visto 
che appena 24 ore prima Cofferati 
aveva detto che il documento ita- 
io-inglese gli sembrava troppo, 
drammaticamente sbilanciato sul¬ 
la flessibilità, a scapito dei diritti, 
molti hanno interpretato le parole 
di Veltroni come una dissociazio¬ 
ne dal contenuto deH'omnai famo¬ 
sa lettera. Chi, invece, ha preso po¬ 
sizione molto più nettamente sul 
testo Blair-D'Alema è una parte si¬ 
gnificativa del gruppo della Quer¬ 
cia a Bruxelles. Tre eurodeputati, 
Pasqualina Napoletano, che è an¬ 
che capodelegazione dei diesse al 
parlamento europeo, Bruno Tren- 
tin e Fiorella Ghilardotti - tre diri¬ 
genti con storie e sensibilità politi¬ 
che differenti - appena letto il do¬ 
cumento hanno preso carta e pen¬ 
na per esprimere il loro «disappun¬ 
to» e la loro «preoccupazione». In 
un documento ufficiale - ma an¬ 
che in una lettera personale invia¬ 
ta a D'Alema - i tre contestano il 
documento sia sul metodo («getta 
un'ombra sulla credibilità del no¬ 


stro governo»), sia soprattutto nel 
merito. Scrivono: «Così si punta 
esclusivamente sulle politiche del¬ 
l'offerta, enfatizzando la flessibili¬ 
tà del mercato del lavoro e dei sa¬ 
lari come unica panacea per il ri¬ 
lancio dell'occupazione (ma quale 
occupazione?)...». Senza contare 

■ PROTESTA 
DEI DIESSE 
Ghilardotti, 

Napoletano 
e Trentin: 

«Un testo che 
getta ombra 
sul governo» 

checosì si indebolisce anche la po¬ 
sizione del premier - «e nostro 
compagno di partito» - Guterres. 
Che invece contro la disoccupazio¬ 
ne propone un'altra strada: la for¬ 
mazione permanente, gli investi¬ 


menti, l'innovazione dei prodotti. 

Non ètutto. AncheGloria Buffo, 
della sinistra Ds e responsabile La¬ 
voro di Botteghe Oscure ha boccia¬ 
to, quasi senza appello, le proposte 
contenutene! documento italo-in- 
glese: «Se l'idea è quella di codifi¬ 
care le gabbie salariali e diversi 


mercati del lavoro con diritti disu¬ 
guali, si deve dire che non è un'i¬ 
dea condivisibile». 

Fin qui i diesse. Resta da dire che 
durissimi, sul l'argomento, sono 
stati anche i comunisti italiani di 


Cossutta. «Posizioni inaccettabili» 
e sul l'argomento hanno anche an¬ 
nunciato un'interpellanza urgente 
a D'Alema. Di «scelteaberranti», di 
«estremismo neoliberista» parla 
invece il segretario di Rifondazio¬ 
ne, Bertinotti. Che si appella a tut¬ 
te le forze democratiche per scon¬ 
fi ggerequesta linea. 

E le destre? Bossi si limita a par¬ 
lare, in tv, di «trombonata eletto¬ 
rale» ma rivendica una sorta di pri¬ 
mogenitura sul contenuto della 
lettera: «Ora sostengono che il sa¬ 
lario va legato alla produttività. 
Sono 20 anni che noi lo dicia¬ 
mo...». Più politico, come sempre, 
Fini. Il leader di An non sembra 
avere molte obiezioni nel merito. 
Dice però che quella riforma del 
welfare«non sarà possibilefin tan¬ 
to che ci sono le sinistre al gover¬ 
no». Ed aggiunge: «Se vuole essere 
credibile, la prossima volta D'Ale¬ 
ma faccia controfirmare il lodevo¬ 
le documento anche da Cofferati e 
Gloria Buffo...». 

S.B. 



FE LI CIA MASOCCO 

ROMA La lettera D'Alema-Blair 
producei primi, concreti effetti sui 
rapporti tra governo e sindacati. È 
sulla scia di quel documento che 
per la trattativa Telecom si è impo¬ 
sta una breve interruzione e un 
passaggio al ministero del Lavoro. 
Questa mattina alle 8.45 il mini¬ 
stro Salvi incontrerà Cgil, Cisl e 
Uil per un chiarimento che i sin¬ 
dacati hanno chiesto non sul me¬ 
rito del negoziato, ma sulla possi¬ 
bilità perii mondo del lavoro tutto 
di poter continuare a utilizzare gli 
strumenti previsti nella legge 223 
sulla mobilità e i pensionamenti 
anticipati. Strumenti che nel caso 
Telecom coinvolgerebbero - stan¬ 
do alle richieste dell'azienda - 
qualcosa come 10 mila dipendenti 
sui 13.500esuberi contati dagli uo¬ 
mini di Roberto Colaninno. 

Spetta dunque a Cesare Salvi di¬ 
re a nome del governo se mobilità 
e prepensionamenti hanno ancora 
un futuro nella rete di «protezio¬ 
ne» sociale del Paese o se invece - 
comesi legge nello "studio" anglo¬ 
italiano - sono già da considerarsi 
obsoleti. Avuta questa sorta di "in¬ 
terpretazione autentica" Cgil, Cisl 
e Uil riprenderanno alle 14 il ne¬ 
goziato che proseguirà nella sede 
naturale e che dovrebbe portare ad 
una rapida svolta, conclusione o 
rottura che sia. 

Ad annunciare la richiesta di 
una verifica in sede ministeriale 
era stato ieri il segretario confede¬ 
rale della Cgil Walter Cerfeda, non 
nascondendo l'impasse in cui si 
trovava il sindacato nel procedere 
in una trattativa sulla quale - ha 
detto - pendeva il rischio di una 
«bocciatura» da parte del governo. 
«Dall'incontro col ministro ci 
aspettiamo un chiarimento politi¬ 
co», ha spiegato Cerfeda. 

Telecom ha proposto un ricorso 
massiccio alla legge 223, ovvero la 
messa in mobilità di 10 mila lavo¬ 
ratori portandoli alla pensione di 
anzianità con 32 anni di contribu¬ 
ti versati (nel Centro-nord) e con 
31 anni di contributi (al Sud). La 
proposta, che peserebbe sulle casse 
statali per 800 miliardi, è rigettata 
dai sindacati che contestano peral¬ 
tro l’intera cifra di 13.500 di esube¬ 


ri. «Telecom non è un'azienda in 
crisi - sottolinea il segretario gene¬ 
rai e del la SI c-C gii, Fulvio Fammoni 
- e il sindacato ha sempre rivendi¬ 
cato non forme di espulsione anti¬ 
cipata dal lavoro, ma forme che 
salvaguardino l'occupazione». 

Nuovi investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, il ritiro di alcune esterna- 
lizzazioni (nella manutenzione e 
l'assistenza tecnica) avrebbero ri¬ 
cadute certe sull'occupazione e le 
minori eccedenze vanno gestite, 
dicono Cgil, Cisl e Uil, ricorrendo 
alla formazione, ai contratti di so¬ 
lidarietà, alla riduzione deN'orario 
di lavoro. Diversa la ricetta dell'a¬ 
zienda: oltre ai 10 mila prepensio¬ 
namenti, ci sarebbero altri 600 
esodi incentivati già utilizzati nel 
'99, 100 esuberi sarebbero gestiti 
con il parttimeeil job sharing, al¬ 
tri 700 con mo¬ 
bilità all'inter¬ 
no del gruppo 
Telecom, 
1.000-1.200 sa¬ 
rebbero gli eso¬ 
di incentivati 
per il 2000, 
mentre altri 
700 sarebbero i 
lavoratori av¬ 
viati a forma¬ 
zione per poi 
lasciare il grup¬ 
po. «Il numero degli esuberi è an¬ 
cora troppo alto, deve scendere», 
ha detto il segretario della Uilte, 
Luigi Ferrando. 

Ed è proprio sui numeri che si 
registrano le distanze più significa¬ 
tive tra le parti, mentre sul piano 
industriale ci sono stati «avanza¬ 
menti positivi» per il segretario 
confederale della Cisl, Pierpaolo 
Baratta. «Nel Mezzogiorno - ha 
proseguito - chiediamo investi¬ 
menti sia produttivi che occupa¬ 
zionali (almeno 2mila assunzioni 
al Sud). Domani (oggi, ndr) o si 
chiudeo si rompe». 

«Nonostante le grandi distanze 
di merito c'è la volontà di chiude¬ 
re» aggiunge il segretario confede- 
rale della Uil, Paolo Pirani. Ed è al¬ 
lo snodo conclusivo anche il con¬ 
fronto per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori delle telecomunica¬ 
zioni: un incontro decisivo è pre¬ 
visto questa mattina in Confindu¬ 
stria. 


■ I SINDACATI 
A SALVI 
«Il governo 
chiarisca 
quali strumenti 
adoperare 
per gestire 
gli esuberi» 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 



Martedì 21 marzo 2000 



Il papa 
Giovanni Paolo II 
in preghiera 
sul monte Nebo 
In basso 
con il re 
giordano 
Abdullah II 



LA CURIOSITÀ 


La basilica di Mosè 
dovrà essere demolita 


AMMAN La basilica di M onteN ebo, 
dove i I Papa si è recato nel la pri ma 
tappadellavisitasui luoghi santi della 
cristianitàinGiordania.vademolita. 
Lo smantel lamento del la struttura, 
costruitasul le mura orig i narietrovate 
daunaspedizionearcheologicadei 
frati francescani, presentalesioni tal- 
mentegravidacomprometternelastabilitàesoprattuttodarovinarepersem- 
prei preziosi mosaici chevi sono conservati. L'allarmeècontenutoinunostu- 
dioeseguitodaun'equipedi geologi ed architetti dopo chegli stessi france¬ 
scani avevano notato leprimecrepenellastrutturaenel pavimento. Ecausa 
dellelesioni,cheormai interessano anchei mosaici, sarebbel'affrettataquan- 
to approssimati va conduzionedei lavori, maanchegli scavi eseguiti sotto le 
fondazioni senzaaverieprimaprotette. «Vi sono stati unaseriedi errori com¬ 
piuti peringenuitàepertroppafretta-affermail profPierGiorgio M alesani, or- 
dinariodigeologiaapplicataall'UniversitàdiFirenzeincaricatodicondurre 
l'indaginesullostatodei luoghi-Primo fra tutti quellodisovrapporreallemura 
del l'antica basi I ica, chesono asecco, una strutturadi muratura i n cemento che 
hareazionicompletamentediversaEtuttociòsenzarinforzarelefondamenta 
chenonsonoingradodisopportareil peso dell'interanuovastruttura». La Ba¬ 
silica chesorgesul luogo dove, secondo latradizione, Dio mostrò a M osèla 
terrapromessa, presentaevidenti spaccaturelongitudinali evertali. Unadi 
questelaattraversadacapoafondo,èlargaalmenoduecentimetrieinteressa 
ancheunimportantemosaico. «Mi vi sono anchespaccature verticali dal tetto 
fi no allabasedelmuroelesioni intutti ipuntidiappoggiodelleputrelle. Ho mi¬ 
surato latemperaturadelleputrellead ottobre, quandoho compiuto il sopral¬ 
luogo- precisai! professorM alesani-arriva ad 80gradi. 


«Pace nel rispetto dei diritti dei popoli» 


Giordania, il messaggio del Papa. Domenica summit tra Clinton eAssad 


SEGUE DALLA PRIMA 


finalmente definito nei suoi confini; allo 
stesso popolo giordano perché veda pie¬ 
namente realizzato il trattato di pace del 
1994 con Israele con cui furono stabilite 
forme di collaborazione per la spartizio¬ 
ne delle vitali risorse idriche del Giorda¬ 
no ed il ritiro, ora in atto, delle truppe 
israeliane dalla Cisgiordania; alla situa¬ 
zione del Libano ed ai rapporti di questo 
Paese con I a S ri a ed I srael e. 

Ecco perché il Papa ha parlato dell'in¬ 
tera area mediorientale per affermare, 
prima di tutto, che «per quanto difficile, 
per quanto lungo, il processo di ricerca 
della pace deve continuare». Perchè - ha 
aggiunto significativamente - «senza la 
pace, non vi può essere uno sviluppo au¬ 
tentico per questa regione, né una vita 
migliore per i suoi popoli, né un futuro 
più luminoso per i suoi figli». Un discor¬ 
so, che il Papa ha pronunciato giungen¬ 
do alle 14 (ora locale) aN'aeroporto inter¬ 
nazionale «Queen Alia» di Amman, dove 
era ad accoglierlo - insieme a persone del 
seguito ed al Patriarca dei latini Michel 
Sabbah ed altri prelati - il re Abdullah II. 
Il trentottenne monarca haschemita ha 
salutato l'ospite come «un messaggero di 
riconciliazione e di armonia dei popoli 
del mondo». 

E, con spirito ecumenico ricordando 
pure le accoglienze del padre Hussein a 
Paolo VI nel 1964, ha auspicato «giustizia 
e stabilità» per i palestinesi, «sicurezza» e 
rispetto da parte di tutti per gli israeliani, 
un domani migliore per i libanesi e per i 
siriani, e «una nuova alba» anche per gli 
iracheni. Giovanni Paolo II, dopo aver 
detto che è «degno di lode» «il provato 
impegno della Giordania nel garantire le 
condizioni necessarie alla pace», ha detto 
di voler ben sperare che «le tre storiche 
religioni monoteistiche includano la pa¬ 
ce, il bene e il rispetto della persona uma¬ 
na fra i loro più importanti valori». Dal 
canto suo - ha aggiunto - «la Chiesa cat¬ 
tolica, senza dimenticare che la sua prin¬ 
cipale missione è di ordine spirituale, è 
sempre desiderosa di cooperare con sin¬ 
gole nazioni di buona volontà nel pro¬ 
muovere e nel fare avanzare la dignità 
della persona umana». 


Mentre teneva questo discorso così im¬ 
pegnativo per le implicazioni politico-re 
ligiose, Papa Wojtyla sapeva che proprio 
su queste tematiche intende cimentarsi il 
presidente degli Stati Uniti, Bill Clinton, 
che incontrerà, domenica prossima a Gi¬ 
nevra, il presidente Assad di Siria. Un in¬ 
contro che si profila importante e già de 
finito «cruciale» dagli osservatori perché 
tende ad imprimere una svolta alla tratta¬ 
tiva tra la Siria ed Israele ed il suo esito 
positivo potrebbe dare un impulso alla ri¬ 
presa del processo di pace che se, da una 
parte, coinvolge israeliani e palestinesi, 
dall'altra, non può trascurare altre situa¬ 
zioni dell'area. Ed è significativo che la 
notizia, oltre ad aver suscitato interesse 
negli ambienti siriani ed isreliani, è stata 
accolta positivamente dal re di Giorda¬ 
nia, Abdullah II e dal Papa mentre erano 
a colloquio, ieri sera per circa un'ora, dal¬ 
le 18,15 alle 19,15 (ora locale) nella resi¬ 
denza realedi Hashemiya. 

Alla lucedi questi fatti, assume rilevan¬ 
za religiosa e politica il breve discorso- 
preghiera pronuinciato dal Papa sul 
Monte Nebo da dove, dopo essere stato 
accolto da padre Piccirillo (Ministro ge¬ 
nerale debordine francescano che custo- 
disxce il tempio) ha detto: «Guardando 
verso Gerusalemme eleviamo a Dio una 
preghiera per tutti i popoli che, oggi, abi¬ 
tano questa terra e cercano il cammino di 
una vera pace nella giustizia e nella fra¬ 
ternità». Un'invocazione, quindi, perché 
il processo di pace, che in questi anni ha 
fatto registrare alti e bassi, riprenda con 
vigore dando un volto nuovo al tormen¬ 
tato quadro politico mediorientale ed 
una prospettiva di collaborazione e di 
sviluppo ai popoli delle tre grandi religio¬ 
ni: l'ebraica, la cristiana e la musulmana. 
Sull'aereo, rispondendo ieri mattina du¬ 
rante il volo Roma-Amman al portavoce 
Navarro Valls che gli diceva come i gior¬ 
nalisti fossero «eccitati» per le attese del 
viaggio, Giovanni Paolo II aveva detto: 
«Ed io, forse no?». Ieri sera, appariva più 
disteso e soddisfatto per aver indicato il 
vero motivo storico-religioso-politico di 
questo straordinario viaggio nella terra 
dei patriarchi, dei profeti edi Gesù. 

ALCESTE SANTI NI 



PRIMO PIANO 


Gerusalemme si prepara 
Gli ortodossi protestano 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME Entrare a Mèa Sh'earim è come 
fareun viaggio a ritroso nel tempo. Un viaggio nell'I¬ 
sraele della diffidenza, della separazione ostentata. 
LI srael e che attende con di eh i arata osti I ità l'arrivo di 
Giovanni Paolo II, un ospite sgradito, la cui sola pre¬ 
senza - recita un manifesto che troneggia sulle mura 
della vecchia sinagoga - «è un sacrilegio per la sacra 
terra di Israele». Mèa Sh'earim, organizzato come una 
sorta di fortezza, è una vera e propria città nella città, 
in cui il tempo pare essersi fermato alla Polonia, o al¬ 
la Lituania, di fine Ottocento. Nel quartiere delle 
«cento porte» dialogo è una parola sconosciuta, la 
tolleranza verso il mondo dei Gentili - che per i fana¬ 
tici della Torah comprende anche l'Israele laica - è 
pari azero. Mèa Sh'earim è una delle roccaforti degli 
ebrei nazional-religiosi per i quali Io Stato democrati¬ 
co è incompatibile con l'idea, da loro propugnata, 
che Israele si è costituito primariamente come «co¬ 
munità di fede». Edèin nome del messianesimo radi¬ 
cale che a Mèa Sh'earim, come negli insediamenti 
ebraici della Cisgiordania dominati dai movimenti di 
estrema destra, si prepara la contestazione al Papa. 
Per ora sui manifesti, permeati di odio, e nella pre¬ 
ghiera al M uro del Pianto organizzata ieri da un grup¬ 
po di oltranzisti per protestare contro la visita del 
«nemicodegli Ebrei, il Papadi Roma». 

Invocando il dialogo e la tolleranza, Giovanni Pao¬ 
lo Il mettea nudo ledue anime di Israele, ne amplifi¬ 
ca le contraddizioni, ne rispecchia l'incomunicabili¬ 
tà. Ed è per questo che i «pasdaran di Eretz Israel» 
hanno in odio il vecchio, malandato, ma indomito 
Pellegrino molto più del presidente-traditore ameri¬ 
cano, Bill Clinton, l'«amico dei palestinesi». «In fon¬ 
do - riflette Tom Segev, uno dei più amati scrittori 
israeliani contemporanei - questo Papa dimostra che 
è possibile, anche se difficile, tenere insieme valori 
religiosi e secolarizzazione. L'esatto contrario di 
quanto sostengono gli integralisti ebrei e quelli isla¬ 
mici». A Mèa Sh'earim non esiste separazione: la Leg- 
geèlaTorah, loStatoèlaSnagoga. In questa visione 
assolutista della religione, lo stato non ètanto «M edi- 


nat Israel», Stato di Israele, quanto «Medinat Hala- 
kah», Stato della legge religiosa. C'è odio nello sguar¬ 
do del giovane attivista del Kach, il più agguerrito e 
pericoloso movimento dell'ultradestra ebraica. Yigal, 
questo è il suo nome, studia in una «yeshiva» (scuola 
talmudica), di Gerusalemme e fino a poco tempo fa 
passava i fine settimana organizzando «pellegrinag¬ 
gi» alla tomba del suo eroe: Baruch Goldstein, il me¬ 
dico-colono che fece strage di fedeli musulmani alla 
Tomba dei Patriarchi di Hebron. Yigal è uno dei pro¬ 
motori della preghiera di protesta al Muro del Pianto: 
«Questo Papa, in quanto rappresentante della Chiesa 
cattolica - dice- ha le mani e la coscienza impregnate 
del sangue degli Ebrei. Alla bandiera del Vaticano 
manca una cosa: la croce uncinata». Di confronto 
neanche a parlarne, semmai dalla bocca di Yigal esco¬ 
no minacce: «Sappiamo - dice - che il Papa sarà pro¬ 
tetto da migliaia di poliziotti. Ma questo non ci spa¬ 
venta. Sapremo far sentire la nostra voce e non solo 
quella...». 

Parole che Israele ha imparato sulla propria pelle a 
non sottovalutare: un altro Yigal (Amir) è entrato tri¬ 
stemente nella storia del Medio Oriente assassinando 
il primo ministro che osò stringere la mano al «capo 
dei terroristi palestinesi» e aprire la strada alla pace 
dei coraggiosi: Yitzhak Rabin. Per questo a poche ore 
dall'arrivo del Papa le misure di sicurezza sono state 
ulteriormente rafforzate: gli uomini impegnati nel- 
l'«Operazione Vecchio Amico» sono saliti a 22mila, 
18mila agenti di polizia e 4mila soldati: «Siamo pron¬ 
ti ad ogni evenienza», assicura il ministro della Sicu¬ 
rezza interna, Shlomo Ben Ami. Ma la tensione resta 
alta. Come l'attesa per un altro evento, stavolta poli¬ 
tico, chein queste ore anima Israele: l'annunciato in¬ 
contro, domenica prossima a Ginevra, tra il presiden¬ 
te degli Usa Bill Clinton eli suo omologo siriano Ha- 
fezel-Assad. Ma l'oggi che più appassiona e inquieta 
Israele è il viaggio pastorale «blindato» di Giovanni 
Paolo II in Terra santa, un viaggio che continua a sca¬ 
tenare polemiche politiche: «Israele-ribadiscedeciso 
Haim Ramon, il ministro incaricato di seguire la visi¬ 
ta del Pontefice-farà di tutto perché il viaggio del Pa¬ 
pa non sia sfruttato politicamente da alcuno». Arafat 
è avvertito. U.D.G. 


DALL'INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME «In questi anni 
ho avuto modo di incontrare più 
volte Giovanni Paolo II. E posso dire 
con cognizione di causa che questo 
Papa sul piano della riconciliazione 
con il popolo ebraico ha fatto molto 
di più di tutti i suoi predecessori 
messi insieme». 

A sostenerlo è una delle figure- 
chiave nel dialogo tra ebraismo e 
Chiesa cattolica: il rabbino David 
Rosen. È lui ad avere tenuto le fi la di 
quella «diplomazia sotterranea» tra 
Israele e Vaticano che ha portato, 
nel dicembre del 1993, allo storico 
accordo tra lo Stato ebraico e la San¬ 
ta Sede. Il rabbino Rosen ci riceve 
nella sede della potente «Jewish de- 
fence league» di cui è oggi presiden¬ 
te. La «colonna sonora» del nostro 
colloquio è il suono incessante del 
telefono: chiamano da tutto il mon¬ 
do - ci dice Yael, la segretaria di Ro¬ 
sen - per sapere qualcosa di più, 
qualche retroscena, sulla visita dei 
Pontefice. 

RabbinoRosen,qualesignificato 

assumenel dialogo tra cristiane- 

simoedebraismolavisitadi Gio¬ 
vanni Paololl? 

«C'èinnanzitutto un aspetto personale 
che dà il tono non solo a questa visita 
ma direi all'intero pontificato di Karol 


L'INTERVISTA ■ DAVID ROSEN. rabbino presidente del «la/vish defeice league» 

«Un passo sborico per la ricondliazione> 


Wojtyla. Vede, io ho avuto modo di i n- 
contrare 11-12 volte il Papa, anche di 
recente, ein ogni occasionemi hapar- 
lato del suo grandedesiderio di visitare 
laTerrasanta. Vi èin lui un'attenzione 
verso il dialogo interreligioso che non 
ha riscontri nei suoi predecessori. C'è 
in questo Papa una straordinaria vo¬ 
lontà di capire le ragioni dell'altro, di 
trovare punti di incontro. Attraverso 
questo pellegrinaggio, inoltre, il Papa 
punta anche a rafforzare la presenza e 
l'autori tà del I a C h i esa cattol i ca i n I srae- 
lee, cosa per noi più importante, Gio¬ 
vanni Paolo II intende far avanzare il 
processo di pacificazione tra la Chiesa 
cattolicaeil popolo ebraico. In questo 
senso il suo sottolineare il carattere 
eminentemente pastorale del viaggio 
non è una diminuito ma al contrario 
rappresenta l'indispensabile premessa 
per raggiungere un giorno importanti 
risultati politici, in particolare per 
quanto riguarda il processo di pace 
i srael o-pal est i n ese». 

Unodei momenti più significati¬ 


vi delle giornate di 
Karol Wojtyla in 
terra di Israel e sarà 
la visita, giovedì 
prossimo, allo Yad 
Vashem, il museo 
dell'Olocausto. C'è 
chi, nel mondo 
ebraico, sottolinea 
il mancato ricono¬ 
scimento da parte 
della Chiesa cattoli¬ 
ca delle sue respon¬ 
sabilità nel la trage- 
dia della Shoah. In 
discussione è so¬ 
prattutto la contestata figura di 
PioXIl.La vi sita di Giovanni Pao¬ 
loll potràdireuna parola nuova 
suquestatragica vicenda? 

«In occasione dell'arrivo del Papa ab¬ 
biamo acquistato due paginesui mag¬ 
giori quotidiani di Israeleriempendole 
non con frasi di circostanzamacon tut- 
telecitazioni, 18, chenel corso del suo 
pontificato Giovanni Paololl ha dedi¬ 


cato al rapporto con gli 
ebrei, alla Shoah eall'an- 
tisemitismo. Nevogl io ri- 
cordareuna, quellacheil 
Papaespressequando.al- 
lafinedegli anni Ottanta, 
ricevette in Vaticano il 
primoambasciatoredella 
Germania riunificata: 
"Peri cristiani - disse-il 
pesantefardellodellacol- 
pa dell'uccisione degli 
ebrei deve essere ispira- 
zionecontinuaperil pen¬ 
timento, per combattere 
ogni formadi antisemiti¬ 
smo e per riavvicinarsi al popolo del 
Patto". Chi si attende dalla visita di 
Giovanni Paololl unacondannadi Pio 
XII non comprende il pensiero di que¬ 
sto Papa, il suo mondoteologico». 

Lei ha avuto modo di incontrare 
più volte Giovanni Paolo II, in 
momenti cruciali né rapporti 
tra il Vaticano e Israele. Come 
racconterebbequesto Papa ad un 


giovaneisraéiano? 

«An eh e se va ri con osci uto eh e I a " rivo¬ 
luzione" nei rapporti con l'ebraismo 
prendecorpoconGiovanniXXIII.non 
vi è dubbio che l'attuale Pontefice ha 
fattodi piùsul terreno dellariconcilia- 
zione con il popolo ebraico di tutti i 
suoi predecessori messi insieme. È lui 
ad aver definito l'antisemitismo come 
peccato verso Dio e l'uomo. È lui che 
nella visita alla Sinagoga di Roma, si ri¬ 
volse agli ebrei come"fratelli maggiori 
del patto eterno". Ed è lui, ancora, ad 
aver ri con osci uto I a col pa pesanti ssi ma 
della Shoah. Ed è sempre Giovanni 
Paolo II, a differenza di altri Pontefici, 
comead esempio Paolo VI , acompren- 
dereappi en o i I si gn if i cato del I o Stato di 
Israele per il popolo ebraico, portando 
a compimento un accordo, quello del 
dicembre'93, cheha una portata stori¬ 
ca. Perquesto trovo appropriataladefi- 
nizione coniata dalleautorità israelia¬ 
ne per le misuredi sicurezzaedi acco¬ 
glienza del Papa: "Operazionevecchio 
amico". Perchédi questo si tratta: Gio¬ 


vanni Paololl èun vecchio,fidato ami¬ 
co di Israel eedel popoloebraico». 

Di questo non ne sono affatto 
convinti gli ultraortodossi. Per 
loro, il Papa non ècerto un ospite 
gradito. 

«Quanto più la soci età è religi osa tanto 
più la memoria storica è pressante, in 
qualche misura opprimente. In questi 
gruppi il processo di riconciliazione è 
più lento. Leferitedellamemoriasono 
ancora aperteel imitano la loro capaci¬ 
tà di ascoltare. Per questi settori più 
chiusi, manon persi, al dialogoc'èbiso- 
gno di comprensione, di amore e di 
tempodapartedel mondocristiano». 
Giovanni Paolo 11 è atteso per do¬ 
mani (oggi,ndr.)aGerusalemme. 
Città contesa da sempre. Gerusa¬ 
lemme rappresenta un ostacolo 
né dialogotralaChiesacattolica 
elsraée? 

«La Chiesa ha modificato il suo atteg¬ 
giamento: non parlapiù di Gerusalem¬ 
me come di "città aperta" ma chiede 
garanzieinternazionali peri luoghi sa¬ 


// 

È questo il Papa 
che ha fatto 
di più 
nel dialogo 
con il popolo 
ebraico 

n 


cri della Città vecchia. Il contenzioso 
politico è rimandato al negoziato tra 
israeliani e palestinesi. Mi pare una po¬ 
sizione accorta, responsabile. L'inte¬ 
resse primario del Papa è difendere e 
rafforzare l'autorità del la C hiesa catto- 
licasui luoghi santi del cristianesimo». 
Questo Papa si èsempremostrato 
sensibilealle ragioni eallesoffe- 
renzedé pi ù deboi i, degl i oppres¬ 
si.Edèinquestachiavechei pale¬ 
stinesi leggono la visita dé Papa 
ad uno dé campi profughi déla 
Cisgiordania. Comunque la si 
guardi, è difficile non pensarea 
questa visita anche come ad un 
fatto politico. 

«Infatti ècosi enoi israeliani non abbia¬ 
mo alcun motivo per menar scandalo. 

11 fatto stesso di visitare i Territori è un 
sostegno morale e un riconoscimento 
politico alle rivendicazioni del popolo 
palestinese. E rappresenta un incorag¬ 
giamento alla linea del dialogo perse¬ 
guita dal presidente Arafat. Dobbiamo 
smetterla, sia noi siai palestinesi, a ve- 
dere sol o ci ò eh eè ben e per sé stessi. Per 
quantoci ri guardadovremmo incorag¬ 
giare ogni sforzo volto a radicare nel la 
società palestinese la cultura del dialo¬ 
go e del I a I i berta, a coiti i n ci are da quel - 
la religiosa. Perchéa unirci, un giorno, 
saranno proprio il dialogo, la libertà, la 
democrazia. Ed è questo, io credo, il 
messaggiodi speranza che verrà porta- 
toai palestinesi daKarol Wojtyla». 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ L 'aggressione domenica sera a Roma 
nel quarti ere di San Lorenzo 
In cinque salvi per miracolo 


♦Par4 romanisti di Opposta fazione 
l'accusa è tentato omicidio 
con l'aggravante del l'odio razziale 


La notte brava degli ultra 
«Fuoco agli immigrati» 

Incendiata una baracca: dolevamo divertirci» 



L'INTERVISTA 


Marinelli (polizia): la politica non c'entra 
È la violenza che non ha più sfogo in curva 


ANNATARQUINI 

ROMA Una serata diversa, voleva¬ 
no passare una serata diversa, do¬ 
menica sera. Erano in quattro in 
macchina, una vecchia Peugeot con 
la fiancata sfondata e il portabaga¬ 
gli colmo. Avevano tutto l'occor¬ 
rente: la benzina, le molotov già 
preparate e carta da bruciare. Si so¬ 
no fermati davanti al sottopasso di 
Largo Passamonti, nel popoloso 
quartiere di San Lorenzo, a Roma, 
verso le dieci. Due di loro hanno 
bloccato un'uscita, gli altri due l’al¬ 
tra. E si sono avvicinati alla barac- 
chetta di cartone dove a quell'ora 
dormivano cinque persone, con le 
armi incendiarie ben strette. Ha 
preso fuoco quasi subito, e mentre 
la coppia di moldavi e i tre barboni 
addormentati per terra si svegliava¬ 
no tra il fumo e le fiamme, gridan¬ 
do, loro hanno bloccato l'altra usci¬ 
ta. È stata solo la coscienza civica di 
un cittadino che era appena uscito 
da un pub per fumarsi una sigaretta 
echevista la scena ha cominciato a 
gridare, a scongiurare la tragedia. I 
quattro, vecchie conoscenze della 
polizia, ultrà romanisti del gruppo 
di destra "Opposta fazione" sono 
stati identificati e fermati dagli 
agenti della squadra investigativa 
del commissariato San Lorenzo. 
Uno di loro era in permesso pre¬ 
mio, uscito dal carcere dove sta 


scontando una condanna per rapi¬ 
na, per un solo giorno. Ora sono ac¬ 
cusati di tentato omicidio, danneg¬ 
giamento aggravato con l’aggravan¬ 
te della discriminazione razziale, in 
base alla leggeMancino. 

Un cunicolo lungo quindici me¬ 
tri dove il Comune di Roma ha au¬ 
torizzato una decina di immigrati 
dell’est a ripararsi la notte dal fred¬ 
do. Sulla matrice razzista e l'inten¬ 
zione di uccidere, alla ricostruzione 
dei fatti, non ci sono assolutamente 
dubbi. A circa 24 ore dall’attentato 
è ancora forte l'odore acre di fumo 
eil soffitto del sottopasso è comple¬ 
tamente annerito dalle fiamme. A 
pochi metri di distanza sono bru¬ 
ciati anche i bagni chimici che il 
comune aveva installato. Li hanno 
bruciati per primi, prima di lanciare 
le molotov contro la baracca, in 
modo che nessuno avesse scampo. 
Il racconto dei sopravvissuti è 
drammatico: «Li ho sentiti gridaree 
incitarsi a vicenda. "Passami l'ac¬ 
cendino" - gridava uno - "corri dal¬ 
l'altra parte che così fanno la fine 
dei sorci"». Anna e Edin, moldavi, 
30 anni, Da otto mesi vivono nei 
tunnel insieme a un marocchino di 
35 anni e ad alcuni barboni, Sono 
gli unici a testimoniare. La baracca 
andata in fumo era fatta di legni, 
cartoni e pochi arredi essenziali per 
vivere: tre brandine, un piccolo for¬ 
nello da cucina, due vaschette per 
lavarsi di cui sono rimasti solo gli 


scheletri bruciati. «Eravamo da po¬ 
co andati a dormire-racconta Edin 
- quando dallo specchio ho visto un 
uomo dai capelli bianchi che si è 
avvicinato a noi e ha lanciato una 
bottiglia. Subito la piccola protezio¬ 
ne in legno ha preso fuoco e le 
fiamme hanno invaso la nostra ca¬ 
sa». Anna e Edin hanno cercato del¬ 
l'acqua per spegnere le fiamme. 
Inutile. Allora sono scappati verso 
il lato opposto del tunnel , l'unica 
via di fuga, ma si sono trovati da¬ 
vanti gli altri ultrà a parargli l'usci¬ 
ta. Unatrappola per topi. Poi, mira¬ 
colosamente, si è sentito quel grido 
e i passi di un uomo che inseguiva 
gli aggressori. 

Gino Vasselli e Simone Santini. 
Così si chiamano i razzisti chevole- 
vano ucciderli, Hanno 21 anni, tut¬ 
ti e due. Con loro c'era il fratello di 
Santini, appena diciassettenne che 
è stato riaffidato ai genitori eil pre¬ 
giudicato, di cui non è stato ancora 
reso noto il nome. Abitano tutti a 
San Lorenzo. 

In casa la polizia ha sequestrato 
croci celtiche, drappi con svastiche, 
foto con saluti marziali e altro ma¬ 
teriale che fa chiaramente riferi¬ 
mento all’estremismo di destra. 
«Hanno una sfilza di precedenti da 
far paura - ha detto il dirigente del 
commissariato Bruno Gentili - che 
vanno dai reati contro il patrimo¬ 
nio, allo spaccio di stupefacenti, al- 
leaggressioni». 


ROMA «Oggi non c'è più un grande 
scontro tra tifoserie, perché i rapporti 
sono costanti tra loro. Ma nello stesso 
tempo ci sono all'Interno delle tifose¬ 
rie dei gruppi cheèpiù diffici le indivi¬ 
duare». È un allarme quello di Mauri¬ 
zio Marinelli, responsabile centro stu¬ 
di della polizia: la violenza degli ultrà 
si sta trasferendo fuori dagli stadi. Ed 
è per questo che oggi più di ieri è im¬ 
portante un'attività di controllo e pre¬ 
venzione dei gruppi. «Se c'è un foco¬ 
laio che scappa dalla curva - dice - 
dobbiamo e possiamo prevenirlo. E 
qualcosa è stato fatto negli ultimi 
tempi». 

Dottor Marinelli, la violenza ul¬ 
trà sta sfuggen doal control I o? 

«Con molta sincerità, al di fuori degli 
scontri di domenica per Torino-Juve, 
oggi non esiste più una spaccatura tra 
le tifoserie perché ci sono rapporti co¬ 
stanti tra loro. All'Interno delle stesse 
tifoserie convivono opposte fazioni 
politicheo ideologi camente orientate. 
Questo fa sì che allo stesso tempo si 
creino all'interno dei gruppi cheèpiù 
difficile individuare e che si staccano 


per azioni dimostrative. È la volontà 
di dimostrare che esistono. Cioè più 
sono leazioni dimostrative,,più dimo¬ 
strano di avere un ruolo. È il princi¬ 
pio: "lo esisto perché sono violento". 
Ovviamente l'obiettivo è sempre il di¬ 
verso, tutto quello che non appartie¬ 
ne alla loro ideologia, al loro mondo: 
quindi gli extracomunitari, i diversi, 
gli emarginati, i poliziotti che sono il 
nemico numero uno». 

Lei vuol dire che queste azioni 
nonhannounamatricepolitica? 
«In curva, nonostante lo spezzetta¬ 
mento, nonostante il frazionamento, 
non c'è un'ideologia politica. È so¬ 
prattutto l'idea, la voglia di dare ad¬ 
dosso al diverso, a chi è contro di te, 
quindi contro le forze di polizia, l'e¬ 
marginato. Oggi poi c'è un altro gros¬ 
so problema che nessuno vuol capire: 
il cambiamento repentino della tifo¬ 
seria. La gran parte dei gruppi dirigen¬ 
ti sono stati tutti spazzati via perché 
diffidati. C'è un ricambio generazio¬ 
nale anche nella curva. È un processo 
avvenuto negli anni, da quando è na¬ 
to il divieto d'accesso agli stadi». 


Quindi i nuovi ultrà sono sempre 
meno politicizzati e sempre più 
pericolosi? 

«Si, perché secondo me nelle grandi 
tifoserie c'è la volontà di essere meno 
etichettati. L'ultrà emergente è soprat¬ 
tutto uno che desidera non essere 
identificato, non essere connotato. 
Ma si vuole diffondere nelle curve, 
tanto che adesso hanno cambiato an¬ 
che postazione nelle curve. C'è una 
tendenza nuova: l'ultrà sta puntando 
ad avere la presenza su I nternet per lo 
scambio delle magliette, per vendere, 
per guadagnare. E poi foraggiare la 
presenza visiva, cioègli striscioni, I fu¬ 
mogeni, per pagarsi le trasferte. È un 
cambiamento di quest'ultimo anno». 

Chi sonoi nuovi avversari? 
«Soprattutto le forze di polizia. Ecco 
perché io ero contrario a che la polizia 
andasse nelle curve a togliere gli stri¬ 
scioni. Dobbiamo evitare il più possi- 
bi I e d i avere u n a poi i zi a eh e va a fare a 
botte con la tifoseria nelle curve. In¬ 
vece è importante prevenire. E qual¬ 
che volta si èarrivati in tempo». 

An.T. 


LA SCHEDA 

llguppo partecipò 
a^i incidenti 
di Brescia nel '93 

■ Oppostafazionenascetrail'92e 
il '93. Quando i piùgiovani, i più 
radicali esoprattutto i più vicini al- 
l'estremadestrasi staccano da 
duegruppi, «VecchiaGuardia»e 
«Commando UltrasCurvaSud», 
incui predominal'ideologiadisi- 
nistra.Originariamentenonhan- 
nounnome,spieganogli investi¬ 
gatori della Digos, ed èlastampa 
involontariamenteatrovarglielo. 
Inquell'epocaawengono alcune 
intemperanzeei mass-mediale 
attribuiscono ad un un gruppo di 
«fazioneopposta», contrappo¬ 
sto proprio ai duegruppi storici. 
Daallorasi diedero il nomeOp- 
postafazioneesi ispirarono ad 
ideologieneonaziste. Il loroquar- 
tiergeneraleall'iniziofu M onte¬ 
verde, inseguito lezonedellaca- 
pitaleconnotateadestra, come 
SanGiovanniePrati. Il lorosim- 
bolo era uno striscione nero con 
disegnato uno scudo edentro 
una runa, simbolofascista. Moro 
è un tifo al l'i nglese, ovvero senza 
sventoliodi bandiereestendardi, 
mafatto solo di canti. Infatti tutti 
gli aderenti aOppostafazione, 
ci rea 150, parteci pano al tifo can¬ 
tando, mentrenegli altri gruppi è 
solounaminoranzachelofa.Nel 
novembredel '93, secondo gli in¬ 
vestigatori della Digos vengono 
allaribaltaperifattidi Brescia-Ro- 
ma, quando organizzarono una 
spedizionepunitiva contro lefor- 
zedeH'ordineeferironoilvice- 
questoreGiovanni Sei min.Trai 
venti condannati, molti erano di 
Oppostafazione. 

Altro episodio eclatanteawieneil 
12settembredel '99durantela 
partita Roma-lnter allo Stadio 
Olimpico: il Commando Ultras 
Curva Sud (Cucs) vienecacciato 
dallacurva. Il suo posto, al centro 
dellacurva, vi enepresodal grup¬ 
po AsrRo maUltrasecontempo- 
raneamentespariscelo striscione 
di Oppostafazionechevi conflui¬ 
sce. L'obiettivo del nuovo grup¬ 
po, secondo la Digos, èuniretut- 
to il tifo sotto l'ideologiadi estre¬ 
madestra. 


Evasione dalle Vailette di Tonno 
Caselli rimuove il direttore 


Per la Cassazione il nudo maschile 
è ancora reato, anche in spiaggia 


ROMA Nominadi un reggenteal- 
la direzionedel carcere di Torino 
Le Val lette e avvicendamento del 
comandantedel reparto di polizia 
penitenziaria. Questi i primi ur¬ 
genti provvedimenti presi dal di¬ 
rettore del Dipartimento Ammi¬ 
nistrazione Penitenziaria (Dap) 
Giancarlo Caselli, dopo l'avvio 
dell'inchiesta amministrativa di¬ 
sposta a seguito del la fuga di Vin¬ 
cenzo Curdo, l'ergastolano sici¬ 
liano fuggi to n el I a n ottetra gi ove- 
dì e venerdì scorsi dopo avere se- 
gato I esbarredel I a propri a cel I a ed 
essersi calato con una scala fatta 
con manici di scopaepezzi di fu¬ 
ne, con laqualescalòancheil mu- 
rodi cinta. 

La reggenza del carcere di Tori¬ 
no sarà assunta sin dai prossimi 
gi orn i da Armi da M i serere, attuai e 


direttoredel carceredi Sulmona. È 
stata accelerata la procedura che 
prevedeva l'avvicendamento dei 
comandantedel reparto di polizia 
penitenziaria, l'ispettore superio¬ 
re Salvatore Guadagni, destinato 
adaltroincariconon di comando. 

Antonino Nastasia, segretario 
nazionale aggiunto del Sidipe, il 
sindacato dei direttori dellecarce- 
ri che venerdì, proprio quando 
Curdo fuggì, aveva proclamato 
uno sciopero, ha criticato il prov¬ 
vedimento: «Non siamo d'accor¬ 
do sui giri di danza. Sembra che 
basti cambiare il direttore per far 
andare a posto le cose, ma non è 
eoa». Armida Mi serere sostituirà 
OnildeGuidi, direttricedei carce¬ 
re di Alessandria, che a metà feb¬ 
brai o era stata i n vi ata a Tori n o i n 
sostituzione di Vincenzo Casta¬ 


na, a Roma per un corso. «L'atteg¬ 
giamento nei confronti delladot- 
toressaGuidi - prosegue N astasi a - 
dimostra la scorrettezza con cui 
agisce l'amministrazione. La di¬ 
rettiva di rimuovere le sentinelle 
nelleorenotturnenon proveniva 
dal funzionario, le responsabilità 
si cerchi no al trave». 

Intanto proseguono senza esito 
le ricerche di Vincenzo Curdo. 
Due ispettori della sezione cattu- 
randi della Squadra Mobiledi To¬ 
rino hanno avuto ieri un lungo 
colloquio con il magi strato chiesta 
seguendo le indagini, Eugenia 
Ghi. Nella fuga Curdo ha avuto 
complici all'esterno e (forse) an- 
cheall'internodel carcere. Perora 
sarebbe indagato di favoreggia¬ 
mento solo il suo compagno di 
cella. 


ROMA Mostrare l'organo genitale 
maschile, anchesein «stato di quie¬ 
te», è un «atto lesivo dell'attuale co¬ 
mune sentimento di riserbo e costu¬ 
matezza». Parola della Cassazione 
che ha annullato l'assoluzione com¬ 
minata dal Tribunale di Massa a un 
tedesco che, innanzi al sole della 
frequentatissima Versilia, si mostra¬ 
va come natura l'aveva fatto. Secon¬ 
do il Tribunale toscano, infatti, il 
denudamento compiuto da Herbert 
H. (42 anni, di Bietigheim) non co¬ 
stituiva reato, perché «la persona 
nuda in stato di quiete non costitui¬ 
sce, in base ai moderni costumi di 
vita, atto contrario alla pubblica de¬ 
cenza». E contro questa permissiva 
pronuncia era insorto - presentando 
ricorso alla Suprema Corte - il Pro¬ 
curatore generale di Genova che ri¬ 
teneva l'esibizione di Herbert, per 


quanto quieto fosse il suo organo, 
comunque «in contrasto con le più 
elementari regole di educazione». E 
la Cassazione (III penale, massimata 
3557, estensore CarloGrillo) gli ha 
dato ragione: Herbert non può re¬ 
stare impunito, sarà di nuovo pro¬ 
cessato, anche se la prescrizione è 
vicina, Rilevano i supremi giudici 
che «per quanto concerne il nudo 
integrale, ovviamente non accom¬ 
pagnato da atteggiamenti eroticio 
pruriginosi, esso si presta a diverse 
valutazioni». Tutte da compiersi 
con riferimento «al sentimento me¬ 
dio della comunità, ai valori corren¬ 
ti nella coscienza soci al e ed al le rea¬ 
zioni dell'uomo medio normale». 
Ciò premesso la Cassazione sottoli¬ 
nea: «èevidentechenon può consi¬ 
derarsi indecente, ad esempio, la 
nudità integrale di un modello o di 


un artista a teatro e al cinema, o in 
un contesto scientifico o didattico»; 
oppure quella «di un naturista in 
una spiaggia riservata ai nudisti o da 
essi solitamente frequentata». 

Invece - e qui arriva l'affondo dei 
giudici di Piazza Cavour - «suscita 
certamente disagio, fastidio, ripro¬ 
vazione chi fa mostra di sè, compre¬ 
si gli organi genitali, in un tram, in 
strada, in un locale pubblico e an¬ 
che in una spiaggia frequentata da 
persone comunemente abbigliate», 
in particolare, prosegue la sentenza, 
«l'esibizione su una spiaggia non 
appartata degli organi genitali, ben¬ 
ché in stato di "quiete", diversa- 
mente dal seno nudo femminile, 
che ormai da vari lustri è comporta¬ 
mento comunemente accettato, co¬ 
stituisce sicuramente un atto lesi¬ 
vo». 


CIVITAVECCHIA 

Rissa tra comitive 
Kosovari contro 
giovani del posto 

■ Avevano offeso un amicodellalo- 
ro comitiva. Perquesto motivo, 
unadecinadi giovani di Civita- 
vecchiahaorganizzato una «spe- 
dizionepunitiva»contro alcuni 
giovani kosovari ospitati damesi 
in cittàinsiemealleloro famiglie. 
Èstataquesta, secondo una rico¬ 
struzione, lamicciachehafatto 
scoppiare, alle20di ieri, unavio- 
lentarissatraungruppodi ragaz¬ 
zi di Civitavecchiaegiovani koso¬ 
vari. Gli equipaggi delleduevo¬ 
lanti intervenutehanno faticato 
perriportarelacalma. N on ci so- 
noferiti ma tutti i coinvolti nella 
rissasonostati interrogati al com¬ 
missariato. I kosovari risiedonoa 
spesedel Comunein alcuni ap¬ 
partamenti del quartiereCampo 
dell'Oro.Sinoranon si erano regi¬ 
strati episodi di intolleranza. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IN FLESSIBILI 
CONTRO... 

no, opportunamente, in Sud 
Africa, Banalizzeranno leazio¬ 
ni intraprese per combattere la 
discriminazione sin dalla fine 
della Seconda Guerra Mondia¬ 
le, quando la reazione contro il 
razzismo e la xenofobia con¬ 
dusse la maggior parte dell'u¬ 
manità ad unirsi, fondare l'O- 
nu e adottare la Dichiarazione 
Universale. Una conclusione 
che sicuramente si trarrà è che 
50 anni dopo quel periodo pie¬ 
no di speranza, il razzismo e la 
xenofobia sono di nuovo in 
crescita. Soltanto nel decennio 
scorso abbiamo assistito al ge¬ 
nocidio in Ruanda e alla puli¬ 
zia etnica nella ex Yugoslavia. 
E oggi continuano a divampa¬ 
re una serie di crisi che sfidano 
i principi di un trattamento di 
tipo egualitario. I popoli indi¬ 
geni sono stati emarginati e 
spinti nelle parti più inospitali 
dei loro territori. I loro diritti 
sulla terra e le risorse naturali 
sono esigui o non riconosciuti 


affatto. Gli organismi per i di¬ 
ritti umani dell'Onu stanno 
elaborando degli standard per 
proteggerli e dei rimedi contro 
le violazioni, ma si dovrà per¬ 
correre ancora molta strada. 
Spesso i lavoratori emigrati so¬ 
no oggetto di sfruttamento e 
vittimedi atteggiamenti xeno¬ 
fobi. Sono bene accolti quando 
c'è scarsità di manodopera, ma 
sono i primi a pagare quando 
c'èbisognodi licenziare. 

Lo strumento internazionale 
messo a punto per assicurare i 
loro diritti - la Convenzione 
sulla Protezione dei Diritti di 
tutti i lavoratori emigrati e dei 
Membri delle loro Famiglie- 
non è stato ratificato da un so¬ 
lo paese industrializzato e non 
è entrato in vigore. I lavoratori 
privi di documenti, fatti uscire 
clandestinamente o attirati in 
un paese straniero con false 
promesse, vengono colpiti in 
modo particolarmente duro a 
causa del loro status «illegale». 
Moltedonnefiniscono nel giro 
della prostituzione forzata e 
non osano denunciarei propri 
sfruttatori perché così facendo 
rischierebbero di essere rispedi¬ 
te nel loro paese di origine ad 


affrontare la vergogna, il diso- 
noreo peggio. 

Le diffuse violazioni dei di¬ 
ritti umani hanno dato origine 
ad una massiccia ondata di ri¬ 
fugiati. Molte violenze e con¬ 
flitti armati degli anni recenti 
avrebbero potuto essere evitati 
prendendo un'iniziativa a li¬ 
vello nazionale per far cessare 
la discriminazione. La comuni¬ 
tà internazionale deve rendersi 
conto del fatto che alcuni 
gruppi, totalmente vulnerabili, 
spesso si trovano di fronte a 
condizioni che non lasciano 
altra scelta se non la fuga, e do¬ 
vrebbe correre in aiuto quando 
ciò accade. Il diritto all'asilo è 
diventato sempre più difficile 
da esercitare a causa della ado¬ 
zione di politiche di "non am¬ 
missione" da parte di molti 
paesi industrializzati. I requisiti 
per i visti, le sanzioni contro le 
linee aeree, l'isolamento dei ri¬ 
chiedenti e la difficoltà dei mo¬ 
duli per le domande hanno 
condotto ad una significativa 
diminuzionedel numero di co¬ 
loro che fanno domanda di 
asilo. 

Di conseguenza, a molti po¬ 
tenziali rifugiati si impediscedi 


sfuggire alla persecuzione nei 
loro paesi d'origine. La comu¬ 
nità dei rom è soggetta a discri¬ 
minazione razziale in molti 
paesi. L'Europa in particolare, è 
ancora indietro nella risoluzio¬ 
ne di questo problema. Gli 
sforzi - ben intenzionati ma 
paternalistici - di integrarli nel¬ 
le culture dominanti occiden¬ 
tali, sono falliti. I discorsi sul¬ 
l'odio razziale sono in aumen¬ 
to. I razzisti hanno scoperto un 
nuovo strumento con il quale 
diffonderei loro pregiudizi di¬ 
struttivi e virulenti. 

I Discorsi sull'odio razziale 
vengono diffusi tramite Inter¬ 
net a basso costo e in alcuni 
stati senza alcun rischio di 
conseguenze penali. In Europa 
si teme in modo particolare 
questo nuovo canale di propa¬ 
ganda razzista e si sta tentando 
di tenerlo sotto controllo. Ma i 
razzisti possono ora diffondere 
il loro materiale attraverso siti 
con base negli Usa, protetti dal 
Primo Emendamento alla Car¬ 
ta dei Diritti. 

II mondo spera che i delegati 
che si incontreranno in Suda¬ 
frica il prossimo anno vadano 
oltre le condanne scontate e 


superficiali del razzismo. La 
conferenza mondiale dovrà as¬ 
sumere un impegno serio e 
concreto per applicare quanto 
promesso negli anni dell'im¬ 
mediato dopoguerra. Il risulta¬ 
to dovrebbe essere un piano 
d'azione concreto per promuo¬ 
vere e incoraggiare il rispetto 
universale dei diritti umani per 
tutti. Senza distinzioni di raz¬ 
za, colore, genere, origineetni¬ 
ca o nazionale. 

MARY ROBINSON 


Venerdì 
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Tutti i colleghi del Consorzio Cooperative 
Costruzioni angosciati dalla improvvisa 
scomparsa ricordanocon affetto l’amico 

RICCARDO RINALDI 

esi uniscono al dolore dei familiari. 


I soci di Manutencoop si stringono in un affet¬ 
tuoso abbraccio a Claudia, Valentina e Si¬ 
monetta nel momento del dolore per la 
scomparsa di 

MARIO BORTOLOTTI 

e lo ricordano per il suo instancabile lavoro e 
per la passione con cui, in anni difficili, ha 
guidato da Presidente la ripresa e lo sviluppo 
della cooperativa. 


li giorno 20 marzo 2000 è scomparso un 
grande compagno 

ROCCO MARCHETTI 

Caro Rocco il tuo ricordo sarà sempre vivo 
nei nostri cuori e nelle nostre menti, ci ac¬ 
compagnerai in ogni nostra lotta. Un grosso 
abbraccio alla moglie e ai figli. 

Sezione Ds Giardinetti T orrenova. 


Le compagne e i compagni della Cgil Scuola 
Nazionale e della Cgil Scuola del Trentino ri¬ 
cordano con affetto la compagna 

SERENA TIELLA 

dirigente sindacale da sempre impegnata 
con tenacia e passione nella difesa dei diritti 
delle minoranze etniche e linguistiche. 


NICOLETTA PERNA 

Il 21 marzo 1994 ci hai lasciato, oggi sentia¬ 
mo la tua mancanza sempre di più, Clara, Pi¬ 
na, Emma, Franca, Silva, non ti dimentiche¬ 
remo. 


Nel primo anniversario della scomparsa di 

LIDIA MAIORELLI MORANDI 

I figli Mila e Marco i familiari e parenti compa¬ 
gni ed amici la ricordano con grande com¬ 
mozione. 

Roma, 21 marzo 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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♦Ma giornata calabrese, il segretario dei Ds 
fa visita a Giacomo Mancini: un confronto 
tra attualità politica e vecchi ricordi 


Veltroni: il Meridione 
laboratorio di sviluppo 
dell'intero Paese 


Il leader della Quercia incontra in Calabria 
studenti, intellettuali, volontari eimmigrati 


DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

CATANZARO È molto grande l’aula 
magna dell’università di Arcavacata 
dove Walter Veltroni inizia una 
giornata calabrese densa d'incontri 
simbolici e di massa. Il cronista - 
che qui c'è stato tante volte - così 
stipata non l'aveva vista mai. Posti 
a sedere, nessuno. Tutt'intorno, 
una corona fitta di persone che oc¬ 
cupano fin la scala centrale. Sono 
professori (non soltanto di questa 
università), studenti, sociologi, eco¬ 
nomisti, storici, archeologi. Sono 
qui per discutere col capo dei Ds, 
per scandagliare in chiave meridio¬ 
nalista il «Progetto per la sinistra 
del 2000» lanciato dai DsaTorinoe 
pubblicato da Donzelli che insieme 
all'università ha voluto quest'in¬ 
contro. 

Viste da qui le cose, è difficile dar 
torto al Cavaliere quando s'arrabbia 
perché gli intellettuali sono per lo 
più orientati, magari in contrasto 
tra loro, a sinistra. Ma è ancor più 
difficile, anzi impossibile, immagi¬ 
nare una platea così tesa, viva, criti¬ 
ca e a tratti polemica, appassionarsi 
al modello teorico della strategia 
berlusconiana della mentina, a 
quella che Veltroni denuncia «co¬ 


me una politica di plastica, intesa 
come il modo migliore per vendere 
un prodotto». È la politica che ha 
una funzione «alta» quella di scena 
oggi qui, una politica che «non è fi¬ 
nita con la fine del mondo delle 
ideologie che non c'è più», assicura 
Veltroni. Si parla di mafie e fonda¬ 
mentalismi come nemici del Medi- 
terraneo; dell'identità delle donne 
ancora in bilico 
(per la sociologa 
Renate Siebert) 
tra tradizione e 
modernità; del 
patto irrisolto 
tra vecchie e 
nuove genera¬ 
zioni meridio¬ 
nali, su cui si 
sofferma Car¬ 
men Leccardi 
dell'università 
di Milano; di 
globalizzazione e flessibilità da non 
disgiungere mai ai diritti; della ne¬ 
cessità di «prendere finalmente co¬ 
scienza che il problema della disoc¬ 
cupazione è il Sud. E punto», come 
garantisce l'economista Mimmo 
Cersosimo. E c'è spazio anche per 
chi dissente in modo radicale, come 
El i sabetta Del I a C orte eh e per con to 
dei suoi rumorosi compagni stu¬ 


denti chiede disponibilità a discute¬ 
re di «reddito di cittadinanza» e po¬ 
lemizza sulla guerra in Kosovo. Im¬ 
possibile dar conto delle mille sfu¬ 
mature e dei veri e propri arricchi¬ 
menti al «Progetto 2000». 

Veltroni ritorna su tutto, premet¬ 
tendo - un gesto forte, perché fuori 
da qui è campagna elettorale - che 
«la sinistra non deve cercare di con¬ 
quistare consenso contro la sua 
identità». «Nessuna riduzione del¬ 
l'orizzonte», scandisce tra gli ap¬ 
plausi. Del resto, argomenti e pro¬ 
grammi forti non mancano. «Il 
Mezzogiorno è il laboratorio dello 
sviluppo dell'intero paese», argo¬ 
menta Veltroni. Vanno colte in pie¬ 
no le possibilità inedite che offre la 
rivoluzione della nuova economia. 
È, sarà possibile, perché per la pri¬ 
ma volta la sinistra al governo ha si¬ 
gnificato contemporaneamente cre¬ 
scita economica, risanamento dei 
conti pubblici e del paese, equità 
sociale. 

Da Arcavacata a palazzo dei Bru- 
zi. Giacomo Mancini e la giunta ri¬ 
cevono il segretario della Quercia. 
Col vecchio leonedel socialismo ca¬ 
labrese c'è una discussione fitta: 
l'attualità politica s'intreccia ai ri¬ 
cordi: si parla della candidatura di 
Nuccio Favaedi Fausto Gullo, della 


■ AGLI ESULI 
CURDI 

«Difendiamo 
il principio che 
possiate stare 
nella vostra 
terra, con la 
vostra identità» 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 

Monteforte/ 

Ansa 


Calabria di Mario Alleata e del bel 
teatro cosentino centro di una vita 
culturale cittadina su cui Veltroni 
s'informa fin nei dettagli. «In Cala¬ 
bria c'è un buon centrosinistra - di¬ 
ce Nuccio lovene, segretario regio¬ 
nale ds - ora dobbiamo sconfiggere 
il partito calabrese di maggioranza 
relativa: l'astensionismo. Qui ci so¬ 
no problemi ma anche risorse». 

Tappa successiva Pian del Duca di 
Ni castro dove in mezzo agli uliveti 
e alle vigne ci sono i sei ettari della 
cooperativa «Malgrado tutto». Sono 
i volontari di mille emergenze: Co- 
miso, Kosovo, Umbria, Turchia, Ti¬ 
rana, Burrel e centro altri posti in 
cui hanno improvvisato risposte al¬ 
la fame e al dolore provocati dagli 
uomini o dalla natura. La «Malgra¬ 
do tutto» arriva e come per incanto 
spuntano cucine e cibo caldo. Fu 


così anche a Kukes per migliaia di 
kosovari affamati: ogni giorno, tre 
volte al giorno, i «calabresi» fecero 
da mangiare sotto lo sguardo stupi¬ 
to di mezzo mondo. In più, c'è l'as¬ 
si sten za a disabi li, tossici, emargi na¬ 
ti . Il terreno su cui si sono istallati 
appartiene al demanio comunale di 
Lamezia Terme. Ma da anni se ne 
erano impadroniti gruppi di mafia. 
Quelli della «Malgrado tutto» sono 
andati lì e non si sono più schiodati 
fin quando non l'hanno avuto in 
concessione. Si vantano di essere 
laici. Dicono, ma senza polemica: 
nel volontariato non ci sono solo i 
cattolici. Ora ospitano 171 persone 
e 57 bambini: curdi, albanesi, tur¬ 
chi, afgani. In gran parte erano sul¬ 
l'ultima nave arrivata in Calabria. 
Gli ospiti fanno festa a Veltroni. 
Gurbet Epdem, una ragazza curda 


con gli occhi di carbone, gli si pian¬ 
ta davanti: «Il governo turco ci 
spinge fuori. Non possiamo parlare 
la nostra lingua, né scriverla». E 
Veltroni: «Noi difendiamo con mol¬ 
ta determinazione il principio che 
possiate stare nella vostra terra con 
la vostra identità». E quando gli rac¬ 
contano che non pensavano di es¬ 
sere accolti così bene, spiega: «Acca¬ 
de perché gli italiani sono stati un 
popolo di emigranti andati a trova¬ 
re fortuna fuori. Mi auguro che an¬ 
che voi, tra non molto, possiate 
ospitare altri uomini». Per salutarlo 
iniziano un gran girotondo cantan¬ 
do nella loro lingua. Un salto e c'è 
Catanzaro. Veltroni apre la campa¬ 
gna elettorale dei Ds nel teatro co¬ 
munale strapieno e chiede un voto 
per un grande balzo della Calabria 
moderna. 






REFERENDUM 

«io strumento 
è inidoneo», il Ppi 
rinvia la scelta 

■ Ortensio Zecchino ha provato a 
prendere le distanze dall'intervista 
in cui aveva detto che il Ppi è finito. 
M a ciò nonostante ha dovuto subi¬ 
re gli attacchi di tutti i membri del¬ 
la direzione riuniti ieri, per oltre sei 
ore, a piazza del Gesù. Il segretario 
Pierluigi Castagnetti aveva convo¬ 
cato la direzione all'Improvviso sa¬ 
bato, si era detto per stoppare gli 
attacchi che dall'interno del partito 
stavano arrivando alla sua leader¬ 
ship. Ma in realtà per fare il punto 
sulle posizioni diverse che si stanno 
coagulando intorno alla possibile 
riforma elettorale. Da un lato c'è 
Zecchino e la sua iniziativa per una 
nuova legge proporzionalista; dal¬ 
l'altra Bodrato, Marini eCocilovo 
che hanno già aderito al comitato 
del No al referendum. E poi gli altri 
e la proposta ufficiale del partito 
per applicare l'attuale norma per 
eleggere il Senato anche alla Ca¬ 
mera. Questo è stato alla fine il ful¬ 
cro della discussione e nel docu¬ 
mento finale ha avuto questa for¬ 
mulazione: «Lo strumento referen¬ 
dario è inidoneo a realizzare un or¬ 
dinamento organico capace di evi¬ 
tare gli effetti distornivi che nel me¬ 
rito questo referendum produrreb¬ 
be». Quindi è convocato un 
consiglio nazionale per il 19 aprile, 
per fare il punto sul risultato eletto¬ 
rale e per definire ufficialmente la 
posizione del Ppi sui quesiti referen¬ 
dari. 

M arini, che ha avuto parole di tota¬ 
le sostegno all'operato del segreta¬ 
rio nella tribolatissima vicenda 
campana, avrebbe voluto che già 
in questo documento si dicesse un 
chiaro No al quesito elettorale. M a 
non è stato così. Tuttavia M arini è 
stato chiaro: sono perii No - ha 
detto - esattamente come lo ero 
l'anno scorso. E ha aggiunto, per¬ 
ché fosse chiaro a tutti: «La colloca¬ 
zione del Ppi è nel centrosinistra. 
Chi vuole andare con Berlusconi ci 
vada, ogni altra cosa è improponi¬ 
bile». Anche Bodrato tiene a sotto- 
lineare la differenza tra l'adesione 
al comitato del No e la firma alla 
proposta di legge proporzionalista, 
che ha come obiettivo finale lo 
scardinamento delle coalizioni at¬ 
tuali. «A queste strumentalizzazioni 
non ci sto». 


MI ANO 

Procesa) ShiQ i giudici 
danno torto al Cavaliere 


L'Asinelio fo marcia indiètro sul simbolo: «L'Ulivo è di tutti» 

Accolte I e ri eh i este degl i alleati in un verti ce del centrosinistra con Minniti 


M ezzorainaulaesetteorein cameradi consiglio. Conquesti ritmi, si sta 
svolgendoa M ilanoil processoSme: imputati principali Sivio Berlusconi e 
Cesare Previti, accusa, corruzionegiudiziaria. Il processo segnai! passo 
perchéogni argomento, ancheil più paradossale, puòessereutilizzato per 
incepparelamacchina. Ieri ad esempio, il problemaerailseguentedapre- 
sidenzadel Consigliosi ècostituitapartecivilecontrogli imputati, perchè 
ungiudicecorrotto, palesemente, provocaundannoallacollettività. Iltri- 
bunaleeprimaancoralacassazione, hanno stabilito cheil cittadinodi pa- 
lazzoChigi èil rappresentato delloStatochedeve sobbarcarsi questoone- 
reelacostituzionedi partecivileèstataaccolta. Contromossadelladifesa 
Berlusconi: gli avvocati del cavalierehannochiesto invececheD'Alemasia 
citatoingiudizio come responsabilecivile, insomma, comeindiretto re- 
sponsabiledei comportamenti illeciti di un magistrato. La richiesta, già 
nell'udienzadellascorsasettimana, erastatarespinta, ma, sorpresa, in un 
altro processo, quello perii Lodo M ondadori, stesseaccuseestessi imputa¬ 
ti, un al trogiudice, il gip Rosario Lupo, accogliequestarichiestaeparados- 
salmente, lapresidenzadel consiglio si trova ad esserenelladupliceveste 
di chi, come partecivile, puòchiedereall'imputato il risarei mento del dan- 
noecomeresponsabileciviledeverisareireall'imputato il danno. Insomi¬ 
ma, con una mano prendeeeon l'altrarestituiscei quattrini cheteorica- 
mentegli imputati potrebbero esserecondannati apagare. Problema: se 
laleggeèugualepertutti.comepuòaccaderecheungiudicelaapplichiin 
unsensoeunaltro,insensodiametralmenteopposto?Unodeiduesba- 
glia, diamogli avvocati edunque, forti delladecisionedel giudice Lupo, i 
difensori di Berlusconi hanno riproposto ieri, al processo Sme, lastessa ec- 
cezioneeconseguentemente, lo stesso paradosso. Edi nuovo, iltribunale 
l'harespinta: D'AI emasaràpartecivilecontro Berlusconi eincasodicon- 
dannaowiamente, nondovràrisarcirlo. 


ROMA Alla fine del confronto 
l'Asinelio ha dovuto fare marcia 
indietro. Un po' recalcitrante, 
com'è nel la sua natura, ma i De¬ 
mocratici hanno dovuto ricono¬ 
scere che il ramoscello d'ulivo 
messo nel proprio simbolo elet¬ 
torale costituiva una forzatura 
nei confronti degli altri partiti 
dellacoalizione.ChePopolari in 
testa avevano protestato non ap¬ 
pena era stato reso n oto i I si m bo¬ 
lo scelto dai Democratici per la 
prassi ma consultazioneelettora- 
le. Immediata la minaccia di un 
ricorso, ora rientrata. Anche se 
ora resta il problema giuridico se 
èpossibileritirareun simbologia 
depositato e affisso sui muri. Se 
nonfossepossibilei Democratici 
dovranno spendere parte del lo¬ 
ro tempo chequel l'Ulivo staasi- 
gnificare l'intera coalizione e 
non rappresentasolo loro stessi. 

È stata una riunione faticosa 
quel la durata oltretreore, ieri se¬ 
ra, nel lasededei Democratici. In- 
vecedi portarpaceil ramoscello 


d'ulivo harischiatodi far/nc/am- 
pare la coalizione di centrosini¬ 
stra, fin dalle prime battute 
delle campagna elettorale per 
le regionali. L'uso personalizza¬ 
to del simbolo che l'Asinelio 
avrebbe inteso fare su tutto il 
territorio nazionale ma che in 
alcune regioni, Marche in te¬ 
sta, ha già fatto le prime appa¬ 
rizioni, non era piaciuto agli 
altri partner. Tanto più che è 
stabilito nell'atto costitutivo 
della vittoriosa allenza del '96, 
che per farlo ci vuole l'assenso 
dei due terzi delle forze parla¬ 
mentari che l'hanno fondata. 
E nessuno di quei partiti ha da¬ 
to ai Democratici via libera per 
mettere nel loro simbolo, oltre 
all'asinelio, anche la scritta «sì 
al maggioritario, sì all'Ulivo». I 
Popolari hanno dato per primi 
l'alt, infastiditi dalla possibilità 
che i Democratici possano ap¬ 
parire i depositari dell'ulivi- 
smo. I Ds hanno scelto di so¬ 
stenere il partito di Castagnet¬ 


ti. L'Asinelio ha gridato allo 
scandalo poiché l'Ulivo, so¬ 
stengono, fa parte del loro 
Dna. 

Con questo spirito ieri sera, 
nella sede dei Democratici, si 
sono riuniti i numeri 2 dei par¬ 
titi della coalizione per un 


I I NUMERI 
DUE 

Con Minniti 
i vice 

responsabili 
dei partiti 
Assente 
l'Udeur 

confronto, fissato da tempo 
per cominciare a studiare la 
strategia della campagna elet¬ 
torale e per mettere a punto 
l'agenda dell'incontro di ve¬ 
nerdì prossimo, in serata, tra i 


segretari di maggioranza ed il 
presidente del Consiglio redu¬ 
ce da Lisbona. Ma inevitabil¬ 
mente il dibattito si è spostato 
sulla questione-simbolo. Pre¬ 
sente il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza, Marco Minniti con 
Pietro Folena per i Ds, Lapo Pi- 
stelli per i Popolari, Rino Pi sci¬ 
tei Io dei Democratici, Marco 
Rizzo dei Comunisti Italiani, il 
Verde Marco Leon e Pino Pisic- 
chio di Rinnovamenti Italiano, 
assente per scelta l'Udeur, il 
confronto è andato avanti per 
tre ore. 

A lungo la situazione è ap¬ 
parsa di stallo. Da una parte la 
posizione dei Popolari, elabo¬ 
rata nel corso della direzione 
della mattinata, ed illustrata 
poi dal segretario Pierluigi Ca¬ 
stagnetti che ha riconfermato 
come «il simbolo dell'Ulivo 
non appartiene ad una sola 
forza politica. Se avessimo sa¬ 
puto che c'era l'intenzione di 
fare un riferimento a questa 


esperienza l'avremmo messo 
anche noi nel simbolo. Co¬ 
munque è un problema che si 
risolverà come si deve fare da 
alleati». A dar man forte al se¬ 
gretario dei Popolari ci ha pen¬ 
sato il diessino Pietro Folena, 
sicuro anche lui che si troverà 
una soluzione, ma pronto a 
«condividere le posizioni che i 
Popolari hanno espresso. Non 
si tratta di una questione poli¬ 
tica, ma tecnico-giuridica: i ti¬ 
tolari del simbolo e della deno¬ 
minazione dell'Ulivo con 
quella grafica sono tutte le for¬ 
ze fondatrici. Penso, quindi, 
che si possa trovare una solu¬ 
zione comune e concordata». 

Meravigliati i Democratici 
davanti alla tensione creata 
dall'uso dell'Ulivo nel simbo¬ 
lo. «Incredula e stupefatta» si è 
detta Marina MagistrelIi, del¬ 
l'esecutivo nazionale dell'Asi¬ 
nelio. Ma alla fine, come au¬ 
spicato, anche la questione ra¬ 
moscello è rientrata. M.Ci. 



IL CASO 


«Berlusconi èun rìschio». E II Polo insorge contro Amato 


ROMA Giuliano Amato a "La re¬ 
pubblica": «Se in Italia vincesse un 
progetto di politica economica co¬ 
me quello di Berlusconi il nostro di¬ 
venterebbe un Paese ad alto rischio 
in Europa. E io non credo che si riu¬ 
scirebbe a rispettare il patto di stabi¬ 
lità». Queste parole del ministro del 
Tesoro hanno fatto insorgere il cen¬ 
trodestra che accusa Amato di aver 
fatto un mega spot al centrosinistra, 
ricordandogli al contempo che il 
piano economico del cavaliere, ap¬ 
plicato da Aznar in Spagna, ha dato 
buoni risultati, a differenza della ri¬ 
cetta D'Alema-Amato in Italia. Co¬ 
me se il premier iberico avesse dav- 
vero«copiato» il Berlusconi pensie¬ 
ro. 

Il fuoco di fila è stato aperto dal 


numero due del Ccd, Dice, infatti, 
Marco Foliini, che«l'accusa di Ama¬ 
to non sta né in deio né in terra. 
Noi siamo un'alleanza che ha salde 
radici in Europa e questo terrorismo 
verso l'opposizione è assai poco li¬ 
berale. Che poi un ministro entri a 
gamba tesa nella campagna eletto¬ 
rale dicendo una cosa non vera e di¬ 
cendola in un modo così biecamen¬ 
te propagandistico è doppiamente 
grave». «Ma mica Amato è una per¬ 
sonalità super partes È un ministro 
del governo D'Alema che dà così il 
suo contributo alla campagna elet¬ 
torale allineandosi a quanto già di¬ 
chiarato dal presidente del Consi¬ 
glio», aggiunge il presidente dei se¬ 
natori di An, Giulio Maceratini. 

Nel merito delle dichiarazioni del 


ministro interviene il responsabile 
economico di Forza Italia, Antonio 
Marzano, il quale osserva che Ama¬ 
to sbaglia a tal punto «da suscitare 
la più viva preoccupazionesulla sua 
idoneità a gestire larga parte della 
politica economica in Italia. Tutti 
gli organismi tecnici nazionali e in¬ 
ternazionali raccomandano l'appli¬ 
cazione degli indirizzi di politica 
economica enunciati dal program¬ 
ma del Polo, Nell'insieme si tratta di 
quella supply-side che Amato consi¬ 
dera pericolosa, quando inveceèin¬ 
dispensabile». Dopo l'elogio della 
supply-side, cioè della politica eco¬ 
nomica reaganiana, Marzano con¬ 
clude: «Un ministro tecnico, non 
votato dal popolo, dovrebbe aste¬ 
nersi soprattutto in campagna elet¬ 


torale dal l'esprimere critiche oltre¬ 
tutto generiche, immotivate e sba¬ 
gliate nei confronti dell'opposizio¬ 
ne». 

Sì perché - aggiunge il presidente 
dei deputati forasti, Beppe Pisanu - 
«è un pessimo intervento, troppo 
rozzo e propagandistico per il dot¬ 
tor Sottile, irresponsabile per il mi¬ 
nistro del Tesoro, Con il progetto di 
politica economica proposto da Ber¬ 
lusconi la Spagna di Aznar avanza a 
vele spiegate in Europa, mentre l'I¬ 
talia di D'Alema e Amato annaspa 
gli ultimi posti». 

«Quella di Giuliano Amato è una 
battuta da comizio - è l'opinione del 
coordinatore di Forza Italia, Claudio 
Scajola - È iniziata la campagna elet¬ 
torale e la sinistra terrorizzata di 


perdere mette in campo addirittura 
il governo, il suo presidente del 
consiglio, i suoi ministri, È l'ennesi¬ 
ma dimostrazione che la par condi¬ 
cio imposta da questa maggioranza 
èfinta e menzognera». 

Ribatte Pietro Folena, coordinato- 
re della segreteria Ds: «Sottoscrivo 
parola per parola quello che ha det¬ 
to Amato a cui esprimo solidarietà 
per gli attacchi spudorati da parte 
del Polo di cui è oggetto in queste 
ore. Amato - ha aggiunto Folena - 
non ha fatto altro che ribadire con 
grande civiltà un'opinione molto 
diffusa in Italia e in Europa, sul ca¬ 
rattere della politica del Polo e sui 
rischi che il paese correrebbe se do¬ 
vesse prevaiare quel tipo di posizio¬ 
ne». 


CGIL: 


GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO IL RAZZISMO 

Da! 21 marzo 1960, 
giorno del massacro di 69 persone 
a Sharpevilie in Sud Africa, l'apartheid si è 
tramutato in forme complesse e sottili 
di razzismo. Risposte timide, silenzi 
ed indifferenze si sono sostituite ait'azìone 
| di lotta concreta. Ripartire dal 21 marzo 2000 
insieme ail'ONU per aprire 
una diffusa campagna contro 
ogni discriminazione e un dovere 
per saivare la crvitlà. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


DANZA 


Tornano i Momix 
con la rinnovata 
«Passi on 2000» 


L'INTERVENTO 


SAN REM O FLOP: CAM BIAM O TUTTO E RI PARTIAM O DA LIMITI 


Unoshowtridimensionalecheha 
perprotagonisti i corpi, ilcolore, il 
movimentoeil ritmo dellaworld 
musicdi PeterGabriel: è«Passion 
2000»dei M omix, i n scena stasera 
all'Olimpico, ospitedella Filarmo¬ 
nica. Ideato da M osesPendleton, 
animadei Piloboluseoradei M o- 
mix, lo spettacolo, creato nel '93 e 
ora rinnovato, mescolaall’icono- 
grafiacristianagli echi eleimmagi- 
ni di altrereligioni in un caleidosco¬ 
pio surrealeèd evocativo. N el frat¬ 
tempo, Pendleton lavoraa un nuo¬ 
vo progetto: «Opuscactus», ispira¬ 
to aunasua esperi enzanel deserto, 
inculi ballerini danzeranno sulle 
punte, ma avranno il busto nudo. 


PIERO VIVARELLI 

S econdo i dati diffusi dalla 
«Nielsen Top», che sono 
generalmente considerati 
i pi ù appirofon di ti, a poco pi ù di 
duesettimanedalla fineelei Fe¬ 
stival, i dischi sanremesi stan¬ 
no sprofondando sempre più 
nàie classifiche. Si salva, in 
parte, solo lo «Stato di necessi¬ 
tà» di Carmen Consoli cheèal 
decimo posto per quanto ri¬ 
guarda i C d elecassette. Anche 
peri singoli, ai primi cinquepo- 
sti, di Sanremo non seneparla 
proprio. A peggiorare uIterior- 
mentela situazioneva rilevato 
cheneancheun giovaneèstato 
discograficamente lanciato 


nàia passata edizione dà Fe 
stivai. 

La verità èchei responsabili 
dàla manifestazione hanno 
sbagliato quasi tutto echeper- 
tanto, sin da adesso, faranno 
bene a ri fi àtere sugli errori e a 
pensare a! futuro. Anche am¬ 
messo (ma nedubitiamo forte¬ 
mente) chela commi ssi oneche 
sàezionò le canzoni avesse 
davvero scàto per il meglio e 
che davvero, al di là dà nani e 
dà le ballerine, si volesse pun- 
taresulla musica, resta il fatto 
chesin dal momento dàla pro- 
mozioneprefestivaliera si fece 
di tutto per tradi requesti inten¬ 


dimenti. Si discuteva su Ines 
Sastre, si esaltava la partecipa¬ 
zione (rivàatasi poi perquàlo 
che doveva essere: vale a dire 
nulla) dàl'ingombrantePava- 
rotti, si parlava dàl'opportuni¬ 
tà o meno dà superospiti: in¬ 
somma, ancora una volta i na¬ 
ni eleballerineanzichéi can¬ 
tanti elecanzoni. Il difetto, co¬ 
me dice il proverbio, sta nà 
manico, vale a direnà criteri 
organizzativi, tutti risibili, tut¬ 
ti moltospessosbagl iati. 

A nchela cosiddàta giuria di 
qualità èstata impiegata ma¬ 
le. Questo tipo di giuria, come 
ho già detto un'altra volta, è 


un'idea dà sottoscritto, chela 
propose sette od otto anni fa 
dallecolonnedi questo giorna¬ 
le e poi, attraverso un rappre¬ 
sentante sindacale, alla Rai. 
L'idea originaleera però quàla 
di abolire l'insulsa gara fra i 
cosiddetti big, limitandosi a 
dareun premioal migliortesto, 
alla migliore musica, al mi¬ 
gli or arrangi amento ealla mi¬ 
gliore esecuzione senza quàle 
ci a ssi fi eh e eh e, per forza di co¬ 
se, allontanano gli autentici 
supercampioni dal rischio di 
ritrovarsi magari ultimi. In- 
somma, una giuria che pren¬ 
desse le mosse da quàle dà le 


giurie dà Festival cinemato¬ 
grafici. Questo, naturalmente, 
avrebbe dovuto comportare 
che almeno metà dà compo¬ 
nenti dà collegio giudicante 
non fossero italiani. Aggiungo 
oggi, come suggerimento alla 
Rai, che questa gi uri a potrebbe 
anche intervenire a parziale 
modifica dàle classifiche ri¬ 
guardanti i giovani. Loro sì ne 
a vrebbero da vvero bi sogn o. 

Giuria a parte, sarebbe an¬ 
cheopportuno diminuirei! nu¬ 
mero dà brani in gara. Uno 
spàtacolopiù agi iene avrebbe 
tuttodaguadagnarne, forse, ri- 
porterebbedavanti al videoan¬ 


che quegli acquirenti di dischi 
che negli ultimi anni hanno 
evi den temen tedi settato. 

In al tre parole appare neces¬ 
sario cambi are tutto, a comin¬ 
ciare dalla conduzione che va 
messa in mano a chi di canzo¬ 
ni seneintendedavveroechein 
questo caso potrebbe, anzi do¬ 
vrebbe, essere presente dalla 
sàezione al palcoscenico dà 
Festival. Un nomeesiste: a mio 
modesto, ma sicuro avviso è 
quà lodi Paolo Li mi ti. Si tra tta 
di un personaggio compàente 
e eh e, soprattutto, ha riverente 
rispetto (com'è necessario eco- 
mefinoa oggi non èstato) dàle 
canzoni. Tuttoquesto, s'inten¬ 
de, seia manifestazionesanre- 
mesevuoledavveroessereil Fe¬ 
stival dàla canzone italiana. 
Se poi in vece si preferi sce fa rn e 
un evento solamente tàevisi- 
vo, allora si abbia almeno il 
pudoredi cambiameli nome. 


«La tv italiana? 
Copia quella Usa» 

Furio Colombo dopo le accuse di Variety 


ADRIANA TERZO 

ROMA Furio Colombo, ha letto co¬ 
sa scrive «Variety», il prestigioso 
settimanale americano, sulla no¬ 
stra tv? Che si vedono «solo giochi 
a premi per idioti e la prima serata 
è ridotta ad un unico, sterminato 
varietà in cui si alternano politici e 
soubrette seminude» 

«In effetti la tv di Stato, con l'in¬ 
tenzione di combattere la guerra 
degli indici d'ascolto, è andata as¬ 
somigliando sempre 
di più non tanto e 
non solo al particola¬ 
re modello di televi¬ 
sione privata che ab¬ 
biamo in Italia, cioè 
Mediaset, ma alla tv 
privata in generale. 

Certo, la tv che così 
efficacemente descri¬ 
ve la corrispondente 
di Variety, Deborah 
Young, rappresenta 
in modo efficace una 
giornata tipica della 
tv americana. Basti 
pensare che le tre grandi reti na¬ 
zionali americane Abc, CbseNbc 
qualche anno fa hanno cambiato 
la loro programmazione spostan¬ 
do il classico telegiornale naziona¬ 
le delle 19 alle 18.30 - ora in cui 
moltissimi commuters, i pendolari, 
non sono ancora arrivati a casa - 
per piazzare, alle 19, uno per ogni 
rete, tre orridi programmi di gio¬ 
chi a quiz. Assolutamente identici 
a quelli della Rai e a quelli di Me¬ 
diaset. In quelli americani c'è ad¬ 
dirittura l'obbligo, per i vincitori, 
di urlare nel momento in cui az¬ 
zeccano la risposta giusta...». 

Difficilefare«buona»tv 
«In Ameri calafaottimamentelarete 


pubblica, ovvero la Pbs, la costella¬ 
zione di piccole stazioni pubbliche 
locali chefannocapoal PubiicBroa- 
dcasting Service. Si tratta di pro¬ 
grammi spesso eccellenti edi altissi¬ 
mo valore sia informativo che edu¬ 
cativo che tuttavia rischiano ogni 
anno, ad ogni bilancio federale, di 
vedersi ridotti i propri fondi. La Pbs 
vi ve per metà di questi fondi per l'al¬ 
tra metà di contributi privati, una 
sorta di canone spontaneo che la 
genteoffreper poter continuareave- 
derequel tipodi trasmissioni». 


Qualchetitolo 

«Intanto il telegiornale, che dura 
un'ora-quel li privati, scremati dalla 
pubblicità, durano 18 minuti - ed è 
diviso in due parti: tutte le notizie e 
poi un approfondimento. Flaun tale 
prestigio che nei suoi studi si recano 
anchequei parlamentari cheossessi- 
vamente la antagonizzano al con¬ 
gresso sostenendochesitrattadi una 
televisioneinclinataasinistra. Date- 
stimone, posso direcheèvero chela 
tvpubblicaèpiùunatelevisioneroo- 
sveltiana, kennediana, carteriana e 
clintoniana che non nixoniana o 
reaganiana. Èanchevero chenon lo 
nascondeecheèimpossibilenegare 
ai suoi celebri programmi per bambi¬ 


ni, scientifici, di storia edi denuncia 
dei problemi sociali, laqualitàdi ec- 
cellenzachelealtretvnon hanno». 

Einltalia? 

«La Rai è un arlecchino di program¬ 
mi eccellenti, buoni, discreti, assolu¬ 
tamente modesti, imbarazzanti o 
pessimi in un variarecontinuoecon 
un mixdisorientante.Mediaset?Èli- 
beradaimpegni di serviziopubblico, 
non mi sentodi giudicare». 
Addirittura eccellenti. Per esem¬ 
pio? 

«Mediamente di Carlo Massari ni, le 
seriedi Baricco, Piero Angela. Film 
di valore o ancora programmi in 
onda nel cuore della notte». 

Nel cuoredella notte... 

«E magari ancheal l'alba. Su unacosa 
concordo con Variety: la qualità 
umiliante della maggior parte del 
nostro varietà con l'uso di giovani 
donne svestite e silenziose. Se so¬ 
no presenti e svestite, che almeno 
parlino!». 

Cosa salva,quindi? 

«CiòchelaRai produce. Per esempio 
Commesse è stato molto più digni¬ 
toso di quei programmi americani 
come Friends, importati nudi e 
crudi, tradotti e messi in onda. La 
fiction fatta dalla Rai è almeno di¬ 
screta, quella importata dall'Ame- 
rica è spesso orrenda o imbaraz¬ 
zante. Posso non impazzire per Un 
medico in famiglia ma non lo trovo 
una negazione dei diritti e doveri 
della tv pubblica». 
Benché«ispirato»aunaseriespa- 
gnola a sua volta riferito agli 
americanissimi «E.R.», «I Jeffer¬ 
son»,«General Hospital »e«Fami- 
lyTies»... 

«Verissimo, manon si vaal di sottodi 
un certo livello di dignità. Bi so gnari- 
cordare alla collega americana che 
anche lei non ha niente di cui van¬ 
tarsi echeil vero problema non èdi 


// 


In America 
solo la rete 
pubblica 
fa otti ma tv 
La Rai? Un po' 
arlecchino 


tì 




Baudo: «Ho vinto 
contro la volgarità» 


Carlo Conti 
ejocelyn 
protagonisti 
di uno dei 
programmi a 
quiz messi 
sotto accusa 
dal settimanale 
«Variety». 
A sinistra 
il giornalista 
Furio Colombo 
esperto della 
realtà 
americana 
a destra 
Pippo Baudo 


ri m proverarci a vi cen da ma n el di rei : 
miglioriamo tutti perchétutti abbia¬ 
mo un pubblico chemeritadi più». 

La collega di «Variety» si chiede¬ 
va ancheperchégli italiani devo¬ 
no pagarei I canone 
«È una domanda legittima, lo direi 
alla Rai: non cheènon voglio pagare 
il canone ma vorrei che mi liberaste 
di programmi che posso tranquilla- 
mentevederenelletvprivate». 

Finiremocomel'America.... 

«Non credo. Guardi, di tanto in tan¬ 
to, in mezzoatanto cinema banale, 
Flollywood ci dà dei film esemplari. 
Ecco, io mi aspetto da unatv pubbli¬ 
ca la stessa cosa: eh e ri servi unaquo- 
ta, se possibile non tanto piccola, a 
programmi di qualità tale da diven- 
tareesemplare». 


IL PERSONAGGIO 


MARIA NOVELLA OPPO 

Ad apri rela polemica sul lavolga- 
rità televisiva era stato Pippo 
Baudo, nell'annunciare il suo 
programma su Raitre «Giorno 
dopo giorno», un interessante 
quiz quotidiano, con edizione 
serale il lunedì. Aveva sparato a 
zero contro levai lettinediscinte, 
le scenografi e esagerateci lustri¬ 
ni inutili. Ehavintolasuasfida. 
Pippo, è una vittoria di cui puoi 
essereorgoglioso. 

«Sono orgoglioso perché mi pa¬ 
reva eh e ci fosse u n a ten den za ad 
atterrareverso il basso, quasi una 
sorta di emulazione ai contrario 
traRaieMediaset». 

Allora sei d'accordo con quello 
chehascrittoVariety? 

«Variety deve stare attento, per¬ 
ché la televisione americana è 
scadentissima. Noi però aveva- 
moaltretradizioni». 

Machecosaèdavverovolgare? 
«Lacosaincoltadi perséèvolga- 
re. Enon Iodico io: lodicevaCe- 
sareZavattini. È volgare quando 


si riempieno la scaletta con cose 
prive di significato, chenon la¬ 
sci an o n u 11 a al I o spettatore». 

Equal èlacosa peggiore? 

«La cosa più scandalosa, per me, 
èl'usodel corpofemminiiecome 
scenografia. Si torna indietro a 
primadel femminismo». 

Ha creato polemica anchela col- 
locazione di Flavia Vento in una 
gabbiadi vetro,in Libero. 

«Nel caso di "Libero" può essere 
unaprovocazione. Iodico invece 
quando ci sono 12 ragazzein fila 
e poi con la telecamera vanno a 
zoommare in basso, o magari in 
alto.cheèlostesso». 

Però eoa si ingenera confusione 
travolgaritàenudoesi lasciacre- 
derechela volgarità si limiti solo 
all'intrattenimento. 

«Hai ragione. Invecevolgare, co- 
medicevoprima.èunacosasen- 
za sen so e eh e n on trasmette n u I- 
la. Prendiamo il programma di 
Morandi: quello non era volgare 
perchéraccontavaqualcosaeco- 
sì penso che sarà anche il pro¬ 
gramma di Renato Zero. M a i I re- 
stonondicenulla». 



E in Francia Pivot 
rischia la chiusura 

V: Potrebbechiudereintempi brevis¬ 
simi Bouillon de culture, la tra¬ 
smissione faro della cultura su 
France 2, condotta da Bernard 
Pivot. Polemiche e timori si rin¬ 
corrono nei corridoi della tv 
pubblica francese e sui giornali. 
Anche se ufficialmente nulla è 
confermato. La stessa direzione 
della rete afferma che sarebbe 
una «decisione suicida». Unani¬ 
me, poi, il mondo letterario 
chiede che Pivot sia confermato. 
Purfra qualche critica, è un coro 
pro-Pivot quello che si leva da 
case editrici e intellettuali. «Non 
immagino che si commetta un 
errore del genere», dice il filoso¬ 
fo Bernard-Henry Levy, tra i più 
assidui ospiti del programma. 


Anche deH'informazione si po- 
trebbeparlarealungo... 

«L'informazioneèun po'seduta. 
Non c'è il coraggio di andare ol¬ 
tre i I fatto. E poi tutto restadentro 
gli studi televisivi, mentre biso¬ 
gnerebbe andare fuori a raccon¬ 
tare i I paese». 

Allora sei un sonstenitore del 
gi ornai i smoal I a Santoro. 

«In Santoro ritrovo la vecchia 
abitudine di andare alle viscere 
dellecose». 

Tornando al tuo programma eal 
giudizio che dai sul resto, si po- 
trebbeinsinuarecheil tuoèl'at- 
teggiamento della volpe con l'u¬ 
va. Insomma hai dovuto rientra- 
rein Rai con un programmadefi- 
latoenon con un grosso show. 

«H o accettato questo ri entro per¬ 
ché credo nell'importanza della 
terza rete, nel ruolo che, nel no¬ 
stro piccolo, possiamo avere sul¬ 
la scacchiera televisiva. Che poi 
piccolo non è, perché parliamo 
di 3 milioni emezzo di persone. 
Ormai siamo abituati aquesta lo¬ 
gica imbastardita degli share, a 
sentirspararetutti questi milioni 
chemi ricordano i 20milioni di 
baionette». 

Checosa prepari ora? 

«Ho grandi impegni con la rete, 
allargando questa linea deH'in- 
trattenimento con informazio¬ 
ne,cronacaestoria». 

Haidelleideenuove? 

«Grazie al cielo. E anche a basso 
costo». 
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ABBONAMENTI A l’Unità i 


SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 □ 6 □ 5 □ 1 indicare il giorno. 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 


I Titolo studio.Professione. 

! Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

j □ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
i spedirete all'indirizzo indicato 
j □ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

| □ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □American Express 

J QVisa □Eurocard Numero Carta. 

ì Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'ir 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato ne 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per 1 


e delle iniziative editoriali 
della legge sulla privacy 
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l'Unità 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


N ei prossimi giorni i lavoratori 
occupati nei settori lavorativi 
più a rischio saranno interes¬ 
sati da importantissime novità. In 
particolare quelli del settore edilizia- 
costruzioni e delle aziende a rischio 
di incidente rilevante. Per queste so¬ 
no previste un maggiore impegno da 
parte dei datori di lavoro nel mettere 
in atto sistemi di monitoraggio e 
controllo, e maggior sicurezza. 

Mentre si concludono i termini 
per l'applicazione del decreto 16 mar¬ 
zo 1998 M odalìtà con le quali i fabbri¬ 
canti per le attività industriali a rischio 
di incidente rilevante devono procedere 
all'informazione, all'addestramento e al¬ 
l'equipaggiamento di coloro che lavora¬ 
no “in si tu" (il 30 marzo scade infatti 
il termine entro il quale devono esse¬ 
re ottemperate tutte le disposizioni 
del decreto anche per le aziende di 
classe "C", per cui l'informazione de¬ 
ve essere data a ciascun lavoratore), 
un nuovo scenario si apre per le atti¬ 
vità a rischio di incidente rilevante: 
il 12 aprile è il termi ne limite entro il 
quale deve essere redatto il program¬ 
ma per l'attuazione del Sistema di ge¬ 
sti one della sicurezza (Sgs). 

Lo schema di decreto che definisce 
i contenuti delle linee guida per la re 
dazione del sistema di gestione della 
sicurezza sono definite, ma sono an¬ 
cora in attesa di pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale. Ciò non esime pe 
rò il gestore dal l'ottemperare alla 
norma. Come? 11 gestore redi ge i I do¬ 
cumento sulla politica di prevenzio¬ 
ne degli incidenti rilevanti indican¬ 
do: gli obiettivi di prevenzione e 
controllo degli incidenti rilevanti, la 
salvaguardia di lavoratori, popolazio¬ 
ne e ambiente, i principi generali su 
cui intende basare la politica, l'arti¬ 
colazione dell'Sgs, Il programma di 
attuazione con i tempi, l'elencazione 
dettagl i ata e descrizi one si ngol e voci. 

Il sistema di gestione della sicurez¬ 
za, interessa molti settori dell'attivi¬ 
tà, dall'organizzazione al personale; 
dall'identificazione alla valutazione 
dei pericoli rilevanti. Interessa il 
controllo operativo e le modifiche e 
la progettazione; la pianificazione di 
emergenza; il controllo delle presta¬ 
zioni. 

Nel mettere in atto il sistema, il 
gestore deve consultare e informare 
costantemente il rappresentante dei 
lavoratori. L'importanza di tale indi¬ 
cazione è evidente: nessuna procedu¬ 
ra può davvero essere efficace se im¬ 
posta dall'alto senza essere preceden¬ 
temente testata e concordata con i la¬ 
voratori . 

Il sistema (Sgs) è uno strumento 
che si allinea agli altri sistemi di cer¬ 
tificazione volontari già in atto in 
molti ssi me aziende italiane ed estere, 
ed ha la particolarità di essere obbli¬ 
gatorio per tutte le aziende classifica¬ 
te a rischio di incidente rilevante ai 
sensi della cosiddetta «Seveso II». E' 
chiaro che qualsiasi azienda, non 
rientrante tra quelle obbligate per 
legge, può mettere in atto tale siste¬ 
ma per garantire una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro ai fini della si¬ 
curezza. 

Entro la stessa data scadono poi i 
termini per la definizione delle linee 


INFO 


Bologna 
29mi la 
infortuni 
all'anno 

Oltre 29mi la 
infortuni sul 
lavoro sono 
stati denun¬ 
ciati in pro¬ 
vincia di Bo- 
lognanel 
1999. Un dato 
quasicostan- 
te negli anni 
ed anzi supe¬ 
riore ai 25.645 
del'97quan- 
do entrò i n vi¬ 
gore la legge 
626 perlasi¬ 
cure zza sui 
luoghi di la¬ 
voro. Stessa 
tendenza per 
ladenuncia 
delle malattie 
professionali. 
Circaunmi- 
gliaio all'an¬ 
no c on i n te¬ 
sta di gran 
lunga le per¬ 
dite di udito: 
906su 1061, 
nel'98, segui¬ 
ta dalleder- 
matiti.«Se- 
gno-dice 
l’AusI - che 
moltissimi la¬ 
voratori so¬ 
prattutto nel 
comparto 
edilizia e me- 
talmeccani- 
ca,quelli più 
a rischio, 
continuanoa 
lavorare sen¬ 
za alcuna 
protezione». 


% 



Vibo, un monumento ai caduti sul lavoro 


Un monumentoperricordaretutti i caduti sul lavoro sarà erettoa Vibo Valentia a cu¬ 
ra dell’Amministrazione provinciale.L’annuncioèstato dato dall'assessorecom- 
petentedopo l'ultimo infortunio,awenutoa M aierato (Vv)la scorsa settimana,co¬ 
stato la vita al falegname Domenico Cugliari. 

«Il ripetersi con drammatica frequenza di incidenti sul lavoro - sostìenel'assessore 


ai Lavori pubblici,Paolo Barbieri-alcuni dei quali purtroppo mortali,non possono 
nonindurretutti ad una riflessione piùgeneralesullecondizioni incui, molto spes¬ 
so, tanti lavoratori sonocostretti ad opera reinpro vi ncia. È urgenteche sulla que¬ 
stione della sicurezza sui luoghi di lavoro si avvìi un attento edassiduocontrolloal 
finedi evita rela perdita di altre vi te umane.Lacarenza di sicurezza, all'origine di 
taliluttuosieventi,siriveladi proporzioni drammatichee deve indurrechi di com¬ 
petenza ad attivarsi con la massi ma sollec itudineal finedi garanti re, nella presta¬ 
zione della propria opera lavorativa,quellecondizionichesono previste dalla leg¬ 
ge». 


Il decreto 


Interessati il settore del redi li zia-costruzioni 
e le aziende a rischio di incidente ri le/ante 
E ntro il 12 aprile i programmi d'attuazione Sgs 

■ ■ \ ■ ■ 


Sicurezza, novità in arrivo 
in fabbrica e nei cantieri 


FRANCESCA AM ENDOLA DANIELE VERDESCA 


GLI ADEMPIMENTI PERIODICI E LE VERIFICHE 


Tipologia 

Antincendio 


Adempimento 

Attrezzature antincendio (estintori, naspi 
e idranti): verifiche personale competente 

Attrezzature antincendio fisse automatiche: 
verifiche personale competente 

Impianti di allarme: verifiche 
personale competente 

Impianti di rilevazione e segnalazione 
incendio: verifiche personale competente 

Impianti di illuminazione di emergenza: 
verifiche personale dipendente 

Rinnovo CPI 


Frequenza 
I verifica semestrale 


Riferimento 

D.P.R. 547/55 art. 34 comma 1 
D.M. 10/3/98 All. VI _ 

D.M. 10/3/98 All. VI 

UNI 9489, UNI 9490 _ 

D.M. 10/3/98 All. VI 


prove settimanali, d m. 10/3/98 All.VI 
verifica periodica uni 9489 , unì 9490 

prove settimanali, d.M. 10/3/98 All.VI 

verifica periodica 

prove settimanali, D.M. 10/3/98 All.VI 

verifica periodica UNI 9795 

prove mensili, D.M. 10/3/98 All.VI 

verifica annuale _ 

secondo Allegato D.M. D.M. 16/02/82 
16/02/80 


Impianti elettrici 


Esposizione 
a rumore 


Denuncia impianti di messa a terra: verifiche ASL verifica biennale D.P.R. 547/55 art. 328 

Installazioni elettriche antideflagranti, di tipo verifica almeno biennale D.P.R. 547/55 art. 336 
stagno e impianti di illuminazione elettrica 
di luoghi pericolosi: verifiche ASL 

Denuncia impianti di protezione dalle scariche verifica almeno biennale D.P.R. 547/55 art. 40 
atmosferiche: verifiche ASL 

Valutazione del rischio per l’esposizione a rumore periodica D.Lgs. 277/91 art.40 ci 


Visite mediche periodiche, per controllare lo minimo biennale 
stato di salute dei lavoratori esposti a rumore 
_ ed esprimere il giudizio di idoneità _ 

| Esposizione Valutazione del rischio per l’esposizione minimo triennale 

al piombo metallico al piombo metallico e ai suoi composti ionici 
e ai suoi composti visite mediche periodiche, per controllare lo annuale 
ionici stato di salute dei lavoratori esposti ed 

esprimere il giudizio di idoneità 

Esposizione Controllo dell’esposizione dei lavoratori all’amianto minimo annuale 

all amianto Valutazione del rischio per esposizione all’amianto minimo triennale 


Esposizione 

all’amianto 


Protezione da 
agenti biologici 

Protezione da 


Valutazione dei rischi da agenti biologici 

Aggiornamento formazione e informazione 
per i lavoratori esposti a rischio biologico 


minimo ogni 3 anni 
minimo ogni 5 anni 


D.Lgs. 277/91 art.40 comma 3 
D.Lgs. 277/91 art.44 comma 2,3 

D.Lgs. 277/91 art.12 comma 4 
D.Lgs. 277/91 art.15 comma 2 

D.Lgs. 277/91 art.30 comma 8 
D.Lgs. 277/91 art.24 comma 7 
D.Lgs. 626/94 art.78 comma 3 
D.Lgs. 626/94 art.85 comma 3 


Protezione da Aggiornamento formazione e informazione 
agenti cancerogeni per i lavoratori esposti a rischio cancerogeno 

Servizio di prevenzione Riunione periodica per le aziende 


e protezione 

Sorveglianza 

Sanitaria 


con più di 15 dipendenti 

Consegna del Registro dei lavoratori esposti minimo ogni 3 anni 

ad agenti biologici (gruppo 3 e 4) all’istituto 

superiore per la prevenzione e sicurezza sul 

lavoro e all’organo di Vigilanza competente 

per il territorio 

Consegna del Registro dei lavoratori esposti minimo ogni 3 anni 
ad agenti cancerogeni all’organo di Vigilanza 
competente per il territorio 

Sopralluogo Medico Competente semestrale/annuale 


minimo ogni 5 anni D.Lgs. 626/94 art .66 comma 3 
almeno una volta all’anno D.Lgs. 626/94 art.11 comma 1 


D.Lgs. 626/94 art.87 comma 3 


D.Lgs. 626/94 art.70 comma 2 


Sopralluogo Medico Competente semestrale/annuale D.Lgs. 626/94 art.17 

_ D.M. 16/01/97 art. 

Visite periodiche dei lavoratori che svolgono trimestrale/semestrale/annuale D.P.R. 303/56 All. 


attività soggette a sorveglianza sanitaria 
obbligatoria 


o come previsto dal programma D.P.R. 336/94 All. 
di sorveglianza sanitaria 


Pronto soccorso Formazione lavoratori designati al pronto soccorso minimo ogni 3 anni 


Disegno di legge 
sull’organizzazione dei servizi 
aziendali di “Pronto soccorso” 


L O M B A R D I A 


Alcuni degli adempimenti periodici estratti dal quadro sinottico pubblicato su: “Rischi, Fonti, Misure. 
Sicurezza sul lavoro” edito da Associazione Ambiente e Lavoro 


P&G Infograph 


La giunta non vara 
il Progetto sicurezza 

La giunta regionale della Lombardia «non» ha ap- 
provatoil pianotecnico-finanziarioei progetti spe¬ 
ciali e strategie i definiti nel progetto per Ia preven- 
zionee la sicurezza nel luoghi di lavoro.Con una de¬ 
cisione «inaccettabile», comeladefinisceCesare 
Cerea,Cgil Lombardia. Che spiega:«ll "Progetto 
Obiettivo”è stato conquistato dalle organizzazioni 
sindacali lombardeavendo dalla loroanc heunam- 
pioconsenso del mondo imprenditoriale,con l'o¬ 
biettivo di aumentare l'organico degli operatori del¬ 
la sic urezza in Lombardia (750nuovi operatori) e di 
mette re inbilancio lerisorse necessariea rilancia¬ 
re Tattivitàdi prevenzioneetuteladella salute nei 
luoghi di lavoro».ll giudiziocriticodella Cgil ède- 
termi nato anche dal fa tto c he i n Lomba rdia si veri fi¬ 
ca il 19percentodegli infortuni edelle malattie pro¬ 
fessionali di tuttoil paese,con uncostoperlacollet- 
tività c he viene stimato in piùdi lOmila miliardi. 

M entre,nonostante gli impegni dichiarati dalla 
giunta Formigoni, laspesa perla prevenzione è di 
gran lunga inferiorea quella indicata dal piano sani¬ 
tario nazionale (2,8contro 5 percento). Nonsolo. 
L'incremento di organici nel settore,dal 1997 a 11999, 
è stato di soli 40operatori, e gl i stessi progetti elabo¬ 
rati nel corso dell'ultimo anno rise hianodi essere 
buttati a mare.LaCgil Lombardiachiededunqueal- 
l'assessore regionale di tenere fede agl i impegni 
assunti edi approvare immediatamenteil piano. E, 
nel contempo,sostiene l’appello lanciato dalla So- 
c ietà nazionaleoperatori della prevenzione per 
c hiedere a tutte le forze poi itic he e ai gruppi c onsi- 
liari regionali di impedire questo epilogo. «Invitia¬ 
mo pertanto tutti i soggetti che in questi anni si sono 
battuti percompiereunsaltonell'attivitàdi preven¬ 
zione, einprimoluogoi responsabili dei lavorato ri 
perla sicurezza - conc ludeCerea - a sostenere le 
iniziati ve del sindacato seladecisione, sciagurata 
eirresponsabile,non sarà modificata». 


guida per il controllo dell'urbanizza¬ 
zione in tutti i siti a rischio di inci¬ 
dente rilevante. Ai sensi dell'articolo 
14 del D.Lgs.334/99 (Controllo del¬ 
l'urbanizzazione), il ministro dei La¬ 
vori pubblici, d'intesa con quelli del¬ 
l'Interno, deU'Ambiente, dell'Indu¬ 
stria e con la Conferenza Stato-Re¬ 
gioni, definisce i requisiti minimi di 
sicurezza in materia di pianificazione 
territoriale, con riferimento alla de¬ 
stinazione e utilizzazione dei suoli 
che tengano conto della necessità di 
mantenere le opportune distanze tra 


gli stabilimenti e zone residenziali 
nonché degli obiettivi di prevenire 
gli incidenti rilevanti edi limitarne 
le conseguenze. Il decreto pertanto 
dovrà definire i criteri per la localiz¬ 
zazione di stabilimenti nuovi; in caso 
di modifichedi stabilimenti esistenti 
o di costruzione di nuovi insedia¬ 
menti di natura diversa o di infra¬ 
strutture attorno a stabilimenti esi¬ 
stenti. Decorso inutilmente il termi¬ 
ne, all'emanazione del decreto prov- 
vedeil presidentedel Consiglio. 

Per quanto riguarda il settore edi¬ 
lizia-costruzioni, il 18 aprile entrerà 
in vigore la «Cantieri II». Il campo di 
applicazione non subisce sostanziali 
modifiche, si escludono, oltre alle at¬ 
tività che già non rientravano nella 
precedente normativa, tutte quelle 
attività attinenti alle produzioni tea¬ 
trali, televisive e cinematografiche 
che non comportino l'implementa- 
zione di un cantiere edile o di inge¬ 
gneria civile (ad esempio il montag¬ 
gio e lo smontaggio di strutture pre¬ 
fabbricate per l'installazione delle lu¬ 
ci o degli impianti sonori edi diffu¬ 
sione). 

Molte e di particolare rilevanza so¬ 
no le modifiche apportate al secondo 
articolo del D.lgs 494/96, interamen¬ 
te dedicato alla definizione giuridica 
dei soggetti coinvolti e degli aspetti 
tecnici della sicurezza nei cantieri. Si 
modifica la definizione tecnica di 
quello che deve intendersi per «can¬ 
tiere temporaneo o mobile», definito 
all'allegato I. Una forte novità consi¬ 
ste nell'aggiunta al quadro della pre¬ 
venzione progettuale il Piano Opera¬ 
tivo di Sicurezza che ciascuna impresa 
deve redigere ogni qual volta si apre 
un nuovo cantiere. Successivamente 
alla data di entrata in vigore del nuo¬ 
vo decreto di modifica, si configure¬ 
ranno due ipotesi, a seconda che sia 
stata conclusa o meno la fase di pro¬ 
gettazione: - cantieri a cui devono es¬ 
sere applicate le disposizioni del 
D.lgs n.494/96 nella versi one origina¬ 
ri a; - cantieri soggetti alle disposizio¬ 
ni del D.lgs n.494/96 modificato ed 
integrato. Infatti l'articolo 25 del 
nuovo decreto di modifica stabilisce 
che le disposizioni in esso contenute 
devono essere applicate nei casi in 
cui, alla data di entrata in vigore, non 
si sia conclusa la fase di progettazio¬ 
ne. Lo stesso articolo, inoltre, forni¬ 
sce le coordinate per individuare i 
cantieri non ancora soggetti alle nor¬ 
me del D.lgs n.494/96, precisando 
che se l'incarico di progettazione ese¬ 
cutiva è stato affidato prima del 24 
marzo 1997, data di entrata in vigore 
del D.lgs n.494/96, ed alla data di en¬ 
trata in vigore del nuovo decreto è 
stata conclusa la fase di progettazio¬ 
ne, deve essere applicata la normativa 
vi gente al momento dell'incarico. Per 
individuare le condizioni di applica¬ 
bilità delle normative viene stabilito 
che la fase di progettazione si intende 
conclusa: a) nel caso di appalti pub¬ 
blici, con l'approvazione del progetto 
esecutivo; b) negli altri casi, con la 
presentazi one al Ie autorità competen¬ 
ti delle prescritte istanze per l'esecu¬ 
zione dei lavori; c) per i lavori di ma¬ 
nutenzione, alla data dell'atto di affi¬ 
damento dei lavori stessi. 
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PIAZZA AFFARI 


Milano chiudein calo dell'1,27 percento 

FRANCO BRIZZO 

I n controtendenza con l'Europa, Piazza Affari ha chiusoin ribasso, con il Mibtel 
in calodell'l, 27 percento, con scambi per 4 miliardi di euro nettamentein feri ori 
alla scorsa settimana. Lacorrezioneeraprevedibiledopoi recenti record. 

Molti dei valori protagonisti del «boom» ieri sono scesi, ma il calohacoinvoltoan- 
chela «oldeconomy», con Fiat (-3,11), Generali (-3,10), Enel (-1,90) nel giornodel 
suo in gresso nell'indiceEu roStoxx 5 0. 

IncaloancheAem (-2,24) mentresalgono, controcorrente, Finmeccanica, M onte- 
paschi, Pirelli emiglioranoòlivetti. 








La Borsa 

MIB-R 32.714 0 

MIBTEL 33.237-1,271 

MIB30 48.768-1,173 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,971 

40,004 

0,967 

LIRA STERLINA 

0,620 

-KX006 

0,614 

FRANCO SVIZZERO 

1,612 

0,000 

1,612 

YEN GIAPPONESE 

103,710 

+1,400 

102,310 

CORONA DANESE 

7,446 

-tO.OOl 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,422 

40,005 

8,417 

DRACMA GRECA 

333,880 

40,180 

333,700 

CORONA NORVEGESE 

8,170 

40,016 

8,154 

CORONA CECA 

35,558 

-0,005 

35,563 

TALLERO SLOVENO 

202,893 

40,095 

202,708 

FIORINO UNGHERESE 

256,000 

-0,940 

256,940 

SZLOTY POLACCO 

3,947 

40,005 

3,942 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,428 

40,001 

1,427 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,012 

40,020 

1,992 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,603 

40,015 

1,588 

RAND SUDAFRICANO 

6,305 

40,049 

6,255 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Inflazione^ primo round sindacati-governo 


Il carovita sale al 2,4 a febbraio e si teme una rincorsa dei salari 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Ad accendere ulterior- 
mentegli animi dei partner socia¬ 
li, arrivano i dati delI'Istat su11'in- 
flazionedi febbraio. I prezzi sono 
sai iti del 2,4%(su baseannua)al li¬ 
vello più elevato degli ultimi tre 
anni. Rispetto a gennaio il mese 
scorso l'indiceèaumentato dello 
0,4%. Gli incrementi annui più 
elevati si sono avuti perabitazio- 
n e, acqua, en ergi a el ettri ca ecom- 
bustibili (+4,6%), trasporti 
(+4,1%), altri beni e servi¬ 
zi (+3,4%). Variazionetendenziale 
negativa, invece, perlecomunica- 
zioni (-3%). 

I dati deH'lstatsono pienamen- 
teconfermati da Bruxelles, che ri¬ 
leva come l'inflazione in Italia al 
2,4% cresce più dellamediaeuro- 
peapari al 2%. Tra gli altri paesi ve¬ 
diamo al punto più alto l'Irlanda 
con il 4,6%,eaquellopiù basso la 
Svezia con l'l,4%. La Francia sta 
suH'l,5,laGermaniaèbalzatadal- 
Io0,lal 2,lpercento. 

Assiemeai prezzi lievita laten- 
sionetra governo e sindacati, an¬ 
che se il summit di ieri a Palazzo 
Chigi con i leaderdelleconfedera- 
zioni Cgil Cisl Uil si è risolto con 
una relativa soddisfazionedi que¬ 
sti ultimi perii pacchettoanti-in- 
flazione adottato venerdì dal go¬ 
verno. Il problemastasoprattutto 
nei contratti del pubblico impie 
go, peri quali giovedì si aprelapri- 
ma fase del confronto con l'Aran. 
Perii resto,sullemisuredel gover¬ 
no i I pi ù cri ti co fra i trel eader èsta- 
to D'Antoni della Cisl: «Meglio 
tardi che mai», ha detto aggiun¬ 
gendo eh el a del egazi on esi n daca- 
lehachiesto«un pianopiù stabiIe 
e struttu ral e, e i n parti col are su 11 a 
necessità di una sterilizzazione 
dell'Iva più duratura». Comun¬ 
que «il governo, se il fenomeno 
dell'inflazione prosegue, è di spo¬ 
ni bileavalutareunaprosecuzione 
degli interventi per evitare ulte¬ 


riori scostamenti». 

D'Antoni ha ripetuto il suo di¬ 
sappunto per la mancata concer¬ 
tazionepreventiva, mentreCoffe- 
rati spiegava chequando si tratta 
di emanare decreti legge, per di 
piùanchedi contenuto fi scale, c'è 
un ragionevole «obbligo di riser¬ 
vatezza, di non informazionepre- 
ven ti va» eh e è stato osservato an- 
cheinaltreoccasioni. 

Da parte sua il premier D'Ale- 
ma, che ha ieri ha incontrato an- 
chei commercianti (disponibili a 
partecipare all'osservatorio sui 
prezzi), haannunciato chemerco- 
ledì, dopo laConfindustria, perla 
prima volta incontrerà anche le 
associazioni dei consumatori. Il 
presidentedel Consigliosi èdetto 
fiducioso sulla possi bi Iità di chi u- 
derel'anno sotto il 2%, se tutti fa- 
rannolaloro parte. 

Anche i dipendenti pubblici, 
dei quali il governo è datore di la- 
voro?Sono3,8milioni lepersone 
che da/ono rinnovare la parte 
economicadel contratto di lavoro 
relativa al biennio 200-2001. La 
Fi n an zi ari a prevede un a postazi o- 
nedi bilanciodi 6.500miliardi, se¬ 
condo una inflazione program¬ 
mata dell'1,2% per il 2000, e 
del l'l,l perii 2001. Inoltreladina- 
mica retributiva del '99deverecu- 
perare il differenziale dello 0,2% 
tra i nfl azi on e programmata e rea¬ 
le. Giovedì si comincia a parlare, 
mentre a livello confederale ci si 
prepara alla sessione pre-Dpef (fi- 
neapri le) del la politica dei redditi. 
Riguardo al conguaglio per il '99 
peri sindacati non c'èunaliradi 
sconto. Riguardo al Duemila, se¬ 
condo Laimer Armuzzi della Fun- 
zionepubblicaCgil, perorasi può 
continuarea riferirsi all'l,2%con 
verifica allafinedell'anno. Maper 
il 2001 appare illusorio un tasso 
pari all'1,1%, per cui occorre «an¬ 
ticipare al Fini zio del 2001 il recu- 
perodel differenzi ale, al I afi nedel - 
l'anno rischia di provocare una 
fi ammatainfl attiva». 


FISCO 


Lefinanzes 7 milioni di rimborsi nel 2000 


L’IMPENNATA DEL CAROVITA 

La variazione mensile dei prezzi al consumo 
e il tasso annuo di inflazione 

2,5 I--2.4 



VARIAZIONE MENSILE (%) 


CONVEGNO DS 

Letta, Polena e Cipolletta 
«Più potere ai consumatori» 

H I Dse i consumatori, il ruolo di questi ultimi al tempo della globalizzazione e, so¬ 
prattutto nella modernizzazione del paese: su questo tema si sono incontrati a 
palazzo Valdina Pietro Folena, il ministro dell'industria Enrico Letta, il direttore 
generale di Confindustria Innocenzo Cipolletta, il presidente dell'Enel Chicco Te¬ 
sta (Confindustria), rappresentanti dei consumatori e degli artigiani. Inflazione, 
liberalizzazione, monopoli e azione del governo gli argomenti sul tavolo e, tutto 
sommato, ampia convergenza di vedute ma con grandi differenze sulle strategie. 
Cipolletta, sul pacchetto antinflazione, ha ribadito che «contiene un pò di libera¬ 
lizzazione e un pò di dirigismo» mentreTesta ha dichiarato che l'«Enel è pronta 
ad accelerare sulla vendita delle centrali» anche se privatizzare non sempre signi¬ 
fica «diminuire i costi tanto che, nonostante gli aumenti del prezzo del petrolio, 
quello dell'energia elettrica scendeva mentre quelli "privati" salivano». 


ROMA Finisce, od al meno ci si sta 
organizzando perché finisca in 
maniera indolore, un'altro stilli- 
cidiofi scaletipico del Bel paese: il 
ri imborso del I e i m poste pagate i n 
più perchétrattenutesullabusta 
paga o perché corrisposte alla 
fonteepoi detratte su llecartel le. 
Poi non succederàpiù, perchégià 
esiste un sistema di compensa¬ 
zione che ha il pregio di essere 
contestuale e non, come succes¬ 
so sino al '98, del «prima paga e 
poi sarai - dopo anni - rimborsa¬ 
to». 

L'obiettivo èquello di azzerare 
entro il 2001 l'arretrato dei rim¬ 
borsi egiàdaquest'anno spinge¬ 
rà su 11 'accel eratore: saran n o qua¬ 
si 7milioni i rimborsicheverran- 
no smaltiti dalle Finanze tanto 
che la Banca d'Italia sarà messa 
sotto pressioneedovrà stampare 
4 milioni 900 mila vaglia in due 
diversetranche. 

Di fatto tra due anni i contri¬ 
buenti potranno così dire addito 
alla vecchia procedura dei rim¬ 
borsi fiscali, spesso considerati il 
simbolo dei costi della burocra¬ 
zia. Anche perché scomparirà il 
tetto dei 500 milioni che ora li¬ 
mita la possibilità di compensa¬ 
zione tra crediti e debiti fiscali. 
Ad anticipare i particolari di 
quello che viene definito «il più 
grande piano di smaltimento 
del l'arretrato mai realizzato dal- 
l'amministrazionefinanziaria»è 
il ministerodeHeFinanzenell'ul- 
timo numero del Notiziario Fi¬ 
scale. Entro l'anno-èscritto-sa¬ 
ranno 6.822.000 i rimborsi di va¬ 
ria natura liquidata: un numero 
capacedi ridurredi oltreil 50%lo 
stock di giacenzeedi restituire ai 
contribuenti diverse migliaia di 
miliardi. Il risultato-si leggenel 


notiziario - sarà «positivo e par¬ 
ziale»: bisognerà attendere infat¬ 
ti il 2001 perché con la verifica 
delleultimeposizioni riguardan¬ 
ti l'anno 1997 (dal 1998 è possi¬ 
bile effettuare le compensazio¬ 
ne) si porti aconclusioneil piano 
di smaltimento dei circa3milio- 
nidi rimborsi residui. 

L'operazione rimborsi nel 
2000 si dividerà in tre parti. La 
prima riguarda i rimborsi d'im- 
postadi «pi eco la tagli a», non su¬ 
periori a5milioni richiesti finoal 
31 dicembre 1993. La loro liqui¬ 
dazione è prevista daM'articolo 
14 della Finanziaria che stanzia 
per questo 1000 miliardi. Per il 
loro pagamento sono previste 
due tranche di vaglia: 800mila 
saranno spediti nel primo seme¬ 
stre dell'anno, 700mila nel se¬ 
condo. 

A questo si aggiunge l'invio di 
422m i I a vagì i a - già effettuato - ri - 
guardanti i rimborsi delle impo- 
stesui redditi del '92 elatassasul¬ 
le concessioni governative per 
l'iscrizione nel registro del lei m- 
prese(lacui restituzioneèprevi- 
stain questo caso dalla Fin anzi a- 
riadel '99). La terza parte del pia¬ 
no di smaltimento («la più robu¬ 
sta da punto di vista quantitati¬ 
vo»,spiegail ministero) riguarda 
le dichiarazioni dei redditi pre¬ 
sentate negli anni '93-'95: per 
queste nel corso del 2000laBan- 
cad'ltaliaemetterà4,9milioni di 
vaglia: 1,8 milioni entro giugno, 
3,1 milioni entro dicembre. Du- 
rantequest'anno, poi, leFinanze 
puntano a concludere le verifi- 
chedellealtreposizioni e«entro 
il 2001-èscritto nella newsletter 
- sarà disposta la liquidazionedei 
rimborsi cheporteràaquotazero 
i I bi lancio del l'arretrato». 


Pirelli si landa nelle vendite on line 

Tronchetti Proverà: «Internet rivoluzionerà il gruppo» 


PREVIDENZA 

Pensioni-baby, ecco gli impiegati 
«equivalenti» rispetto agli operai 


LATINA 

Slitta al 31 marzo 
lachiusura 
della Goodyear 

■ Dovevaessereierimaèstatarin- 
viataavenerdì 31 marzo lachiu- 
suradello stabilimento dellaGoo- 
dyeardiCistemadi Latina. La 
nuovaprorogadovrebbeservire 
acercarel'aziendachesubentri 
nellostabilimentoal posto della 
multinazionaleamericana. Già 
domani leparti potrebbero esse- 
reconvocateal ministerodell'ln- 
dustria. Allo stato lepossibilità 
maggiori di rilevarel'impianto le 
dovrebbeaverelaM arangoni, 
azienda venetadi ricostruzione 
pneumatici. Seentro il 31 marzo 
sitroveràunasoluzioneperidi- 
pendentidell'azienda(560gli 
addetti acuì si aggiungono gli ol- 
tre400 lavoratori dell'indotto) la 
cassaintegrazioneperi dipen¬ 
denti parti ràdaieri (inmodo re- 
troattivo quindi). Senon si trove¬ 
rà unasoluzionelaGoodyearpa- 
gherài lavoratori pertutto il mese 
eleletteredi cassa parti ranno il 
31. 


MILANO Anche per Pirelli il futu¬ 
ro si chiama Internet. Il consiglio 
di amministrazionehadeciso ie¬ 
ri la creazione di e-Pirelli, che si 
occuperà delle nuove iniziative 
sulla reteedel trasferimento on- 
line di tutti i processi aziendali. 
L'investimento per e-Pirelli sarà 
di 2.000 miliardi di lire triennio 
2000-2002, mentre il fatturato 
onlineprevisto già per quest' an¬ 
no èdi 1 miliardo di euro. «Inter¬ 
net - ha spiegato in un incontro 
con la comunità finanziaria 
l'amministratore delegato Mar¬ 
co Tronchetti Proverà - rappre¬ 
senta una opportunità per una 
trasformazione radicale di tutti 
processi aziendali equestascelta 
strategica conferma laprecisavo- 
lontàdi operare come leader nel 
mondo dell' hi-tech e del la nuo¬ 
va economia, nel segno della 
maggiore competitività e della 
creazionedi valore per gli azioni¬ 
sti». 


Il progetto si realizza secondo 
tredirettricidosviluppoelavalo- 
rizzazionedelleattivitànei com¬ 
ponenti esi sterni ottici legati alla 
e-technology, anche attraverso 
spin-off e costituzione di allean¬ 
ze strategiche; il pieno utilizzo 
del la tecnologia on-line nel Cat¬ 
tività principali del gruppo 
(pneumatici, cavi e sistemi), da¬ 
gli approvvigionamenti fino alla 
commercializzazione del pro¬ 
dotto finito; l'avvio di una serie 
di nuove iniziative imprendito¬ 
riali di ^business, tra cui anche 
progetti di finanziamento di 
start-up. e-Pirelli si basa su una 
rete eh e oggi co 11 ega o I tre 14.000 
postazioni in 35 Paesi. Nell'arco 
di 24 mesi, èstato spiegato, trove¬ 
rà realizzazione la nuova retee- 
Pirelli, che fornirà nel mondo 
«opportunità di collegamento a 
unapopolazionedi 90miIioni di 
persone, tra dipendenti,fornito¬ 
ri, rivenditori e consumatori». 


Da ricordare, tra gli altri, l'e-com- 
mercedi pneumatici. Nei giorni 
scorsi, al salonedi Ginevra, hari- 
cordato Tronchetti, Pirelli ha 
presentato in anteprima mon¬ 
diale il mini-portale del nuovo 
pneumatico P2500 Euro, il pri¬ 
mo concepito per la commercia¬ 
lizzazione in rete. Il portalecon- 
sentedi sceglierei! prodotto on- 
line, dialogando con il rivendito¬ 
re perdefinirnelamisura, il prez¬ 
zo, la prenotazione e il ritiro, 
compilando in reteancheil cou¬ 
pon di acquisto. L'introduzione 
del commercio via Internet nel- 
lavendita di pneumatici Pirelli, 
ha detto ancora Tronchetti, è 
una realtà in forteaccelerazione. 
«A fronte dell'attuale quota del 
25%dellevenditeeuropeeon-li- 
nedi pneumatici per vettura-ha 
detto - l'obiettivo èdi raggiunge 
reil 50%giàentro l'anno».Com¬ 
plessivamente, quindi, il settore 
sarà in grado già nel 2000 di rea¬ 


lizzare, via rete, transazioni per 
700milionidieuro. 

Quanto all'esercizio '99 del 
gruppo, Tronchetti Proverà ha 
annunciato un utileconsolidato 
nettoinaumentodioltreil lOper 
cento a 305 milioni di euro. La 
quota di risultato di competenza 
èdi 293 milioni di euro contro 
249 milioni del '98. Il dividendo 
alle ordinarie è in aumento, da 
0,0723 a 0,0826. Alleazioni di ri¬ 
sparmio va una remunerazione 
di 0,0930. Il risultato d'esercizio, 
cheaccoglieproventi straordina¬ 
ri per 89 milioni di euro, non ac- 
coglieinvecelavendita, equindi 
laplusvalenza,delleattivitàdi si¬ 
stemi ottici terrestri, perfeziona¬ 
ta in febbraio nell'ambito del¬ 
l'accordo di alleanza strategica 
con l'americana Cisco. L'opera¬ 
zione ha comportato un incasso 
per Pirelli di 1,575 miIiardi di eu¬ 
ro, con una plusvalenza netta di 
l,131miliardi. 


Scarsa effi cadati sulteràaverela 
cosiddettaterza riforma previ¬ 
denziale, quelladel governo Pro¬ 
di allafinedel 1997, tranneché 
perilpubblicoimpiego.Nelset- 
toreprivato infatti, su 8,3 milioni 
di lavoratori il 62%, pari a5 milio¬ 
ni 153 milapersone, sono esclusi 
dal girodi vitesullepensionidi an¬ 
zianità chevenneailoraintrodot- 
to. Essi potrannochiederelapen- 
sioneanticipataa54annidietà 
(anchel'anno prossimo) invece 
di 55 dopo 35 anni di servizio. 

Il sottosegretarioal LavoroClau- 
dioCaronhainfatticonclusol’i- 
struttoriaperladefinizionedei la¬ 
voratori «equivalenti»agli operai, 
consegnando al suo ministro, Ce- 
sareSalvi, labozzadi decreto che 
finalmentedefiniscelemansioni 
del comparto impiegatizio da 
considerarsi «equivalenti»aquel- 
leoperaiein base al criteriodi 
«pari gravosi tà».Taledefìnizione 
eraattesadal '97, quando il go¬ 


verno Prodi concessea Rifondazione 
-insiemeaundisegnodileggesulle 
35ore- l'esclusionedegli operai ed 
«equivalenti»dallastrettasullepen- 
sioni di anzianità. L'istruttoria harile- 
vatonel settoreprivato4.895.000 
operai e517.000 impiegati incate- 
gorieparagonabili; di questi, lametà 
(258.500dipendenti)svolgono 
mansioni ritenuteequivalenti. Edi 
questi, in basealtum over medio, 
77.200saranno nellacondizionedi 
usufruiredellapensionedi anzianità 
anticipata. N el settorepubblico inve- 
cesi fanno sti me pi ù approssimati ve, 
giungendoal9.000lavoratori inte¬ 
ressati. 

Tornandoal privato, si sono indivi- 
duate40figure«equivalenti»come 
gli addetti allavenditaal bancooalle 
spedizioni, addetti alle mense, assi¬ 
stenti geriatria, dattilografi, guardie 
giurate, baristi camerieri ocuochi, 
fattorini, magazzinieri, terminalisti 
dei centri elaborazionedati. 

R.W. 
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La ruspa abbatte una costruzione abusiva nella Valle dei Templi 


Gentile/ Reuters 


Ruspe in azione 
nella Valle dei Templi 

Agrigento, ieri prima demolizione di edifici abusivi 
Bianco: «Il primo passo per il ripristino della legalità» 



SALERNO 


Fucarini/Ap 


Anche al Ranco Elea-Velia 
otto villini abbattuti 

■ Otto villetteabusivedalvaloredioltreun miliardo sono stateabbattute 
dallepalemeccanichedeiresercito in provinciadi Salerno. I villini erano 
stati costruiti aunaquarantinadi metri dal maredallacooperativa«Stabia» 
di CastellammarediStabianei pressi di Elea-Velia, unadellepiù importanti 
areearcheologichedel Parco Nazionaledel Cilento edel Vallo di Diano, in¬ 
serita nellalistadel patri moniomondialedell'Unesco.Alledemolizioni ha 
presenziato il ministro deN'AmbienteEdo Ronchi. «Dopo il caso Fuenti che 
sembravairri solvibile-hacommentato-egli interventi sullalitoraneadi 
Eboli, in provi nciadi Salerno si continuaafarrispettarelaleggein materia 
di abusi vi smo edilizio. Malalegal itàdevevalere su tuttoilteritorionazio- 
nale. Questi interventi significanochelalineadel Governo, degli Enti loca¬ 
li, della RegioneedellaProvinciaincominciaaprevalere».AIIe9.30aFoce, 
trecentometriinlinead'ariadagliscavidiVeli.sonoentrateinazionelepa- 
lemecranichedei militari del 2rreggimentodiCaserta.Lazonaerasorve- 
gliatadauncentinaiodi carabinieri edi agenti del nucleomobiledi Salerno 
edi Napoli, dai vigili urbaniedallaGuardiaForestalePisciotta. Presenti an- 
chei proprietari dellevillette, chehanno voluto incontrareil ministro, am¬ 
mettendo l'abusivismo, maesprimendo dubbi sulla procedura. 


DALL’INVIATA _ 

ALESSANDRA BADUEL 

AGRIGENTO Ore dieci e quaranta¬ 
nove: il martello pneumatico aggre¬ 
disce il primo muro, all'angolo, dal¬ 
l'alto, La ruspa lo affianca e parte dal 
basso. Due mezzi di una ditta «ano¬ 
nima» che sembra - ma nessuno 
conferma - sia venuta fin qui da Ca¬ 
tania, provano che gli abusi, volen¬ 
do, si possono eliminare in poche 
ore. Per l'esattezza, alla fine saranno 
quattro, tolta la pausa pranzo, Sotto 
i primi colpi, appare il verdino della 
pittura interna dell'edificio seque 
strato al mafioso Gerlando Piparo, 
Dal tempio di Giunone, si vede salire 
la polvere che in breve copre l'intero 
drappello di autorità, scorte, am¬ 
bientalisti, cronisti, Erano anni che 
non cadeva un muro, in questa val¬ 
le: uno dei posti più belli del mondo, 
E tutti, ieri mattina, erano lì per sot¬ 
tolineare l'evento, 

I ministri Enzo Bianco (Interni) e 
Willer Bordon (Lavori pubblici) sono 
venuti apposta, Il primo per ricorda¬ 
re: «È un segnale per il ripristino del¬ 
la legalità e contro ogni nuovo abu¬ 
sivismo: non ci saranno mai più sa¬ 
natorieedilizie in zone come questa, 
Mai più scempi comenegli anni 60e 
70. Ora bisogna pensare allo svilup¬ 
po: al turismo e al rispetto dell'am¬ 
biente come fonte di sviluppo», Bor¬ 
don intanto annuncia: «Lunedì il 
provveditorato alle opere pubbliche 
convocherà il comitato per dare il 
via alle procedure di abbattimento 
dei cosiddetti scheletri, Entro un me 
se, verranno demoliti. E presto si fir¬ 
merà l'aggiornamento del protocollo 
d'intesa Stato-Regione, in cui si pre 
vedono le altre acquisizioni ma an¬ 
che provvedimenti per lo sviluppo». 
Il sottosegretario ai Lavori pubblici 
Gianni Mattioli precisa: «La legge 
prevede che lo Stato non lasci nessu¬ 
no sotto le stei le. Si potrà restare nel¬ 
la casa acquisita tre anni e poi ci sa¬ 
ranno alloggi pubblici o comunque 
soldi per pagare la differenza per un 
eventuale alloggio privato». E Bor¬ 
don insiste: «In parlamento c'è una 
legge collegata alla finanziaria che 
spero sarà approvata presto: risolve 
anche le questioni abitative di chi ha 
costruito in condizioni di necessità». 
Tutti ci tengono a chiarire tre cose. 
Non è un episodio isolato: questa 
volta, si va avanti a demolire. I pro¬ 
blemi di reale necessità degli abitanti 
saranno risolti, E propongono ai cit¬ 
tadini un'ottica diversa: sviluppo le¬ 
gato all'ambiente e al turismo, vere 
possibili ricchezze della zona, come 
di tante parti d'Italia, Fuori dal can¬ 
cello del parallelepipedo che le ruspe 
stanno distruggendo, accanto alla 
strada dove le macchine dei curiosi 
creano un traffico di solito inesisten¬ 
te, c'è la figlia di Piparo, «Mio padre 
ha costruito con dignità - dice - e io 
sono qui per sentimento». C'è un 
gruppetto di proprietari di case abu¬ 
sive, che lancia qualche insulto al 
passaggio dell'ambientalista Beppe 
Arnone. Appare anche Rosa Deleo, la 
portavoce del Movimento donneper 
la difesa della casa. La sua, di casa, è 
di fronte, oltre la strada. Con splen¬ 
dida vista sui templi, Una villetta 
ben messa, tra piante, orto, vigna, 
un portico che collega due fabbrica¬ 
ti. Lì, ricevendo i cronisti di prima 


mattina, Rosa Deleo parlava: «Que¬ 
sta è propaganda di Stato. Noi abbia¬ 
mo costruito per necessità, i nostri 
padri anzi, trent'anni fa. È l'unica ca¬ 
sa che abbiamo ed è qui perché ad 
Agrigento città ci sono vincoli assur¬ 
di imposti dalla legge Gui Mancini. 
Fare 1.200 ettari di zona A, con vin¬ 
colo assoluto, è assurdo, E poi, men¬ 
tre noi costruivamo qui, lo Stato fa¬ 
ceva il viadotto Morandi, mettendo i 
piloni dentro la necropoli». La solu¬ 
zione, per Rosa 
Deleo, èia legge 
del parco ar¬ 
cheologico. «Fe¬ 
derico Zeri - insi¬ 
ste - l'ha detto: 
nella valle ci so¬ 
no poche case 
sparse, andreb¬ 
bero tolte solo 
quelle brutte. E 
noi qui da tren¬ 
t'anni abbiamo 
l'ansia. C'è chi 
c'è morto d’infarto». La sovrinten¬ 
dente Graziella Fiorentini, sotto la 
polvere delle ruspe al lavoro, si 
preoccupa di rispondere: «Il viadotto 
fu voluto dallo Stato per col legare 
l'abitato e il villaggio dove erano sta¬ 
te trasferite le persone del settore fra¬ 
nato. È brutto, ma venne fatto sag¬ 
giando il terreno, senza distruggere 
le tombe». Quanto alla demolizione, 
inutile dire che la Fiorentini è ben 
contenta, E spiega come ora tocche¬ 
rà agli "scheletri": nove case in co¬ 
struzione bloccate anni fa. «Si proce¬ 


derà-dice-con il ministero degli In¬ 
terni, la Prefettura, il genio militare». 
Mentre lei parla, arriva un deputato 
locale di Forza Italia. Commenterà 
poi Beppe Arnone: «Per una volta, 
sono d'accordo con quell'abusivo 
che vedendo assistere alla demolizio¬ 
ne quei politici chesempregli aveva¬ 
no chiesto il voto, ne ha fermato 
uno per chiedergli "Onorevole, ma 
lei ca che ci fa?"». Prima dell'arrivo 
delle ruspe, il presidente della Regio¬ 
ne, Angelo Capodicasa, plaudeva al¬ 
l'evento e ricordava: «Va trovata una 
soluzione per le case abitate. Nessu¬ 
no vuole la sanatoria, che peraltro 
non è di competenza della Regione». 
Il sindaco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando, sottolineava: «Questa valle è 
una fabbrica non utilizzata, Un bene 
economico per tutti, da saper sfrutta¬ 
re bene, per il turismo, come preve¬ 
de la legge Ronchey». Ancora, la so¬ 
vrintendente Fiorentini si difendeva 
da un'altra accusa lanciata dagli abu¬ 
sivi: che la sovrintendenza stia usan¬ 
do un mulino sequestrato in zona A 
invecedi abbatterlo. «Abbiamo volu¬ 
to dare un esempio - dice lei - Servi¬ 
va un posto per le attrezzature del 
parco archeologico: abbiamo preso il 
mulino proprio per non costruire». 
La giornata proseguiva tra commenti 
e accuse. Perché ieri tutti erano for¬ 
malmente d'accordo con quelle ru¬ 
spe, ma da oggi riparte la battaglia 
dei rimandi, Restano le parole di 
Bianco e Bordon: questa volta, si va 
avanti, Senza crudeltà né accani¬ 
menti, ma senza pause. 


■ NESSUNO 
sono LE STELLE 

Gianni Mattioli, 
sottosegretario 
Lavori pubblici: 
«Lo Stato 
fornirà 
alloggi» 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

1 9/3) via Giotto 214 

Appartamento al piano sottotetto e 
n. 6 soffitte poste al medesimo piano 
e contigue, [..'immollile risulta de¬ 
scritto alla partita 1059990 Foglio 
198, mappali 20/11 p. T-3 Cai, A/2 CI 

1 Cons. 5,0; 20/12 p. T-3 Qtt. C/2 Q, 
3 mq. 29; 20/13 p. T-3 Cai 02 CI 3 
mq. 31. 

Prezzo base L 235.000X100. 

Esecuzione N. 158/95 I I 

13/4) Via Nomatola 1211 (zona 
Ponte della Perlina) 

Appartamento cor balcone a] 1 ' pia 
no. libero al decreto di trasferimento, 
mq. 92 più 3 soffitte mq. 45 oltre 
cantina, lavanderìa e sgombro mq. 58 
e arca cortiliva mq. 266. 

Prezzo base L 210.000.000. 
Custode Ing. Pier Paolo Martini - 
Iti. 059/352334. Esecuzione N. 65/92 
E.I. 

17/1) Viale Autodromo 190 

Appartamento vani 5.2° piano, com¬ 
posto da: ingresso, zona soggiorno 
con balcone, cucia otto non abitabile, 
corridoio, disimpegno, hagno, 2 ca¬ 
mere letto, soffitta al 4° piano ed au¬ 
torimessa al p. lerra mq, 16. 

Prezzo baie L 212.000.000. 
Custode Geom. Stefano Puviani - 
Iti. 059/222137 - Esecuzione N. 
73/92 E. 1. 

17/2) Via Alamanni 21 

Villetta a schiera, vani 7, p.t.- 1*/ 3°, 
autorimessa al p.t. mq. 40 con arca 
cortiliva annessa. 

Prezzo base L 430.000X100. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 8/85 E.I. 

17/3) Via Giotto 214 

Apparlamenlo occupalo dal fallito, 
mq, 84,60. 2“ piano, composto da in¬ 
gresso, 2 camere, soggiorno, cucina, 
servizio igienico e balcone. Autori¬ 
messa mq. 13,20. 

Prezzo bare L 190.000.000. 

Curatore Ltolt. Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - Fai 059/243310. 
Fallimento N. 107/95 Femar Im¬ 
pianti snc. 

17/4) Via C. ZueeU 32 

Appartamento occupatodai fallili, 
vanì 4,5 al piano terra, composto da 
ingresso disimpegno, cucina con 
nicchia ripostiglio, bagno. 2 camere. 
Cantina al p. terra c soffitta al sot¬ 
totetto. 

Prezzo baie L 74,500.000. 

Curatore Doti. Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - Fai 059/243310, 
Fallimento N.18/98 Officina Righi dì 
Righi Gianni e N. 116/98 Pelazzoni 
Luciana. 

CARPI 

17/5) Via Inghilterra 2 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, al 2” piano, mq. 126 
circa, composto da soggiorno, cuci¬ 
na, 3 camere, disimpegno, 2 bagni, 

2 balconi. Autorimessa al piano ter¬ 
ra mq. 13. 

Prezzo base L 314X100.000. 

Curatore Rag. Massimo Marchi - 
Tel. 059/210399 - Fai 059/ 210219. 
Fallimento N. 53/97 Fred Mai 2s.a.s. 
di Fancaldi Gabriella & V. 

CASTELFRANCO 

EMILIA 

17/6) Via A. Manzoni 5 

Appartamento occupato senza tito¬ 
lo. al 1° piano, ed annessa cantina al 
piano lerra. di complessivi vani 6,5 
nonché autorimessa al piano terra di 
mq, 12. L’appartamento al 1° piano è 
composto da ingresso, cucina, pranzo 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 2 ca¬ 
mere e 2 logge-balcone. 

Prezzo baie L 203.000X103. 
Curatore Doti. Angelo Zanetti - 
Tel. 059/352950 - Fax 059/353095. 
Fallimento N. 70/98 Stigdi Anseimi 
Luciano & C. s.n.e. nonché dei soci 
illimilalamente responsabili Ansei¬ 
mi Luciano, Ansclini Paolo, Grenzi 
Tilde. 

FIUMALBO 

13/6) «a dell’Uecelllen 26 

Appartamento vani 6, 3° piano, con 
cantina ed autorimessa al piano terra 
mq. 13. 

Prezzo baio L. 75.000X100. 

Esecuzione N. 92/90 E.I. 

17/7) MIDOLLA 

Unità immobiliare ad uso ovile abi¬ 
tazione, vani 5,5,4° piano, posta in un 
ampio complesso immobiliare ( par¬ 
tita n. 1130-foglio 7- mapp. 69 sub 38 
cat. A/2 classe 2 ); diritti di compro¬ 
prietà di 24,41 millesimi dì parti co¬ 
muni e area cortiliva comune. 

Prezzo bare L. 70.400.000. 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 57/88 E.I, 


NOVI DI MODENA 

13/7) Via Marno Di 74 
Lotto 1 - Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione distinto al N.C.L.U. al foglio 
27, mappali 35 sub 4, 53 sub 1,54 sub 
3, 54 sub 5. 

Prezzo bare L 245.000X100. 

Esecuzione N. 205/91 E.I. 

SASSUOLO 
13/10) Via Menaci 

Lotto A - Immobile con sovrastanti 
fabbricati, ident ificato al N.C.L.U, al 
foglio 17, mappalc 59/2, Vìa Meucci 
P.T. Cai. G'3 mq. 93; mappale 59/3 
Vìa Meucci F.1.3. Cai. A/3 vani 5,5; 
mappale 59/5 Via Meucci P.2.3. Cat. 
A3 vani 5. 

Pre zzo barn L. 511.B10.000. 

Esecuzione N. 98/88 E.I. 

COMPLESSI 

IMMOBILIARI 

CASTEL D’AIANO 
(Bo) 

17/8) Strada Capolnogo 1 

Complesso immobiliare libero al de¬ 
creto di trasferimento, parzialmente 
ristrutturato, da adibire a residenza 
sodo assistenziale per anziani, con 
annessa area cortiliva; consistenza 
totale mq. 1907.18. 

Prezzo bare L 985.859.567. 
Curatore Dr. Giorgio Razzoli - Tel, 
059/234553 - Fai 059/4393967. Falli¬ 
mento N. 11/98 Immobiliare Saluti 
s.a.s. di Folchi l.orcnzo. 

SOLIERA 

13/14) Loe. Appalto -Strada Statala 
Ra mata N. 413, al cMco 240 

Immobile edificalo su lotto dì com¬ 
plessivi inq. 2700, distinto al 
N.C.E.U. alla partita 1000986- foglio 
40 - mapp. 28 e costituito da - Offìci- 
na/Laboratorio al p.t. (sub 1) - Ap¬ 
partamento a) p.t.-1 (sub 2 n A’) - 
Ristorante al p.t.-1 (sub 3”A’). 

Prezzo base L1 ^50.000.000. 
Esecuzione N. 158/88. 

RESIDENZIALI + 
TERRENI 

MIRANDOLA 

17/9) Praz. Garello 

A) Via Otesia 17 - Porzione da lerra 
a cielo di casa abbinata ( p.t.- 1°- 2°) 
con annessa area cortiliva a giardino 
ctt. 0.07.63. Libera. 

B) Vii della Corte - Appezzamento 
di terreno privo di fabbricati a desti¬ 
nazione residenziale di oomplcta- 
mento. ( eli. 0.08,60 4- eli. 0.12.70). 

Prezzo bau L. 330.000.000. 
Curatore Aw. Alessandro Roncaglia 

- Tel, 059/221594 - Fax 059/221493. 
Fallimento N. 147/93 Albalro’s s.n.e. 
dì D’Fttorrc Luigi. Phutel F’rancoise 
Maryse, Phutel Elizabeth 

INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

MEDOLLA 

13/13) Via Statale 12,177 

Unità immobiliare mq. 59 in un solo 
corpo, destinata a laboratorio arti¬ 
gianale, costituita da due locali colle¬ 
gati fra loroc dotati diservizi igienico 
sanitari, posli al piano terra. 

Prezza bue L 98.850.000. 
Custode Cav. Geom. Giorgio Berto¬ 
ni -Tel. 059/214055 - Fax 059/239852. 
Esecuzione N. 25/92 E.I. 

RURALI 

17/10) LAMA M0C0GN0 

Lotto B- Quota dì proprietà di 1/2 di: 

- Porzione di fabbricato rurale di cir¬ 
ca mq. 78 con destinazione d’uso ad 
abitazione. 

- Terreno ha 00.Q2.10 ( fg. 2 mapp. 
268, qualità seminativo arbor. d, 2 ). 

Prezzo base L 23.520.000 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esedizione 
N. 52,-89 E.I. 

BENI PER I QUALI 
F PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguito indi¬ 
cati e pervenuta affetta di acqui¬ 
sto irrevocabile: ulteriori offerte 
potranno essere presentate en¬ 
tro le ore 12 del giorno feriale 
precedente l’udienza di vendita. 
In caso di pluralità di offerte il 
Giudice darà immediatamente 
corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 

16/1) Praz. Lsstgn&na - 
via Vigna Verde 41 

Quota 50% di appartamento su due 
piani (p.t. e 1°); al p.t.: ingresso, di¬ 


simpegno, cucina abitabile e bagno; 
al p, 1°: 2 camere da letto, bagno, 
terrazzino. Inoltre ulteriore terrazzi¬ 
no c 2 soffitte al p. 2°, nonché garage 
+ cantina e locale centrale termica al 
seminterrato. L’immobile è gravato 
da usufruito. 

Prezzo offerta L 25.200.000. 

Curatore Aw. Anna Morselli - Tel. 
059/239794 - 218426 - Fax 
059/225089. Fallimento N, 85/90 Ma¬ 
glierie Nettuno snc nonché dei soci 
il li mi t, responsabili Gobbi Graziana 
e Zanetti Mauro. 

Udienza sufl’ofhrta di acquisto 
E19/4/00 ore 10,15. 

G.D. Doti ssa RmiU* Salvatore 

CARPI 

15/5) Via S. Giacomo 13 

Unità immobiliare, occupata senza 
titolo, costituita da cantina al p.t.. 
abitazione di 2 vani e servizio igienico 
al 2° piano, un ripostìglio e soffitta al 
S'pianocsottotctio. 

Prezzo affetto L 77.000X100. 
Custode Geom. Fabrizio Ghirardini 
- Tel. 059/731636. Esecuzione N. 
18/93 E.I, 

Udienza snll’offert» di acquisto 
Il 12/4/00 ore 10,30. 

G.E. Dori.ssa Umilia Salvatore 

MARANELLO 

15/9) Via C. Menotti 44 

Appartamento, libero al decreto dì 
trasferimento, mq. 87circa, 3°piano, 
coinpostoda ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, bagno, bal¬ 
cone c soffitta al sottotetto mq. 24 
circa, oltre a garage mq. 24 circa ( 2 
posti auto) al p.t., dotato di soppalco 
mq. 12 circa c locale attiguo destinalo 
a servìzio igienico mq. 4 circa (non 
citato nel titolo di proprietà ne’ In 
planimetria catastale mentre risulta 
riportato nel progetto iniziale). 

Prezzo offerto L 120.000X100. 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N, 136/93 E.I. 

Udienza snU’offerta di acquisto 
fl 12/4/00 ore 10,30. 

G.E. Do ri. ssa Rmllla Salvatore 


IMMOBILI 
DI PREGIO 

CAVEZZO 
17/01) Via Dossi 18 
Lotto B - Costituito da fondo agricolo 
con sovrastanti fabbricati in parte ru¬ 
rali edin pane civili (Villa 1600) Ter¬ 
reni a frutteto e sem. arbor. per totali 
Ha. 11.04.86; il tutto nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trovano, 
come si evìnoe da perìzia depositata 
c/o Cancellerìa Fallimentare. 

Prezzo offerto L 1.600.000.000. 
Curatore Rag. Giuseppe Govi - Tel. 
059/216799 - Fai 059/211811. Falli¬ 
mento N. 11/99 "Fin Sat di Bonomi 
Matteo & C." s.n.e. 

Udienza suITolferta di acquisto 
D 19/4/00 ore 10,30. 

G.D. Dottssa RmDla Salvatore 

COMMERCIALI 
SASSUOLO 
15/19) Località Magro ta, 

Via Lamaraiora 14 

Capannone come di seguito de¬ 
scritto: Catasto Terreni - C.T. Par¬ 
tita 1 - Mapp. 129 Ente Urbano di 
mq. 1.333; Catasto Urbano - 
N.C.F..U. - Partita N, 1002427 in¬ 
testata a Barbieri Giovanni, foglio 
1, mapp. 129. strada provinciale di 
Magreta, p.l. , cat. D/7. Occupato 
fino al 30/6/00. 

Prezzo offerto L 362.050X100. 

Curatore Dr. Claudio Trenti Lei. 
059/214513 - Fai 059/218765. Falli¬ 
mento N. 144J7 - Piafin srl. 

Udienza sull’olla rta di acquisto 
D12/4/00 ore 11,00. 

G.D. Dottssa Badila Salvatore 

ZOCCA 

15/20) Praz. Monteombraro, Via 
Bolognese 30 

Lotto2 - Fabbricalo libero al decreto 
di trasferimento, ad uso garage ed 
ufficiti al piano lerra, costruito su lot¬ 
to di mq. 2.303 circa. L’area sulla 
quale insiste il fabbricalo, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, di a. 4.80., è 
censita a nome Grandi Silvio per 1/2 
e Mellì Irma per 1/2. in comunione 
legale. 

Prezzo offerto L. 78X100X100. 

Curatore Rag. Gianfranco Ferrare¬ 
si - Tel. 059/216415 - Fax 
059/243181. Fallimento N. 56/96 - 
Edììfirandi di Grandi Geom. Lam¬ 
berto & C. snc nonché dei soci illì- 
mit. respons. Grandi Lamberto e 
Grandi Silvio. 

Udienza snD’offerta di acquisto 
E 12/4/00 ore 11,15. 

G.D. Dottssa Binila Salvatore 


RURALI 

MONTE FIORINO 
15/36) Località La Venia 
Loltn l- Terreno agricolo Ha. 
00.24.45. 

Prezzo offerto L 733.500. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 8S/86 E.I. 

Udienza sull’offerta di acquisto 
D 19/4/DO ore 10,00. 

G.E. Dottssa Emilia Salvatore 

15/27) Località Caratello 

Lotto 2 - Appezzamento di terreno 
agricolo con sovrastanti fabbricati 
rurali in parte diroccati, di Ha 
00.79.14. 

Prezzo offerto L 7.374X100. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/86 E.I. 

Udienza suU’cfferta di acquisto 
D 19/4/00 ore 10,00. 

G.E. DotLssa Emilia Salvatore 


TERRENI 

SASSUOLO 
13/15) Via Meucci angolo Via Sta¬ 
tale 486 

Lotto B - Appezzamento di terreno 
con soprastante fabbricato da accer¬ 
tare, di are 6.80 identificato al N.C.T. 
al foglio 17, mapp. 60. 

Prezzo offerto L 600.000.000. 
Esecuzione N. 98/88 E.L 

Udieuza sriD’offerta di acquisto 
fl 10/5/00 ore 10,80. 

G.E. Dottssa Emilia Salvatore 


VENDITE CON INCANTO 
RESIDENZIALI 

MODENA 

17/11) Viale Medaglie d’ore 22 

Interessenza indivisa di 3/24 della 
nuda proprietà di appartamento mq. 
134,20, 7° piano, composto da ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, corridoio di di¬ 
simpegno, ripostiglio, 3 camere, 2 
servìzi igienici c balcone. Autorimessa 
a! p. terra e 2 attigue soffitte al p. 8°. 

Prezzo base d'apertura 
dell'incanto L 25.000X100. 
offerte in aumento non Inferiori a 
L 1XH0.0OG. 

Custode Geom. Marco Partesotti - 
Tel. 059/ 374115/ 374730 - Fax 
059/374119. Esecuzione N. 48/92 E.I. 

Udienza di rendita fl 12j4jOQ ore 9,00 
6JE. DotLssa RmOto Salvatore 

CAMPOSANTO 

17/12) Via Don Mirra mi 6 e 8 

Quota di 1/2 su villetta bifamìliarc, 
con area corti Iiva di pertinenza, costi¬ 
tuita da : -n. 2 appartamenti con rela¬ 
tive cantine -n. 2 autorimesse; area su 
ali insiste mq. 810 complessivi, su¬ 
perficie alpe ri a mq. 220. Piano terra 
adibito ad autorimesse e cantine c 1“ 
piano ad abitazione. Arca cortiliva 
prevalentemente trattala a giardino. 
Ogni appartamento è composto da: 
cucina, soggiorno-pranzo, bagno, 2 
camere da letto doppie. 

Prezzo base d’apertura 
dell’incanto L. 210.000.000. 
offerte In aumenta non inferiori a 
L 5.000X100. 
Custode Ing. Eugenio Boni - Tel. 
059/354431. Esecuzione N. 94/92 E.I. 
Udienza di vendita II 10/5/00 oro 9,00 
G.E. DotLssa Kmflto Salvatore 

ZOCCA 

17/13) Loe. Hontombraro - 
Via della Pise Ina (ex Via Vetturali) 

Quota di 1/2 dì piccola villetta a 
schiera ( vani 4,5), con annessa picco¬ 
la area cortiliva di mq. 34. 

Prezzo base d'apertura 
dell’incanto L 45.120.000. 
offerte In aumento non inferiori a 
L 3.000X100. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 38/90 EX 

Ddfeuza di vendita 1110/5/00 ore 9,00 
G.E. DotLssa Pnrilh Salvatore 

TERRENI 

17/14) LAMA MOCOGNO 

Appezzamento di terreno in penden¬ 
za in parte recintalo e delimitalo da 
muretti c n. 2 ritagli di terreno di mq. 
1 cd., il lutto in prossimità di un fab¬ 
bricato residenziale fronte strada. 
Superficie complessiva mq. 703. 

Prezzo baie d’apertura 
deil'incanto LI 4.060XJ00. 
offerte In aumento non Inferiori a 
L 1.000.000. 
in formazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 44/92 E.I, 

Udienza di venuta fl 12/4/00 ora 9,00 
G.E. DotLssa KmBto Salvatore 


MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI 

VENDITE CON INCANTO. GII Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena • Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - entro le ore 12 dell’ultimo giorno feriale antecedente la vendita, domanda dì partecipazione, con allegato versamento di 
una somma per cauzione e presunto Importo spese di trasferimento. 

VENDITE SENZA INCANTO. Gli Interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Immobiliari o 
Sezione Fallimenti - offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte $1 dà corso all'asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni sul l'immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U., quando indicati nel sìngolo annuncio, per ogni bene posto In 
venditadal lunedì al venerdì dalle 15 alle 19, o all'Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedi al venerdì dalle 8,30alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio 
dalle ore 14 alle 17. Il Curatore ed il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta fa vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, 
le procedure dirette alla liberazione dell’Immobile. La vendita è gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni dì legge, il compenso degli 
ausiliari del Giudice e del C.T.U, è ad esclusivo carico delta procedura; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili o di mediazione. 
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la Politica 


l'Unità 

♦ «In Israele il Cavaliere ave/a negato 
dando la sua parola d'onore 

Ha detto il falso, come spesso gli capita» 

♦ «È grave che uno schieramento 
sedicenteliberalesi accordi 
con forze di chi aratamente fasciste» 

♦ «L'Europa si mobilita, dopo Haider, 
per frenare l'ascesa del radicalismo 
razzista exenofobo. Non capisco Fini...» 


L'INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, oresidentedei deputati Ds 


«Nel Polo il ce 

ntro è diverrt 

■ 

ato marginale» 

1 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Nel suo studio alla presiden¬ 
za del gruppo della Quercia a Monte¬ 
citorio, Fabio Mussi scorre le penose 
reazioni di Buttiglione («alleanze lo¬ 
cali,..») e quelle più preoccupate di 
Casini («un errore politico») allo 
smascheramento dell'operazione che 
ha portato il Polo, ovunque possibile, 
ad allearsi con Rauti eTilgher. 

Voi avevate lanciato l'allarme 
pertempo... 

«Già, e Berlusconi aveva negato dando 
lasuaparolad'onore. Erain Israel e, ave¬ 
va appena visitato il Museo della Me¬ 
moria e voleva fare bella figura con i 
suoi interlocutori. Allorahadetto il fal¬ 
so. Come spesso gli capita. Ed è molto 
grave, nel momento in 
cui dopo il caso Haider, 
l'Europa si mobilita per 
frenare l'ascesa del radi¬ 
calismo di destra razzi sta 
e xenofoba, che uno 
schieramento sedicente 
liberale stipuli accordi 
con forze dichiarata- 
mente fasciste. Non ca¬ 
pisco Fini, non riesco a 
capire la "renovatio" di 
Fiuggi. La verità è che la 
funzione del centro, di 
cui tanto si discute nel 
centrosinistra, è margi- 
naleeaccessoria proprio 
nel centrodestra. D'al- 
trondeBerlusconi.conla 
sua "scelta di campo", 
puntaariattivarelamac- 
china dell'anticomuni¬ 
smo in assenza del co¬ 
muniSmo: un'operazio¬ 
ne cupa e regressiva, Il 
leaderdel Polo non ricor¬ 
da o non sa che il centri¬ 
smo de, nei lontani anni 
del la guerra fredda, pose 
una invalicabile discri¬ 
minante nei confronti della estrema 
destra. Questo fu DeGasperi.eperciò 
fu fatta fallire l'operazionecon cui don 
Sturzo puntava sul Msi per conquistare 
il comunedi Roma. E forse Berlusconi 
non si accorge che la prima linea della 
I otta al l'estrema destra oggi in Europaè 
ten u ta esattam en te d a Azn ar e C h i rac, 
autentici liberali, autentici moderati. 
Poi mettici Bossi...Come dar torto ad 
Amato quando dice: con Berlusconi 
addio Europa?». 

Se Forza I tal i a è stata l'al fi erede- 
gli accordi con l'estrema destra, 
chediredellaresadi Buttiglione 
edi Casini? 

«L'opinione di Buttiglione non èrile¬ 
vante: costa già una enormefatica riu¬ 
scire a stabi lime la posizione geografi¬ 
ca. Diverso è il caso di Casini: ha preso 
uno schiaffo. Aveva detto "mai con la 
destra", eorasi trovaalleatocon Rauti e 
Tilgherin quattro delle cinque regioni 
meridionali, Haingoiatoil rospo». 
Duesfide: regioni ereferendum. 
Cominciamo dalle regionali: su¬ 


perata la grana-Napoli per voi 
spunta quella deH'appropriazio- 
nedel simbolodell'Ulivo da parte 
dei Democratici... 

«Sarebbeparadossalechei simboli del¬ 
l'unità della coalizione diventassero 
pietra dello scandalo, una sorta di sec- 
chiarapitadel lacompetizionetraallea- 
ti. Diceva quel sacerdote: 'State buoni 
se potete...'. Bisogna trovare rapida¬ 
mente un accordo risolutore perché 
esci udo eh e i I centrodestra possa vi n ce¬ 
re le elezioni ma non mi sentirei di 
esci uderechepossa perderl ei I centrosi¬ 
nistra». 

A proposito: Vannino Chiti au¬ 
spica, per evitarefuturi epeggio- 
ri guai, una «carta dell'alleanza» 
del centrosinistra per scegliere 
insiemecandidati eprogrammi. 
«Condivido totalmente. 
Noi possiamo vincere le 
regionali quanto più riu¬ 
sciremo a parlare dei ri¬ 
sultati dell'azione del 
centrosinistra, D'altron¬ 
de abbiamo in campo 
personalità di prim'ordi- 
neingradodiaffrontarei 
problemi e affacci are so¬ 
luzioni. Dopo ^regiona¬ 
li occorre una accelera¬ 
zione bruciante verso 
una nuova unità della 
coalizione. Naturalmen¬ 
te non bastano le regole 
senoncisonoanchecer- 
velloecuore. Ma una ra¬ 
pida definizione della 
"carta dell'alleanza" ria¬ 
pri rebbe la stagionedi fi- 
duciaesperanzachepor- 
tò al successo dell'Ulivo 
nel '96». 

Poi verrà il referen¬ 
dum elettorale. Co¬ 
me valutare l'offen¬ 
siva neoproporzio¬ 
nalista proprio 
mentre c'è da deci- 
derel'eliminazionedella residua 
quotaproporzionale? 
«L'instabilità del sistema dipende da 
tanti fattori. Lalungatransizioneèan- 
cora incompiuta. Anche perché Berlu¬ 
sconi halaresponsabilitàstoricadi aver 
bruci ato I a gran deoccasi on edel laBica- 
merale.Seèverodunquechesiamoan- 
cora in mezzo al guado, o si traversa il 
fiumeosi torna alla sponda di parten¬ 
za, I neoproporzionalisti scelgono di 
tornare, esi capisce perché: una nuova 
legge proporzionale riproporrebbe un 
centrogovernanteedueali di opposi¬ 
zione: lasinistra fuori dal governo, ad¬ 
dio bipolarismo. Il fatto che sia Forza 
Italia a riproporsi nel ruolochefu della 
De dovrebbe essere un ulteriore ele¬ 
mento di allarme Se la De veniva da 
una storia, Forza Italia viene da un'a¬ 
zienda...». 

Ma c'èchi,anchea sinistra, ritie- 
nechela liquidazionedel 25% di 
proporzionale non risolve la in- 
stabilitàdel sistema. 

«Non esistono fattori in assoluto riso¬ 


// 

Berlusconi 
non vede che 
AznareChirac 
sono in prima 
linea contro 
l’estrema destra 

n 



IL PERSONAGGIO 


Tìlcjier, la resi libile ascesa di un avanguardista 



lutivi, ma esistono fattori di tendenza, 
Il referendum spinge verso bipolari- 
smoealternanza». 

T orniamoalleregional i :c'èal lar- 
menel Polo per il sondaggio del 
«Corriere» che dà il centrosini¬ 
stra vittorioso novea sei, edimo- 
stra che i candidati-presidenti 
del centrosinistra hanno più ap¬ 
peal di quelli del centrodestra. 
Don Baget Bozzo, più berlusco- 
niano del Cavaliere, dice che la 
col pa èdel I a par condì ci o: Cacci a- 
ri eBassol i no sono pi ù popolari di 


GalaneRastrelli... 

«0 ra è i I momento di non guardare più 
ai sondaggi madi farequel chesi deve: 
lavorare. Fossero veri i sondaggi cinesi¬ 
no a poco terni po fa sban di erava Beri u- 
sconi, il Cavaliere dovrebbe già festeg- 
giareil risultato. E invecelovèdo giàpiù 
esitante, ora. Quanto a Baget Bozzo, è 
uomo molto fazioso econfuso: ci vuole 
molta fantasia a credere che qualche 
spot in più trasformerebbeGalan eRa- 
st rei I i i n C acci ari e Basso lino. Lalibertà 
di spot può dareun vantaggio competi¬ 
tivo poggiato sul primato del danaro e 


ROMA Vecchi camerati di tante 
«battaglie» che hanno riempito mi¬ 
gliaia di pagine delle inchieste sul¬ 
l'eversione fascista, e oggi alleati al¬ 
le elezioni regionali in un fronte di 
destra radicale, a sua volta collegato 
in alcune realtà con il Polo, Da un 
lato Pino Rauti, già ordìnovista; 
dall'altro Adriano Tilgher, già brac¬ 
cio destro di Stefano Delle Chiaie 
in Avanguardia Nazionale e adesso 
capo del rinato Fronte Nazionale, 
sigla che evoca le pagine più buie 
dell'Italia delle bombe e delle collu¬ 
sioni tra fascisti e apparati dello 
Stato, Dovevano ritrovarsi, Era ine¬ 
vitabile. E così è stato. 

«Siamo alternativi alla liberalde- 
mocrazia, cioè a quel partito unico 
che va da Fini a D'Alema», aveva 
tuonato recentemente Tilgher in 
una manifestazione. Alternativo a 
Fini, mentre in mezzo ai ragazzotti 
del Fronte c'era il parlamentare di 
An, Gramazio, accorso a manifesta¬ 
re la cameratesca solidarietà. Alter¬ 
nativo a Fini, diventandone l'allea¬ 
to in alcune regioni, 

C'è da preoccuparsi? Certo, il ri¬ 
torno del Fronte Nazionale nella 
scena politica - nel 2000- è un fatto 
grottesco di per sé. Sconcertante (e 
non solo) è che in maniera diretta o 
indiretta il Fn possa trovare la 
sponda in partiti che pure hanno 
fatto profonda autocritica rispetto 
all'esperienza neofascista o, peggio, 
si richiamano ai valori del centro 
democratico. Grottesco e sconcer¬ 
tante, perché nella memoria che si 
affievolisce con il passare degli an¬ 
ni, molti hanno dimenticato chi sia 
Adriano Tilgher e, soprattutto, cosa 


sul controllo del media. Manon puòfar 
voi aregi i asini». 

Oggi si di mette il presi dente for- 
zista del consiglio comunale di 
Mi lano, Massi mo DeCarol i s, coi n- 
vol to nel I a stori acci a del I a corru- 
zioneper l'appalto del depurato¬ 
re. Bella grana per il Cavaliere, 
giusto sottoelezioni. 

«Sono francamente sorpreso del fatto 
chestavoltaBerlusconi non si siaesibi- 
to nel più riuscito e noto dei suoi 
sketch: quello sui giudici "comunisti". 
Dev'essere assai convinto, immagino, 
dellafondatezzadelleaccuseacarico di 
DeCarolis per indurlo alle dimissioni. 
Certo, èsconcertantechelacrisi siasta¬ 
ta risolta nella villa di Arcore. Ma se 
penso che De Carolis è stato il leader 
del I a " maggi oran za si I en zi osa" eh e per 
definizione dovrebbe essere I a maggi o- 
ranzamorale,vienedadire:bellaeredi- 
tà è stata raccolta dai novatori di Forza 
Italia». 


sia stata Avanguardia Nazionale, 
ossia l'organizzazione di cui l'attua¬ 
le alleato di Rauti (e del Polo) ha 
militato negli anni della «notte del¬ 
la Repubblica». 

Pugliese, ufficialmente assicura¬ 
tore, Adriano Tilgher è nel mirino 
della magistratura fin dal 1975, 
quando venne arrestato per l'appar¬ 
tenenza ad Avanguardia Nazionale. 
Nel processo che seguì fu condan¬ 
nato a due anni per ricostituzione 
del Partito Fascista, Ma la pena fu 
sospesa, Sulle tracce di Tilgher tor¬ 
nò successivamente il giudice Ma¬ 
rio Amato il quale, nel corso della 
perquisizione di un covo dei Nar a 
Roma, scoprì che al piano superiore 
c'era l'ufficio del caporionedi An. 

Negli anni successivi, il neo-al¬ 
leato di Rauti venne inquisito nel¬ 
l'ambito delle principali indagini 
sull'eversione fascista, pur riuscen¬ 
do ad essere scagionato dalle accu¬ 
se. Ma solo più recentemente - nel¬ 
l'ambito delle inchieste del giudice 
Salvini e del giudice istruttore di 
Bologna, Grassi - le dichiarazioni di 
molti esponenti della destra eversi¬ 
va hanno contribuito a delineare 
meglio la figura del leaderdel nuo¬ 
vo Fronte Nazionale e quali fossero 
I e sue vere atti vi tà e am i ci zi e. 

A questo punto è sufficiente far 
parlare i documenti giudiziari, in 
particolare quelli relativi all'istrut¬ 
toria dell'ltalicus-bis. Atti proces¬ 
suali, dunque. Non opinioni di av¬ 
versari politici, Elementi interes¬ 
santissimi sono stati raccontati a 
verbale da Vincenzo Vinciguerra, 
ex esponente della destra radicalee 
ora il più lucido accusatore dei lega- 


LISTE ELETTORALI 


mi tra fascisti e servizi segreti: 
«(...) Il fatto cheGuido Paglia fos¬ 
se ritenuto informatore del Sid e 
avesse redatto quel documento 
(una relazione riservata sulla 
struttura di Avanguardia Nazio¬ 
nale, di cui Paglia è stato dirigen¬ 
te, ndr) l'ho appreso da Adriano 
Tilgher nel carceredi Rebibbia nel 
novembre '82. Adriano Tilgher a 
sua volta aveva appreso da suo 
padre (Mario Tilgher, iscritto alla 
P2 e partecipe al golpe Borghese, 
ndr) che a sua volta era stato in¬ 
formato della questione da un al¬ 
to ufficiale del Sid». E ancora: 
«Dovendo svolgere delle azioni 
armate per tale fine mi rivolsi a 
Tilgher per chiedergli delle armi. 
Questi mi disse che non erano di¬ 
sponibili ma evidentemente men¬ 
tiva, tant'è che successivamente 
venne rinvenuto l'arsenale di via 
Alessandria (...) Per converso tut¬ 
tavia Tilgher manteneva contatti 
personali attraverso il Dimitri con 
Valerio Fioravanti (il terrorista fa¬ 
scista condannato all'ergastolo 
per la strage di Bologna, ndr)». 

Vinciguerra ha anche spiegato i 
legami tra Avanguardia Nazionale 
e servizi segreti: «Posso aggiunge¬ 
re che Adriano Tilgher, entrato in 
latitanza per i provvedimento re¬ 
strittivi della fine del 1975, in via 
Sartorio mi confidò di essere stato 
avvertito da Sandro Saccucci in 
maniera da poter fuggire (Saccuc¬ 
ci, coinvolto nel golpe Borghese, 
è il responsabile dei fatti di Sezze 
romano, ndr) Saccucci a sua volta 
aveva appreso dei provvedimenti 
da un ufficiale del Sid». 


In Campania la Fiamma 
rischia l'esclusione 

NAPOLI La lista del Movimento sociale-Fiamma Tricolore, preparata 
per le immininenti elezioni regionali della Campania, potrebbe rima¬ 
nere esclusa dalla consultazione del prossimo 16 aprile. La lista è stata 
infatti esclusa nelle circoscrizioni di Napoli e Caserta a causa della ri¬ 
scontrata mancanza di alcuni certificati elettorali relativi ai candidati. 
La notizia è stata confermata ieri dal segretario regionale del M ovi- 
mento sociale-Fiamma Tricolore, Raffaele Bruno. «Il Movimento so¬ 
ciale ha presentato ricorso contro entrambe le esclusioni ed ha fornito 
- ha dichiarato Bruno - una documentazione integrativa ai Tribunali. 
Siamo fiduciosi sull'accoglimento del nostro ricorso contro l'esclusio¬ 
ne», ha aggiunto il segretario del Ms. Problemi con i certificati eletto¬ 
rali di una dozzina di candidati - secondo quanto si è appreso - si sono 
avuti anche, relativamente alla circoscrizione di Napoli, per la lista 
presentata dai Democratici. Anche in questo caso è stato fornita una 
documentazione integrativa per scongiurare l'esclusione dalle elezioni 
regionali. 


Milano, rinviate ledimisGioni di DeCarolis 

Bagarrein Consiglio comunale Rifondazione «occupa», sospesa la seduta 


MICHELE SARTORI 

MILANO Ariavirtuosa: «In 36an- 
ni che mi occupo del consiglio 
comunalenon ho mai visto uno 
spettacolo così sconsolante...». 
Ma sì: Massimo De Carolis, l'i¬ 
deato re del I a m aggi o ran za silen¬ 
zi osa, ce l'h a appen a fatta an co ra 
una volta grazie alla minoranza 
rumorosa. Il consiglio comuna¬ 
le, che avrebbe potuto discutere 
ledimissioni annunciate(per og¬ 
gi) del suo presi dente, cioè DeCa- 
rolismedesimo inquisito per cor¬ 
ruzione, salta per ariasotto il boi¬ 
cottaggio di Rifondazione Co¬ 
munista. 

Sono sceneturche. Dueconsi- 
glieri di Rifondazione, Umberto 
Gay e «Atomo»Tinelli, occupa¬ 
no la consolle dell'impianto au¬ 
dio. Un altro, Gianni Occhi, si 
siedesullapoltroncinadel presi¬ 
dente. «Non ci spostiamo finché 
il sindaco Al berti n i non vienea 
relazionare», annunciano. Figu¬ 


rarsi : Al berti n i, chesta scenden¬ 
do, fa subito marcia indietro. Un 
vicepresidente del consiglio, 
Diego Ferrara, apre i lavori: ma 
senza audio è impossibile parla¬ 
re. Volano insulti, battutine e 
battutacce. Paolo Massari, Forza 
Italia, urla a Gay: «Torna al tuo 
posto, coglione!». Piergianni 
Prosperini, An, lo sfotte: «Torna¬ 
tene sul Don, cosacco!». Gay gli 
ribatte: «M ezzafichetta!». 

Insomma, seduta sospesa e 
rinviata. Dal centrosinistra-che 
intanto raccoglieva firme sotto 
una mozione tentando di otte¬ 
nere le dimissioni di DeCarolis 
primacheledesselui -si levano le 
proteste contro Rifondazione: 
«Bel favore ha fatto al sindaco», 
s'infuria la diessina Emilia De 
Biasi. «Prima dovevamo interro¬ 
gare sindaco e presidente. Solo 
dopo, casomai, si sarebbe potuto 
occupare», rincara il verde Vasi- 
lio Rizzo. L'assessore Sergio Scal¬ 
pelli ci scherza su: «La J uve vince 
comprandogli arbitri. Noi, com¬ 


prando Rifondazione...». 

E DeCarolis, il casus belli? Os¬ 
serva ironico seduto sulla pol¬ 
troncina più vipposa: quella del 
raramente presente consigliere 
comunale Silvio Berlusconi. È 
nellavilladi Berlusconi chelavi- 
cendasi èconsumata, domenica 


■ NIENTE 
«AUDIO» 

Due consiglieri 
del Prc 
bloccano 
rimpianto 
Ma gli insulti 
volano alti 

scorsa. Alberti ni, il sindaco, c'è 
andato ad offrire le proprie di¬ 
missioni se De Carolis non mol¬ 
lava lacarica. DeCarol isc'èan da¬ 
to ad attaccare Al berti ni: ne è 
uscito con le dimissioni, ma la 


promessa in cambio di un posto 
al prossimo Senato. Non male. 

E adesso, nell'anticamera del 
consiglio comunale, continua la 
lite con il suo sindaco: «Non mi 
sono dimesso per levicendegiu- 
diziariemaperchéAlbertini ave¬ 
va preannunciato che avrebbe 


votato lamozionedi sfiducia dei 
Ds nei miei confronti. Cosa do¬ 
vevo fare,seil miosindacovacoi 
comunisti? Schierargli contro le 
truppedi Forza Italia ad un mese 
dalle elezioni?». Insiste: tra lui e 


Al berti ni «peggio non potrebbe 
andare», la giunta lavora male, 
anzi «3-4 assessori non fanno 
niente», il sindaco «mi soffriva 
come un potere alternativo al 
suo». 

Al berti n i replicadallatv. Inter¬ 
vistato da Bi agi, di ce di DeCaro¬ 
lis: «Un consiglio comunalenon 
può essere zoppo perché il suo 
presidente ha patteggiato una 
pena per bancarotta fraudolenta 
està per essere rinviato agiudizio 
per atti o momenti inerenti al¬ 
l'attività amministrativa». Do¬ 
manda - ed è quella che molti 
avrebbero fatto in consiglio: per- 
chéèandato da Berlusconi per ri¬ 
solvere Sfaccenda? «Perché Ber- 
lusconi mi ha sempre chiesto di 
fareriferimentoalui...». 

A lunedì. Intanto i Ds accusa¬ 
no il sindaco, «ha fallito su effi¬ 
cienza, trasparenza, controllo», 
ed i popolari s'indignano: possi- 
bilecheM ilano debba essere go¬ 
vernata «dal Principato di Arco- 
re»? 
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L'AU DITEL 
LOGORA 
CHI NON 
CE L'HA 


MARIA NOVELLA OPPO 


L aba ttagl i a tei evi si va del la 
domenica è stata pratica- 
mente una replica delle 
domeniche precedenti. L'A udi¬ 
te!, checché ne dicano, non è 
un'opinione: è matematica. E, 
parafrasando Andreotti, si po¬ 
trebbe anche dire che l'A uditei 
logora chi non ce l'ha. Al «Me¬ 
dico in famiglia», per esempio, 
sono toccati i 10 milioni di spet¬ 
tatori regolamentari. Ma que¬ 
sto non vuol dire che sia una 
produzione volgare, come ha 
scritto in generai edell a tv italia¬ 
na il qualificato (in volgarità?) 
giornale americano «Variety». 
Sempre che volgare voglia dire 
pieno di valletteinutilmentede- 
snude, come sembra che molti 
intendano. Perché allora biso¬ 
gnerebbe dedurne che la fiction 
italiana non èquasi mai volga¬ 
re. E tanto meno dovrebbeesse- 
revol gare lo spettacolo dei dolo¬ 
re, oppure l’informazione, an- 


chequella orribilmenteasservi- 
ta. Nésarebberovolgari letante 
rubriche sponsorizzate oltre 
ogni limite, che sembrano ispi¬ 
rate al maiale (povera bestiai), 
di cui non si butta via niente E 
si potrebbe per assurdo scoprì re, 
semprechesi misurassela vol¬ 
garità dai centimetri di natica 
nuda, che volgarissimo è Blob, 
il programma benemerito che 
vendica gli spettatori econsente 
loro di giudicare!a tvanchesen- 
za l’obbligo di vederla. Anzi, si 
potrebbe di re che Blob non èun 
programma, èun tribunaleche 
fornisce l'onere della prova. A 
Deborah Young, corrisponden- 
tedi «Variety»dall'Italia, alcu¬ 
ni colleghi hanno prontamente 
replicato, anchedall'alto(odal 
basso) dei vari TG, chela tv 
americana è molto peggio della 
nostra, in quanto a violenza e 
volgarità. Probabilmente è ve¬ 
ro, ma non èun'attenuante. 



Ritratto di Alessandro 

I l « Filo di Arianna» dedica due puntatesu Raiduealle 
23.00, oggi e il 28 marzo, perun ritratto di Alessan¬ 
dro Magno. Redella Macedonia e poi dell'Asia, Ales¬ 
sandro si spinsefino in India, ai confini del mondo al¬ 
lora conosciuto. Tra gli ospiti Robin Lane Fox, autore 
di una biografia di Alessandro Magno, Valerio Massi¬ 
mo M anfredi, autoredi un bestseller, Èva Cantarel¬ 
la, Lorenzo Braccesi, Fawzi Elfkazani. 


SCELTI PER VOI 


■ Fratto 9i5D 

BONGO 
EI TRE 

AVVENTURIERI 

■ Il piccolo orsac¬ 
chiotto Bogno fugge 
dal circo e si avventu¬ 
ra nel bosco dove co¬ 
nosce borsetta Lulu- 
belle. È subito amore, 
seguito dalla gelosia, 
un duello e lieto fine 
come nelle migliori 
tradizioni disney, do¬ 
po molte avventure, 
canzoni e gag. Carto¬ 
ne animato della pre¬ 
miata scuderia ameri- 
canache non viene 
trasmesso di frequen¬ 
te. 

Regia di Walt Disney, 
cartone animato. Usa 
(1952). 80 minuti. 


■ FEE4 2335 

NATI CON 
LA CAMICIA 


■ Doug è appena 
uscito di prigione, 
mentre Roseo è un 
ventriloquo che gira 
con i pattini a rotelle. 

I due si ritrovano uniti 
in una missione con¬ 
tro una banda di cri¬ 
minali. Il repertorio di 
Bud Spencere Teren- 
ce Hill a base di gag e 
scazzottate è noto dai 
loro connubi western 
e spaghetti. In versio¬ 
ne agenti segreti fun¬ 
ziona meno. 


Regia di E.B.CIucher, con 
Bud Spencer, Terence 
Hill. Italia/Usa (1983). 
100 minuti. 


■ TM32 ZLC6 

RISING 

S0N 


■ Un operaio lavora 
in fabbrica e cerca di 
avere anche una vita 
regolare in famiglia. 
Ma quando resterà di¬ 
soccupato, sarà diffi¬ 
cile mantenere un 
equilibrio e rapporti 
sereni. Film pensato 
per la televisione via 
cavo, in cui Brian 
Dennehy interpreta 
uno di quei ruoli inten¬ 
si e impegnativi che 
l'hanno reso famoso. 


Regia di John David Co- 
les, con Brian Dennehy, 
Piper Laurie, Graham Be- 
ckel. Usa (1990). 100 
minuti. 


■ FfflFE 2300 

FINESTRE 


■ Il settimanale 
delT3 condotto da 
Raffaele Fichera pro¬ 
pone un approfondi¬ 
mento sulla condizio- 
ne delle donne algeri¬ 
ne e un reportage dal¬ 
la terra dei Saharawi, 
la popolazione che 
abita l'ex colonia spa¬ 
gnola del Sahara occi¬ 
dentale. Nel primo 
servizio le testimo¬ 
nianze delle donne vit¬ 
time del terrorismo 
islamico e di quelle 
impegnate nella rifor¬ 
ma del codice della 
famiglia. Nell'altro, la 
terra dei Saharawi. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.50 BONGO E I TRE 
AVVENTURIERI. Film fanta¬ 
stico (USA, 1947). Con 
Edgar Bergen, Cliff 
Edwards, Regia di Walt 
Disney, 

11.00 SULLE ORME DI 
PIETRO, "La marcia di 
Radetzky", 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
Attualità, 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà, Con Paolo Limiti, 

16.10 ARRIVO DEL PAPA 
NELLO STATO D’ISRAELE. 
Speciale. 

17.20 SOLLETICO. 
Contenitore, All'Interno: 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG, 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 TUTTI GLI ZERI DEL 
MONDO. Varietà. 

23.10 TG1. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

0.35 TG 1 - NOTTE. 


^ RAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità, 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Con Federica Panicucci, 

14.45 LA VISITA DEL PAPA 
AL LUOGO DEL BATTESI¬ 
MO. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, AM'interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 OMICIDIO A NEW 
ORLEANS, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). Con Alee 
Baldwin. Regia di Phil 
Joanou. 

23.00 IL FILO D’ARIANNA. 
Attualità, 

23.50 TG 2 - NOTTE. 

0.20 NEON CINEMA. 

0.25 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 


^ RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità, 

12.55 T 3-PARI E DISPA¬ 
RI. Rubrica, 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità, 

15,00 T 3 - NEAPOLIS, 
Attualità, 

15.15 LA MELEVISENE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramola. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T 3, 

23.00 T 3-FINESTRE. 
Rubrica, Conduce Raffaele 
Fichera, 

T3 METEO. 

24.00 T 3. 

T 3 - EDICOLA. 
Attualità, 

0.10 CENERENTOLA. 
Rubrica. 

0.40 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità, 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.15 IL TIGROTTO. Film 
commedia (USA, 1956). 
Conjeff Chandler, Laraine 
Day. Regia di Jerry Hopper. 
18.00 OK, IL PREZZO E 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Illegalità in vendita", 

20.35 NATI CON LA CAMI¬ 
CIA, Film comico (Italia, 
1983), Con Terence Hill, 
Bud Spencer. Regia di Enzo 
Barboni (E.B, Clucher), 

22.40 SPARA CHE TI 
PASSA, Film drammatico 
(Spagna/Italia, 1993). Con 
Francesca Neri. Regia di 
Carlos Saura. 

1.05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 LA PARMIGIANA. Film 
drammatico (Italia, 1963, 
b/n). Con Catherine Spaak, 
Nino Manfredi, Regia di 
Antonio Pietrangeli, 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, "Le insegne del 
comando", 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"La terra degli Amish", 

10.25 MAGNUM P.l. 
Telefilm, "L'impostore", 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, "Una taglia per 
sette", Con Lorenzo 
Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

"La tata e il barbone", 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e il sovrano 
Sisifo". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "Missione all'infer¬ 
no". 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 Da Firenze: CALCIO. 
Champions League. 
Fiorentina-Bordeaux, 

Diretta, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo De Luca, Con 
Maurizio Pistocchi, e in col- 
legamento Arrigo Sacchi, 
24.00 NIGHT EXPRESS- 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE. Musicale. "Er 
Piotta" - "Kelis" - "Ridillo". 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 A PROPOSITO DI 
SARA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Mary 
Steenburgeen. Regia di 
Susan Rohrer, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 LE ALI DELLA VITA. 
Film-Tv drammatico (Italia, 
1999, Con Sabrina Ferilli, 
Virna Lisi, Regia di Stefano 
Reali, 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


TM< 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LOTTA PER LA VITA. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1991). Con Richard 
Chamberlain, Michael 
Learned, Regia di Glenn 
Jordan, All'interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 AGENTE SEGRETO 
AL SERVIZIO DI MADAME 
SIN, Film spionaggio (USA, 
1972), Con Bette Davis, 
Robert Wagner, 

16.15 LAWANDRANDA- 
DO. Film-Tv (USA, 1989). 
Con Glenn Ford, Regia di 
C.T. Mclntire, 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore, AM'interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 NAVYSEALS- 
PAGATI PER MORIRE. Film 
guerra (USA, 1990). Con 
Charlie Sheen, Michael 
Biehn, Regia di Lewis 
Teague. 

22.40 TMC NEWS. 

23.05 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV. 
Talk show, Conduce 
Luciano Rispoli con Eliana 
Miglio e Paula Smole, 

1.00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA, 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 RISING SON. Film- 
Tv drammatico (USA, 
1990). Con Brian Dennehy. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1 =3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.20 RESCUERS 3. Film 
(USA). Con Daryl Hannah. 
13.00 +GOL MONDIAL. 
14.00 INCUBO NEL MON¬ 
TANA. Film (USA, 1998). 

15.30 L'ASSEDIO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
17.05 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

18.45 SVITATI, Film comi¬ 
co (Italia, 1999). 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

22.30 CALCIO. 

Champions League. 

23.00 CALCIO. 

Champions League. Una 
partita. Differita. Sparta 
Praga-Barcellona. 

0.50 I LOVE YOU, I LOVE 
YOU NOT. Film drammatico. 


TELE+nero 


11.25 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 

13.25 CENTRAL DOBRA- 
SIL. Film drammatico 
(Bra/ Fra., 1998). Con 
Fernanda Montenegro. 

16.50 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). Con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson. 

18.50 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 L'ULULATO DI YEL¬ 
LOWSTONE. 

Documentario. 

21.55 TERMINUS PARA- 
DIS. Film drammatico 
(Fra/ Rom., 1998). Con 
Dorina Chiriac. 

23.40 COTTON CLUB. Film 
drammatico (USA, 1984). 

1.45 THE FLYPAPER. Film 
thriller (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 6.40 
Purim Festa delle sorti; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 GR 1 - Golem; 9.00 GR 1 
Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping. Alla radio l'informa¬ 
zione in Tv e non solo...; 20.42 Calcio. 
Coppa Campioni. Fiorentina-Bordeaux. 
Diretta; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.34 Uomini e camion; 23.37 Radiouno 
Musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti 
e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 


Il Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 
12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Lucio Caracciolo, 
direttore di "Limes”; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Radio 
3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19,48 Radiotre Suite; 20.30 II cartel¬ 
lone; —Stagione lirica 1999/ 2000 del 
Teatro Regio di Torino; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio. Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta "Le ultime 
lettere di Jacopo Ortis” di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 


MARE CALMO 


MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k-A_A_A_A_A_y| 

AGITATO 





Nord: sereno o poco nuvoloso, con possibilità di locali fo¬ 
schie sulle zone pianeggianti. Al Centro e Sardegna: sull’i¬ 
sola irregolarmente nuvoloso con possibilità di residui ro¬ 
vesci, sereno o poco nuvolo sulle regioni peninsulari con 
locali annuvolamenti al mattino sulle regioni tirreniche. Al 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti sulle 
regioni nord-occidentali. Foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle zone pianeggianti. Al Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti sulla Sarde¬ 
gna. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con possi¬ 
bilità di temporanei annuvolamenti durante la giornata. 
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LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni in temporanea at¬ 
tenuazione per un impulso di aria fredda che la sta velocemente attra¬ 
versando dai Balcani. Correnti umide meridionali determinano annu¬ 
volamenti con associata attività temporalesca sulle regioni occidentali 
italiane. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 


6 9 VENEZIA 


3 9 ■ AOSTA 4 11 


NAPOLI 

CATANIA 


9 15 IMPERIA 

4 IO PESCARA 

9 12 POTENZA 

4 15 CAGLIARI 


3 IO MILANO 

in ra 

7 13 BOLOGNA 


CAMPOBASSO -1 1 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


COPENAGHEN 3 IO MOSCA 


STOCCOLMA 


-2 2 BERLINO 



BARCELLONA 8 16| ISTANBUL 


6 13 

EH 

3 12 


R.CALABRIA 7 13|PALERMO IO 14 IMESSINA IO 14 


6 13 ANCONA 3 11 


2 9 L’AQUILA -3 3 

np np S.M.DILEUCA 5 IO 

12 11 ALGHERO 7 16 


1 IO 


2 13| BRUXELLES -1 


c 


3 12 


-1 6 ZURIGO 1 


1 8 FRANCOFORTE 2 IO PARIGI 

3 

4 11 BELGRADO -1 2 PRAGA -3 4 

11 24 ATENE 3 IO AMSTERDAM 1 IO 


2 171 MALTA 


3 














































21VAR03A2103 21VAR02A2103 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:31:24 037ho/99 

.■unita Lavoro.it 


M artedì 21 marzo 2000 


Abb, a Sesto e M ilano 230 a rischio 


La Abb Alstom Pow er, multi nazionale leadernella produzione di generatori di cor¬ 
rente, ha presentatoai sindacati unpianocheprevede lacessazione della produ¬ 
zione nel lo stabilimentodi Sesto SanGiovanni-con la riduzione di 170postidi lavo¬ 
ro- mantenendo solouna limitataattività di serviceed il taglio indiscriminatodei 
servizi nella sede di piazzale Lodi a M ilano,con la estromissione di altri 60addetti. 


La risposta dei 2.200lavoratori è stata la lottaigiovedì perprotesta hanno portato in 
piazza un generatore usato permette re inmoto unacentraletermonucleare, una 
manifestazione che ha avuto permotto:«L'ltalia nonè solo mercato, vogliamoconti 
nuare a costruire il nostro futuro». 

Maurizio Zipponi, segreta rioregionale Fiom:«Chiediamounconfrontoperdifende' 
re non solo i posti di lavoro, ma anc he le tee nologie, la ricerca e le capac ita di prò- 
grammazione dimostrate dai lavoratori in un settore strategicoqualeè quellodel- 
l'energia». Il sindacatoc hiede al governo ed alle istituzioni locali di prendersi le 
proprie responsabilità. 
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|| c 9 S O L'azienda mantovana sembra aver superato la fase più buia. 

. I 535 lavoratori chiedono ora un vero piano industriale 

dopo aver garantito la credi blità sui mercati di tutto il mondo 

Belleli, la "resistenza” 
degli operai-manager 

DALL'INVIATO GIAMPIERO ROSSI 


LA CONQUISTA DEI M ERCATI DI TUT¬ 
TO IL MONDO DAL DOPOGUERRA 
AGLI ANNI NOVANTA. POI TANGEN¬ 
TOPOLI, UNA CLAMOROSA CRISI FI¬ 
NANZIARIA E LA DISMISSIONE DI 
STABILIMENTI E OPERAI. 


D i làdal M indosi vedeni tidi ssi mo i I profilo 
del centro storico di Mantova, talmente 
bello, ricco ed emozionante, da sembrare 
dipinto nel cielo lombardo. Di qua, sullasponda 
sinistradelfiumec'èlazonaindustriale.Mai man¬ 
tovani lo sanno chequell'areni ledi ri mpettaio del¬ 
le antiche mura erette dai Gonzaga custodisce 
qual cosa cheavvienesolo in al tri treoquattro pun¬ 
ti del mondo. Perchéèqui enon altrovechehasede 
la Belleli, aziendacon mezzosecolodi storiaeun 
lustro di dura lotta contro una serie di avversità 
cheavrebbe sfi ancata moltealtrevolontà. Proprio 
per questo - per il suo glorioso passato, per il suo 
difficile presente e per il suo comunque promet- 
tentefuturo-lastoriadel I a Bel lei i di Mantovame- 
ritadi essere raccontata. E magari anche studiata, 
presa ad esempio per i lavoratori di tante altre 
aziendein crisi. Perchéi protagonisti veri di que¬ 
sta vicendasono proprio loro, gli operai (maanche 
gli ingegneri, gli impiegati epersinoqualchediri¬ 
gente) chelavoranoinrivaal M indo. 

L'inizio dell'attività imprendi tori ale di Rodol- 
foBelleli portai a data del 1946. Prima insieme al- 
l'idraulicoBisi, poi con molti altri soci edipenden- 
ti, l'imprenditore mantovano si specializza rapi¬ 
damente nel I a produzi onee nel montaggiodi im¬ 
pianti per raffinerieecentrali elettriche,finoalsal- 
todi qual itàdegli anni '60, quando Belleli diventa 
forni tare pri vi I egi ato dell 'E n el. I duedecenni suc¬ 
cessivi portano l’azi enda verso I idi ancora più lon¬ 
tani eambiti: il grande mercato degli impianti pe¬ 
trolchimici epetroliferi di mezzo mondo: medio¬ 
oriente, soprattutto, maanchemaredel nord, Gol¬ 
fo del Messico. Insomma, seguendo una linea di 
svii uppo sempre costante, la Belleli si costruisce e 
consol idaunmarchiodi prestigioequalitàsu scala 
planetaria. Fino a quando succede qualcosa che 
sembravadavvero impossi bile. 

Com plice una stagione vissuta pericolosamen¬ 
te, tra le pieghedella grandeT angentopoli nazio¬ 
nale (chi toccavai fili dell'Enel rischiava di bru¬ 
ciarsi in quegli anni),al girodi boadegli anni '90la 


Belleli si presenta con una situazionefinanziaria 
da brividi : sono una novantina le banche verso le 
quali l'azienda è esposta per oltre 1200 miliardi, 
sebbene nel portafogli possa vantare commesse 
(che non sono mai ven ute a mancare) per al meno 
300miIiardi. U nacrisi cheavrebbestroncatoqual- 
siasi impresa: maquesta voltata gioco c'èunacul- 
tu r a d el I avor o eh e n on ap pare certo i nel i neal I a re- 
sa.Compliciunacittàeunsind acato chesostengo- 
nocomeunabandieralafabbricachesiaffacciasul 
M indo. 

Certo, rileggendo oggi i numeri eh e caratteri z- 
zavanoil Gruppo Belleli finoaquel fatidico 1995 
(cirea6800dipendenti divisi tratuttelesedi italia- 
need estere),si capisceapienoquali segni profon¬ 
di abbia lasciato la crisi. Ma guardando al cuore 
mantovano del Lazi enda i danni -pur pesanti -ap¬ 
paiono più contenuti. Sono infatti 1500, infatti, i 
lavoratori della Belleli spaal momento del l'espi o- 
sionedel bubbonecreditizio. A quel puntol'azien- 
da passa sotto il controllo di un commissario per 
un annoemezzodi febbrili trattative, incontri,oc¬ 
cupazioni per sai vare il sai vabi ledi un'aziendavir- 
tual mentefallita. Molti dipendenti, si a operai che 
ingegneri, inizianolagrandediaspora ver solemi¬ 
gliori aziendedel settore, al lequali nonsembrave- 
ro poter rastrellare cervelli e manodopera specia¬ 
lizzata. 

Nel l'agosto 1997 nascecosì laBelleli Energy,so¬ 
ci età allaqualevengonotrasferiti gli 870lavoratori 


superstiti che,acostodi pesanti sacrifici, riescono 
a sostenere la credibilità dell'azienda: perché le 
commesseci sonoancora, vi stoil prestigioelaqua- 
lità garantiti dal la Bel lei i, manon sono suffici enti 
acopriretutti i costi, lavoro in testa. E allora ecco 
checon turni pesantissimi di cassa integrazione e, 
soprattutto, con periodi di ritardati pagamenti dei 
salari lunghi anchetremesi,gli operai di Mantova 
continuano a lavorare, a produrrei reattori desti¬ 
nati allepiattaformepetroliferenorvegesi osaudi- 
te. <AbbiamosempredettochelaBelleli èl'azien- 
da "del sapereedel saper fare"-spiega il segretario 
dellaF iom mantovanaL uigi Lottardi -epartendo 
d a q u esto patr i m on i o abb i am o costr u i to I a n ostra 
iniziati vaadifesadel lavoro». 

In questo peri odo in cui laBelleli è-sotto il pro¬ 
filo strettamente manageriale - terra di nessuno, 
stretta com’ètra Fammi nistrazionedellebanchee 
laricercadi un imprenditorialità vera, cheil Prin¬ 
cipal e punto d i ri feri mento manag eri al ed i venta i I 
sindacato. Almeno fino a quando non nasce la 
n u ova soci età, I a B el I el i E n ergy. N el f rattem po i I 
I avoro e I a su a al ta q u al i tà ven gon o sem pregaranti¬ 
ti , magari chiedendo agli stessi committenti di 
versare acconti periodici per pagare qual che anti¬ 
cipo di stipendioagli operai. M atanto basta,men¬ 
tre l’esodo continua e a M antova resistono gli at¬ 
tuali 535- per far sì che non cadanogli appetiti di 
u n ver o i m pren d i tare, q u el I o eh e pu ò d avvero sal¬ 
vare l'azienda.Tragli importanti gruppi di tuttoil 


mondo chetengono d'occhio la Belleli c'è la I hi, 
americanadel Texas, checon una partecipazione 
alconsigliodi amministrazionedellaBelleli Ener¬ 
gy fi no al l'ottobre 1999 apre la strada all'i ngresso 
in scena del l’attuale gruppo Saint James, sempre 
texano, già socio del lai hi, «che ha seguito da vici¬ 
no questa azienda pri ma di decideredi metterci le 
mani -assicurail direttoredel personaleAndriano 
Giummo, attuale controparte del sindacato nel 
confronto sul piano industriale-sicuramentenon 
si attendono utili peri primi dueanni, masesi so¬ 
no imbarcati in questa avventura è perché cono- 
sconolepotenzialitàdi un’aziendadel livellodella 
Belleli». 

Insomma, a sentire la stessa dirigenza, l'im- 
prenditore"vero", atteso per cinquelunghi anni, è 
arri vato. D avvero I a parti tadeci si va, qui ndi, si gi o- 
ca a partire dall’incontro con i sindacati in pro- 
grammaperoggi,sulterrenodelpianoindustriale. 
E nonsaràsoltantounaquestionedi costi del lavo¬ 
ro daridurreulteriormen te(118operai e62 impie¬ 
gati comeannunciail management, cheperòassi- 
curadi essereancheallaricercadi ingegneri eope- 
rai specializzati), madi programmazionedelleco- 
sedafare. Perchéun'aziendacomelaBelleli vive 
soprattutto grazie al lavoro dei suoi dipendenti. 
N on è certo svu otan d ol a d el I a p rop ri a stessa cu I tu- 
ra "del fareedel saper fare" chesi potranno ricon¬ 
quistare quei mercati chelaattendonodacinque 
anni. 


|L RACCONTO 

Quando l'ambasciatore telefonò al sindacalista 


i raccomando, non fatela chiu¬ 
dere quella fabbrica». C osi si ri¬ 
volse il padrone all'operaio. A 
M antova, lastoriadi questo storicofacciaa 
faccia la conoscono soltanto quattro o cin¬ 
que persone. Quella sera l'operaio D oriano 
Piva, leader storico dei lavoratori della Bel¬ 
leli venne convocato in gran segreto a casa 
del fondatore dell'azienda, l'ottuagenario 
Rodolfo Belleli, ormai fuori dai giochi per 
età e perché le banc he avevano dee i so così. 
G uardandofissonegli occhi quel "nemico" 
di sempre, l'anziano imprenditore - come 
sempre grintoso - aveva lanciato una delle 
sue i nvettive contro la testardaggi ne e l'ot¬ 
tusità dei lavoratori e dei loro rappresen¬ 
tanti. M a poi al minuto D oriano Piva, vete¬ 
rano dei suoi reparti nel lavoro (33 anni di 
B el lei i, dove è entrato quando ne aveva sol o 
15) quanto nella lotta, Belleli loesortòafare 
tutto il possibile per evitare che la fabbrica 
morisse. È un episodio, un aneddoto rima¬ 
sto finora pressoché segreto. Ma è forse 
quell'incontro del 19961'unicomomentoin 
cui le due facce del la storia del le Belleli si 
trovano riunite nella stessa stanza per di¬ 
chiarare - con linguaggi assai diversi - che 
"vogl iono bene alla fabbrica", come la Vi n- 


cenzina della canzone di jannacci. E se il 
vecchio Rodolfo Belleli, oggi come sempre 
attenti ssi mo a tutto c iò c he accade sul le ri - 
vedel M indo, rappresenta la storia pri mor- 
dialeeufficialedell'aziendacheporta il suo 
nome, l'operaio Doriano Piva è di ventato il 
si mbolo del la dupl ice vitalità dei lavoratori 
mantovani: dauna parte la qualità del lavo¬ 
ro, dall'altra la compattezza, la lungimiran¬ 
za e la coerenza di un sindacato che negli 
anni peggiori della crisi (che secondo la di¬ 
rigenza attuale sono ormai alle spalle) èdi- 
ventato il più solido punto di riferimento 
per tutti, persi no peri grandi clienti stranie¬ 
ri. Si narra, infatti, di quella volta in cui arri¬ 
vò una telefonata dall'ambasciata norvege¬ 
se: volevano sapere dai lavoratori e dai sin¬ 
dacali sti se la com messa attesa dal le pi atta- 
forme del M are del N ord sarebbe arrivata 
in tempo e cercavano quella conferma di¬ 
rettamente dai lavoratori. E ra il periodo di 
incui non era ancora nata laBelleli Energy 
e l'azienda si trovava alla deriva in quella 
terra di nessuno, tra una proprietà bancaria 
e un vero imprenditore industrialeche non 
si trovava. Naturalmente, i norvegesi furo¬ 
no tranquillizzati dal sindacatoequellafor- 
nitura arrivò per tempo. «B astava alzare un 


braccio per far sì che tutto la fabbrica si 
bloccasse all'istante - racconta con malce¬ 
lato orgoglio Doriano Piva - e quando si è 
trattato di andare a bloccare l'autostrada 
per attirare l'attenzione politica sulla no¬ 
stra situazione sono venuti con noi anche i 
dirigenti, perchéaquel punto in giococ'era 
proprio l'esistenza stessa dell'azienda. C he 
merita di vi vere non soltanto perchéci sono 
centi naia di famiglia legatea questi posti di 
lavoro, ma proprio perché qui dentro c'è un 
patrimonio tale in qualità del lavoro e del 
prodotto che i n un'altra situazione consen¬ 
ti rebbegrandi ambizioni sul mercatodi tut¬ 
to i I mondo». D i ritti eorgogl io, difesa del la- 
voroepromozionedeH'azienda.T utto que¬ 
sto passa attraverso la "saletta" sindacale 
della Belleli. Anche per questo lì dentro - 
come al la Camera del lavoro di M antova o 
ai piani alti della palazzina dei dirigenti del¬ 
l'azienda-si ragiona sul ruolo decisivo che 
potrebbe ancora avere una politica indu- 
strialediscussa non soltanto tra leparti ma 
che possa coinvolgere anche il ministero 
dell'Industria. Anzi, una volta raggiunto 
l'accordo sul piano industriale dell'azien¬ 
da, sarà lo stesso sindacato a porre la que¬ 
stione sul tavolo del ministro E nrico L etta, 


perchè nel panorama italiano non ci sono 
poi altre aziende di grande componentisti¬ 
ca come la Belleli - spiegano alla F iom - e 
quindi la fabbrica dovrebbe rientrare tra i 
fornitori dell'Enel. Intanto, passeggiando 
peri lOOmila metri quadrati coperti (distri¬ 
buiti su un milioneemezzodi metri quadra¬ 
ti) dello stabilimento mantovano si posso¬ 
no vedere operai e ingegneri al lavoro attor- 
noagiganteschi impianti ecomponenti de¬ 
stinati all'Iran: segno che il lavoro c'è an¬ 
che adesso, nonostante quasi cinque anni 
di gravedebolezzasul mercato. 

E da questo parte il confronto tra azienda e 
sindacato: «Vogliamo un piano industriale 
vero - spiega Vanni D ian, segretario della 
Camera del lavoro di Mantova -e chiedia- 
mochevenganodimensionatianchei volu¬ 
mi di produzione di quest'azienda, che re¬ 
sta una rarità mondiale nel settore della 
grande impiantistica». Il che non può esse¬ 
re tradotto in una banale riduzione del co¬ 
sto del lavoro come ha annunciato l'azien¬ 
da, che vuole tagliare 180 tra operai a bassa 
qualifica e impiegati; al contrario, dicono i 
lavoratori, per onorare certe commesse tra 
non molto bisognerà pensare a nuove as¬ 
sunzioni. GP.R. 



INFO 


Il knowhow 
in riva al 
Mincio 

Ungruppo na¬ 
to nel 1947 
cheneglian- 
ni‘90contava 
oltre 6800di- 
pendentiin 
varie sedi. 
Questo era la 
Belleli Spa fi¬ 
no al la grave 
crisi finanzia¬ 
ria che,nel 
1995, ne ha 
segnato dura¬ 
mente i desti¬ 
ni. Dopo una 
fasedi terribi¬ 
le incertezza, 
nel 1997na¬ 
scete Belleli 
Energiche 
eredità la tra¬ 
dizione i ndu- 
strialedella 
fabbrica 
mantovana e 
resiste come 
può sul mer¬ 
cato mondia- 
ledella gran¬ 
de impianti¬ 
stica. Oggi, 
che idipen¬ 
denti dello 
stabilimento 
inrivaalMin- 
ciosonoca- 
lati da 1500a 
535, potrebbe 
essere arri¬ 
vato il mo¬ 
mentodiri- 
parti re da 
quell’espe¬ 
rienza,che ha 
saputo attira¬ 
re le attenzio¬ 
ni di un inve- 
stìtore texa¬ 
no. Eilcapo 
del personale 
diceaddirit- 
tura:«Cer- 
chiamo inge¬ 
gneri e operai 
qualificati». 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 


FRANCIA . 

Con le 35 ore 
152mila nuovi posti 

La riduzione dell'orario di lavoro settima¬ 
nale a 35 ore, avviata in Francia nel giu¬ 
gno del 1998 e divenuta legalmente vinco¬ 
lante dal 10 febbraio, ha già toccato oltre 
tre milioni di lavoraton del settore privato: 
ci sono 26.618 accordi aziendali, che com¬ 
portano la creazione di 152 mila posti di 
lavoro e la salvaguardia di 23mila altri. Lo 
indica un bilancio dell'applicazione delle 
35 ore stilato dal ministro del lavoro fran¬ 
cese M artine Aubry. La metà dei nuovi po¬ 
sti previsti dalle intese per la riduzione 
dell'orario sono già effettivi e il 62 per 
cento sono contratti a tempo indetermina¬ 
to. Se si contano i settori che già lavorava¬ 
no con le 35 ore o meno, in Francia i lavo¬ 
ratori a tempo pieno o parziale che «fan¬ 
no» 35 ore, o meno, la settimana sono 
5.738.500, oltre il 39 per cento del totale 
del settore privato. Per guanto riguarda gli 
accordi sindacali settoriali, nel cui conte¬ 
sto si collocano poi gli accordi aziendali, 
132 sono già stati conclusi e sono, appun¬ 
to, incorso di applicazione. 

Senza che - nota il ministro - la conflittua¬ 
lità sul lavoro sia aumentata. Anzi, nel 
1999 la tendenza alla riduzione dei conflitti 
s’è rafforzata: -8,2 per cento nel 1998, - 

24.5 percento nei primi otto mesi 1999. 

SJ..NI.ON..E..E.UR.O.PEA. 

Boom dell'hi-tech 
ma mancano «talenti» 

Decollano la new economy e le tecnologie 
della società dell'informazione, ma buona 
parte dei lavoratori europei rischia di non 
prendere il volo. È quanto si deduce da 
uno studio - realizzato dall' Osservatorio 
europeo sulle tecnologie basato a Siviglia 
- sull'evoluzione del lavoro, dell'istruzione 
e della formazione professionale nell'era 
della società «hi-tech». Secondo la ricerca 
curata da J ames Gavigan, la «vita media» 
delle conoscenze dei lavoratori Ue si è 
drasticamente accorciata, ed è ormai di 
circa 3 anni e mezzo; inoltre quasi l'80 per 
cento delle attuali tecnologie è destinato 
ad essere rimpiazzato nel corso dei prossi¬ 
mi dieci anni, rendendo necessari nuovi ci¬ 
cli di formazione e nuove conoscenze. Gli 
esperti Ue sottolineano che «una quota di 
lavoratori che varia da un terzo a metà 
dell'intera forza lavoro dell'Ue ha cono¬ 
scenze meno che adeguate rispetto ai re¬ 
quisiti richiesti dall'attuale mercato del la¬ 
voro», e che «in media attualmente si di¬ 
venta tecnologicamente obsoleti e si ha bi¬ 
sogno di una nuova formazione professio¬ 
nale ogni 5 anni». La mancanza di «talenti 
europei» nel settore delle nuove tecnolo¬ 
gie - confermata da recenti studi secondo i 
quali nel 2003 in Europa mancheranno 
quasi due milioni di lavoratori qualificati - 
porterà secondo lo studio al boom dell' im¬ 
portazione di cervelli da altri paesi 

j.T.A.L.i.A./.l.. 

Bankitalia: più occupazione 
coi contratti a termine 

Contratti a tempo determinato, part-time, 
lavoro interinale. Tra il 1995 ed il 1999 no¬ 
ve persone su dieci hanno trovato un posto 
di lavoro attraverso queste forme di flessi¬ 
bilità contrattuale. 

Il dato è della Banca d'Italia che nell'ulti¬ 
mo Bollettino economico sottolinea che 
l'aumento del numero di persone occupate 
nei quattro principali paesi dell'Euro è sti¬ 
mabile nell'1,5 per ecnto e, in particolare, 
in Italia l'occupazione è cresciuta di 
257mila persone, pari airi,3 per cento. 
L'aumento nel quadriennio ha comunque 
interessato soprattutto i lavoratori dipen¬ 
denti. 

Lo strumento al quale hanno fatto mag¬ 
giormente ricorso le imprese è stato il con¬ 
tratto a tempo determinato che, nel 1999, 
ha contribuito per ben due terzi alla cresci¬ 
ta dell’occupazione. 

!.T.A.L.!.A/2.. 

Microimprese 
serbatoio di lavoro 

Le microimprese sono le protagoniste di 
un nuovo capitalismo dal basso, della new 
economy e rappresentano, nel nostro Pae : 
se, il principale serbatoio di occupazione. È 
quanto emerge da una ricerca di Confarti- 
gianato sulle imprese fino a 9 dipendenti, 
che rappresentano quasi il 60 per cento 
del sistema imprenditoriale italiano, assor¬ 
bono il 47,8 percento del totale degli ad¬ 
detti e, nei prossimi due anni, assumeran¬ 
no il 62 per cento dei nuovi occupati. Non 
solo. Le microimprese rappresentano il 

92.5 per cento del sistema imprenditoriale 
Ue, contribuendo al 32,8 percento dell’oc¬ 
cupazione e al 25 per cento del fatturato 
complessivo. 
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♦ Per la prima volta si potrà aderire 
anche attraverso le Sim on line 
Il lotto minimo sarà di 25 titoli 


♦/A/ nastri di partenza anche/.Net 
la controllata di British Telecom 
L'offerta dal 24 al 28 marzo 


Sbarca in Borsa eBiscom 
domani il collocamento 


Prezzo massimo per azionetra i 130 e 160 euro 


NEW ECONOMY 

Al via Bismatica 
incubatone 
di neo-imprese 

■ Nasceràabreve,periniziativadel 
fondo Kiwi di Elserino Piol, un'incu- 
batoredi impresenel businessto 
businesschesi chiamerà Bismati¬ 
ca. I ntanto il fondo Kiwi ll-hadi- 
chiarato Vittorio Levi, associato di 
Pino Venture, lasocietàdi consu- 
lenzacheèad vi sordi Kiwi-«hal’o- 
biettivodi raccogliere350-450 
milioni di euro», mentrei progetti 
dafinanziareancheall'estero ri¬ 
guarderanno «più Interri etchele 
telecomunicazioni». Ilfondo Kiwi I 
dal '98 ad oggi «ha raccolto risorse 
perllOmilionidieuroefinanziato 
44-46 progetti di investimento». 


IL CASO 


Enel si lancia sul commercio elettronico 
Nasce la joint-venture con l'americana Icg 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Tutto pronto per lo sbarco 
sul Nuovo Mercato di una delle 
matricole più attese: la e.Biscorri 
di Slvio Scaglia e Francesco Mi¬ 
cheli. Il prezzo massimo di un'a- 
zionesaràtra 130e 160 euro (oggi 
sarà comun i cato quel I o uffici al e). 
Il lotto minimo èdi 25azioni, per 
un valore complessivo di circa 5 
milioni. Domani inizierà la Ipo 
(Initial publicofferìng, valeadire 
il collocamento), cheperlaprima 
volta nella storia borsistica italia¬ 
na si potrà effettuare anche on li¬ 
ne. «E giàscoppiatalafebbre, mol¬ 
ti chiedonono informazioni, ma 
numeri non senepossonoancora 
fare»diconoallaFineco, laSmon 
linecheha già predisposto il mo¬ 
dello di adesione. L'offerta prose- 
guefinoavenerdì,eil prezzo effet¬ 
ti vo del I eazioni si conoscerài130. 

A stretto gi ro di boa arriverà sul 
mercato an eh e I a I. N et gu i data da 
Roberto G al i mberti, eh edà l'avvi o 
al collocamento venerdì 24 per 
chiuderlo martedì 28.1 suoi titoli 
saranno col locati aun prezzo trai 
138ei 176euroeun lottominimo 
sarà pari a 20 azioni. Insomma, 
due nuove «web-companies» an¬ 
dranno ad aggiungersi a quelle 
chegiàdafine'99stannofacendo 


scintille a Piazza Affari. E già gli 
anal isti i niziano I escom messe. 

Torniamo all'offerta e.Biscom. 
Sul mercato arriva il 21,57% del 
capitale. Il resto è in mano a Sca¬ 
glia ealtri soci (chehanno il con¬ 
trollo), ed alla municipalizzata 
milanese Aem, titolare di una 
«golden share» 

(validitàsei an¬ 
ni) ideata per 
tutelare l'attua¬ 
le proprietà (in 
sostanzail guru 
Scaglia, che co¬ 
struì la fortuna 
di Omnitel) da 
scalate ostili. 

Solo il 30%del¬ 
l'offerta (in to- 
tale9 milioni e 
mezzo di azio¬ 
ni) è destinata al pubblico indi¬ 
stinto, il resto va a investitori isti¬ 
tuzionali. Dei quasi tremilioni di 
azioni offerte, circa 50mila sono 
riservateai dipendenti e.Biscom e 
dellecontrollate FastWeb ee.Vo- 
ci, oltre chedella partecipata Me- 
troweb. Altre 150mila sono desti- 
nateai clienti di Finecoon line. In¬ 
fine, 80miIatitoli sonodi fatto già 
assegnate, essendo stati riservati a 
familiari eamici dei dirigenti della 
società. Facendo i dovuti calcoli, 
restano circa 125mila lotti mini¬ 


mi. C'è da scommettere che le ri¬ 
chieste saranno molte di più, 
quindi si andrà al riparto per sor¬ 
teggio. La joint-venture con la 
Aem per I a gesti on edel I a retei n fi - 
bra ottica di Milano è la «dote» 
maggiore che la «net-company» 
porta agli investitori. Si tratta di 
620 chilometri di cavodotti e di 
200 di fibre, chela società gestisce 
attraverso Fastweb (controllata al 
60%) perportarenellecasedei mi¬ 
lanesi servizi telefonici, Internet e 
anche video e voce. Fastweb do¬ 
vrebbe produrre utili a parti re dal 
2003. e.Biscom ha attualmente 
220 dipendenti, che dovrebbero 
diventare 800 a fine anno. La 
scommessa più immediataèquel- 
lasull'Umts, il telefonino di terza 
generazione. Scaglia e compagni 
partecipano alla gara nel consor- 
zio Dix.it, con Ifil, Pirelli, Bancaro- 
ma, PI anetworkeSecurfi n. I noltre 
hannogiàin tasca u n accordo con 
la Rai perlacreazionedel primo vi¬ 
ri eoportal ea ban da I arga. 

Diverso l'identi kitdi I .Net. Nata 
nel '94periniziativaditrecollabo- 
ratori deH'Universitàdi Milano,la 
società ha seguito passo passo l'e¬ 
volversi della «cultura Internet» 
in Italia. Oggi è controllata da 
I .Net Bv, il cui azioni stadi control- 
loèBriti sh Telecom. Conta ^di¬ 
pendenti e oltre 3.500 clienti 


esclusivamente nel settore busi¬ 
ness. Dasettembrescorsolasocie- 
tà ha orientato sempre più il suo 
core business verso il ruolo di 
«Nasp»(Networkapplication ser¬ 
vi ceprovider), ampli andò i servizi 
di connettività di basein applica¬ 
zioni di rete. 

Quanto all'appeal chei nuovi 
titoli potranno avere per i rispar¬ 
miatori,gli investitori non hanno 
dubbi, il fasci no di Internet non è 
finito in PiazzaAffari, nonostante 
l'estrema volatilità del mercato. 
Quanto a e.Biscom «per adesso è 
difficile valutare il giusto valore 
delle azioni - dichiara Ferruccio 
Alberani, responsabile delle ge¬ 
stioni patrimoniali della Banca 
del Salento - comunque siamo 
molto positivi su tale società, de- 
stinataadivenireleaderdi merca¬ 
to». «Va detto però che eBiscom 
ha gettato le basi del la propria in i- 
ziativa solo recentemente- ri batte 
Giulio Baresani Varini, direttore 
di Royal andSun Alliance-Agli in¬ 
vestitori consiglio dunque caute¬ 
la. In altri termini, sconsiglio di 
rincorrerei prezzi di Borsadurante 
i primi giorni di quotazione, so¬ 
prattutto se le azioni volassero ol¬ 
tre i 300 euro (le quotazioni del 
grey market di ieri). Su I.Net sono 
fiducioso: ègià in utili, e vanta da 
anni un'attività con solidata». 


ROMA Non solo elettricità ma an¬ 
che commercio elettronico. La 
neweconomyha stregato l'am m i - 
ni stratore delegato dell'Enel, 
Franco Tato, che ieri mattina ha 
fi rmato un accordo con W al ter W. 
Buckley, Ceo di Internet Capital 
Group (Icg). Verrà costituita una 
soci età pari teti ca per I a costi tuzi o- 
nedi un incubatoredi applicazio¬ 
ni Internet perl'e-commerceelet- 
tronico business to business. La 
società, chepartecon un capitale 
di lOmilioni di doli ari, sarà imme¬ 
diatamente operati va ed il primo 
obiettivo, nei progetti di Tato, èdi 
ottenere subito dei forti risparmi 
di costo mettendo on lineappalti 
ed acquisti eh e per l'Enel signi fi ca- 
noun esborso annuotrai 5.000 ed 
i 7.000miIiardi di lire. 

Una volta rodato il meccani¬ 
smo, il "portale" dell'Enel verrà 
aperto anche ad altri potenziali 
clienti efornitori creandocoa una 
specie di "mercato" virtuale. Ad 


esempio, potranno approfittare 
dei tagli di prezzo consentiti dalla 
massa critica degli acquisti Enel 
anche aziende terze, ovviamente 
pagando un ticket per l'interme¬ 
diazione. Sel'annuncio dell'inte¬ 
sa non ha giovato parti col armen- 
teal corso del ti tol o i n Borsa (i n ca- 
lodopoalcuni giorni al rialzo),l'i¬ 
niziativa dovrebbe tuttavia avere 
riflessi positivi perii bilancio del¬ 
l'Enel siaperchédaessaderiveran- 
notagli di costi di parecchi i e centi- 
naia di miliardi l'anno, si a perché 
consentirà unacrescita ed unadi- 
versificazionedei proventi finan¬ 
ziari del gruppo. 

Icgèunadellemaggiori società 
di e-commerce business to busi- 
nessal mondo. BasataaWayne, in 
Pennsylvania, opera nel mondo 
attraverso 55 società con soci atee 
conta, anche grazi e al Fin tesa con 
Enel, di al largare la sua posizione 
in Europa. Nel vecchio continen¬ 
te ha concentrato la sua attività 


negli scambi on line legati ad in¬ 
dustria delle costruzioni, agricol¬ 
tura, carta, metalli non ferrosi.Tra 
gli azionisti figurano Ibm, Gene¬ 
ral Electric e Compaq. L'intesa 
con l'Enel leconsentedi entrarein 
Italia nel settoredell'energia elet¬ 
trica ed in prospettivaanchein gas 
e acqua. In ogni caso, Enel sarà 
partner preferenziale di Icg per il 
settoredel leuti I ity i n Europa. 

L'Enel acquisirà una partecipa- 
zionein Icg per 25 milioni di dol¬ 
lari e Tato entrerà nell'advisory 
board europeo. Proprio l'espe¬ 
rienza di Icg nel commercio elet¬ 
tronico all'ingrasso è stata la ra- 
gionecheha portato l'Enel al ma¬ 
trimonio: meglio approfittare di 
un know how già sperimentato, 
piuttostocheaspettaremagari un 
paio d'anni prima di sviluppare 
una competenza in proprio. Nel¬ 
l'era di Internet, l'uovo oggi vale 
piùdellagallinadomani. 

G.C. 


I INTERNET 
& BUSINESS 
Reti di cavi 
in fibra ottica 
per e.Biscom 
e servizi 
di applicazione 
per I.Net 



Operatori alla Borsa di Milano 


Farinacci/Ansa 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max, 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,28 

1,73 

0,24 

0,32 

538 

BRIOSCHIW 

0,11 

■4,96 

0,06 

0,19 

0 

ESPRESSO 

20,60 

■3,69 

9,95 

25,60 

39790 

ITALCEM RNC 

3,40 

0,50 

3,28 

4,27 

6583 

PARMALAT 

1,20 

3,00 

111 

1,27 

2294 

SMI MET 

0,70 

■1,02 

0,55 

0,78 

1343 

ACEA 

21,59 

■5,39 

13,14 

25,22 

43489 

BUFFETTI 

34,55 

■0,23 

14,23 

36,89 

67247 

Qfalck 

7,37 

188 

6 95 

7,94 

14392 

ITALGAS 

4,90 

■3,39 

3,56 

5,64 

9596 

PARMALAT WPR 

0,70 

2,26 

0,63 

0,83 

0 

SMI MET RNC 

0,57 

■3,50 

0,52 

0,63 

1122 

ACQ NIC0LAY 

2,70 

■0,30 

2,48 

2,97 

5228 

BULGARI 

12,01 

4,63 

8,37 

11,74 

22736 

la 

FALCKRIS 

7,38 


6,90 

7,72 

13951 

ITALMOB 

22,44 

■0,31 

21,61 

24,21 

43334 

PERLIER 

0,34 

■4,36 

0,25 

0,40 

666 

SMURFIT SISA 

0,67 

■4,32 

0,65 

0,72 

1309 

ACQUE P0TAB 

7,79 

2,50 

6,13 

8,63 

14919 

BURGO 

6,43 

3,91 

5,44 

6,66 

12357 

FIAR 

3,60 


3,43 

3,60 

6971 

ITALMOB RNC 

13,91 

0,18 

12,71 

14,40 

26932 

PERMASTEELIS 

12,10 


8,21 

13,94 

23456 

SNAI 

28,96 

414 

100? 

32,29 

55203 

ACSM 

6,99 

■0,82 

4,84 

8,19 

13848 

BURGOP 

7,58 

■6,99 

7,35 

8,20 

14625 

FIAT 

28,95 

■3,11 

28,21 

35,41 

56888 

ITTIERRE 

4,14 

0,51 

3,22 

4,73 

7888 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA 

1,07 

■1,74 

0,99 

1,28 

2083 

AEDES 

15,06 

-2- 

3,48 

19,98 

25179 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIAT PRIV 

16,02 

-4,04 

12,53 

21,57 

31164 

H JOLLY HOTELS 

7,13 

11,32 

5,14 

7,38 

13482 

PININFARINA 

15,63 

■1,57 

15,39 

24,00 

30729 

SNIARIS 

1,23 

6,87 


1,45 

2304 

AEDES RNC 

11,00 

■23,16 

2,31 

15,27 

17378 

BUZZI UNIC 

9,13 

■2,18 

8,14 

11,03 

17881 




















FIAT RNC 

14,48 

-0,82 

13,00 

17,18 

28297 

JOLLY RNC 

6,50 

3,50 

5,25 

6,30 

12202 

PIREL CO 

2,45 

3,95 

2,19 

2,45 

4736 

SNIA RNC 

0,82 

■3,60 

0,78 

0,98 

1605 

AEM 

6,75 

■2,24 

3,55 

7,90 

13521 

BUZZI UNIC R 

4,00 

1,11 

3,72 

4,84 

7753 

FIL POLLONE 

2,20 

3,73 

1,82 

2,64 

4233 













Qladoria 

2,46 

■1,44 

2,46 

2,69 

4798 

PIRELCO RNC 

2,24 

1,59 

1,61 

2,20 

4252 

SOGEFI 

2,54 

0,36 

2,19 

3,01 


AER0P ROMA 

6,90 

-1,51 

6,21 

7,40 

13444 

Qcaffaro 


















4928 

1,01 

■1,17 

0,91 

1,16 

1967 

FIN PART 

1,96 

2,19 

0,92 

2,07 

3665 

"lagaiana 

4,20 

■3 00 

3,90 

5,28 

8132 

PIREL SPA 

3,01 

4,16 

2,41 

2,95 

5702 

SOL 

1,88 

■1,98 

1,61 

2,20 


ALITALIA 

2,13 

■4,27 

1,95 

2,43 

4215 

“CAFFARORIS 

1,10 

7,32 


1,15 

2000 

FIN PARTPRI 

1,81 

■3,72 

0,63 

1,99 

3524 







PIREL SPAR 

2,29 

4,14 

1,73 

2,23 

4318 

3681 


LAZIO 

4,98 

■437 

4,91 

6,56 

9507 







ALLEANZA 

9,91 

■3,99 

9,44 

11,86 

19581 

CALCEMENTO 

0,83 

0,73 

0,78 

0,93 

1599 

FIN PART RNC 

1,85 

■0,81 

0,64 

1,89 

3536 

LINIFIC RNC 

1,18 


1,06 

1,20 

2277 

POL EDITOR 

5,89 

3,92 

3,30 

6,32 

11364 

SONDEL 

3,21 

■2,11 

2,97 

4,08 

6283 

ALLEANZA RNC 

5,47 

■0,36 

5,33 

6,93 

10671 

CALP 

3,09 

3,87 

2,90 

3,17 

6039 

FIN PART W 

0,48 

0,42 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,30 

■1,89 

1,19 

1,46 

2494 

POLIGRAF S F 

169,76 

■10,79 

116,82 

204,47 

341790 

SOPAF 

1,13 

■3,26 

0,78 

1,29 

2203 

















ALLIANZSUB 

9,40 

1,36 

8,93 

9,97 

18114 

CALTAGIR RNC 

3,20 

-0,93 

1,35 

3,25 

6099 

FINARTE ASTE 

4,64 

■1,76 

3,51 

5,34 

8907 

LOCAT 

1,04 

118? 

0,77 

1,08 

1996 

POP COM IN W 

0,49 

■2,72 

0,35 

0,55 

0 

SOPAFRNC 

0,65 

■2,70 

0,53 

0,79 

1275 

AMGA 

2,85 

0,85 

1,03 

2,96 

5358 

CALTAGIRONE 

3,21 

■4,81 

1,42 

4,02 

6483 

FINCASA 

0,33 

■6,85 

0 28 

0,41 

666 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP COMM IND 

31,43 

■3,17 

29,35 

38,47 

61651 

SORIN 

3,16 

■5,39 

2,87 

4,77 

6219 













ANSALDO TRAS 

1,10 

-1,69 

1,11 

1,29 

2153 

CAMFIN 

2,72 

1,49 

1,85 

2,69 

5214 

FINMATICA 

140,21 

■5,58 

27,85 

175,89 

275764 

FImaffei 






POP INTRA 

13,47 

1,37 

12,61 

14,54 

26029 

SPAOLO IMI 

14,73 

■4,36 

11,66 

16,21 

29203 









1,16 

■2,04 

1,15 

1,24 

2252 

ARQUATI 


■2,22 


1,00 

1711 

CARRARO 

3,13 

1,72 

3,00 

3,75 

6062 

FINMECC W 

0,14 

9,06 

0,05 

0,15 


POP LODI 

13,18 

■2,59 

10,92 

16,85 

25609 
















STAYER 

0,82 

1,84 

0,81 

0,93 

1608 








MAGNETI 

3,91 

■0,15 

3,23 

4,46 

7573 

ASSITALIA 

5,87 


5,81 

5,89 

11366 

CASTELGARDEN 

5,20 


4,37 

5,39 

10040 

FINMECCANICA 

1,88 

5,69 

1,20 

1,90 

3559 

POP MILANO 

7,23 

■2,30 

7,27 

9,01 

14067 















STEFANEL 

1,90 

■3,85 

1,44 

2,23 

3739 








MAGNETI RNC 

2,78 

0,58 

2,44 

3,01 

5344 

AUTO TOMI 

14,96 

■3,00 

11,25 

16,37 

29102 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







CDB WEB TECH 

75,82 


67,89 

67,89 

131453 








POP NOVARA 

6,25 

■(U8 

6,01 

7,46 

12104 















MANNESMANN 

360,62 

■0,56 

213,98 

373,70 

688150 


STEFANEL RIS 

2,50 

1,46 

1,56 

2,74 

4841 

AUTOGRILL 

10,66 

■3,95 

10,45 

12,67 

21131 







FINREXRNC 












CEM AUGUSTA 

1,80 

■5,26 

1,73 

2,00 






0 







POP SPOLETO 

8,55 

1,50 

8,43 

9,22 

16402 



















MANULIRUB 

1,73 

■0,29 

1,72 

2,10 

3388 

STMICROEL 

201,81 


125,56 

224,98 

381619 

AUTOSTRADE 

8,22 

0 37 

6 50 

9 08 

15943 

CEM BARLRNC 

2,98 

3,11 

2,85 

3,39 

5576 

FONDASS 

4,64 

■1,76 

4,43 

5,15 


PREMAFIN 

0,53 

■2,75 

0,50 

0,64 

1028 









MARANGONI 

3,00 

1,69 

2,80 

3,06 

5803 







BAGRMANTW 


1,15 

0,44 









FONDASS RNC 

3,30 

■1,52 

3,25 

3,77 

6395 







Qtargetti 


5,94 

3,81 

5,42 

8949 

0,49 

0,69 

0 

CEM BARLETTA 

4,10 

-3,/6 

3,85 

4,49 

8049 

MARCOLIN 

1,81 

■2,32 

1,56 

1,98 

3532 

PREMUDA 

0,82 

■3,84 

0,6/ 

0,96 

1651 




1,27 

7,99 

9,91 

16030 



















TECNODIFFUS 

211,85 

■10,35 

77,35 

247,12 

420151 

B AGR MANT0V 

8,29 

CEMBRE 

2,81 


2,74 

3,10 

5485 

Qgabetti 

1,83 

■0,49 

1,69 

2,03 

3534 

MARZOTTO 

9,09 

2,86 

7,03 

9,08 

17576 

PREMUDA RNC 

2,00 

■9,09 

0,07 

2,04 

3873 
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Martedì 21 marzo 2000 


♦ Soddisfatti i rappresentanti delle due comunità 
che parteciperanno alla ripartizione ddl'8 per mille 
Peri fedeli in arrivo gli stessi diritti dà cattolici 

Mini-concordato 
fra governo, buddisti 
eTestimoni di Geova 

Firmata l'intesa per il riconoscimento 
D'Alema: presto accordo con i musulmani 



Il presidente 

del Consiglio 

Massimo 

D'Alema 

durante 

lafirma 

dell'intesa 

tra lo Stato 

italiano, 

l'Unione 

dei buddisti 

italiani 

e i Testimoni 

di Geova 

ieri 

a PalazzoChigi 
Scattoloi 


LA SCHEDA/1 

Il cpsnde popolo 
dei seguaci 
del Dalai Lama 


■ Il buddismo non èancoramolto 
diffuso in Italia, gli adepti sonocir- 
ca 50mi la, ma leareed i i nteresse 
sono oramai molto più vaste. Sono 
oltrelOOmilacolorochefrequen- 
tano scuoledi yogao di meditazio- 
nezen. Vi sono personecheseguo- 
no gli insegnamenti del Budda 

continuandoapraticareilcristianesimo. I buddisti nonvogliono converti renes- 
suno. Il Dalai Lamadiceinfatti: «Sedei cristiani praticando ìameditazionebuddi- 
sta ritornano ad esserecristiani si ottieneunacosamolto importante». L’associa- 
zionecheraccoglielamaggioranzadei buddisti inltaliaèl’Ubi,fondataaMilano 
nel 1985dai centri buddisti ditutteletradizioni perfarfrontealledomande 
«semprepiù numerosedeigli italiani interessati al buddismo edei praticanti bud¬ 
disti», oltrecheper stabilire relazioni ufficiali con lo Stato italiano perarrivarealla 
stipuladell'Intesa.L'UbièstatariconosciutacomeEntereligioso con personalità 
giuridica nel gennaio 1991. Associataall'UnioneBuddistaEuropea, riunisce33 
centri italiani ei loroaffiliati secondo latradizioneTheravada(dei sud est asiatico), 
mahayanaZen (estremo oriente) eVaj rayana(il buddismo tibetano). Rappre¬ 
senta ci rcail 70% della realtàbuddistapresentein Italia, ma sono circa20milai 
buddisti aderenti allaSokaGakkaidi ispirazionegiapponese. Uncensimentopre- 
cisodi questarealtàèancoradifficileperchègli adepti si raccolgonoattomoai 
maestri, figuredi riferì mento eai numerosi centri di meditazione. La«presadel ri- 
fugio»èlacerimonia piùsignificativa, quellaconlaqualel'adeptoinetà adulta 
decidedi seguirelaviaindicatadal Budda. Malafestivitàcheanchelo Stato italia¬ 
no hariconosciutoèquelladelVesak,checapita nel pleniluviodimaggioecheri- 
cordaitremomenti importanti dellavitadel Budda(la nascita, l'illuminazioneela 
scomparsadelBuddastorico). R.M. 


LA SCHEDA/2 

LaTorredi Guardia 
èlavocedi 230mila 
«evangelizzatori» 


■I LaCongregazioneitalianadeiTe- 
stimoni di Geova non èun «nuovo 
culto», maèpresentenel nostro 
paesedacircacentoanni.Suque- 
sto insistono molto gli aderenti alla 
confessionechehaottenuto la 
pre-intesadaPalazzoChigi. Il pri¬ 
mo gruppo si formò aTorino nel 
1903. Daalloralaloro attivitàdi proselitismoèproseguitainstancabile. Anche 
graziealladiffusionedi «LaTorredi Guardia», lapubblicazionefondatanel 1879 
daCharlesTazeRussel, il biblistastatunitensecheful'iniziatoredellaCongrega- 
zione.Affermanodiesserelasecondareligioned'ltaliaedicontarecirca230mila 
evangelizzatorie400milapartecipantial culto, distribuiti inoltre3.000comunità 
presenti su tutto il territorio nazionale. Leregioni dovesono più presenti sono la 
CampaniaelaLombardiadovecontanocirca25milafedeii. Intutto il mondo i 
TestimonidiGeovaaffermanodiaverel4milionidiassociati, presenti inoltre 
230 paesi. La sedemondialedei «Testimoni», il «CorpoDirettivo»èaBrooklyn 
(NewYork) elastrutturaèpiramidale. Vi sono le«filiali», i distretti elecircoscrizio- 
ni, questeultimecomprendono venti congregazioni, ciascunacircoscrizioneèa 
suavoltadivisain piccoli territori nei quali i singoliTestimoni svolgerannoopera 
di proselitismo. La vita religiosadellacircoscrizionehailsuo centro nellaSaladel 
Regno, dove «vieneproclamatalabuonanotiziaallacomunità».lpiùimportanti 
luoghi di culto sono leSaledell'AssembleaeleSaledel Regnodovesi tengono i 
grandicongressicheraccolgonopiùcomunitàalivelloregionale.«LaComme- 
morazionedeilamortediGesùCristo»chequest'annocadeill9aprile,èlaprin- 
cipalericorren za periTesti monidiGeo va. Hacreatoscalporelaloro contrarietà 
alletrasfusioni di sangueanchein caso di interventi chirurgici. Richiedonotecni- 
chediinterventosenzal'utilizzodisangueor«autotrasfusione». R.M. 


L'ANALISI 


L'Islamignoèancora fuori per letroppedivisioni 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA È stata firmata ieri mattina 
a Palazzo Chigi l'intesa tra lo Stato 
italiano, l'Unione dei buddisti ita¬ 
liani e i Testimoni di Geova. Rico¬ 
noscimento in vista per chi nel no¬ 
stro paese ha deciso di seguire il 
cammino del Dalai Lama tibetano o 
le al tre numerose vie eh e portano al 
Budda. E sono tanti e famosi i testi¬ 
monial di questa «via orientale alla 
consapevolezza» che, delusi dalle 
religioni tradizionali e dai valori 
proposti dalla civiltà occidentale, 
hanno scelto il percorso indicato 
dalle antiche filosofie orientali. Ma 
questo è solo il primo passo. Il pre¬ 
mier D'Alema ha infatti ier annun¬ 
ciato: presto l'accordo anchecon gli 
islamici. 

Secondo i dati resi noti dall’Ubi 
(I' Unione dei buddisti italiani che 
raggruppa il 70% degli adepti), i 
buddisti italiani non sarebbero me¬ 
no di 50mi la. 

I Testimoni di Geova, invece, 
non possono contare adepti famosi 
come Roberto Baggio o Sabina Guz- 
zanti, per non parlare di Sting o di 
Richard Gere. Ma sono conosciuti 
per la costanza con la quale propa¬ 
gandano la loro rivista «La Torre di 
Guardia» e per la loro tenace opera 
di proselitismo, costruita bussando 
porta a porta, al le case degl i italiani. 
Un’attività che ha eroso fedeli alla 
Chiesa cattolica. 

Ora è ufficiale. Dopo tre anni di 
intensi lavori della Commissione 
per le intese della Presidenza del 
Consiglio è stata firmata la preinte¬ 
sa con lo Stato italiano. Un ricono¬ 
scimento importante e non solo 
simbolico. Perché sono tante le no¬ 
vità previste dall'accordo: a chi se¬ 
gue queste due religioni sarà con¬ 
sentito, infatti, di avere l'assistenza 
spirituale in ospedale, in carcere e 
nelle caserme, l'istituzione di una 
festa per la propria fede, il tratta¬ 
mento dei defunti secondo le pro¬ 
prie regole. Sono cambiamenti an¬ 
che a livello pratico: sarà possibile 
partecipare alla ripartizione dell’8 
per mille del gettito Irpef già previ¬ 
sto oggi, oltre che peri cattolici, an- 
cheperi valdesi el'Unionedelleco- 
munità ebraiche. 

Tutti positivi i commenti dei rap¬ 
presentanti delle due religioni. 


«Quella di oggi è una giornata stori¬ 
ca - ha spiegato, all'uscita da Palaz¬ 
zo Chigi, Elsa Bianco, presidente 
dell'Unione buddisti italiani - per¬ 
ché per la prima volta viene siglata 
un'intesa con una religione che 
non appartiene al ceppo giudaico- 
cristiano. È una grande novità a li¬ 
vello nazionale éd internazionale». 
Per la presidente dell'Unione Bud¬ 
dista Europea, Mariangela Falà: «È 
un atto di civiltà quello del governo 
italiano chefinalmente abolisce per 
i buddisti la legge dei culti ammessi 
del 1929 e dà pieni diritti ai cittadi¬ 
ni italiani che seguono la fede bud¬ 
dista. Quello italiano è il primo go¬ 
verno europeo che prende atto di 
una realtà oramai consolidata in 
tutta Europa, dove i buddisti sono 
oltre tre milioni». 

Grande sodisfazione anche da 
parte dei rappresentanti dei Testi¬ 
moni di Geova. «È un passo avanti 
verso il plurali¬ 
smo anche nel 
campo della fe¬ 
de - ha com¬ 
mentato Sergio 
Rosati, che per i 
Testimoni di 
Geova ha porta¬ 
to avanti le trat¬ 
tative con lo 
Stato italiano - 
finalmente si 
tiene conto di 
una religione 
che viene considerata nuova, ma 
che c'è da più di 100 anni. Si tratta 
in realtà della seconda religione d'I¬ 
talia, con circa 230mila evangeliz¬ 
zatori e 400mila partecipanti al cul¬ 
to». «Abbiamo atteso 23 anni. Ci 
siamo visti superare da confessioni 
religiose che avevano fatto richiesta 
dopo di noi e che erano presenti in 
Italia dopo di noi - aggiunge Rosati 
-. Ma oggi siamo felici. Ce lo siamo 
meritato. Siamo stati perseguitati. 
Sotto il nazismo siamo stata l’unica 
confessione religiosa deportata nei 
campi di sterminio: eravamo quelli 
con il triangolo viola». «Non con¬ 
fondeteci con i gruppi millennari- 
sti- spiega l'esponente dei Testimo¬ 
ni di Geova-, noi crediamo in una 
nuova società umana da costruire 
sulla terra, dove le persone potran¬ 
no vivere in modo pacifico e senza 
malattie, divisioni razziali o sociali, 
senza più povertà. Così come è in¬ 


dicato dalle Sacre Scritture». Rosati 
che è consapevole della ferma op¬ 
posizione dei cattolici alla confes¬ 
sione appena riconosciuta, fa appel¬ 
lo «allo spirito di laicità dello Stato 
che dovrebbe valere anche per i cat¬ 
tolici». «Quelli che hanno fatto di¬ 
chiarazioni contro di noi- conclude 
- o sono poco informati o sono stati 
informati maledai nostri denigrato¬ 
ri». 

Con la firma apposta ieri alle due 
intese tra governo e rappresentanti 
delle due religioni si è fatto un pas¬ 
so avanti imporante per affermare 
la piena libertà religiosa nel nostro 
paese. Lo ha sottolineato anche il 
presidente del Consiglio, Massimo 
D’Alema, che ha colto l'occasione 
della presenza a Palazzo Chigi di 
buddisti eTestimoni di Geova per 
evidenziare «il valore della integra- 
zionetraledi verse etnie, tradizioni, 
culture e religioni nelle moderne 
società ». Con i due accordi - osser¬ 
va la Presidenza del Consiglio in 
una nota - viene superata la norma¬ 
tiva del 1929 sui culti ammessi. Si 
riconosce l'autonomia delle due 
confessioni, e si introducono diver¬ 
si diritti tra cui quello di fondare 
proprie scuole, di non avvalersi de¬ 
gli insegnamenti religiosi nella 
scuola pubblica, di prestare il servi¬ 
zio civile in quanto contrari all’uso 
delle armi. Sono riconosciuti anche 
gli effetti civili ai matrimoni religio¬ 
si celebrati dai ministri di culto dei 
Testimoni di Geova.Con lafirmadi 
queste due intese - aggiunge Palaz¬ 
zo Chigi - il governo fa un ulteriore 
passo avanti nell'attuazione dell’ar¬ 
ticolo 8 della Costituzione, sulla li¬ 
bertà di religione. Si allarga, infatti, 
il numero delle confessioni con cui 
lo Stato ha un rapporto «pienamen¬ 
te conforme al dettato costituziona¬ 
le» che già conta la Tavola Valdese, 
leassembledi Dio in Italia, la Chie¬ 
sa cristiana avventistica del settimo 
giorno, l'Unione delle comunità 
ebraiche italiane, l'Unione cristiana 
evangelica battista d'Italia e la Chie¬ 
sa evangelica luterana in Italia. Ma 
le novità previste dall’intesa non 
sono immediatamente operative. Si 
tratta solo del primo passo di un 
lungo cammino. Il provvedimento 
dovrà tornare nuovamente a Palaz¬ 
zo Chigi, questa volta sotto forma 
di disegno di legge, per poi passare 
al l'esame del Parlamento. 


WLADI MI RO S ETTI M ELLI 

IsIam, la seconda religione ita¬ 
liana per numero di feddi: cento¬ 
cinquantamila solo a Roma end 
Lazio, più di un milione in tutta 
Italia. Eppure, con gli islamici, lo 
Stato, almeno per ora, non ha 
firmato nessun "concordato". 
Perché? Dopo gli accordi con i 
buddisti ei Testimoni di Geova, 
sono in molti a domandando 
anche tra gli stessi islamici. Se lo 
domandano anche le migliaia di 
"convertiti" italiani che, inizial¬ 
mente, hanno pensato ad una 
assurda discriminazione. 

In realtà, le cose sono più diffi¬ 
cili e complesse. Nessuna discri¬ 
minazione - si afferma negli am¬ 
bienti governativi - ma tutta una 
serie di difficoltà oggettive. Ve¬ 
diamo quali. In Italia, i feddi 
islamici sono rappresentati da 
almeno cinque diverse associa¬ 


zioni. Ognuna di queste ha pre 
sentato, nd corso di una serie di 
contatti con le autorità ufficiali 
italiane, numerosi e diversi testi 
di accordo con lo Stato. Poi, subi¬ 
to, erano iniziate le trattative. Le 
organizzazioni hanno sede a Mi¬ 
lano, a Napoli, a Bari e a Roma. 
Nàia Capitale, migliaia di feddi 
si raccolgono, ormai da qualche 
anno, intorno alla grande Mo¬ 
schea di M onte Antenne ed alla 
rdativa associazione culturale. 
Sempre alla grande M oschea, fa 
capo (vive, ovviamente, di vita 
propria ed è presieduta dall'on. 
Virginio Rognoni) l’autorevole 
Associazione di amicizia Italo- 
Araba che organizza convegni, 
incontri, manifestazioni cultura¬ 
li e politiche di buon livdlo e di 
notevole interesse. A Milano, è 
molto attiva, invece, l'organizza¬ 
zione dd principe Pallavicini, 
autorevole "convertito" e imam 
ddla comunità ddla L ombardia. 


Altra organizzazione di una 
certa autorevolezza è qudla sor¬ 
ta, per ovvi motivi, a Mazara dd 
Vallo, dove i pescatori tunisini, 
marocchini e algerini, sono or¬ 
mai maggioranza tra coloro che 
escono in mare a pescare. Le di¬ 
visioni al l'interno dd 11 si am, in 
Italia, continuano, nonostante 
tutto, ad essere molte. C'è la 
principale divisione che è qudla 
rdigiosa tra sunniti e sciiti. Poi 
c’è l’altra suddivisione ed è qud¬ 
la tra chi vuole usare mezzi paci¬ 
fici per far politica nd paesi d’o¬ 
rigine e chi, invece, non esita ad 
usare le bombe e gli attentati. 
Poi, l’altro problema èqudlo dd- 
T"integralismo". Ci sono paesi, 
infatti, che vedono con simpatia 
tutta una serie di movimenti 
eversivi e vi olenti e che non esita¬ 
no a formulare minacce anche 
nd confronti di stati non islami¬ 
ci. Il governo italiano, quindi, si 
muove tra mille precauzioni per 


evitare il fondato pericolo di am¬ 
mettere ai finanziamenti e a tut¬ 
ta una serie di diritti, gruppi che 
potrebbero rivdarsi pericolosi per 
la sicurezza dd nostro Paese. A 
questo, si aggiunge poi, per 
quanto riguarda Roma e la Mo¬ 
schea di Monte Antenne, il pro¬ 
blema dd rapporti tra i diversi 
paesi islamici. La Moschea è sta¬ 
ta direttamente finanziata dal¬ 
l'Arabia Saudita, custode dd 
luoghi santi di M ecca e M edina, 
che non intende avere rapporti 
stretti con l’Iran, la Libia o l'Al¬ 
geria. Con tutte le conseguenze 
che possono derivare da questa 
situazione. Il problema dd rico¬ 
noscimento in Italia da parte 
ddlo Stato, ddla rdigione isla¬ 
mica è, fino a questo momento, 
bloccato da questa situazione. 
Comunque sono in corso conti¬ 
nui contatti tra le organizzazioni 
islamiche e lo Stato italiano. Ve¬ 
dremo. 


■ PALAZZO 
CHIGI 

È un passo 
importante 
verso le 
integrazioni 
fra le varie 
etnie 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON ESISTE 
UN PIANO... 

contesti profondamente diversi 
come il mercato del lavoro del 
Regno Unito e quello del nostro 
Mezzogiorno, dove, come è no¬ 
to, è concentrata gran parte del¬ 
la nostra disoccupazione. È 
sfuggito alla gran parte dei com¬ 
mentatori il notevole significato 
politico del fatto che in un do¬ 
cumento congiunto (la lettera 
D'Alema-Blair) si riconoscesse 
anche da parte inglese la pecu¬ 
liarità regionale della nostra di¬ 
soccupazione e la necessità di 
affrontare con politiche specifi¬ 
che, compresequélevoltea mi¬ 
gliorare le opportunità di inve¬ 
stimento delleimprese, talepro- 
bl ernia. 

Ma il contributo dell'Italia al 
dibattito di Lisbona è molto più 
ampio e articolato. Nel docu¬ 
mento inviato dal Governo ai 
partner - e che da ieri è di pub¬ 
blica diffusione- si mette, in¬ 
nanzitutto, in evidenza il ruolo 
di un dialogo sociale rafforzato 
per guidare il (complesso) mec¬ 


canismo di coordinamento del¬ 
le diverse azioni che l'Unione 
Europea e i governi dovranno 
mettere in atto per traghettare 
l'Europa verso la New Economy. 
Si considera come molto impor¬ 
tante il «salto di qualità» - sug¬ 
gerito dalla stesso Ecofin - ri¬ 
guardo al la gestione del la finan¬ 
za pubblica in Europa, dove - 
fermo restando il rispetto dei 
vincoli imposti dalla stabilità fi¬ 
nanziaria - si auspica un passag¬ 
gio alla qualità della spesa pub¬ 
blica che privilegi gli investi¬ 
menti pubblici in infrastrutture, 
ricerca e formazione. S indica¬ 
no poi le priorità che stanno a 
cuore all'Italia e che riflettono, 
non a caso, le peculiarità del no¬ 
stro modello di sviluppo. Il so¬ 
stegno alle piccole imprese e al¬ 
la loro organizzazioneterritoria¬ 
le (i distretti) che ne ha permes¬ 
so il successo fino ad oggi, ma 
che deve trovare nuove forme e 
nuove strategie per sfruttare a 
pieno le opportunità delle nuo¬ 
ve tecnologie. Una politica di 
sostegno alla ricerca e all'inno¬ 
vazione che sappia coinvolgere 
risorse pubbliche (nazionali e 
comunitarie) e risorse private. 
Una decisa azione di ammoder¬ 


namento e semplificazione del¬ 
la pubblica amministrazione, il 
cui ritardo pesa come un maci¬ 
gno sulla nostra competitività e 
sulla crescita. Un forte impegno 
nella politica della formazione, 
da quella di basea quella sul po¬ 
sto del lavoro, se è vero come è 
vero che mancano, in Italia co¬ 
me nel resto d'Europa centinaia 
di migliaia di lavoratori adde¬ 
strati alle nuove tecnologie in¬ 
formatiche. E, in particolare, 
una attenzione alle problemati¬ 
che specifiche del Mezzogiorno, 
la più estesa area arretrata del¬ 
l'Unione, per la quale occorre 
pensare e attuare politiche spe 
cifiche che permettano final¬ 
mente di sfruttarne tutte le no¬ 
tevoli potenzialità. La logica del 
contributo italiano al dibattito 
di Lisbona è in fondo molto 
semplice. Le nuove tecnologie 
offrono, a noi come a tutti i 
paesi dell'Unione, una grande 
opportunità di crescita e di oc¬ 
cupazione di qualità. Ma questa 
opportunità deve essere resa di¬ 
sponibile a tutti, sopratutto a 
quelli cheperragioni di reddito, 
di formazione o di collocazione 
geografica, rischiano di essere 
esclusi dal nuovo paradigma 


tecnologico. La via Europea alla 
New Economy si basa su questa 
scommessa: conciliare il massi¬ 
mo sfruttamento delle potenzia¬ 
lità delle nuove tecnologie con 
il massimo della inclusione dei 
cittadini europei nel nuovo pa¬ 
radigma. PIER CARLO PADOAN 

INFORMAZIONE 

MALATA 

Il sensazionalismo non conosce 
i limiti deil'ironia, figurarsi 
quelli del ridicolo. Ricordate l'e¬ 
state scorsa? Le previsioni ini¬ 
ziali erano per un estate calda, 
torrida, anzi tropicale. E allora 
assistemmo ad un terrorizzante 
diluvio di servizi e di articoli de¬ 
dicati alla morìa che la calura 
avrebbe provocato, speci e fra gli 
anziani. Ora, siccome ormai ho 
qualche anno sulle spalle, mi 
sono ritrovato in mezzo a quelle 
fosche previsioni con qualche 
tremore. Vabbé fornire utili 
consigli per non rischiare, ma 
da questo a profetizzare un'esta¬ 
te con gli anziani ei più deboli 


moribondi per strade e pi azze ce 
ne corre. 

Analogamente verso dicem¬ 
bre, quando arriva questa o 
quella epidemia di influenza. 
Quest'anno non l'avremmo 
scampata in molti, i pericoli era¬ 
no più seri del solito, anzi dram¬ 
matici. Lo tenessero a mente an¬ 
ziani, bambini, sofferenti. Il pe¬ 
ricolo incombeva, anzi stava per 
dilagare. Badate bene - si avver¬ 
tiva dal video - che siamo sola¬ 
mente all'inizio. I novantenni, 
molto vispi spesso, ricordando 
l'epidemia postbellica di «spa¬ 
gnola», facevano vaccini escon- 
giuri. Chi non poteva vaccinar¬ 
si, magari perché allergico, cam¬ 
biava canale. Una sera intervi¬ 
starono, finalmente, due diri¬ 
genti ospedalieri: al Nord le 
strutture, certo, scoppiavano, 
ma come ogni anno quando gi¬ 
ra l'influenza e gli anziani soli, 
se possono, si ricoverano; a Na¬ 
poli invece, dove le famiglie i 
vecchiarelli se li tengono più 
volentieri in casa, non c'era 
emergenza di sorta. 

Potrei continuare. Magari con 
l'alIarme-poiIini dovuto al «de¬ 
vastante caldo primaverile» 


(che, secondo gli esperti, ogni 
qualche anno si verifica, non 
«devastante», s'intende). La 
pianto qui, per dire che la noti¬ 
zia è notizia, che è sacrosanta ri¬ 
portarla, ma che c'è modo e 
modo di raccontarla, e che gli 
aggettivi più «estremi», specie 
in tv, dovrebbero essere usati 
con parsimonia, poche volte 
l'anno. Aggiungerò che ci sono 
tante altre notizie di questo cu¬ 
rioso, inventivo, sovente positi¬ 
vo Paese che restano sconosciu¬ 
te ai più. Finiamola col sensa¬ 
zionale a poco prezzo. Diversa- 
mente il prezzo (alto) sarà que¬ 
sto: finiremo per chiuderci in 
casa tutti, armarci tutti, sparare 
tutti a prima vista, fuggire in 
massa all'estero, magari in Sviz¬ 
zera dove le strade sono quasi 
sempre più pulite e dove però, 
accidenti, i furti di auto sono 
quasi il tri pi o dei nostri. Pernon 
parlare dei reati connessi alla 
droga. Allora emigriamo in Sve¬ 
zia dove tutto funziona. Già, pe¬ 
rò, sole a parte, il tasso annuo di 
omicidi è pari a quello degli Sta¬ 
ti Uniti, quasi il doppio del no¬ 
stro, nonostante la mafia-ca- 
morra-'ndrangheta. 

A proposito, lo sapevate che 


nel ‘98 in Sicilia gli omicidi vo¬ 
lontari di stampo mafioso sono 
marcatamente diminuiti: 35 
contro i 28 della piccola Cala¬ 
bria e 107, purtroppo, della 
Campania? Effetto dei colpi in¬ 
ferii dallo Stato, cambio di stra¬ 
tegia, o tutt'edue? In ogni caso, 
non meriterebbe una riflessio¬ 
ne, una inchiesta seria? Già, ma 
chi le fa più le inchieste? Son 
così poche ormai che il «Diario» 
le proprie le chiama autoiToni¬ 
camente «L'inchiesta vecchio 
stile». 

VITTORIO EMILIANI 


Giovedì 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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lavoro.it 


l'Unità 


anager disoccupati, l'80 per cento resta senza posto 


Giovane ma non piùgiovanissimo,laureato,abituatoadunredditoaltoead 
unostatus al quale fa fatica a rinunc iare, ma soprattutto prostrato psicologi- 
camente dalla ricercadi una nuova collocazione lavorativa, che nell'80 per 
cento dei casièdrammatìcamentedestìnataalfallimento.È lafotografìadel 
managerinmobilità,unacategoriainpreoccupanteaumento,secondo uno 


studio promossodalla Fondazione Idi (Istitutodirigenti italianilperlaquale 
si tratta di «un veroepropriodrammasociale».Secondolostudio,negli ulti¬ 
mi setteanni sono stati licenziati 20mila dirigenti e solo il 20percentoèriu- 
sc ito a trovare unaltro lavoro, quasi sempre ad un livello inferiore. Il 45 per 
centoviveal Centro,il 30al Sud,il 25percentoal Nord. La maggiorparte (42 


percento)ha tra i 50ed i 54anni «e sonotra l'altro quelli peri quali èinasso- 
luto piùdifficilela riconversione». Ma c'èanc he un 21 percento di supergio¬ 
vani trai 40ei44anni, un 30 percento trai 55 edi 59, un7percento trai 45 edi 
49.Un buon 24percento proviene dal settoredellecostruzioni, il più colpito, 
il 15dai servizi e il 12dal settore farmaceutìco. Il titolo di studio più frequente 
(27percento,95percentonel Laziojèla laurea in ingegneria.Gli altri sono 
laureati ineconomia,scienze politiche,geologia,odiplomati in ragioneria. 
Quasi tutti provengonodallegrandi imprese,dove ricoprivano ruoli super- 
specialistici da middle management,odalla Pubblica Amministrazione. 


o 


o 



cr 


Fiat 


Dall'autunno caldo 
alla scolta americana 
tra scontri, lotte 
e accordi innovativi. 

Trent'anni di rapporti 
azienda-sindacato 
all'interno della casa 
torine se 

E un interrogativo: 
quale modello finirà 
col prevalere? 

L'ALLEANZA FIAT-GM 
PROPONE INEDITE DO¬ 
MANDE SULL'EVOLUZIO¬ 
NE DELLE RELAZIONI IN¬ 
DUSTRIALI.E I CONFLITTI 
APPAIONOPROBABILI 


L f alleanza tra Fiat e Gene¬ 
ral M otors rappresenta 
una novità importante 
che, oltre alle ampie considerazio¬ 
ni avvenute sul terreno degli as¬ 
setti produttivi e societari, propo¬ 
ne una riflessione anche sul le rela¬ 
zioni sindacali. Non è la prima 
volta che la Fiat si trova a dover 
affrontare cambiamenti rilevanti, 
di varia natura, in questi ultimi 
trent'anni. 

La svoltaci fine anni '60 

Nel 1966 si concluse l'era di Vitto¬ 
rio Vailetta al quale subentrò Gio¬ 
vanni Agnelli; ma se questo signi¬ 
ficò anche il cambiamento del 
gruppo dirigente, tuttavia avvenne 
nella continuità della cultura 
aziendale; la vera rottura fu il con¬ 
flitto operaio che si sviluppò alla fine degli anni 
'60 e che determinò una situazione del tutto nuo¬ 
va per la Fiat, mettendo in discussione la struttu¬ 
ra organizzativa di stampo vai letti ano, fortemen¬ 
te gerarchi zzata, militare e paternalistica. Di 
quella fase storica si è detto e scritto molto e 
spesso hanno fatto testo le interpretazioni fornite 
dalla Fiat che accreditano un ruolo del sindacato 
tutto teso a svuotare e rendere inefficiente il si¬ 
stema produttivo aziendale. In realtà fu una fase 
molto contraddittoria e segnata da un conflitto 
sociale elevatissimo, che assunse i caratteri di 
una vera e propria contestazione delle condizioni 
di vita e di lavoro nella fabbrica. Tale conflitto 
era essenzialmente determinato dalle contraddi¬ 
zioni di un'organizzazione produttiva improntata 
a un fordismo esasperato e dagli errori commessi 
dall'azienda nel localizzare a Torino la maggior 
parte delle attività produttive, creando così flussi 
immigratori incontrollati che costringevano i 
nuovi arrivati dal sud dell'Italia a vivere in con¬ 
dizioni sociali molto disagiate. All'inizio le stesse 
organizzazioni sindacali avevano difficoltà a go¬ 
vernare questo conflitto, soprattutto per la debo- 
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I MATRIMONI 
NELLE QUATTRO RUOTE 

Le principali operazioni di merger e acquisizioni nel settore auto 
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LA CLASSIFICA DEI PRODUTTORI 


Produzione mondiale di autoveicoli nel 1998 (dati in migliaia) 


Relazioni sindacali 
al bivio: vincerà 
lo stile Agnelli o GM ? 


CESARE DAMIANO-PIERO PESSA 


Marche 

| Totale 

| Vetture 

| Veic. Comm. 

| Autocarri 

Autobus 

1 GM 

7.582 

5.090 

2.418 

70 

4 

2 Ford 

6.556 

3.600 

2.884 

72 

- 

3 Toyota-Daihatsu 

5.210 

4.200 

731 

245 

34 

4 Volkswagen 

4.809 

4.506 

291 

10 

2 

5 DaimlerChrysIer 

4.512 

1.925 

2.301 

255 

31 

6 FIAT 

2.696 

2.303 

275 

97 

21 

7 Nissan 

2.620 

2.089 

495 

28 

8 

8 Honda 

2.329 

2.219 

110 

- 

- 

9 Renault 

2.284 

1.943 

259 

78 

4 

IO Psa 

2.248 

1.830 

418 

- 

- 

11 Mitsubishi 

1.591 

1.085 

347 

151 

8 

12 Suzuki Maruti 

1.298 

1.058 

240 

- 

- 

13 BMW Rover 

1.209 

1.175 

34 

- 

- 

14 Mazda 

971 

818 

96 

57 

- 

15 Hyundai 

899 

704 

187 

1 

7 

16 Daewoo 

757 

704 

187 

1 

7 

17 Autovaz 

600 

600 

- 

- 

- 

18 Fuji-Subaru 

534 

460 

74 

- 

- 

19 Isuzu 

497 

46 

228 

220 

3 

20 Volvo 

494 

399 

- 

85 

10 

21 Kia 

365 

282 

77 

6 

- 

22 Gaz 

192 

100 

92 

- 

- 

23 China FirstACG 

168 

- 

168 

- 

- 

24 Dongfeng Me 

156 

- 

156 

- 

- 

25 Navistar 

128 

- 

- 

107 

21 


NB: La Volvo a fine 98 è stata acqistata da Ford. Quest’anno Renault 
ha acquisito il 35% della Nissan 


lezza organizzativa nei luoghi di lavoro, essendo 
limitato il numero dei quadri sindacali per effet¬ 
to dei licenziamenti e della politica antisindacale 
del periodo precedente. In certi momenti preval¬ 
sero le forzature dei gruppi estremisti che ali¬ 
mentavano un conflitto fine a se stesso, dando 
fiato, in questo modo, a tutte le rivendicazioni, 
anche quelle più corporative e insostenibili. In 
quell'ambito la strategia del sindacato, in partico¬ 
lare della Fiom, mirò a determinare una serie di 
regole contrattuali che limitassero gli effetti più 
deleteri del fordismo, a cominciare dall'intensità 
della prestazione lavorati va e che fossero in grado 
di valorizzare il ruolo dell'operaio produttore. In 
tal senso si collocano le grandi vertenze aziendali 
e i relativi accordi quadro del 1969 e del 1971 
che, oltre a stabilire una serie di regole per quan¬ 
to riguarda la tutela psico-fisica del lavoratore, 
introdussero le forme moderne di rappresentanza 
dei lavoratori, i delegati di gruppo omogeneo, 
che avevano lo scopo di controllare l'applicazione 
degli stessi accordi. Questa strategia si proponeva 
di incanalare il conflitto in modo che avesse uno 
sbocco contrattuale e non fosse finali zzato unica¬ 


mente ad una logica di contestazione della pro¬ 
duzione e fu vincente perché consentì il consoli¬ 
damento delle organizzazioni sindacali nell'a¬ 
zienda. Alcuni elementi di quell'esperienza han¬ 
no segnato il futuro dell'azienda: da una parte le 
elaborazioni sindacali portarono alla formazione 
di una nuova leva di quadri in grado di misurarsi 
con i problemi della contrattazione sindacale; 
dall'altra, come sostiene anche Giuseppe Berta 
nel suo libro "Conflitto industriale e struttura 
d'impresa alla Fiat" (Il Mulino, Bologna 1998), 
quell'esperienza portò anche la F iat a maturare la 
necessità di dotarsi di strumenti culturali nuovi 
per gesti re le rei azioni interne. Se esaminiamo, in 
sintesi, trent'anni di contrattazione alla Fiat si 
evidenzia, in modo emblematico, come essa si in¬ 
tersechi con le vittorie e le sconfitte politiche e 
sociali del movimento operaio, con i cicli di crisi 
edi espansione dell'economia, con gli alti e bassi 
dell'unità sindacale. Gli accordi del 1969 e 1971, 
che pongono al centro il controllo e l'intervento 
sulla condizione di lavoro, fanno scuola nel sin¬ 
dacato. Nel 1974 si conclude un altro accordo 
aziendale che ha ancora al centro le condizioni di 


lavoro e che propone la sperimentazione delle 
isole di montaggio negli stabilimenti di Rivaltae 
Termoli. Nel 1975 nasce la stagione delle "mille 
vertenze" che ha il suo epicentro nello stabili¬ 
mento di Mirafiori e che segna l'apice di una 
contrattazione di reparto che dilaga rapidamente 
in tutta la Fiat. La vertenza del 1977 assume la 
tematica degli investimenti nel mezzogiorno ed 
evidenzia un oggettivo declino dell'interesse del 
sindacato sul temadell'organizzazionedel lavoro. 
Successivamente, la vertenza del 1980 segna uno 
spartiacque, con una sconfitta sindacale che pese¬ 
rà nel futuro delle relazioni sindacali. Gli accordi 
del 1981 e del 1986 si limitano ad un migliora¬ 
mento della quattordicesima mensilità. 

Lafasedella "partecipazione" 

Nel 1988 la vertenza aziendale si conclude con la 
firma di Firn, Uilm eFismic e con il disaccordo 
della F iom, chefirimerà l'anno successivo, con es¬ 
sa si istituisce un primo esempio di salario varia¬ 
bile e si introduce l'embrione di un sistema di re¬ 
lazioni sindacali di stampo "partecipativo”. L'ac¬ 
cordo del 1994, concluso al M inistero del L avoro, 
affronta, in quel periodo di crisi, i temi della ri¬ 


strutturazione e degli esuberi. L'accordo del 1996 
riprende la tematica del salario variabile e perfe¬ 
ziona il sistema partecipativo. Negli anni prece¬ 
denti anche l'avvio del progetto della Fiat di 
"Fabbrica Integrata”, un nuovo modello di orga¬ 
nizzazione del processo produttivo mutuato dalle 
esperienze giapponesi, concorre a indirizzare le 
relazioni sindacali nella direzione partecipativa. 
In realtà il nuovo modello organizzativo determi¬ 
na alcuni cambiamenti della cultura edella strut¬ 
tura aziendale, ma aliatine viene sostanzi al mente 
abbandonato in funzione di quella che viene de¬ 
finita la "terziarizzazione strategica", una riorga¬ 
nizzazione aziendale basata sul cedere a terzi par¬ 
ti sempre più consistenti del processo produttivo 
aziendale. Contemporaneamente il sistema parte¬ 
cipativo espresso dall'accordo sindacale del 1996 
mostra i suoi limiti, proprio perché le regole non 
sono definite in modo preciso e sono assenti gli 
obblighi ei vincoli reciproci che caratterizzano i 
veri sistemi di partecipazione. In altre parole si 
può sostenere che il sistema partecipativo della 
Fiat è parziale e colloca le relazioni sindacali "in 
mezzo al guado”, senza una chiara percezione del 
suo senso di marcia. Infatti, i cambiamenti della 
cultura aziendale non hanno ancora portato a 
una scelta definitiva per quanto 
riguarda il modello di relazioni 
sindacali. Sono gli anni più recen¬ 
ti, caratterizzati da una crescente 
competitività dei mercati mondia¬ 
li, che mettono in seria difficoltà 
Fiat Auto, che per due anni di se¬ 
guito, il 1998 e il 1999, ha dei ri¬ 
sultati di bilancio negativi e una 
red d i t i vi tà d el cap i tal e i n esi sten te. 
La General Motors 
L'alleanza con la General Motors 
propone delle domande non solo 
sull'influenza dell'alleanza nelle 
strategie e sulla trasformazione 
degli assetti aziendali, ma anche 
sulle possibili evoluzioni delle re¬ 
lazioni industriali. In particolare 
si può affermare che è elevata la 
differenza delle culture aziendali, 
tra Fiat e GM , e che questo com¬ 
porterà probabili conflitti. Il ma¬ 
nagement GM, oltre ad essere l'e¬ 
spressione di una pubiic company, 
negli anni passati ha dimostrato 
di percorrere strade innovative nel 
campo delle relazioni sindacali, 
come dimostra il progetto Saturn 
(Tennessee), che rappresenta una 
avanzata sperimentazione negli 
anni '80 di nuove modalità orga¬ 
nizzative e di partecipazione; e, 
negli anni '90, la sperimentazione realizzata at¬ 
traverso una joint venture con Toyota nello sta¬ 
bilimento Nummi (California). Sono due esempi 
che dimostrano la dinamicità del management 
statunitense, che sul terreno delle relazioni indu¬ 
striali ha fatto delle scelte molto nette. Inoltre la 
consociata europea, Adam Opel, è inserita nel si¬ 
stema di codeterminazione regolato dalla legge 
tedesca e ulteriormente sviluppato e allargato 
dalla contrattazione aziendale. Se questa è la si¬ 
tuazione dell'alleato "forte", quali sono le possi¬ 
bili evoluzioni della Fiat? Al momento Giovanni 
Agnelli e i suoi più stretti collaboratori mettono 
l'accento sulla continuità della gestione e non ci 
sono elementi per poter affermare il contrario, 
anche se è necessario conoscere in modo preciso 
gli aspetti del piano industriale e delle positive 
sinergiechesi potranno reali zzare tra i due grup¬ 
pi. T uttavia le logiche dell'ipercompetitivita del 
mercato sono un banco di prova molto impegna¬ 
tivo per la Fiat e per questo è presumibile che i 
nodi non risolti, nel campo delle relazioni sinda¬ 
cali, dovranno essere affrontati contemporanea¬ 
mente ai problemi economici dell'azienda. 
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Agricoltura, l'isolamento è donna 


Abil ita, laboriosità,conosc enze manageriali ma al lo steso tempo isolamento e 
mancanzadiattrezzatureiquestol'identikitdella «donnaagricola».Equantoè 
emerso dallostudio«imprenditrici agricoleinltalia:unostudioetnogra fico» realiz¬ 
zato da ValerieFournierdel CentreforSocialTheoryand tee hnology della Keele 
University nello Staffò rdshire inGranBretagna. Le donne, si legge, hanno sempre 


svolto un ruolo molto i mportante in agricoltura, ma i loro sforzi sono spesso rimasti 
invisibili.Oggi però,la loro presenza assumeunsignificato particolare perché «in 
linea con attività quali la protezione deM'ambientee delle tradizioni locali».! pro¬ 
blemi maggiori? In primo luogo il doveracquisire perconto proprio una competen- 
za. Ma un altro dei punti deboli èquellodell'isolamento.Molte donne infatti risento¬ 
no della mancanza di cooperazione fra gliagricoltori esi sentonoemerginate dalla 
comunità agricola. La mancanza di attrezzature nelle zoneagricole crea poi alle im- 
prenditric i agricole molte frustrazioni,c he non riesc ono ad investire il lorotempo 
liberoinnuove atti vita. 



SOLIDE GARANZIE PER 
GLI «ANZIANI» E RIORGA¬ 
NIZZAZIONE PRODUTTI¬ 
VA ALL'INSEGNA DELLA 
FLESSIBILITÀ. LA RICET¬ 
TA D E L G RU PPO U SA 


Genera 


o t o r s 


«Q 

massima 


LA SCHEDA 


uel che serve al la Gene¬ 
ral M otors, serve anche 
all’America», recita una 
massirfia che, coniata negli anni 
del boom del l’ultimo dopoguerra, 
sembra oggi evocare soltanto lon¬ 
tane e rugginose memorie d’una 
civiltà - quella industriale - da 
molti ritenuta ormai sepolta. E 
tuttavia - dovesse qualche buon¬ 
tempone decidere di riapplicarle 
I etteral men te al I a reai tà d el I a N u o- 
va Economia e della «flessibilità 
estrem a» d a essa p red i cata - q u este 
"parole d’altri tempi” potrebbero 
paradossai mente (e molto moder¬ 
namente) suonare come segue: 

«Quel cheserveoggi allaGeneral 
M otors - e di conseguenza all’A¬ 
merica tutta- sono migliori rela¬ 
zioni sindacali». 

P ossi bi I e? P ossi bi I i ssi mo. T an- 
to possi bi I e, i n effetti, eh e propri o 
questa è, senon l'unica, certo lapi ù 
vistosa lezione che si può trarre 
dalla storia recente dell'industria 
dell’automadein Usa. Ed in parti¬ 
colare di quel suo mastodontico 
segmento- laGM, per l'appunto- 
checon i suoi 594mi I a di pendenti 
èancoroggi tralepiùpopoloseme- 
tropoli del pianeta industria. Seia 
"flessibilità" è la condizione base 
del rinnovamento, la condizione 
basedel laflessi bi I ità èasua volta- 
non la sepoltura del sindacato, co¬ 
me qualcuno vorrebbe - ma, al¬ 
l'opposto, un atteggi amento il più 
possibile non conflittuale con le 
organizzazioni del lavoro. 

Come non di rado accade nel le 
favole, anche questa storia finisce 
(o ricomincia) nel medesimo luo¬ 
go in cui era partita. Ovvero: a 
Flint,M ichigan,unapiccolacitta- 
dinache- più ancoradellagrande 
Detroit - ènei tempo divenuta il 
simbolodel traumadellade-indu- 
stri al i zzazi on e ed el I a cri si d el l'au¬ 
to. E rastatoqui che,sulfinired egli 
anni '80, M ichael M oore-unex-operaiodivenuto 
regi sta ed i nstan cabi I efusti gatore del I a cupi d i gi a 
della "Corporate America" - aveva ambientato 
"Roger and M e", un documentario da lui girato 
deambu I andò, tei ecamera i n spai I a, tragl i esci usi - 
vi "country club" ed i lussuosi ristoranti dellazo- 
na. 11 tutto nel vano tentativo di chiederead un ri¬ 
nomato habituédi quei luoghi, Tali ora presi dente 
del I a G en eral M otor, R oger Sm i th, per q ual e mo¬ 
ti vo avesse deci so di chi udere molte del lefabbri- 
cheche, per gli abitanti di Flint, erano Funi cafon- 
tedi sostentamento. 

Ed era stato sempre qui, a F lint, che lo stesso 
M ooreavevaunpaiodi anni più tardi fi Imato "Pet 
or M eat", un’altra classica, tragica ed esilarante 
rappresentazione della realtà post-industriale. 
Ovvero: la disperata vicenda d’un operaio che, 
forzatamente ri ci datosi come allevatore di coni¬ 
gli, vendeva la sua povera merce - in un sadico, 
surrealeedemblematicopreludiodi "flessibilità" 
- tanto come " pet", an i mal e da com pagn i a, quan¬ 
to - apiaci mento -come"meat",carneda mangi a- 
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I NUMERI DEL COLOSSO USA 


passando per l'e-commerce 


Non solo auto: la GM vanta da tempo una forte pre¬ 
senza nei settori finanziario-assicurativo e possiede 
il 70 per cento della Hughes Electronics, un colosso 
dell'Industria aereo-spaziale. Di recente ha anchefat¬ 
to un balzo nel settore della “New Economy” crean¬ 
do la eGM dedita alla vendita di auto on line, ed ac¬ 
quistando la United States Satellite Broadcast Com¬ 
pany, una rete Tv via satellite che, attraverso Pc-Di- 
rect, offre anche servizi di accesso veloce a Internet. 

Per quel che riguarda la situazione finanziaria, do¬ 
po aver registrato perdite per 4,5 miliardi di dollari 
nel 1991, la GM ha sempre presentato conti in attivo 
a partire dal '92, anno in cui J ack Smith ha assunto 
la guida della Corporation. Un attivo esclusivamente 
dovuto alle attività finanziarie, attraverso la sua affi¬ 
liata GMAC. Il settore auto continua al contrario a re¬ 
gistrare perdite. Ai vertici aziendali stanno J ohn 
(J ack) Smith, Chief Executive Officer dal novembre 
'92 e Chairman of thè Board of Directors dal 1996; 
Harry Pierce, vicepresidente;Richard (Dick) Wago- 
ner: Chief Operating Officer dal 1998 e destinato a su- 
bentrae, il prossimo 1 giugno, a J ack Smith. 


Data di fondazione: 


Numero complessivo dipendenti: 


iT.T.l 

Numero dipendenti settore auto: 



Quota di mercato USA dell’auto: 


Quota di mercato mondiale: 




LE VENDITE IN EUROPA 

Vendite 1999 in % (e in unità) 


stabilimenti in 50 paesi 
rapporti commerciali con 200 paesi 

Dal 1992 la GM ha sempre presentato 
conti in attivo, grazie però alla attività 
finanziarie dell affiliate GMAC. 
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re. La favola racconta di come, nell’estate del 
1998,gli operai di unodei pochi pezzi di General 
M otors sopravvissuti allecuredei reaganismo- la 
Flint Metal Center - fossero scesi i n sci opero per 
reclamare la" modernizzazione" di impianti con¬ 
siderati trai più obsoleti deH'impero. E di comela 
General M otors, più chemai matrigna, avesse ri¬ 
sposto di fatto avviando (con il trasferimento di 
alcuni macchinari) losmantellamentod’unafab- 
brica che riteneva, oltre che una residuale rocca¬ 
forte del nemico - laUAW (United Auto Wor- 
kers)- una realtà ormai economicamente a tutti 
gli effetti "irrecuperabile". Pareva uno scontro 
dagli esiti scontati,l’appendiced’unastoriagiàdi 
fatto conclusa o, se si preferisce, l'ultimo"colpo 
d'asci a" eh ei I col osso i nfl i ggevaa se stesso per evi - 
taredi crollaresottoil proprio peso. 

LaGM eraalloraalculmined’unacrisi cheave- 
va visto la sua quota di mercato americano - nel 
1970superioreal 50 per cento-scenderei disotto 
del 30. Ed era, rispetto al lesueduegrandi concor¬ 
renti Usa(laFord e la Chrysler, questuiti ma da 


poco diventata D aimler-ChrysIer), di gran lunga 
più indietro nel processodi ristrutturazioneemo- 
derni zzazi on e. A ncorafondata sul I eteori ed i ma¬ 
nagement di Alfred Sloan - l'uomo che la guidò 
negli anni '20 - la General M otor restava un gi¬ 
gantefondato su un troppo rigido sistema di co¬ 
mando econtrollo, nonchésu unasortadi "inte- 
grazioneveriticale" che, ormai in netto contrasto 
con le regole del I a global izzazi onedei mercati, le 
consentivadi produrrein propriotutti i pezzi ne¬ 
cessari alla fabbricazione delle sue automobili. 
Peter Drucker, l'inventoredel la teoria del mana¬ 
gement, già nel lontanissimo 1940 aveva parago¬ 
nato la struttura della General M otors a quella 
dell'impero asburgico. E comel’impero asburgi¬ 
co, di fatto, la GM sembrava, ancor ieri, portare 
dentrodi sèi germi dellapropriaautodistruzione. 
Non ultimo, quelloche.schiavadellapropriabu- 
rocrazi a e del I a propri a cu I tu ra azi en dal e, I a spin¬ 
geva a replicare con le mani ere forti al malessere 
dei suoi sudditi. 

E questo fu ci òche infi ne successe. Iniziato a 


Francia 


Flint, in una fabbrica che vanta meno di 6mila 
operai, I o sci opero fi ni per toccare- per sol i dari età 
o, più spesso, permancanzadi pezzi di ricambio- 
ol tre 200m i I a I avoratori. E d al I o scoccaredel I a set¬ 
ti ma settimana - quando fi nal mente le parti rag- 
giunseroun accordo - 27delle29 fabbri cheame¬ 
ri canedel la GM erano inatti veper una perdita di 
produzione calcolata in 650mila unità, e per un 
danno finanziario pari ad almeno 2,2 miliardi di 
dollari. Come a suo tempo ammisejack Smith, 
Chief Executive Officer dell'impresa, la General 
M otors aveva a quel punto capito tre cose: chela 
sua struttu ra " au tarch i ca" I a ren deva pi ù vu I n era- 
bile delle sue concorrenti; che non poteva, per 
questo,permettersi di seguirel’esempiodellaCa- 
terpillar (capacedi resisteresei anni senzacedere 
d’un pai mo al I erichi estesi ndacal i); e, infine, che 
se voleva colmare il suo svantaggio rispetto alle 
concorrenti, doveva seguirne l’esempio proprio 
in materiadi buonerelazioni sindacali. La Chry¬ 
sler aveva regi strato negli ultimi anni un numero 
di sci operi mol to prossi mo al I o zero. L a F ord non 


Alla GM 
il cambio di rotta 
nàie relazioni 
industriali porta 
il segno della lotta 
iniziata nel piccolo 
statilimento di Flint. 
Ora il motto è 
«Quel che ci serve 
oggi sono migliori 
rapporti sndacali» 


ne aveva registrato neppure uno 
dal 1986. Ed entrambe erano state 
in gradodi negoziare con laUAW 
momenti fondamentali della pro- 
priaristruttu razionerei casodel- 
laFord.ad esempio, lachiusuradi 
una fabbrica a Lorraine, in Ohio, 
ed il trasferìmentodi milledeisuoi 
lavoratori in un più efficiente im¬ 
pianto di LouisviIle, in Kentu- 
cky).OralaGM doveva fare la stes¬ 
sa cosa. E farla, se possibile, me¬ 
glio. 

Quel ch’èseguitoèstoriadi og¬ 
gi.0 meglio,èlastoriadegli ultimi 
accordi sindacali che, verso lafine 
dello scorso settembre, tutte le 
"BigThree" hanno- senzaunaso- 
I a ora d i sci opero - sottoscri tto con 
laUAW.E cheamolti hannoram- 
mentato, per il loro "ricco" conte¬ 
nuto, quelli firmati nei pingui an¬ 
ni '50e'60: aumenti salariali dal 5 
al 7 percento superiori ai livelli di 
inflazione,nuovi benefici sanitari, 
miglioramenti pensionistici. 

11 tutto con la General M otors 
tanto decisa a guidare la corsa in 
materiadi blandiziepro-sindacali 
dagiungereal puntod'offri re-alla 
faccia della flessibilità - una "ga- 
ranziadi lavoroavita" atutti isuoi 
dipendenti con più di IOanni di anzi ani tà(propo- 
stasaggiamenterespintadal sindacato per non in¬ 
gigantirei! giàcrescentegaptralavoratori garan- 
ti ti e n on ). P ri mo con creto ri su I tato d el n u ovo cli¬ 
ma delle relazioni industriali: la decisione, presa 
in accord o con I a U A W, d el lo scorporo del la Del- 
phi.deditaal lafabbricazionedi pezzi di ricambio. 

Molti attribuiscono i meriti di questa svolta 
nella cultura delle relazioni sindacali alla rapida 
ed irreti bile ascesa, ai vertici d el I a G M, d i Dick 
Wagoner, oggi Chief Operati ng Officer e dai più 
consideratoi Idei fi nodi jack Smith. E devi denteò 
comeil boom economicoamericanoed il ritrova¬ 
to, eccellente stato di salute dell’industria auto¬ 
mobili sti ca U sa abbi an o creato - come reci tava I a 
pubblicitàd’un vecchio brandy- la "gi usta atmo¬ 
sfera" per questa inattesa (e forse duratura) love- 
storytraimpresaesindacato. 

Quel lo chenon èchi aro, invece, èchefineabbia 
fatto, nelfrattempo, l'operaio ridotto avendere- 
come peto come meat- i conigli cheallevava. M a 
questaè,comesidice,tuttaun’altrastoria. 


DALLA PRIMA 


PIAN ETÀ HAN DICAP 


Infortuni, le ragioni dello " stallo" 


mazione; manca ancora unaveraediffusa 
cultura della legalità,cheinducaal convin- 
torispettodellenorme;mancainfineuna 
veraediffusaculturadella prevenzione, 
nonsolotrai soggetti privati,maancheali- 
vellodellestrutturecentralieperiferiche 
del Ia pubbl ica ammi ni strazione. Perehé le 
i nizi ati ve posi ti ve recentemente adottate 
possanoarrivarea produrre effetti concreti 
eduraturi bisogna recuperare,al più pre¬ 
sto,questi aspetti negativi.C iòcheoccorre 
fare, i n sostanza, è sanare tutte lecarenze 
indicateericondurreogni sforzo aduna 
strategi a gl obal e ecom plessi va, che punti 
al radicamentodellaculturadellalegalitàe 
del la prevenzi one, attraverso un processo 
di sensi bi li zzazione, i nformazionee cono- 
scenzachepartadallascuolaesi diffonda 
al l'i ntero sistema i n formati vo. D'altronde, 
èquesta la ricettacheci suggeriscono! 
Paesi chein E uropa presentanoi più bassi 
indici di frequenza degli infortuni edelle 
mal atti e da lavoro: F inlandia,SveziaeD a- 
nimarca. Nell'ambito del lanostraindagi- 
neabbi amo vi si tato questi Paesi, per capi - 
releragioni di tanta vistosa divergenzacon 
i nostri dati.Edabbiamoscopertochei loro 
sistemi di sicurezzaeprevenzionesonoca- 
ratterizzati da alcuni precisi connotati di 
fondo: unampiospazio,nellavalutazione 


dei fattori di ri sch i o, al I a ri cercaappl i c ata e 
ai problemi del l'organi zzazi one del lavoro; 
unsistemadi vigilanzacorrelato agli studi 
scientifici eallericercheepidemiologiche, 
ecentratosullaprogram mazione,anchedi 
medi o e I ungo peri odo, pi uttosto c hesu un 
sistemadiepisodicheispezioni;unforteri- 
I ievo del le relazi oni i ndustri al i, sul la base 
di unafi losofi a parteci pati vafondata sul la 
diffusa convi nzionee i I forte i m pegno reci¬ 
proco del le parti sociali.M a soprattutto, in 
quei Paesi abbiamorilevatounforteradica- 
mento, nel la coscienza social e, di un severo 
gi udiziodi disvalorenei confronti di chi 
non ri spetta le norme in materiadi sicurez¬ 
za, esponendo a dan ni I a sai ute del le perso¬ 
ne. E ' evi dentequanto questoquadrosia 
lontanodal nostro si sterna di sicurezzae 
prevenzione, equanto grandesia i I cam mi¬ 
no dacompiere per avvicinarsi asimili li¬ 
velli di civiltà.D 'altrondequestoèundove- 
reperl'interacollettività: i dati evidenziati 
dal I 'I nai I sono tal i da i m porrea tutti - sog¬ 
getti privati epubblici-larapidaeconvinta 
adozionedi una strategia globale, di un 
com plesso coordinatodimisurecapacedi 
ri durrefortementeedurevol menteuna ca¬ 
tena di morti edi invalidità intollerabileper 
un Paesecivile. 

Carlo Smuraglia 


Il computer, chi ave dell'integrazione 

DAVIDE CERVELLINA 


C j èsempreunagranderesistenzaal nuo¬ 
vo, ma questa volta, iocredo, non vene 
siano proprio le ragioni, a meno che 
non vogliamo tutti considerarci degli autole¬ 
sionisti edei masochisti. 

E’ fondamentale in quest'era affascinante, 
travolgente e, per certi versi, compì essa e sei et¬ 
ti va, di sporre degli strumenti per comunicare, 
giacchéiacomunicazioneèdi ventata l’elemen¬ 
to basi lare dello sviluppo economico, del con¬ 
senso social e,del poterepolitico. 

Comunicare, insomma, èlacosapiù impor- 
tantepertutti edèil fattoresul qualedeveradi- 
cal mente riorientarsi lascuolaecon essa ogni 
altra struttura di formazione dei giovani odi 
tutte quelle persone che vogliono dinamica- 
menterestarenelgiocodellavita. 

M i parechelosviluppoesplosivodellaretee 
dei servizi, edelleatti vi tà checon essa possono 
essere svolte, imponga di consi derare centrali 
della comunicazione due elementi: il fattore 
linguaed il fattoremezzi. 

Per quantoconcernelalinguaèindi scuti bile 
che quella uni versale dell a comuni cazi one sia 
l’inglese e, quindi, ecco l'utilità, il bisogno che 
questa da subito, fin dal le scuole materne, af¬ 


fianchi la lingua madre, sedimentandosi nella 
nostra memori acomestrumento basi I areper I a 
comunicazioneplanetaria. 

Ed è altresì necessario ri coinvolgere tutti 
quegli adulti in brevi edefficaci corsi di appren¬ 
dimentolinguistico, considerando questa atti¬ 
vi tà essen zi al e ol tre che per I a cresci ta person a 
le, per un più proficuo apporto professionale 
degli stessi nel contestolavorativo. 

Per quanto concernei mezzi èfuori discus¬ 
sione che il computer sia diventato non più 
stru men to per speci al i sti, per snob o tutt'al pi ù 
per appassionati di tecnologia, mail cardinesul 
quale poggia la comunicazione universale, si 
elaborano le informazioni, si veicolano mes¬ 
saggi di ogni tipo. 

Il computer a differenza di altri mezzi, come 
la televisione o la radio, chesono mono-dire¬ 
zionali, consente il coinvolgimento attivo del 
suofruitore; il computeradifferenzadel telefo¬ 
no, della radio, del televisore, del la carta stam¬ 
pata, permette una comunicazione che coin- 
volgeentrambi i sensi principali,vistaeudito,e 
ben prestocoinvolgeràanchequelli minori,ol¬ 
fatto etatto. 

Per queste ragioni, il computer èlo strumen¬ 


to basilare per la comunicazione anche delle 
persone cosiddette svantaggiate o disabili, 
gi acch è permette di far comu n i care an eh e eh i 
non parla, chi non vede, chi non ha l'uso delle 
maniecosìvia. 

D asubito, quindi, questostrumentodevedi- 
ventarequellochepertutti oggi sonoiI fogliodi 
carta e I a pen n a, d a su bi to u n program ma seri o 
della regione, delle Aulss, dei comuni chevo- 
gl i a coi n voi gere atti vamente I a popol azi on ed i - 
sabile, non può non tener conto che, senza il 
computer, nessuna persona disabile sarà mai 
i ndipendentenell acomuni cazi oneeche, senza 
Ia possi bi I ità e I a I i bertà di comunicare, non ci 
saràmai partecipazione. 

Per competerei n E uropa, per aver un ruoloa 
I i vel I o pi an etari o bi sogn a pari are an eh e i n I in- 
gua i ngl ese e avere i I com puter per uti I i zzare I e 
potenzi al ità del la rete, per dare pi ena attuazi o- 
nealle nostre leggi italianeper l'integrazione 
scolastica, lavorativa, socialedei disabili, dob¬ 
biamo far sì cheprimadi ogni cosaquesti ulti¬ 
mi dispongano e sappiano utilizzare un com¬ 
puter. 

*C oordinatore gruppo «Sostegno 
all'handicap» di C onfindustria 
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M artedì 21 marzo 2000 


Lavoro it 


l'U nità 



Disoccupazione, le domande entro il 31.3 

Scade il 31marzoil termi ne per presenta reall'lnpsladomanda di disoccupazione 
con requisiti ridotti. Interessati coloroc he nel '99hanno lavorato peralmeno 78 
giornateepossonofarvalerealmenouncontributosettimanaleperladisoccupa- 
zione versato entro il primogennaio ‘98. La domanda puòessere presentata anche 
alla Sezione circoscrizionale perl'impiego (l'ex ufficio di collocamento). 



Patto di M ilano, in aprile via alle assunzioni 


Terranno puliti marciapiedi, giardinetti etarghe stradali. Segnaleranno al Comune 
gli interventi urgenti.Toglierannosc ri tteeadesivi dai cestini della spazza tu raedai 
pali della luce.Avrannouna divisa e un tesserino. I primi dovrebbero cominciare 
entroaprile.Sonoi custodi di strada (almeno in parte immigrati)esaranno i primi 
assunti secondo le regole previste dal Patto perii lavoro firmato (senza la Cgil)a M i- 


La riforma 

Le nuove norme 
sui lavori 
socialmente utili 


provvede nell’ambito delle risorse impegnate nel¬ 
le Convenzioni di cui al comma 1, ove dovessero 
rendersi disponibili in sede di attuazione delle 
Convenzioni medesime. Gli Enti utilizzatori po¬ 
tranno accedere a questa procedura a condizio¬ 
ne di aver già deliberato i piani di stabilizzazione 
occupazionale, di cui all'articolo 5, comma 1, let¬ 
tera j). 

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1, qualora 
impegnate per attività socialmente utili, sono de¬ 
stinate al pagamento del 100 per cento degli as¬ 
segni e dei sussidi per il periodo dal 1° gennaio 
2000 al 31 ottobre 2000 e per l'ammontare del 50 
per cento degli assegni e dei sussidi per i periodi 
dal 1° novembre 2000 al 30 aprile 2001. 

W/lsul6 
Art. 9 

(Disciplina sanzionatoria) 

1.1 soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, ivi 
compresi quelli che usufruiscono dei trattamenti 
previdenziali, vengono cancellati dagli elenchi di 
cui all'articolo 3 comma 1, decadono dai benefici 
previsti dal presente decreto legislativo e cessa¬ 
no di trovare applicazione nei loro confronti le di¬ 
sposizioni vigenti in materia di attività socialmen¬ 
te utili qualora: 

a) rifiutino l'assunzione, in luogo distante fino a 
50 chilometri da quello di residenza, di cui all'ar¬ 
ticolo 7, commi 1, 2, 3,4 e 6; 


tato decreto legislativo n. 468 del 
1997, sulla base di apposite convenzioni stipulate 
tra enti interessati e secondo le procedure di cui 
all'articolo 5 comma 3. Fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 4, gli enti utilizzatori, secon¬ 
do le procedure di cui all'articolo 5, possono ri¬ 
correre all'utilizzo dei predetti soggetti anche per 
attività diverse da quelle originariamente previ¬ 
ste nei progetti, purché rientranti nell'elenco del¬ 
le attività di cui all'articolo 3. 

2. In caso di progetti originariamente promossi in 
concorso tra più enti in base alla vigente norma¬ 
tiva, la possibilità di continuare l'utilizzazione 
permane in capo agli enti cui istituzionalmente 
l'attività è collegata ovvero a quelli presso i quali 
viene effettivamente svolta l'attività. 

Art. 2 

(Definizione dei soggetti utilizzati) 

1. Le disposizioni del presente decreto si applica¬ 
no, salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 

1, ai soggetti impegnati in progetti di lavori so¬ 
cialmente utili e che abbiano effettivamente ma¬ 
turato dodici mesi di permanenza in tali attività 
nel periodo dal 1" gennaio 1998 al 31 dicembre 
1999. 

2. Non rientrano tra i soggetti di cui al comma 1: 

a) i soggetti in possesso, alla data del 31 dicem¬ 
bre 1999, dei requisiti richiesti per fruire dei con¬ 
tributi previsti dall'articolo 12, comma 5, lettera 

a) , del citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e 
successive modificazioni; 

b) i soggetti fruitori del trattamento di cui all'arti¬ 
colo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 1991, n. 
223, e successive modificazioni; 

c) i soggetti che abbiano conseguito, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, la ricollo¬ 
cazione lavorativa ai sensi dell'articolo 12 del ci¬ 
tato decreto legislativo n. 468 del 1997, e succes¬ 
sive modificazioni, e del decreto interministeriale 
del 21 maggio 1998, pubblicato nella Gazzetta uf¬ 
ficiale del 19 luglio 1998, n. 141; 

d) i soggetti che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, siano stati dichiarati decaduti 
o cancellati ai sensi dell'articolo 9 del citato de¬ 
creto legislativo n. 468 del 1997, e successive 
modificazioni; 

e) i soggetti avviati sulla base di progetti finan¬ 
ziati dagli enti di cui all'articolo 11, comma 4, del 
citato decreto legislativo n. 468 del 1997, e suc¬ 
cessive modificazioni; 

f) i soggetti che non abbiano prodotto la dichia¬ 
razione di cui al comma 3. 

3. 1 soggetti di cui al comma 1, per continuare ad 
essere utilizzati in attività socialmente utili, devo¬ 
no produrre una dichiarazione resa ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifi¬ 
cazioni, all'ente utilizzatore attestante l'indicazio¬ 
ne dei progetti di lavori socialmente utili o di 
pubblica utilità in cui sono stati impegnati, del¬ 
l'ente attuatore responsabile del relativo proget¬ 
to, nonché dei periodi di effettivo impegno in cia¬ 
scun progetto, qualora promossi da enti diversi 
dall'attuale ente utilizzatore. 

Art. 3 

(Attività socialmente utili) 

1. Le attività in cui sono impegnati i soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 1, sono: 

a) quelle definite dall'articolo 1, comma 1, e dal¬ 
l'articolo 2, comma 1, del citato decreto legislati¬ 
vo n. 468 del 1997, e successive modificazioni; 

b) i servizi tecnici integrati della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione; 

c) i trasporti e la connessa logistica. 

Le predette attività, già oggetto di progetti da 
parte degli enti utilizzatori, costituiscono l'elenco 
generale. Gli enti utilizzatori comunicano, entro 
un mese dalla data di entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto, ai Servizi per l'impiego competen¬ 
ti, l'elenco delle attività in cui sono impegnati i 
soggetti utilizzati. 

2. Le regioni possono individuare attività aggiun¬ 
tive a quelle previste al comma 1 funzionali allo 
sbocco occupazionale territoriale dei soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 1, in iniziative che com¬ 
portano trasferimenti di risorse finanziarie pub¬ 
bliche per opere infrastrutturali, ovvero siano fi¬ 
nanziate da fondi strutturali europei ovvero siano 
oggetto di programmazione negoziata. A tal fine 
istituiscono ed aggiornano l'elenco regionale 
delle predette attività. 

3. Le province, nell'ambito di propria competen¬ 


za, possono specificare ed integrare l’elenco del¬ 
le attività di cui al comma 2 in rapporto alle esi¬ 
genze del locale mercato del lavoro. 

Art. 4 

(Disciplina della prestazione in attività social¬ 
mente utili) 

1. L'utilizzo nelle attività di cui all'articolo 3 non 
determina l'instaurazione di un rapporto di lavo¬ 
ro. Per lo svolgimento di dette attività compete ai 
soggetti utilizzati, per un impegno settimanale di 
venti ore e per non più di otto ore giornaliere, un 
importo mensile di lire 850.000, denominato asse¬ 
gno di utilizzo per prestazioni in attività social¬ 
mente utili. 

2. La durata della prestazione, a decorrere dal 1“ 
maggio 2000, non può essere superiore a sei me¬ 
si, rinnovabile per un ulteriore periodo di sei me¬ 
si. In caso di rinnovo e limitatamente a detto pe¬ 
riodo, il 50 per cento dell'ammontare dell'asse¬ 
gno di cui al comma 1 è a carico del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 1, ed il restante 50 per cen¬ 
to è corrisposto dall'ente utilizzatore. 

Art. 5 

(Procedure di decisione, di comunicazione, di 
trasformazione) 

1. AI fine di proseguire le attività, secondo le mo¬ 
dalità di cui all'articolo 4, gli organi competenti 
degli enti utilizzatori, preso atto delle dichiarazio¬ 
ni rese dai soggetti impegnati ai sensi dell'artico¬ 
lo 2, comma 3, deliberano: 

a) l'elenco nominativo dei soggetti impegnati; 

a) le attività espletate dall'ente utilizzatore nel¬ 
l'ambito di quelle indicate nell'articolo 3; 

b) le eventuali qualifiche professionali di ciascun 
soggetto e l'attività da svolgere; 

c) la località e la sede di svolgimento delle attivi¬ 
tà; 

d) la durata dell'attività così come disciplinata 
dall'articolo 4 del presente decreto; 

e) le modalità organizzative delle attività; 

f) l'eventuale quantità di ore aggiuntive e il corri¬ 
spettivo ammontare del trattamento economico; 

g) le forme assicurative attivate; 

h) il nome del dirigente responsabile della gestio¬ 
ne della disciplina delle attività svolte dai sogget¬ 
ti di cui alla lettera a) del presente comma; 

i) l'indicazione espressa dello sbocco occupazio¬ 
nale nelle forme previste agli articoli 6 e 7; 

j) l'impegno alla comunicazione delle variazioni 
relative all'elenco dei soggetti di cui alla lettera 
a) del presente comma. 

2. La delibera di cui al comma 1 deve essere resa 
esecutiva dall'ente utilizzatore entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente de¬ 
creto legislativo e copia della stessa deve essere 
inviata, entro il predetto termine, al Servizio per 
l'impiego, alla Direzione provinciale del lavoro e 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(Inps) territorialmente competenti, ed agli altri or¬ 
ganismi competenti ai sensi del decreto legislati¬ 
vo 23 dicembre 1997, n.469. 

3. In caso di mutamento di attività ovvero di con¬ 
venzioni ai sensi dell'articolo 1, comma 1, l'ente 
utilizzatore adotta specifica delibera da inviare 
entro il secondo giorno successivo alla Commis¬ 
sione tripartita o all'organo competente diversa- 
mente individuato dalle regioni ai sensi del de¬ 
creto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.1 pre¬ 
detti organi sono tenuti a pronunciarsi entro ven¬ 
ti giorni dal ricevimento della delibera. In caso di 
decorrenza del predetto termine la delibera ac¬ 
quista esecutività. 

4. Alla data di entrata in vigore del presente de¬ 
creto legislativo, a fronte dell'attività comunque 
svolta, l’Inps, nei limiti delle risorse disponibili a 
carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1, 
corrisponde, a seguito di dichiarazione resa ai 
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e succes¬ 
sive modificazioni dai soggetti di cui all'articolo 
2, comma 1, ai soggetti medesimi, il 50 per cento 
dell'ammontare dell'assegno. Il predetto Istituto 
corrisponde il restante ammontare al momento 
della comunicazione della delibera da parte del¬ 
l'Ente utilizzatore. 

5. Possono avvalersi delle disposizioni del pre¬ 
sente articolo: gli enti utilizzatori; altri enti indivi¬ 
duati dalle Regioni; le Province nell'ambito di 
propria competenza. 

Art. 6 

(M isure volte alla creazione di opportunità occu¬ 


pazionali) 

1. Le disposizioni di cui ai commi 1,2 e 3, dell'ar¬ 
ticolo 10 del citato decreto legislativo n. 468 del 
1997, e successive modificazioni, trovano appli¬ 
cazione fino al 31 dicembre 2001. 

2. Le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, e successive modificazioni, possono, 
ove ne ricorrano le condizioni ed esigenze, affi¬ 
dare ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, at¬ 
traverso incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, e lavoro autonomo, le attività previ¬ 
ste al comma 3, dell'articolo 10, del citato decre¬ 
to legislativo n. 468 del 1997, e successive modifi¬ 
cazioni, per la stessa durata ivi prevista. 

3. Per agevolare la stabilizzazione dell'occupa¬ 
zione dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, 
le regioni, le province e i comuni, singolarmente 
ovvero in cooperazione con altri comuni, posso¬ 
no utilizzare risorse proprie. 

4. Le disposizione dell'articolo 8 del citato decre¬ 
to interministeriale 21 maggio 1998 sono estese 
anche ai committenti privati che utilizzano finan¬ 
ziamenti pubblici. Le predette disposizioni trova¬ 
no applicazione sino al 31 dicembre 2001. La ri¬ 
serva ivi prevista potrà esplicitarsi attraverso 
opzioni premiali ai fini dell'aggiudicazione delle 
relative gare di appalto. 

W/lsul6 

Art. 7 (Incentivi alle iniziative volte alla creazione 
di occupazione stabile) 

1. Ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici 
economici, comprese le cooperative e loro con¬ 
sorzi, che assumono a tempo pieno e indetermi¬ 
nato i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, è ri¬ 
conosciuto un contributo pari a lire 18 milioni per 
ciascun soggetto assunto. La presente disposi¬ 
zione trova applicazione anche nei confronti del¬ 
le cooperative o dei consorzi tra cooperative re¬ 
lativamente ai soggetti impegnati in qualità di so¬ 
ci lavoratori. 

2. Nel caso di assunzione a tempo parziale inde¬ 
terminato inferiore a 30 ore settimanali medie 
calcolate anche su base annuale, il contributo di 
cui al comma 1 è corrisposto in misura propor¬ 
zionalmente ridotta al numero delle ore. 

3. Nel caso in cui i soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 1, siano assunti con contratto a tempo 
determinato, trovano applicazione le disposizioni 
di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 27 lu¬ 
glio 1991, n. 223, e successive modificazioni. Nel¬ 
le ipotesi di trasformazione del contratto da tem¬ 
po determinato a tempo indeterminato è, altresì, 
riconosciuto il contributo di cui al comma 1 che 
può essere concesso, a richiesta del datore di 
lavoro, a conguaglio degli oneri contributivi do¬ 
vuti anche per il periodo antecedente alla pre¬ 
detta trasformazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 3 trovano ap¬ 
plicazione nelle ipotesi di contratti di fornitura di 
lavoro temporaneo. In caso di trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo 
indeterminato, il contributo di cui al comma 1 
spetta all'impresa utilizzatrice ed è riconosciuto 
alla società fornitrice di lavoro temporaneo un 
incentivo di lire 3 milioni. 

5. Il contributo di cui ai commi 1,2, 3 e 4 sono cu- 
mulabili con altri benefici eventualmente ricono¬ 
sciuti in caso di nuove assunzioni, nel limite con¬ 
sentito dalla normativa comunitaria. 

6. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto 
anche ai soggetti di cui all'articolo 6, comma 2, a 
fronte dell'onere relativo alla copertura contribu¬ 
tiva. La corresponsione del predetto contributo 
comporta la decadenza da qualunque altro bene¬ 
ficio previsto dal presente decreto legislativo a 
carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1. 

7. Nei casi di assunzione di cui ai commi 1,2,3 e 
4, trova applicazione l'articolo 20, comma 4, della 
citata legge n. 223 del 1991. 

8. Costituiscono condizioni per l'erogazione del 
contributo di cui ai commi 1,2, 3 e 4, l'avvenuta 
cancellazione dei soggetti interessati dagli elen¬ 
chi delle attività socialmente utili, nonché la re¬ 
golarità dei datori di lavoro nei confronti degli 
obblighi contributivi. Nei casi di contratto di lavo¬ 
ro a tempo determinato o di contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, la cancellazione dagli 
elenchi delle attività socialmente utili non ha luo¬ 
go nelle ipotesi in cui i contratti stessi, abbiano 


complessivamente durata inferiore a dodici mesi. 

9. Per l'erogazione del contributo di cui ai commi 
1,2, 3 e 4, fermi restando gli adempimenti previsti 
dall'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, i datori di lavoro 
comunicano all'lnps e ai competenti servizi per 
l'impiego il nominativo dei soggetti interessati, 
nonché la sussistenza delle condizioni di cui al 
comma 9. L'Inps provvede all'erogazione del con¬ 
tributo previa verifica delle predette condizioni. 

10. Gli oneri relativi alla erogazione del contribu¬ 
to di cui ai commi 1,2, 3 e 4, sono a carico del 
Fondo di cui all'articolo 1, comma 1. Le somme 
sono rimborsate, annualmente, all'lnps sulla ba¬ 
se di apposita rendicontazione semestrale. 

11. Fino al 31 dicembre 2000, entro il limite delle 
risorse preordinate allo scopo nell'ambito del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1, possono es¬ 
sere riconosciuti contributi per spese notarili re¬ 
lative alla costituzione di imprese o di cooperati¬ 
ve fino al limite massimo di lire 20 milioni per cia¬ 
scun atto costitutivo delle predette società. 

12. Per eventuali esigenze formative funzionali al¬ 
l'inserimento in attività lavorative dei soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 1, può essere, per un 
periodo non superiore a sei mesi, corrisposto 
l'assegno di cui all'articolo 4, comma 1, nei casi: 

a) di assunzione con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato da parte di datori di lavoro privati 
che abbiano stipulato apposite convenzioni con 
l'ente utilizzatore. Tali convenzioni sono comuni¬ 
cate ai servizi per l'impiego e all'lnps territorial¬ 
mente competenti; 

b) stages formativi seguiti da assunzione con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

13. Alle agenzie di promozione e di lavoro di cui 
all'articolo 2, comma 4, del citato decreto legisla¬ 
tivo n. 468 del 1997, e successive modificazioni, 
riconosciute alla data del 31 dicembre 1999, può 
essere concesso, nel limite delle risorse del Fon¬ 
do di cui all'articolo 1, comma 1, ripartite ai sensi 
dell'articolo 8, comma 1, un contributo di lire 3 
milioni per ogni soggetto di cui all'articolo 2, 
comma 1, in caso di assunzione con contratto di 
lavoro a tempo pieno e indeterminato. 

14. Alle società miste, alle cooperative e loro 
consorzi, costituiti successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo, 
può essere concesso nell'ambito delle risorse 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1, preordi¬ 
nate allo scopo, un contributo straordinario di li¬ 
re 5 milioni per ciascun soggetto di cui all'artico¬ 
lo 2, comma 1, in caso di assunzione con contrat¬ 
to a tempo pieno e indeterminato da parte delle 
stesse società miste ovvero delle cooperative o 
consorzi di cooperative. Il predetto incentivo è 
incompatibile con il contributo di cui all'articolo 
7, commi 1,2, 3 e 4. 

Art. 8 

(Fondo per l’occupazione) 

1. Le risorse del Fondo di cui all'articolo 1, com¬ 
ma 1, destinate alle attività di lavori socialmente 
utili, per l'anno 2000, sono ripartite tra le singole 
regioni e le Province autonome di Trento e Bol¬ 
zano sulla base delle somme erogate dall’lnps 
nel corso dell’anno 1999 per assegni e sussidi a 
carico del predetto Fondo ai soggetti impegnati 
nelle attività progettuali locali e interregionali di 
competenza regionale. Le predette risorse, per 
l'anno 2000, sulla base di apposite convenzioni 
da sottoscrivere entro il 31 luglio 2000 tra il M mi¬ 
stero del lavoro e le regioni interessate, sentiti gli 
Enti locali nelle sedi previste, di cui all'articolo 4 
comma 1 decreto legislativo 469/97, possono es¬ 
sere impiegate per lo svolgimento di misure di 
politiche attive per l'impiego e per la stabilizza¬ 
zione occupazionale dei soggetti di cui all'artico¬ 
lo 2 comma 1. 

2. Il M inistero del lavoro e della previdenza so¬ 
ciale, le Regioni e gli Enti utilizzatori interessati 
da situazioni straordinarie tali da non poter ga¬ 
rantire un programma definitivo di stabilizzazione 
dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, nel¬ 
l'ambito di quanto previsto dalle Convenzioni di 
cui al comma 1, possono definire Accordi che 
prevedano misure particolari con oneri a carico 
di tutti i sottoscrittori. Alla copertura degli oneri 
relativi alla quota parte degli oneri a carico del 

M inistero del lavoro e della previdenza sociale si 


b) rifiutino di partecipare ai corsi di formazione di 
cui all'articolo 7, comma 122, lettera a); 

c) rifiutino l'avviamento a selezione effettuato dai 
servizi perl'impiego competenti o da agenzie pri¬ 
vate convenzionate con il M inistero del lavoro e 
della previdenza sociale, o con le regioni o con 

le province, su richiesta dei datori di lavoro. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non trovano 
applicazione nelle ipotesi di contratto a tempo 
determinato, di fornitura di lavoro temporaneo e 
di incarico di collaborazione coordinata e conti¬ 
nuativa di durata inferiore a tre mesi. 

3. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 1, 
i responsabili dell'attività di formazione ovvero i 
datori di lavoro comunicano direttamente all'lnps 
e al servizio per l'impiego territorialmente com¬ 
petente i nominativi dei soggetti di cui all'articolo 
2, comma 1, che hanno rifiutato l'offerta di lavoro 
o che non si siano presentato ai colloqui di sele¬ 
zione o alle attività formative. A seguito di detta 
comunicazione l'Inps sospende cautelativamente 
l'erogazione dell'assegno di cui all'articolo 4, 
comma 1, dandone comunicazione agli interes¬ 
sati. 

4. Avverso gli atti relativi ai benefici e all'assegno 
di cui al presente decreto legislativo è ammesso 
ricorso entro trenta giorni alle Direzioni provin¬ 
ciali del lavoro territorialmente competenti che 
decidono, in via definitiva, nei venti giorni suc¬ 
cessivi alla data di presentazione del ricorso. La 
decisione del ricorso è comunicata al competen¬ 
te servizio per l'impiego e all'lnps. 

W/lsul6 
Art. IO 

(Disposizioni transitorie e finali) 

1. Ai soggetti in possesso alla data del 31 dicem¬ 
bre 1999, dei requisiti di ammissione alla contri¬ 
buzione volontaria di cui all'articolo 12, comma 5, 
lettera a), del citato decreto legislativo n. 468 del 
1997 e successive modificazioni, e che abbiano 
presentato o presentino la relativa domanda en¬ 
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto legislativo, è riconosciuta 
una indennità commisurata al trattamento pen¬ 
sionistico spettante in relazione all'anzianità con¬ 
tributiva posseduta al momento della domanda di 
ammissione alla contribuzione volontaria, nel li¬ 
mite delle risorse preordinate allo scopo dal de¬ 
creto interministeriale del 21 maggio 1998, pub¬ 
blicato nella Gazzetta ufficiale del 19 luglio 1998, 
n. 141. Tale indennità non potrà comunque esse¬ 
re inferiore all'ammontare dell'assegno di cui al¬ 
l'articolo 4, comma 1, spettante alla data della re¬ 
lativa domanda. Dalla data di decorrenza del pre¬ 
detto trattamento provvisorio ai beneficiari non 
spettano i benefici previsti dall'articolo 12, del ci¬ 
tato decreto legislativo n. 468 del 1997 e succes¬ 
sive modificazioni. Al raggiungimento dei requisi¬ 
ti pensionistici richiesti dalla disciplina vigente 
alla data del 19 giugno 1998, il trattamento prov¬ 
visorio viene rideterminato sulla base delle di¬ 
sposizioni recate dalla disciplina medesima. 

2. Con appositi decreti interministeriali, possono 
essere individuate misure, nell'ambito di quelle 
previste all'articolo 6, che prevedano l'utilizzo di 
risorse, ove previste dalla normativa vigente, del¬ 
le Amministrazioni statali di volta in volta interes¬ 
sate, finalizzate alla stabilizzazione occupaziona¬ 
le esterna dei soggetti di cui all'articolo 2, com¬ 
ma 1, i quali hanno svolto attività di lavori social¬ 
mente utili sulla base di apposite convenzioni sti¬ 
pulate dal M inistero del lavoro e della previdenza 
sociale con le Amministrazioni pubbliche aventi 
competenze interregionali, ai sensi dell'articolo 

5. comma 4, del decreto legislativo n. 468 del 
1997. 

3. Restano confermate le disposizioni vigenti in 
materia di lavori socialmente utili di cui al decre¬ 
to legislativo n. 468 del 1997 e successive modifi¬ 
che e al decreto interministeriale 21 maggio 1998 
in quanto compatibili con le disposizioni del pre¬ 
sente decreto legislativo. In particolare sono 
abrogate le seguenti disposizioni del decreto le¬ 
gislativo 468/97: 

- articolo 1, comma 2, lettere a),b) e c), comma 3, 
comma 4 e comma 6; 

- articolo 2 commi 2,4, 6,7 e 8; 
articolo 3 commi 2 e 3; articolo 4; 

- articolo 5; articolo 6; 

- articolo 9; 
articolo 11. 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUB-E, 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell Con: G. Cloo- 
ney M. Wahilberg 1. Cube 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or.14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L CantetCon:J. Lespert 
J.C.VallodC. Barrò 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000! 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40 (12.000) 

Eastiseast 

di O. D. O’DonnéICon: L 
Bassa J. toutledge 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di:M.Calopre5h 

APOLLO T 

GALL DECRI5TOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse.B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-16-19-22.00(9.000) 

Sound & Motion Picture 

Rim in lingua originale 

Leceneri di Angela 

Di: A.Parker Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou Con: W. Min- 
zhiZ.Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40 (13.000) 

Maanolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. tobards 
Drammatico 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(13.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
Liljeberg, A. Dahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: KSpa- 
ceyA. BeningVM. 14 
Drammatico 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway Con: J. 
Standing M. Delamere P. 
WalkerVM.14 

Commedia 

CENTRALE SALA2 

Or.14.10-16.10 (7.000) 

Or 18ia20.20-22.30 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton Con: J. Depp 
Ch. Ricci M. Richardson 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse.B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30 (130.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca¬ 
pirò V.Ledoyen RCarlyle 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. HallstromComT.Ma- 
guireCh.Theron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVÌ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
nswort S. Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

C'era un Cinese in coma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or.lO 

Or. 15 

Or. 20.30 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

Di: M. Ocelot 

My beautiful laundret- 
te 

Di: G. Wamecke 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:S. Mendes Con: KSpa- 
cey.A. BeningVM .14 
Drammatico 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington A. jolle 

Thriller 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna II grande cinema 

Piccoli Gangster 

Di: A Parte 

Drammatico 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,V.M!8 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams, 

Orrore 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 

J. Tri pplehom, J. Caan 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO ? 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or! 7.45-21.30 (13.0001 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Colise, J. Moore.J. tobards 
Dramrat cc 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or! 7.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. CooKSpa- 
cey,A.BenmgV.M!4 
Drammatico 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI. 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 

J. Tripplehom. J. Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI. 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or! 7.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolle 

Thriller 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE. 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A Jolle 

Thriller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S. Lopez, 

Drammatico 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady 
CartoniAnimati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21 Cinefonim 

Lafameelasete 

Di: A. Albanese. Con: A. Al¬ 
banese, A. Cerami 
Commedia 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta!. Caselli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Maanolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise J. Moore.J. tooards 
Drammatico 

ODEON SALA 03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: KSpa- 
ceyA BeningVM .14 
Drammatico 

ODEON SALA 4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett,R Bianchetti. Driver 
Commedia 

ODEONSALA 5 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. ComRFien- 
nesJ.Moore.-VM .14 
Drammatico 

ODEON SALA 08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

In cerca d’Amore 

Di: G. D’Connor. Con: J. 
Mcteer.J.BrownJ.Sanders 
Drammatico 

ODEON SALA 09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: AC. Brannon-Brady 
CartoniAnimati 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Bpe 

Commedia 

ODCCO AB 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTINA 

VAPALESTRINA. 7 

TE 02.67.02.700 

Riposo 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUELE 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Insider-Dietro la verità 

di Di: M. Mann Con:AI Paci¬ 
no RCrowe 

Drammatico 


PUNIUSSALA1 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Or. 21 

ThreeKings 

di D. Russell Con: G. Cloo- 
neyM. Wahilberg 

Sala riservata 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30 (13.000) 

Or. 21 

Una storia vera 

di D. Lynch Con: R Far- 
nswort S. Spacek H. D. 
Stanton 

Sala riservata 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.30 (13.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann Con: Al Pacino 
RCrowe 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J. tobards 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. M inghella M. Damon 
G. PaltrowJ. Law 

Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: A Minghella Con: D. 
WashingtonAJolle 

Orrore 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 
Giallo 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Amodovar Con: C. 
toth, M. Paredes» P. Cruz 


D’ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Lafameelasete 

VAM. GIOIA, 48 

Di: A Albanese. Con: A Al- 

TE02.67.07.17.72 

banese, A Cerami 

Or. 21 Cinefonim 

Commedia 

DEAMICIS 

VACAMINADELA15 

diSnes 

TE 02.86.45.27.16 

La ballata di Stroyzek 

Or. 15.30 

Di: W. Herzog 

Or. 18-22 

Dove sognano 

Or. 20 

le formiche verdi 

Di: Werner Herzog 

ROSETUM 

La polveriera 

VAPISANELLO, 1 

Di: G. Paskaljevic. Con: L 

TE 02.40.09.20.15 

Or. 21 Cinefonim 

Ristovski 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA II tempo deH'amore 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:G. Campiotti. Con:J.Au- 
011/8122312 ■ 16.30-18.10-20.00- brey! Oliva. C.Hmds 
22.30(12000) Sentimentale 

ACTOR' S STUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute. 77 - tei. Di: P. T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 CroiseJ. Moore.J. Robards 
(12000) Drammatico 

ADUA 200 L’inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Sodertoergh. Con: T. 
011/856521 • 15.00-16.55-18.45- Stamp.LAWarren.P.Fon- 
20.40-22.35(12000) da 

Drammatico 


ADUA 400 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Soderbergh. Con: T. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- Stamp,LA.Warren,P.Fon- 
20.50-22.30(12000) da. 

Drammatico 


AMBROSIOSALA1 II collezionista di ossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- shington, A jolie, Q. Lati- 
22.30(12000) tìi. 

Thriller 


AMBROSIOSALA2 Magnolia 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. Di: P. T. Anderson. Con: T. 
01L'547007 - 14.50-18.20-21.50 CruiseJ. Moore.J. Robards 
(12000) Drammatico 

AMBROSIO SALA 3 American Beauty 

Corsa Vttorio Emanuele II. 52 - tei. Di: S. Mendes. Con: K Spa 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- cey,A.Benmg,M.Souvan. 
22 30(12000) Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
01L'5817190 -15.45-18.00-20.15- 
22 30(12000) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 • 16.00-18.10-20.20- 
22 30(12000) 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney. M. Wahilbeng. I. CuDe. 
Ayventura 

Di^vSd^neCon^.Ver- 
done, B. Fiorello. M. N issen. 
Commedia 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Ble- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUN1 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma 
ghetta!. Ganz, AXatania. 
Commedia 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Via Monfalcone 62-tei. 3272214 - 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort. S Spacek. H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
01V4475241 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L. Di Ca- 
prio, V.Ledoyen, RCarlyle 
Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
(11000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law. 

ELISEO ROSSO 

Via Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Aeree Con: H. 
SwankX.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi. 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

TheBlairwitch project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccana, 4 • tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L. Moodysson. Con: A 
Dahistrom, R Liljeberg. 
Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantei Con: J. Le 
spertJ.C.Vallod.C. Barre 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. 
011/541283 ■ 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse. B. Hunt. 
Drammatico 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ConJ. Depp, 
C. Ricci, M. Richardson. 
Fantastico 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

Corso Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447 - 23.00 (11000) 

Radiofreccia 

Di: L Ligabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALE 1 

Va Pomba. 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman!. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

NAZIONALE 2 

Va Pomba. 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30 (12000) 

Mickey occhi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J. Tripplehom J. Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale. 31 - tei. 011/532448 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: HSpa- 
cey.ABenmg.M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R Blanchett, M.Dnver. 
Commedia 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 
011/531400 • 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Di!. T. Anderson. Con: T. 
Colise, J. Moore.J. tobaròs 
Drammatico 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson. RCarlyle. 

Drammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15 • td. 537100 - 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) 

Rnediunastoria 

Di: N. Jordan. ComRFien- 
nesJ.Moore.SRea. 
Drammatico 


ROMANO Canone inverso 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- Miatheson, M. Thierry, G. 
22.30(12000) Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 8donneel/2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Greenaway. Con: J. 
011/6500200 - 20.10-22.30 Standing, M. Delamere, P. 

(11000) Walker. 

Commedia 


VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law. 

AGNELLI 

Va P. Sapi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be 
ning,AQuinn. 

Thriller 

AGNELLI 

Va P. Sapi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBont. ConX.Zeta- 
Jones, L. Neeson, C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini,ll-td. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. tomand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 - té. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo, 12 -td. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALIA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Quartetto Bordarli Ore 15.00 Ingresso riservato "Invito alla Sca 
la" 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Stumo, regia di G. 
Mauri. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie¬ 
tà di J. L Lagarce, con S. Arrighi, regia di B. Nativi. Ore 21.00 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Quartetto Lindsay Musiche di Beethoven e Berg. NeU'ambitodel- 
l a stag ìo nedel l a So ci eta d ei Q uartetto. O re 21.00 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Fedra di j. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan di J. M. Bame, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauso, O Dorella. Ore 10.30. L 15-25.000 (per le 
scuole) 


ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 Ti 02.8321999 

"Mefisto" o "l'anima morta di AgnesPollinger"di O. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regia di F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17.000 


ATELIER CARLO COLLA &RGU 

VAMONTEGANI35/1 Ti 02.89531301 

Guerrino detto il meschino Poemaepico cavalleresco di E Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M eyerbeer, M onicel I i. O re 10.00. L 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 Ti 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M aitoglio. Con G. Durano,! M usumeci, F. Scal¬ 
dati. Regia R. Guicciardini. OrG20.45 ; L. 35-44.000 


CIAK 

VASAN GALLO 33 Ti 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
regiadi G. VVilliams. Ore 21.00 L 35.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 Ti 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Robledo, regia P. Del Bono. Ore20.30 L 
15-17-25.000 


FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 Ti 02.869.3659 


Bignami, 

30.000 


De Marchi, Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Loi. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L15-22- 


INTEATROSM ERALDO 

PIAZZA25APRILE Ti. 02.2900.6767 

Rent di J. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 Ti 02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. ConJ. Dorelli, D. Poggi, regia P. Macca- 
rinelli. Ore20.45. L 50.000 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 Ti 02.4800.7700 

Nonostantela stagionedi econ Cochi eRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALL 

VALEMiCHIORREGIOIA Ti 02.2900.6767 

L'altra parte è eoa di E Bertolino, L Pellegrini, E Bonifoci. Con E 
Bertolino, regia di G. ^lan. Ore21.00 L 25:30.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 Ti 02.7600.0086 

Un americano a Parigi conC. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regiae 
coreografia F. M iseria. O re20.45. L 45-64.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A Ti 02.875185 

Arlechin, Arlechin batociooi econ E de’ Giorgi. Ore21.00 L. 18- 
231.000 

OUTOff 

VAG.DUPRE4 Ti 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schmtzler, con G. Pamiio, C. Frontini. M. Cac- 
cia.Regiadiif. Sonzogni. O re21.00 L12.500-15000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 Ti 02.6886314 

Alla luna di D. tondini eD. Giandrini, con D. Giandrini, regia F. Pal¬ 
mieri. Ore 10.00 L 8-10.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 Ti 02.7600.2985 

Tutto per bene di L Pirandello, con P. Micol, S.Tringali, M. Grassi. 
di.P-Micol; p re21.00. L 38-45.000 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 Ti 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
S. Sinigaglia. Ore20 : 45 L 18.000 


TEATRIDITHAUA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 Ti 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L 
18.000 


™DKUOUVETAN| 0 3 NETTE Ti 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. todari, con la compa¬ 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C. Col la. O re 10.00 e 14.00. L12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONA10 Ti 02.8323126 

Da Natale a Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di T. Wilder, regia 
diT. Olear. 0re21.00 L 20-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 Ti011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 Ti011.53.20.87 

Tutti non ci sono di econ D. D'Ambrosi. NeU'ambitodellarassae- 
g na " Fol I ia a teatro 2000". O re 20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Aspettando Marcello" di Ricci & Forte, 
con R Lombardo, A. Zalone, tor " Fol Iia a teatro 2000" 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PI AZZA CASTELLO 215 Ti011.88.151 

"La giara" e "Underground" Due balletti di L Petrillo. Ore 10.30 
perlescuole 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTHIO 215 Ti 01188151 

Assassinio nella cattedraledi I. Pizzetti, direttoreB. Bartoletti, re¬ 
gia di J. Cox, scene e costumi G. Agostinucci. Orchestra e Coro del 
Teatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FilCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 Ti 010.589329-591697 

Emani di F. M. Piave, musicadi Giuseppe Verdi. Direttore D. Renzet- 
ti, regia G. Asagaroff, scene D. Ferretti, costumi G. Pescucci. Con il 
corpo di ballo deU'Associazione Arbalete. Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Carlo Felice di Genova, maestro del coro F. Fogliazza. Ore 15.30. 
Turno H/l 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUELEFIUBERTO DI AOSTA Ti010.534.22.00 

Riposo 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 Ti010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze regia di T. Conte, percorso scenografico E Luzzati, con A Ber¬ 
gamini, E. Campanari, B. Cereseto. Ore 20.30 e 21.30 L 15-18- 
25.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 Ti010.534.22.00 

Gol ! Tacalabala Compagnia Lavia con G. Cedema, G. Bianchi, M. 
Cayicchio!i. Ftegia G. Gallione.Orel6.00. L 31-45.000 


BOLOGNA 


ARENA DEL SOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Multitudo regiadi R Paccosi, con AmorevoleCompagnia Pneuma- 
tica. Ore21 ; 00 unicarappresentazione 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB_ 051.529999 

Saiomedi Strauss. Concertatoreedirettore DanieleGatti. Regia P.L 
Pizzi. Ore20.30 {Tumo"sera2") 


DUSE 

VACARTOLERIA42 TB.. 051.231836 

Hedda Gabler di H. Ibsen, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
21.00 ( abb. turno A) 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASAN VTALE63 TEL. 051.233546 

Riposo 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 TS_ 051.370971 

Riposo 

TEATRO DELLE MOLINE 

VADELLEMOUNE1 TBL 051.235288 

Riposo 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN 25 TE. 051.224671 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

VA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

Riposo 


<3 

C 

Uì 

_o 

o 

CO 


C3 

> 

o 

c 

0 * 

o 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - td. 227911 - 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. tobards 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - tei. 555127 -16.45- 
20.30(12000) 

Thegreenmile 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks 

In linguaoriginale 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: & Mendes Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tei. 265628 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pirò. V.Ledoyen. RCarlyle. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-td. 522285 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done!. Fiorello. M.N issen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 -15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Maanolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. tobards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - td. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - td. 248268 ■ 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa- 
cey,A.Bemng,M.Souvan. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - td. 051/320900 
-20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R Blanchett. M.Dnver. 
Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardmo 61 - td. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - td. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno. 20 - td. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - td. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ. Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - td. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse!. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V. le Oriani 37/2 - tei. 343441 - 20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - td. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman!. Fonda, O.PIatt 
Avventura 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222 - tei. 401357 

Riposo 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-td. 224605-15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse!. Hunt. 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - td. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law. 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa. 5- td. 051/6370411 - 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore.J- tobards 
Drammatico 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-td. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse!. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 3 

Vale Europa, 5- td. 051/6370411 - 
15.15-17.35-20.00-22.30(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle- Con: L Di Ca- 
prio, V.Ledoyen. RCarlyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5- td. 051/6370411 - 
16.00-18.10-20.20-22.30 (14000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J. Tripplehom J.Caan. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vale Europa, 5- td. 051/6370411 - 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C’erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done. B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 


1 CINE PRIME | 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: J. 
McteerJ.BrownJ.Sanders 
Drammatico 

AM ERICA B 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con!. Ma¬ 
guireX.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15 

Luna Papa 

Di: B. KnudojnazarovCon: 
C. Khamatova, M.BIebtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17.30-20.45(12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise, J. MooreJ. tobards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con!. Ma¬ 
guireX.Theron. M.Caine 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.15.40-18-20.2a 22.40 (12.000) 

Frankesteinjunior 

di M. BrooksCon: G. Wil¬ 
der, M.Feldman 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (12.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney. M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20 
-22.25(12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
shington.AJolle 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0r.14.5ai6.50-18.50-20.50 

-22.50(12.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman!. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or!8.5a22 (12.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Carte ni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.4ai8-20.20-22.40 
(12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ. Caan 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.3ai8!0-21.50 (12.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderaon. Con: T. 
Cruise, J. MooreJ. tobards 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-18.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 


Giallo 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law. 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.2a22.45 (14000) 

ThreeKings 

Di: D. tossél. Con: G. Cloo- 
ney,M. Wahilberg, I.Cube. 
Avventura 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
16.05-19.ia22.15 (14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Via Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.ia20.20-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant. 
J.TnpplehomJ.Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Via M atteott i 36 - té. 6310680 

Riposo 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-té. 341921-20.0a 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tali 

Thriller 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 • té. 331506 - 
16.30-18.3a20.3a22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Blanchett. M. Driver. 
Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00 ( 7000) 22.30 (13000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. tobards 
Drammatico 

ODEON SALA B ▼ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.5a20.ia22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.3a22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-19. (X)-22.30 ( 13000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse!. Hunt. 
Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

VaA. Costa69-té. 6142084 

Riposo 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Rialto 19 - tei, 227926 - 16.30- 
18.30-20.3a22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di:G.O'Connor.Con:J.Mc 

TeerJ.BrownJ.Sanders 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 ▼ 

Va Rialto 19-tei. 227926- 15.3a 
17.50-20. ia22.30 ( 13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Walker. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - té. 347470 - 16.0a 

18 ! 0 - 20 . 2 a 22 .30 ( 12000 ) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la ri scossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO f 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse!. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.0ai8.ia20.20-22.30 
(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D’ESSAI 

BELLINZONA ♦ 

VaBélinzona6-té. 6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE ♦ 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533 

Riposo 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Fucking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A. 
Dahistrom, R Liljeberg. 
Commedia 


CINE PRIME 

ARENA FLORIDA 

Va Pisana 107 - tei. 700130 

Chiuso 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.3ai8.ia21.50 (12.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B 
Hunt 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV.13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or!5.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

Risorseumane 

Di: L Canté, conJ. Lespert, 
J.C.VallodX. Barrò 
Drammatico 

EUROPA 

VA LAGU5TBMA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Or.20.3a22.30 

Una storia vera 

Di: D. Lynch Con: R Far- 
msworth, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TE. 010.56.16.91 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di: D. BoyleCon: L Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carylle 
Horror 

OLIMPIA 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done!. Rorélo 

Commedia 

ORFEO 

VA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.3ai7!0 (7.000) 
Or!8.5a20.4a22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman!. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

RITZ 

VA G. LEOPARDI! 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. tobards 
Drammatico 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or!9.3a22.30 (10.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 
Giallo 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

UNIVERSALE SALA3 

Or.i 5 . 3 ai 7 . 5 a 2 O.ia 22 . 3 O (12.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.M akin. Con: H. Grant. 
J.TripplehomJ. Caan 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTHV BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. tossél. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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l'U nità 


Lavoro it 


M artedì 21 marzo 2000 


Turismo, bando per «incubatoi» d'aziende 


L’Infàop promuove un bando perl’ammissioneallapartecipazioneal progetto in¬ 
cuba toredi imprese turistiche, di 900ore.ll bandoè rivolto a disoccupati, milite¬ 
senti, residenti in Italia, muniti di diploma e c on predisposizione per il settore tu- 
ristic ooltre cheanimati da motivazioni alleattività internazionali di assistenza 
tecnica allosviluppo. 


Al termine delle atti vita formati ve,ai selezionati sarà offerto dai partnerbrasilia- 
ni del progetto, un contratto di lavoro di durata biennale per l'avvio presso la 
struttura "ine ubato re di i mprese turi Stic he" appositamente c ostituita in Piaui 
(Brasile). 

Le informazioni e le domande (acc ompagnate da lettera di motivazione della ri¬ 
chiesta di pa rtecipazione)vanno inviatea mezzo raccomandata,ailnfaop, via 
monsignorSerio 4,90145Palermo, tei. 095-228840- 202998, e-mail :infaop.brasi- 
le@mail.etonline.it. 

La scadenza èfissata perii 28marco 2000. 




OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



obline, scandinavi nello schermo 


OLTRE 


F RONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• Azienda vitivinicola toscana cerca 1 responsabile 
canale prestigio. Coordinerà, con responsabilità di specifi¬ 
co budget, le attività di pubbliche relazioni, gestirà le pro¬ 
blematiche legate ai settori medio alti, ristoranti ed enote¬ 
che di prestigio in Italia realizzando politiche distributive e 
di immagine. Età 30-37 anni, esperienza nelle relazioni, 
proveniente dal settore dei beni di largo consumo, cultura a 

i vello universitario e padronanza dell'inglese. Sede: Firen¬ 
ze. Curriculum a Consulmarc, via Pennacchi 1,31100 Trevi¬ 
so, tei. 0422-422522, fax0422-422523, citando il riferimen¬ 
to L'Unità-Studio Castel lotti CAN/RE 

Impiegati 

• Azienda tessile veneta cerca 1 responsabile di re¬ 
parto, con pluriennale esperienza nel settore, abituato a 
gestire uomini nel rispetto delle politiche economiche e di 
budget. E' in grado di impostare e sovra intendere i piani di 
manutenzione e sa dialogare con la direzione. Età 35-45 an¬ 
ni. Curriculuma Consulmarc, via Pennacchi 1,31100Trevi- 
so, tei. 0422-422522, fax0422-422523, citando il riferimen¬ 
to L'Umtà-Studio Castel lotti RES/REP 

• Azienda di commercializzazione carrelli elevatori 
autocarri, piattaforme gru, di M odena, cerca 1 responsabi¬ 
le officina (riferimento L'Unità-Studio Castelletti 201/00) 
con esperienza in settori analoghi Inoltre: 2 tecnici d'offici¬ 
na (riferì mento L'U nità-StudioCastellotti 202/00)anche 
prima esperienza. Curriculumcon fototessera a: Unindu- 
stria, via Sabbatim 13,41100 M odena, tei. 059-4390811, 
fax059-4390888, citando 1 1 riferimento d'interesse. 

• Gruppo industriale di un capoluogo emiliano 

cercai responsabile acquisti ed approvvigionamenti, di 35 
anni, diploma o laurea in materietecniche o economiche, 
esperienza in ruoli analoghi. Curriculuma: Studio Fontani- 
ve, via Sassi 20,41100 M odena, o alfax059-394357: riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti N AS000303. 

• Aziende lombarde cercano 2 addetti macchine 
pressofusione, 3 operatori macchine Cnc, 3fattorini e4 
esperte contabili con almeno 2 anni di esperienza. Preferi¬ 
bilmente automuniti. Curriculum a:Temporary, viale Brian- 
za 17,20121 Milano, tei.02-66719173,fax02-6700189,ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castelletti 0321/1 

• M ultinazionale di M ilano cerca 1 segretaria di dire¬ 
zione, diploma o laurea, ottima conoscenza dell 'inglese, 
padronanza di W ord, Excel, Pow erpointe posta elettronica. 
Esperienzaanaloga.Curriculuma: M anpower.corso V. 
Emanuele II 30,20122 M ilano, tei. 02-776921, fax02- 
77692400. Riferimento L'Unità-StudioCastellotti DM 1 

• Azienda di Castelfranco Veneto (Treviso) cerca 3 
operaie qualificate perreparto confezionamento per5 me¬ 
si, 20-40 anni, esperienza e disponibili a lavo rare su turni 
Curriculum a: Générale Industrielle, via Cola M ontano 21, 
20159 M ilano, o al fax02-66807343, att.ne Paola Prandi, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti0321/2. 

Informatici 

• Azienda di Scandicci (Firenze) cerca 5 operatori 
Cadper3 mesi. Curriculuma: Ali, via dell'Agnolo78/r, 
50121 Firenze, tei. 055-245771, fax055-2466084, citando il 
riferimento L’Unità-Studio Castelletti 0321/3. 

• Società informatica di Roma cerca programmatori 
conesperienza almeno biennale nella programmazione in 
ambiente Unix, conoscenza dei linguaggi Ce C++. La laurea 
in informatica è preferenziale. Curriculum a: Quanta, viale 
Europa 15,00144 Roma,fax06-54220994, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti D200 DM 

Venditori 

• J obline, sito internetdi offerte lavorative, cerca 
3areasales ma nagerperTri veneto, Emilia-Romagna eTo- 
scana, responsabili degli account; 12 account managerper 
Tri veneto, Emilia-Romagna eToscana, perla gestione dei 
clienti; 8 keyaccount, responsabili dei clienti perBergamo, 
Bologna, Brescia, Padova, Pavia, Torino, Varese e Verona 
Curriculumtramiteilsitowww.joblme.it, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castelletti 0321/4. 

• Lynx,software house specializzata nella progetta¬ 
zione e nella realizzazione di softw are perla didattica, cer¬ 
ca 1 agente perla provincia di Roma perla promozione delle 
nuove tecnologie nella scuola sia nei settori della didattica 
con gli studenti sia con quell ideila formazione dei docenti 

Il candidato dovrà ampliare i rapporti che la società ha ac¬ 
quisiti con il mondo della scuola anche nell'ottica di pro¬ 
muovere lo sviluppo di servizi e progetti legati all'uso dei 
softw are didattici in catalogo. Buona conoscenza di Win¬ 
dows, internet e dei software perla didattica. Curriculuma: 
Lynx, via Ostiense 60/d, 00154 Roma, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castelletti 0321/5. 

• Ditta editrice cerca 2 agenti mono per Padova e Vene¬ 
zia. Anticipo pròvvigionale.Curriculuma:M oduloInnova¬ 
zione, via delle Industrie 13 bis, 35129 Padova, tei. 049- 
8075004,fax049-8075065, citando il riferimento L'Unità- 
Studio Castelletti 0321/6. 


• Tels di Napoli, scuola di lingue cerca 5 insegnanti 
madrelingua inglese. Curriculum al fax081-7265675, tei 
081-5882125, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti 0321/8. 



D a buoni "nordici ", svedesi per la precisione, hanno seguito un 
percorso geografico quanto mai razionaleelineare: N orve- 
gia, Finlandia, Danimarca e poi verso sud, attraverso la 
Germania, fino ai paesi mediterranei, Francia, Spagna e natural¬ 
mente I talia. 11 sito w w w. jobline.it, una delle principali piazze vir¬ 
tuali europeedoveaziendeepotenziali candidati non hannodifficol- 
tà ad incontrarsi graziead un sofisticato sistema di datamatching, è 
attivo nel nostro paese da poco più di tre mesi' e già sta riscuotendo 
grande successo, soprattutto presso l'utenza più giovane, quella che 
ha più dimestichezza non solo con curricula ecolloqui di lavoro ma 
soprattutto con mouseelink. C erto, i siti finalizzati a far incontrare 
domanda e offerta occupazionale non mancano, segnalati anche in 
fondoaquestapagina, nell'apposita rubrica "N avigandonellarete”. 
E d il meccanismo generalmenteèugualeper tutti, "indolore" per en¬ 
trambe le parti in causa: chi dalla ricerca del fatidico “posto di lavo¬ 
ro" può inseriregratuitamente- èimportantesottolineare “gratuita¬ 
mente"- il propriocurriculum nella banca dati appositamente predi¬ 
sposta nonchèconsultaregli annunci di ricerca pubblicati dalleazien- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


de, rispondendo in tempo realea quelli checorrispondono al proprio 
profilo. Tutto bene? N on sempre, perchèa frontedi qualchedecina di 
siti altamente professionali (e, stando alle informazioni fornite dai 
responsabili, anche altamente produttivi), esistono " concorrenti" 
con servizi approssimativi, non aggiornati, apagamentooaddirittu- 
ra con il rischio del solito “bidone". B en venga, allora, questo sito 
scandinavo cheha il merito - questa la vera "chicca " - di offri rei I la¬ 
voro direttamente al domicilio del disoccupato. Si direbbe "su un 
piatto d'argento". Infatti al candidato viene segna lata direttamente 
tramitee-mail ogni nuova opportunità ri guardante il settore d'im¬ 
piego da lui indicata, permettendogli una risposta tempestiva e con¬ 
correnziale. N on èun casochewww.jobline.it, dopoqualchesettima- 
na dall'inaugurazione, abbia ricevuto 250 mila curricula ed abbia 
pubblicato sul sito circa 300 offertedi lavoro. F osteggiando anchela 
prima persona assunta: il ragazzo in questioneha telefonato al cen¬ 
tralino di J obli ne per ringraziare, avendo trovato “l’impiego dei so¬ 
gni " neanche un mese dopo aver inserito il proprio curriculum. F or- 
tuna egentilezza, cocktail vincente. 



COMUNE DUERNO 
PISOLA (BERGAMO) 

2 collaboratori scadenza 31/03/00 

• cerca 

2 collaboratori professionali amministrativo- 
contabili, categoria B3, con diploma di istru¬ 
zione secondaria di secondo grado Info: tei. 
035-4940001. (G.U.n 17 del 29/02/00) 

?39yM9. A.PJJAIL....................... 

92 posti scadenza 30/03/00 

• cerca 

5 dirigenti, (1 con laurea in ingegneria, archi¬ 
tettura o equipollenti e iscrizione all'albo pro¬ 
fessionale 

3 con laurea in giurisprudenza, scienze politi¬ 
che, economia e commercio, scienze statisti¬ 
che, sociologia o equipollenti 

1 con laurea in scienze agrarie, forestali o 
equipollenti)con uno dei seguenti titoli: di¬ 
ploma di specializzazione, dottorato di ricer¬ 
ca, altro titolo post-universitario, o qualifica 
di dirigente nelle amministrazioni pubbliche 
svolgendo 2 anni di funzioni dirigenziali 
incarichi dirigenziali oequiparati in ammini- 
strazioni pubblicheper5anni 
qualifica quinquennale di dirigente in struttu¬ 
re private o esercizio della professione co me¬ 
lata al titolo di studio per5 anni 
1 ingegnere impiantista, categoria D, posizio¬ 
ne economica D3, con laurea in ingegneria 
meccanica, elettrotecnica oequipollenti e 
abilitazione professionale 
5 ingegneri, categoria D, posizione economi¬ 
ca D3, con laurea in ingegneria civile o equi¬ 
pollente e abilitazione professionale 
3 funzionari tecnici, categoria D, posizione 
economica D3, con laurea in ingegneria, ar¬ 
chitettura o equipollenti 
5 funziona ri contabili, categoria D, posizione 
economica D3, con laurea in economia e 
commercioo equipollente 
12funzionari amministrativi, categoria D, po¬ 
sizione economica D3, con laurea in giuri¬ 
sprudenza, economia e commercio, scienze 
politicheo equipollenti 
1 geologo, categoria D, posizioneeconomica 
D3, con laurea in scienze geologiche o equi¬ 


pollenti ed abilitazione professionale 
18 istruttori direttivi contabili, categoria D, 
con laurea in economia e commercioo equi¬ 
pollente 

11 istruttori direttivi amministrativi, catego¬ 
ria D, con laurea in giurisprudenza o equipol¬ 
lente 

I perito chimico, categoria C, con diploma di 
istituto tecnico industriale ad indirizzo chimi¬ 
co o equipollente 

8 geometri, categoria C, con diploma di geo¬ 
metra 

II ragionieri, categoria C, con diploma di ra¬ 
gioniere 

11 istruttori amministrativi, categoria C, con 
diploma di scuola media superiore. Informa¬ 
zioni : numero verde 800-218687. (G.U. n 17 
del 29/02/00) 

. 

3 posti scadenza 30/63/00 

• cerca 

1 funzionario, area economico-finanziaria, 
categoria D3 con laurea in economia e com¬ 
mercio, scienze economiche, scienze econo¬ 
miche e bancarie, economia aziendale 

2 collaboratori terminalisti, categoria B3,di¬ 
ploma di scuola secondaria di 2°grado: Info 
tei. 02-93964440. (G.U. n.17 29/02/00) 

ASLÌODI P INE R O LO 

2Ó infermieri scadenza 30/03/0Ó 

• cerca 

20 operatori sanitari - infermieri. Info: tei. 
0121-233850. (G.U. n.17 del 29/02/00) 

aslr.m/h.di..albanp..(roma) 

4Ó posti scadenza 30/03/00 

• cerca 

6 tecnici della prevenzione dell'ambiente e 
nei luoghi di lavoro (2 riservati agli interni) 

4 (2 riservati)tecnici di radiologia medica 
11 (4 riservati)tecnici di labor. biomedico 

2 (1 riservato)tecnici neurofisiopatologia 

3 (1 riservato)tecnici audioprotesista 
6 (2 riservati)fiosioterapisti 

6 (2 riservati), logopedisti 


2 (1 riservato)assistenti sociali . Info: tei 
06-93273855. (G.U. n.17 del 29/02/00) 

M . P. !. .^.P.Y.!. . 

7 vigili scadenza 30/63/00 

• cerca 

7 vigili urbani (di cui 1 con riserva), catego¬ 
ria Cl, a tempo indeterminato, con massi¬ 
mo 35 anni, altezza minima 1,65 pergli uo¬ 
mini e 1,58 perledonne, patente di guida B 
(se rilasciata anteriormente al 26 aprile 
1998), diploma di maturità. Info: tei. 0143- 
772252-72. (G.U. n,17del 29/02/00) 

COM UN E DI VALDASTjCO (VI) 

4 posti scadenza 30/03/0Ó 

• cerca 

1 infermiere professionale, categoria Cl, 
con diploma di infermiere professionale 

1 cuoco, categoria Bl, che abbia seguito un 
corso biennale di formazione alberghiera 

2 aiuto cuochi, categoria Al, con diploma di 
scuola dell'obbligo. Info: tei. 0445-745003. 
(G.U. n 17 del 29/02/00) 

5 agenti scadenza 26/03/00 

• cerca 

5 operatori di polizia municipale, categoria 
Cl, a tempo indeterminato, con diploma di 
istruzione secondaria di 2° grado. Info: tei 
0773-514260-13. (G.U. n.16 25/02/00) 

ASLI DI. RAGÙ SA 

14 posti scadenza 26/53/00 

• cerca 

4 assistenti tecnici-geometri (1 riservato 
agli interni) 

8 collaboratori professionali sanitari capo¬ 
sala (3 riservati) 

1 dirigente struttura complessa farmaceu¬ 
tica territoriale 

1 dirigente medico di 1° di anestesia e ria¬ 
nimazione Info: tei. 0932-234206-07-08. 
(G.U. n.16 del 25/02/00) 



AMADEUS 


McDonald's del 


assume 
in Toscana 

Peri due ri¬ 
storanti di 
nuova apertu¬ 
ra a Piombino 
(Li)eCalci- 
naia (Pi) 
McDonald’s 
selezionerà 
90giovanitra 
Ì18ei29anni, 
ancheal pri¬ 
mo impiego. 
In particolare 
sono cercati 
IOassistenti 
alla direzione 
concontratto 
a tempo pieno 
settimanali e 
80part-time. 

11 c urric ulum 
(perCalci- 
naia verranno 
considerati 
solo i candi¬ 
dati residenti 
inprovincia) 
può essere 
spedito via 
fax allo 
059/880899, 
tramite Inter- 
netaM’indi riz¬ 
zo 

www.mcdo- 
nalds.i t/lavo¬ 
ro, oppure per 
posta a 
McDonald’s 
Italia-Ge¬ 
stione Risor¬ 
se Umane via 
Emilia Ovest 
438-41100 
Modena. 


PerManagers ed esperti 
di e-commerce 

Amadeus global travel distribution è nata 
nel 1987 da un accordo tra Lufthansa, Ibe- 
ria, Air France e Sas (che oggi non vi ha 
più partecipazione) come sistema comune 
di prenotazione online per le agenzie di 
viaggio. L'azienda è presente in 132 Paesi 
ed in questo momento offre occasioni di 
lavoro per le sedi di M adnd e di Sophia 
Antipolis, vicino Nizza.A Madrid si ricerca¬ 
no specialisti nel commercio on line ed 
esperti di informatica che, a seconda delle 
posizioni, gestiscano un progetto Internet 
basato su Domino, i siti web e i files legali 
del gruppo. M olti sono, inoltre, i managers 
ricercati: per la promozione dei prodotti 
Amadeus in Brasile-Bolivia ed Europa occi¬ 
dentale, per la gestione delle relazioni 
commerciali con le agenzie di viaggio e i 
partners dei settori automobilistico e al¬ 
berghiero. 


Altre posizioni nguardano esperti finanziari 
che analizzino le entrate e coopenno con il 
dipartimento finanziano.A Sophia Antipolis 
mancano: esperti nel commercio elettroni¬ 
co (alcuni lavoreranno al lancio di un nuo¬ 
vo prodotto allo studio in Svezia); speciali¬ 
sti nella formazione, che elaborino guide e 
(sede di M iami) preparino il personale al¬ 
l'uso dei prodotti; managers che gestisca¬ 
no i mercati del Medio Oriente-Africa e 
dell'Europa occidentale; informatici per 
l'attuazione del sistema di archiviazione 
Amadeus per il 2001 o lo sviluppo delle 
applicazioni di un software in tempo reale 
in ambiente C/C++ analisti che elaborino 
strategie per il lancio dei prodotti sul mer¬ 
cato, o sistemi tariffari automatici. 

requisiti cambiano a seconda della posi¬ 
zione; è necessaria, in generale, una lau¬ 
rea in materie economiche, ingegneristiche 
o informatiche, alcuni anni di esperienza 
nella stessa qualifica e preferibilmente in 
multinazionali, conoscenza eccellente del¬ 
l'inglese (in alcuni casi anche di altre lin¬ 
gue) e buona dell'informatica applicata al 
settore viaggi; per i posti managenali pre¬ 
ferenziale un master in business admini- 
stration.Le posizioni a M adrid sono per 
cittadini comunitari o quelli extracomunita¬ 
ri con permesso di soggiorno e di lavoro 
valido per la Spagna o con possibilità di 
ottenerlo. 

Curriculum, con una foto recente ed una 
lettera con le aspettative di retribuzione, a; 
Amadeus human resources department, 
Aptdo. de Correos 20.172, E-28027 Ma- 
drid, e-mail: hrmad@amadeus.net.Per la 
Francia, curriculum a: Andrew j ames, Re- 
cruitment manager, Amadeus development 
company, Les Bouillides, 485 route du Pin 
M ontard, Boite postale 69, F-06902 Sophia 
Antipolis Cedex, France, e-mail: hrnice@a- 
madeus.net.Ulteriori informazioni sul sito 
web: www.amadeus.net. 


NAVIGANDO NELLA RETE 




yywwjobline.it^ 


Gr Informatica, società produttrice di 
software gestionale e per la com¬ 
mercializzazione di hardware/so¬ 
ftware di terzi e di servizi di assisten¬ 
za tecnica e sistemistica, cerca per 
Lecco 1 responsabile commerciale di 
prodotto, 25-35 anni, dotato di auto¬ 
nomia e capacità di relazione, con 
conoscenza dell'inglese, laurea in in¬ 
gegneria o cultura equivalente, pa¬ 
dronanza dei mezzi informatici. Curri¬ 
culum da inserire nella pagina dell'a¬ 
zienda su J obline (homepage: 
www.grinfor.com). 

Smpi, sales & marketing partners 
Italy srl, agenzia marketing rivolta al 
mondo informatico cerca 1 addetto 
al centralino, per supporto agli utenti 
(dovrà fornire informazioni di primo 
intervento a clienti o potenziali tali) e 


vendita per posta ad una ristretta 
utenza che ne fa richiesta, con diplo¬ 
ma, dinamismo, discreta conoscenza 
dell'inglese, buona capacità alla re¬ 
lazioni telefoniche, li contratto offer¬ 
to è per un minimo di 6 mesi, rinno¬ 
vabile, con ritenuta d'acconto. Sede 
di lavoro: Cologno Monzese. Curricu¬ 
lum da inserire nella pagina dell’a¬ 
zienda su J obline. 

Rancilio, azienda del settore metal¬ 
meccanico operante nel campo delle 
macchine per caffè espresso per bar 
e attrezzature per la ristorazione, 
cerca 1 area manager per le zone 
Est Europa, 25-30 anni, indipendente, 
disposto a viaggiare, con conoscen¬ 
za di inglese e tedesco; gradite la 
conoscenza di altre lingue, l'espe¬ 
rienza nel settore commerciale e 
qualche conoscenza di prodotti mec¬ 
canici. Offerta buona retribuzione. 
Area di lavoro: zona nord-ovest di 
Milano. Curriculum da inserire nella 
pagina dell'azienda su J obline. 

yywwjobp.iioLjt. 

Focus head hunting srl, società di ri¬ 
cerca e selezione del personale, cer¬ 
ca per società di servizi di Bologna, 1 
pubblicista giornalista economico 
con almeno 2 anni di esperienza nei 


contatti con la stampa e con i gior¬ 
nali economici per comunicati stam¬ 
pa, redazione di testi, cura dei rap¬ 
porti con i giornalisti, preparazione di 
materiali istituzionali. Requisiti: lau¬ 
rea, esperienza all'interno di uffici 
comunicazione e marketing di multi¬ 
nazionali, buona conoscenza di in¬ 
glese e tedesco. Curriculum (rif. J P e 
con il consenso al trattamento dei 
dati personali ai sensi della legge 
675/96), all'e-mail: foc us@posta .ali- 
net.it, al fax. 051-6230160 o per posta: 
Focus head hunting srl, via degli Orti 
44, 40137 Bologna. 

Softec informatica, sistemi informati¬ 
ci, reti e telecomunicazioni, outsour- 
cing, software, hardware, education 
cerca 10 programmatori J ava con si¬ 
gnificativa esperienza di sviluppo in 
linguaggio J ava. Contratto offerto: 
collaborazione (secondo l'esperienza 
verrà valutata anche la possibilità di 


un'assunzione). Sede di lavoro: Ro¬ 
ma, con possibilità di frequenti tra¬ 
sferte sul territorio italiano. Curricu¬ 
lum, citando il rif.J obopilote autoriz¬ 
zando al trattamento dei dati perso¬ 
nali (legge 675/96), all'e-mail: ro- 
ma@softecsrl.it, fax. 06-40815917. 

Ethicon Ine., azienda fornitrice di di¬ 
spositivi medico-chirurgici, cerca 
Pomezia (Roma) 1 responsabile sele¬ 
zione e formazione, con laurea con 
minimo 105/110, buona conoscenza 
dell'inglese (almeno 50 Shenker o li¬ 
vello 4 Toeic, 800 punti), ottima cono¬ 
scenza della suite Microsoft office, 
almeno 2 anni di esperienza nella se¬ 
lezione, massimo 32 anni, disponibili¬ 
tà a viaggiare; 1 responsabile rela¬ 
zioni industriali, con laurea con mini¬ 
mo 105/110, buona conoscenza del¬ 
l'inglese (almeno 50 Shenker o livello 
4 Toeic, 800 punti), ottima conoscen¬ 
za della Suite office, esperienza di 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria di Saverio e 
Donatella Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


almeno 5 anni nel settore sindacale, 
contrattualistica, gestione, massimo 
37 anni. Curriculum (indicando la re¬ 
tribuzione annua lorda attualmente 
percepita e con lettera in cui si sot¬ 
toscrive la frase: "Il sottoscritto/a di¬ 
chiara di essere a conoscenza dei 
diritti di cui all'art.13 della legge 
675/96 e dà il suo consenso a trattare 
i suoi dati personali a fini esclusivi di 
selezione" e, rispettivamente, il rif. 
1/j P o 2/J P) a: dott. Bruno Brancati, 
Direzione del personale, Ethicon spa, 
e-mail: bbrancat@ethit.jnj.com, fax. 
06-91194290, posta: via del Mare, 56, 
Pratica di mare, 00040 Pomezia (Ro¬ 
ma). 

yyww..iobcafe,it. 

System Milano srl, azienda specializ¬ 
zata in integrazione di sistemi, ne¬ 
tworking e communication in am¬ 
bienti editoriali, cerca per Milano 1 
impiegata amministrativo-contabile 
con diploma, media esperienza nella 
gestione della contabilità di una pic- 
cola-media impresa; inglese scritto e 
parlato indispensabile, buona dispo¬ 
sizione al contatto con i clienti. Con¬ 
tratto offerto: assunzione. Curriculum 
a: Roberto Girlanda, e-maii: girlan- 
da@system-milano.it, tei. 02- 
89125373, fax. 02-89123265. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,450 

115,450 

BTP GN 93/03 

117,700 

117,640 

BTP NV 96/26 

118,450 

118,050 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,030 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

BTP AG 94/04 

112,970 

112,860 

BTP GN 99/02 

96,570 

96,490 

BTP NV 97/07 

103,820 

103,700 

CCT DC 99/06 

100,420 

100,420 

CCT OT 98/05 

100,600 

100,590 

BTP AP 94/04 

112,460 

112,400 

BTP LG 00/05 

98,250 

98,160 

BTP NV 97/27 

108,850 

108,450 

CCTFB 95/02 

100,580 

100,580 

CCT ST 95/01 

100,800 

0,000 

BTP AP 95/00 

99,820 

99,830 

BTP LG 95/00 

101,870 

101,910 

BTP NV 98/01 

98,520 

98,510 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,100 

CCT ST 96/03 

101,360 

101,350 

BTP AP 95/05 

123,260 

123,310 

BTP LG 96/01 

104,700 

104,670 

BTP NV 98/29 

92,300 

92,010 

CCT GE 94/01 

100,290 

100,290 

CCT ST 97/04 

100,500 

100,500 

BTP AP 98/01 

100,220 

100,170 

BTP LG 96/06 

118,410 

118,390 

BTP NV 99/09 

91,140 

91,000 

CCT GE 95/03 

101,010 

100,970 

CTE FB 96/01 

101,000 

100,110 

BTP AP 99/02 

96,880 

96,860 

BTP LG 97/07 

108,260 

108,170 

BTP OT 93/03 

112,860 

112,840 

CCT GE 96/06 

101,500 

102,240 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,540 

93,450 

BTP LG 98/01 

100,200 

100,140 

BTP OT 98/03 

97,000 

96,960 

CCT GE 97/04 

100,410 

100,410 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,870 

98,820 

BTP ST 91/01 

110,010 

109,900 

CCT GE 97/07 

101,530 

101,450 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 


BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 


151,000 151,000 
104,440 104,430 


96,040 95,970 

104,180 103,760 


BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 


116,000 116,000 
124,710 124,760 


CCTGE2 96/06 
CCT GN 93/00 


101,930 101,930 
100,040 100,030 


CTZAG 01 
CTZAP 98/00 


BTP FB 96/06 

121,260 

121,240 

BTP MG 92/02 

114,200 

114,210 

BTP ST 96/01 

104,600 

104,600 

CCT GN 95/02 

100,800 

100,780 

CTZ DC 99/00 

» 

0,000 

BTP FB 97/07 

108,100 

108,110 

BTP MG 96/01 

105,580 

105,530 

BTP ST 97/00 

100,710 

100,710 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,210 

CTZ FB 99/01 

96,219 

96,188 

BTP FB 98/03 

100,520 

100,480 

BTP MG 97/00 

100,320 

100,320 

BTP ST 97/02 

102,300 

102,300 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZ GE 99/01 

96,710 

96,670 

BTP FB 99/02 

97,180 

97,160 

BTP MG 97/02 

103,230 

103,150 

BTP ST 98/01 

99,400 

99,380 

CCT MG 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98.690 

98,620 

BTP FB 99/04 

93,900 

93,840 

BTP MG 98/03 

99,740 

99,720 

BTP ST 99/02 

97,810 

97,750 

CCT MG 96/03 

101,220 

101,220 

CTZ LG 99/00 

98,650 

98,638 

BTP GE 00/03 

99,230 

99,200 

BTP MG 98/08 

97,350 

97,340 

CCT AG 93/00 

100,240 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,500 

100,490 

CTZ LG 99/01 

94,530 

94,500 

BTP GE 92/02 

112,180 

112,120 

BTP MG 98/09 

93,460 

93,350 

CCT AG 94/01 

100,520 

100,540 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,570 

CTZ MG 98/00 

99,330 

99,271 

BTP GE 93/03 

118,200 

118,200 

BTP MZ 91/01 

106,970 

106,920 

CCT AG 95/02 

100,870 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,480 

CTZ MG 99/01 

95,265 

95,225 

BTP GE 94/04 

111,940 

111,900 

BTP MZ 93/03 

117,830 

117,720 

CCT AP 94/01 

100,440 

100,460 

CCT MZ 99/06 

100,400 

100,390 

CTZ MZ 02 

91,430 

92,000 

BTP GE 95/05 

118,010 

117,750 

BTP MZ 97/02 

103,040 

102,990 

CCT AP 95/02 

100,650 

100,650 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,010 

CTZ MZ 99/01 

95,860 

95,810 

BTP GE 97/02 

102,850 

102,810 

BTP NV 93/23 

140,000 

139,590 

CCT AP 96/03 

101,190 

101,170 

CCT NV 96/03 

100,420 

100,400 

CTZ OT 98/00 

97,790 

97,760 

BTP GE 98/01 

100,650 

100,640 

BTP NV 95/00 

103,740 

103,750 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,250 

CTZ OT 99/01 

93,340 

93,305 

BTP GN 91/01 

108,350 

108,300 

BTP NV 96/06 

113,720 

113,550 

CCT DC 94/01 

100,550 

100,530 

CCT OT 94/01 

100,620 

100,640 

CTZ ST 99/00 

98,010 

98,010 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3IND _ 

BCARIGE /14134 _ 

BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA RQMA-08 261 ZC 
BCO DESIQ-96/01 IND 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

CENTROB /19 SPI TSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/Q8TV2 _ 

CQMIT-96/06 IND _ 


COMIT-97/046,75% _ 

CQMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-97/27 ZC 


COMIT-98/Q8SUBTV _ 

COMIT-98/28ZC_ 


113,460 113,470 
113,460 113,250 
93,390 93,190 


100,300 100,300 
59,780 59,800 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,500 

100,500 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

99,000 

99,050 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

59,000 

58,340 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,390 

99,360 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

101,300 

101,350 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

102,000 

101,350 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

100,800 

101,100 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,410 

98,420 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

99,600 

99,600 

EFIBANCA/04 IND 

96,900 

96,900 

ENEL-85/00 2 IND 

113,470 

113,460 


105,500 105,500 
95,500 95,530 

17,030 16,850 


94,440 94,490 


ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03 IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IM1-95/0111ND _ 

IMI-96/03 ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1 % _ 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 


IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 
INTERB /01 366_ 


101,600 101,600 
105,860 105,850 
105,590 105,620 
100,370 100,370 
103,800 103,400 

103.750 103,600 

99,840 99,880 

100,140 100,090 
84,500 l 

107.750 107,750 

124,000 125,000 

103,010 101,990 


94,750 93,510 
99,500 99,020 


INTERB /02 288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 
ITALEASE-96/01 IND 
MCR LQMB-97/00 INDEX 
MED LOM/18 RF-C 75 

MED LOM/191 SD _ 

MEDIO CEN-04 7,95% 

MEDIO LQMB-97/07 ZC 
MEDIQB-01 2INDTAQ 
MEDIQB-05 CUMPREIND 
MEDIQB-96/06 DM ZC 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/06 IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIQBANCA-02 $ ZC 
MEDIQBANCA-02INDTM 
MEDIQBANCA-94/02 IND 
MEDIQBANCA-96/06 ZC 
MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIQBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 

MEDIOCR C/07 TV _ 

MEDIOCR L/08 2 RF 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-0816A 5% 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,000 99,000 

89,800 90,000 

99,870 99,870 

117,520 0,000 

65,000 64,490 

70,500 69,850 

99,260 99,360 

65,000 64,130 


66,360 66,910 

88,520 88,700 

90.500 91,500 

100,180 100,250 

84.500 84,700 

216,500 215,000 

99,920 99,920 

69,670 69,670 

46,510 46,600 

96,640 96,640 

99,200 99,150 

99,000 98,500 

87,000 86,700 


73,800 73,550 
97,000 97,100 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.030 

100,150 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,200 

100,050 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,930 

99,900 

OPERE-94/04 3 IND 

100,260 

100,250 

OPERE-94/04 5 IND 

102,420 

102,330 

OPERE-96/01 2 IND 

99,740 

99,740 

OPERE-96/01 6,9% 

102,610 

0,000 

OPERE-97/02 7 6,75% 

102,350 

101,400 

OPERE-97/04 2 IND 

98,160 

98,160 

OPERE-97/04 6,72% 

101,350 

101,660 

PARMALAT/07 2 

93,020 

93,030 


PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALAT FIN-03 IND 
SPAOLO TQ-03148 5,20% 
SPAOLO TQ-10 154 5,39% 
SPAOLQ/02169 ZC 

SPAOLQ/03151 _ 

SPAOLQ/03 98 CAL 
SPAOLQ/051BON11 
SPAOLQ/051BON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIX R Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04SUP FL 


100,050 100,000 
97,600 97,470 


104,330 101,660 

87,600 0,000 

82,000 82,200 

73,000 72,950 

63,450 63,300 

77,750 77,000 


102,800 102,780 
99,000 0,000 


















































































































































































































































































































































































































